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Una scelta 



conservatrice 


:?■ ■■' . •- . .r:/: ' i ' : ' 

AVANTI! di domenica, replicando alle critiche 
mosse anche dal nostro giornale al programma del ; 
nuovo governo, ha voluto compiere una strenua e 
tenace difesa dell’accordo faticosamente raggiunto 
dai quattro partiti di centro sinistra. Si tratta — ha 
scritto VAvanti! — di un compromesso, contenente 
aspetti positivi e lati negativi, ma che nell’insieme è 
tale da non aver richiesto cedimenti o capitolazioni 
a nessuno, né al PSI né alla DC. In realtà, non è 
stata questa l’interpretazione degli organi più seri 
della grande borghesia. E del resto, per chi conosce 
gli orientamenti oggi prevalenti in seno all’attuale 
gruppo dirigente democristiano risulta diffìcile com¬ 
prendere come si possa giungere a un compromesso 
di governo che sia positivo per il PSI, che sia quindi 
conforme agli orientamenti tradizionali - di questo 
partito, largamente riaffermati anche al suo con¬ 
gresso, senza imporre capitolazioni o cedimenti alla 
DC. Ma non è su questo punto che noi vogliamo 
polemizzare con VAvanti! Ciò che a noi interessa è 
di fare chiarezza sugli orientamenti fondamentali 
che emergono dall’accordo di governo per quanto 
concerne la politica economica. •/;-.? • 

: Nell’ampia illustrazione del programma econo¬ 
mico del nuovo governo, fatta óaWUnità nei giorni 
scorsi, non si è affatto trascurato di riferire quali 
siano gli obiettivi di fondo che si dice di voler per¬ 
seguire e gli squilibri che si dichiara di voler supe¬ 
rare. Si è rilevato inoltre che nella parte del pro¬ 
gramma dedicata alle misure da adottare nel breve 
periodo per far fronte agli aspetti negativi ideila 
congiuntura, si riconosce espressamente la necessità 
di essere coerenti con gli obiettivi di lungo periodo. • 


_ "QUALI sorió lé' misure di politica anticon¬ 
giunturale che vengono annunciate? E quale orien- ; 
tamento, quale concezione delFinterventp pubblico 
nella vita economica traspare da esse? Nessuno può 
negare che nella parte relativa alla politica anti¬ 
congiunturale il programma del governo fa propria, 
nella sostanza, la linea sostenuta dal dott. Carli. 

Si afferma innanzitutto la necessità di bloccare 
la spesa pubblica. La scelta implicita in tale orien¬ 
tamento è molto chiara. Non ci si preoccupa affatto 
delle necessità urgenti, improrogabili di accrescere 
le spese di carattere produttivo e sociale dello Stato 
e degli Enti locali, Tutto viene subordinato alla pre¬ 
occupazione di garantire che il mercato dei capitali 
sia in condizioni di consentire un facile finanzia¬ 
mento degli investimenti privati," e (dimenticando 
che oggi alcuni Comuni non sono neppure in con¬ 
dizioni di pagare regolarmente gli stipendi ai propri : 
dipendenti), si dice espressamente che lo Stato egli 
Enti locali devono contenere le spese da finanziare 
col ricorso al mercato dei capitali. / 

Per quanto riguarda l’impiego del risparmio e 
l’attività creditizia si accenna alla necessità di mag¬ 
giori coordinamenti e controlli pubblici. Ma, in pra¬ 
tica, si è poi ben lontani dallo stabilire criteri di se¬ 
lezione e si giunge anzi a considerare su uno stesso 
piano i programmi di investimento delle imprese a 
partecipazione statale e quelli del settore privato. 
Ciò non può non significare che i programmi del- 
l’IRI e dell’ENI dovranno essere «adeguati»» alle 
disponibilità finanziarie esistenti e quindi ridotti o 
rinviati, appunto.per non ostacolare la realizzazione 
dei programmi di investimento dei gruppi privati. 

/ " A proposito dei salari, VAvanti! contesta che sia 
possibile desumere dal programma del governo una 
linea di contenimento della dinamica delle ‘ retri¬ 
buzioni In realtà, non solo noi ma anche la grande 
stampa di «informazione»» e i giornali della Con- 
findustria — naturalmente plaudendo — hanno in¬ 
terpretato in questo senso le affermazioni contenute 
nell’accordo dei quattro partiti relative alla neces¬ 
sità di garantire « un costante equilibrio tra au¬ 
mento della produttività e aumento della retribu- 
'Zione del lavoro», che è l’elemento cardine della 
« politica dei redditi » ardentemente sostenuta dal 
governatore della Banca d’Italia. Perché mai, del 
resto, il compagno Nenni avrebbe parlato all’ultimo 
Comitato Centrale del PSI dell’esistenza di «pro- 
- blemi congiunturali da risolvere, magari con sacri- 
, fido anche dei lavoratori, per frenare l’inflazione e 
assicurare la stabilità monetaria » se appunto non 
fosse implicita nella politica anticongiunturale del 
nuovo governo una linea di contenimento dei salari?, 
/ La lotta contro l’aumento dei prezzi e il caro¬ 
vita viene in gran parte mantenuta nel quadro di 
un’azione volta a riequilibrare la domanda e l’of¬ 
ferta: cioè — Io abbiamo già rilevato nei giorni 
scorsi — trascurando o ponendo in ombra la neces¬ 
sità e la possibilità di operare una netta modifica¬ 
zione sia della domanda che dell’offerta stessa. Si 
indicano, è vero, come necessarie varie misure per 
Tammoderoamento del sistema distributivo. Ma'per¬ 
ii breve periodo ci si limita ad annunciare qualche 
novità nella politica di importazione dei prodotti 
alimentari, e, per di più, lo strumento cui se ne 
affida la realizzazione (la Federconsorzi, sottoposta 
ancora alla direzione bonomiana) fa dubitare della 


Eugenio Peggio 
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In cambio La Malfa an¬ 
drebbe al Bilancio - Du¬ 
ra dichiarazione di Gio¬ 
liti contro la capitola¬ 
zione - La operazione 
«dorotea» per divide¬ 
re gli « alleati » e con¬ 
trapporre i socialisti al¬ 
le «sinistre» d.c. - I 
capi dorotei tutti al loro 
posto, insieme ad An- 
dreotti - Moro chiede 
a Sceiba di fare entra¬ 
re un suo emissario 
nel governo 
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Contro il carovita 


La trattativa per la strut¬ 
tura del governo, chiusasi uf¬ 
ficialmente ieri sera con un 
netto trionfo delle richieste di 
Saragat e dei dorotei. fia^jre- 
gistrato, nella tarda séràta una 
improvvisa e • dura reazione 
« lombardiana » le cui conse¬ 
guenze non possono essere fa¬ 
cilmente previste. - * v 

Alle 20,30, alla fine di una 
ennesima riunione ’ di Moro, 
Nenni, Saragat e Beale (più 
Gava e Zaccagnini) Moro, 
uscendo, dichiarava esaurito ii 
ciclo delle trattative collegiali. 
Il segretario de, specificava poi 
che oggi avrebbe « messo a 
punto » la lista, per ciò che 
riguardava alcuni dosaggi de. 
Tale dichiarazione confermava 
che, per la DC. ormai la at¬ 
tuazione era chiarita e che la 
trattativa con gli « alleati » 
era finita. Da parte degli altri 
segretari non venivano rila¬ 
sciate dichiarazioni. Solo Sa¬ 
ragat, ’ interrogato su quello 
che era stato lo scoglio della 
giornata, la ; sistemazione dei 
ministeri économico-finanziari, 
affermava che si-era trovata 
una soluzione « di buon sen¬ 
so ». Poco dopo,- le" indiscre¬ 
zioni, rivelavano di * quale 
« buon senso » si trattasse. In 
sostanza, Nenni aveva accet¬ 
tato di rinunciare, all’unico mi. 
nistero di una certa impor¬ 
tanza (il Bilancio) ' promesso 
a Giolitti, a favore di La Mal¬ 
fa, che in questo modo sareb¬ 
be entrato nel governo. Gio¬ 
litti sarebbe stato relegato al 
Commercio estero. In, questo 
modo il PSI sarebbe ' stato 
escluso da ogni posto chiave 
e . confinato al Commercio 
estero, ai Lavori pubblici, alla 
Sanità e al Turismo e « Ricer¬ 
ca scientifica » (senza porta¬ 
foglio). 

Mentre tale assurda notizia 
si spargeva, dando netta la 
sensazione dell’ultima capito¬ 
lazione di Nenni, si * appren¬ 
deva in seguito che, come 

< contentino » al PSI, Moro e 
La Malfa (d’accordo con Sa¬ 
ragat) avevano elaborato una 
complicata . quanto ridicola 
combinazione. Sarebbe stato 
creato, infatti, un Comitato di 
Coordinamento della Politica 
economica, presieduto da La 
Malfa e compósto dai ministri 
economici (Colombo e Tre mel¬ 
loni) e da Giolitti. La nuova 
escogitazione lamalfìana-moro. 
tea, in realtà, non faceva che 
sottolineare il nuovo colpo as¬ 
segnato agli speranzosi ottimi¬ 
smi « autonomisti *, marcando 
ancora più vistosamente la 
esclusione de] PSI da - ogni 
posto chiave, e la sua relega¬ 
zione in ministeri di secondo 
ordine. ■ 

. Méntre tali notizie si- dif¬ 
fondevano, concretando la sen 
sazione di u'na netta prevalenza 
delle posizioni di Saragat e 
dei « dorotei » (appoggiati nel. 
l’operazione anti-PSI e anti 

< sinistre » de dal servizievole 
La Malfa rivelatosi pronto a 
qualsiasi cosa pur di entrare 
nel governo), si riferiva anche 
di una intenzione di Nenni di 


(Segue in ultima pagina) 



Oltre 20 mila, persone hanno preso, parte ieri a Palermo alla protesta organizzata 
dalla CCdL contro il caro vita.' Méntre, le. fabbriche, gli uffici èMscuole rimanevano 
pressoché deserte e 11 lavoro,si fermava in tutte ,le’ campagne ' circostanti, le vie 
centrali della città venivano, percoròe: da un lunghissimo corteo. Là grande .manifesta¬ 
zione si è conclusa con-uh comizio, nel .corso del quale hanno parlato oratori della 
CGIL, del moviménto cooperativo e dèli’Alleanza' contadina. (Nella telefoto un 
momento del corteo). ; . , ; ; v ■ : ’\ r V\- v ; (A pag. 10 il servizio) 



Meno voti del '58 



Un italiano ucciso dalla polizia durante una sparatoria 


' : ; * •* - Caracas, 2 . 

Un netto regresso del can¬ 
didato di Betancourt, Raul 
Leoni, rispetto ai voti con¬ 
seguiti dal presidente uscen¬ 
te nel 1958, ed una notevole 
affermazione’ dell’indipen¬ 
dente Arturo • Oslar Pietri, 
esponente. della borghesia 
conservatrice ma fautore, di 
una • « pacificazione », sem¬ 
brano le indicazioni di mag¬ 
gior rilievo delle < elezioni > 
venezolane di ieri; indicazio¬ 
ni tanto più clamorose - in 
quanto la consultazione si è 
svolta, come è noto, all'inse¬ 
gna della più sfacciata so¬ 
praffazione nei confronti 
dell’opposizione. ■' 

Ecco, infatti, i dati resi noti 
dal ministero degli interni, 
relativi a : 1.850.263 schede 


54 


Vili alba 


(URD), 

- ..*» . i ••»*- 

UslarPietri, 

' - * 

* * '. " * * 

LarrazàbaJ, 


scrutinate, pari a circa il 
per cento dell’elettorato: •» 
Raul Leoni (Azione demo¬ 
cratica), 593.416. * 

-Rafael Caldera (d.c.), 
387.712. 

. JóvUo 
352.016, 

- Arturo 
317.119. 

Wolfgang 

127.334/ / ir¬ 

li : ministero non ha reso 
noti i dati relativi agli altri 
due candidati — Raul Ramos 
Giméne 2 , leader dell’ARS (ii 
gruppo di Azione democrati¬ 
ca passato all’opposizione do¬ 
po la più recente scissione) e 
German Borregales — limi¬ 
tandosi a riferire che essi 
non superano, sommati i due¬ 
centomila voti. 


Se : gli ■scrutini ’ conferme¬ 
ranno ■ queste indicazioni, 
Leoni, lungi rial raggiungere 
Pobbietlivo. da lui baldanzo¬ 
samente proclamato, del mi¬ 
lione e mezzo di voti, vedrà 
fortemente decurtati quelli 
che il sito partito ottenne nel 
1958 (1.284.092, pari al 47 per 
cento del totale) / sull'onda 
delle grandi-speranze seguite 
al rovesciamento della ditta¬ 
tura di Marcos Perez Jimé- 
nez. Quanto al democristia¬ 
no Cai deras, unico alleato ri¬ 
masto a Betancourt nel go¬ 
verno della guerra civile, 
l’elettorato ha deluso le sue 
aspettative. * 

' Occorre d’altra parte nota¬ 
re che il margine di Leoni 

(Segue in ultima pagina) 


La G.d.F. sequestra documenti in Comune - In 
contrasto col P.R. il centro FIAT sulla Flaminia 


*: j-Ui i ViM ; ? vr 


Lo scandalo - delle licenze 
edilizie è esploso improvvi¬ 
samente, come una bomba, 
dopo aver covato per tanti 
anni sotto la cenere. E nel 
clamore di una giornata ric¬ 
ca di colpi di scena, è salito 
alla ribalta il potente nome 
della FIAT, che sta costruen¬ 
do un grande * Centro di as¬ 
sistenza » sulla via Flaminia 
in contrasto col nuovo (e col 
vecchio) - : piano regolatore. 
L’annuncio dell’inchiesta giu¬ 
diziaria in corso sulla ripar¬ 
tizione : comunale dell’urba¬ 
nistica, della > quale ' è • re¬ 
sponsabile l’assessore Ameri¬ 
go Petrucci, segretario - re¬ 
gionale • della Democrazia 
Cristiana, è stato dato uffi¬ 
cialmente ieri dalla Procura 
della Repubblica. Il sostituto 
procuratore dottor Bruno De 
Maio — che recentemente 
si è occupato delle licenze 
dei « medicinali inesistenti * 


gini sono in corso da parec 
chi giorni e che il materiale 
passibile di incriminazione si 
va accumulando sul suo ta¬ 
volo. 1 ‘ 

: Negli uffici dèlia quindi¬ 
cesima ripartizione. all’EUR, 
sono state sguinzagliate par 
recchie guardie Idi finanza, 
alla ricerca di fascicoli « so¬ 
spetti». Qualche hotizia, in¬ 
tanto, è - già filtrata, nono¬ 
stante il silenzio mantenuto 
dal Campidoglio fino, a ieri 
sera, quando è stato diffuso 
un suo breve comunicato di 
piena • conferma dell’inchie¬ 
sta. Le irregolarità, che stan¬ 
no mano.a mano venendo al¬ 
la luce sono di diverso tipo. 
Alcuni industriali edili — è 
stato-accertato — hanno po¬ 
tuto avere le licenze di co- 


l’avventura edilizia della Ca¬ 
pitale, dalla costruzione del¬ 
l’albergo Hilton sul crinale di 
Monte Mario . (dove avreb¬ 
be ‘ dovuto trovar posto • un 
piazzale panoramico) alle lot¬ 
tizzazioni dei Talenti, dei Ge- 
rini e dei Torlonia, è quello 1 
della FIAT, Le licenze della 
FIAT, questo l’aspetto ; più 
sconcertante della vicenda, 
non sono affatto «truccate», 
sono vere . e sono state con¬ 
cesse dalla commissione edi¬ 
lizia • comunale a tamburo 
battente: ’ la ; prima volta il 
giorno immediatamente suc¬ 
cessivo alla presentazione del 
progetto, la secondav alla di¬ 
stanza di appena tre giorni 
dalla richiesta di un amplia¬ 
mento del ■ « Centro di assi¬ 
stenza » che sta sorgendo al 
decimo chilometro della via 
Flaminia. In tutti e due i ca¬ 
si, sono state violate le di 


. .. . . a ...... sposizioni del piano regola- 

- ha d i ch ia r a tocche le inda^Jtòre_(non-solo di quello nuò- 
^ vo ^ ap p ròvat0 nel dicembre 

del 1962, ma anche di quel¬ 
lo vecchio, ■ preparato dalla 
Giunta clerico-fascista nel 
1959), che lasciava la zona 
scelta dal monopolio torinese, 
per i suoi capannoni è le sue 
officine ad « Agro romano ». 


(A pagina 5 un'ampia 
documentazione) 


La tiratura dell'Unità di 
domenica ha raofllunto le 
811.526 copie. Questo bril¬ 
lante ■ risultato, a deter¬ 
minare Il quale hanno 
contribuito la stragrande 
maggioranza delle Fede¬ 
razioni, è stato possibile 
grazie alla vasta ed entu¬ 
siastica mobilitazione di 
centinaia e centinaia di 
8ezioni, che hanno sapu¬ 
to unire la diffusione del 
numero speciale dell'Uni¬ 
tà, contenente l'inserto 
sul Partito, all'azione di 
tesseramento e proseliti¬ 
smo che vedrà In queste 
settimane decine di mi¬ 
gliala di attivisti impe- 
"gnati nella conquista di 
nuovi 'militanti al Par¬ 
tito. •*•-■•*••- ■ • •» 

In numerosissime orga¬ 
nizzazioni infatti I Comi¬ 
tati direttivi, I compagni 
dirigenti, gli attivisti • 
moltissimi giovani si so¬ 
no uniti agli ■ Amici » e 
ai diffusori facendo a ga¬ 
ra nell'avvlcinare i cit¬ 
tadini, ' gli ■ elettori, per 
diffondere l’Unità nel mo¬ 
mento stesso in cui apri¬ 
vano il dialogo, avviava¬ 
no la discussione politi¬ 
ca, invitavano I lavora¬ 
tori ad iscriverai al PCI. 

■ L'Associazione «Amici 
dell'Unità >, nel ‘ ringra¬ 
ziare -tutti I -compagni 
che hanno reso possibile 
il successo conseguito 
domenica, invita le orga¬ 
nizzazioni tutte a portare 
avanti e a migliorare la 
positiva, esperienza del 
1<> dicembre ponendo co¬ 
stantemente la diffusione 
dell’Unità e della stam¬ 
pa al centro dell’azione 
di propaganda e quale 
impegno permanente di 
lavoro per tutti gl'iscritti. 

-. Numerose Federazioni 
e Sezioni hanno Inoltre j 
già provveduto ad In-, 
viarè nuove prenotazioni ! 
per copie dell'inserto sul 
Partito pubblicato dome¬ 
nica. Le prenotazioni su¬ 
perano.le 180.000. Avver¬ 
tiamo-le- organizzazioni., 
di Partito che Intendes¬ 
sero richièdere altre co¬ 
pie che devono provvede¬ 
re entro domani merco¬ 
ledì. 


(A pagina 2 e 4 noti¬ 
zie e servizi sulla cam¬ 
pagna di tesseramento 
al Partito per il 1964). 
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' Se le nostre cartucce 
sono le ultime, quelle del 
; Popolo sono 5 decisamente 
bagnate: non fanno fuoco 



I 


struzione soltanto perche, ' * 
con l’aiuto di qualche ’ fun¬ 
zionario comunale, hanno 

falsificato dei documenti. Di B _ - -- , 

una pratica falsificata, in par- I : e fiamma, fanno pena. 
ticolare, si conosce la storia ■ ™ a come ci si può non 
con sufficiente esattezza. Si I accorgere che, in certi[ casi , 
tratta del progetto per la co- • soprattutto, • il silenzio è 
struzione di un villino a Cen- • ( proprio d’oro? Come ci si 
tocelle, in ima zona che il | P 11 ^ non accorgere che ci 
piano regolatore ■< definisce . vuol ben altro che la solita ■ 
convenzionalmente u F 1 (di I tiratina anticomunista per 
ristrutturazione urbanistica) 1 nascondere il senso politico. 
e nella quale, con l’approva- I preciso è significativo (per 


adoperare un aggettivo così 
caro aìVon. Moro) che han -. 
no acquistato tutti i pro¬ 
blemi relativi al processo di 

I formazione, della nuova 
compagine ministeriale? 


I 


zione, appunto, del ■ nuovo 
piano regolatore è stato ri¬ 
dotto ad un terzo l’indice di 
fabbricabiiità: da cinque me¬ 
tri cubi di costruzione per 
ogni metro quadrato di ter¬ 
reno a un metro cubo e mez¬ 
zo. 

che si era proposto_ . . . __ 

re- l’industriale di Centocel- I erotica, che tutta la sinistra \ 
le ha « inventato », accanto * italiana sia disposta a mi -. 

I 


gli altri impegni interna - [ 
zionali assunti dall'Italia ». 
Alla Difesa, è bene ci ri- I 
munga Andreotti: infatti , ■ 
« attaccare Andreotti, op- | 
porgli un veto, comporta I 
per lo meno un'intenzione ■ 
antiatlantica ». & la stessa I 
opinione di Stikker, segre¬ 
tario della NATO, che l'ha I 
comunicata a Moro trami- * 
te il Presidente Segni. | 
Nei ministeri finanziari, I 
è bene che i posti-chiave ■ 
non siano occupati da so- | 
cialisti e ci rimangano in¬ 


vece Colombo e TremeUo- I 
ni: di entrambi infatti, ■ 


;nu a un mciro cuuo f mw ■ Ma crede davvero il presi- .. 
>. Per costruire il palazzo | dente designato che tutta 
ie si era proposto di costruì- . l’opinione pubblica demo- 


I 


al vecchio fabbricato che si 
disponeva a demolire, altre 
due ■ case, delle stesse ; prò- ■ 
porzioni. Sulla base di que- | 
sta falsificazione, quindi, ha 
potuto avere tranquillamen- I 
te una licenza di un’estensio- 1 
ne tre volte maggiore di quel- I 
la alla quale avrebbe avuto I 
diritto.- " . I 

Su di un altro degli epi- ■ 
sodi sui quali si sta indagan- i 
do era stato il nostro gioma- | 
le ad attirare l’attenzione- A . 
due passi dalla Cristoforo Co- I 
lombo, all’angolo tra via Fon- 1 
tebuono e via ■ Fontanellato. I 


curare le cose col metro col 
quale sembrano oramai di¬ 
sposti a ■ misurarle alcuni 
dirigenti della dèstra estre¬ 
ma del PSI? - - • 

Basta dare del resto una 
occhiata aWarticolo di fon- * 
do di ieri del massimo‘por¬ 
tavoce della borghesia ita¬ 
liana, U Corriere della Sera . 
(u* giornale un tantino più 
autorevole dal Popolo, no¬ 
nostante questo sia firmato 
dar presidente designato), 
per avere Yinterpretazxone 
autentica che i gruppi di¬ 
rigenti del capitalismo ita¬ 
liano ’ danno al fatto che 


« sono noti il senso di re¬ 
sponsabilità e la pruden¬ 
za », e il secondo, poi, Vè I 
acquistato il merito immor- 1 
tale, durante il tentativo di ■ 
Fanfani di bolscevizzare I 
l’Italia , di « indicare i ri¬ 
schi delle avventure » e di I 
dare • gli opportuni ammo- 1 
nimenti ». La smettano dun- I 
que i socialisti: essi sono ■ 
stati • leali » (è un agget- ■ 
tivo che avrebbe dato i bri- \ 
vidi, stampato doxfè stam¬ 
pato, al vecchio Giacinto I 
Menotti Serrati) nel fare * 
« certe concessioni sul prò- I 
gromma generale di politi- I 
ca estera e interna e di 
politica economica finanzia- I 
ria »: « leali » debbono ora ■ 


I 


uno dei più noti appaltatori 

di Roma. Augusto Sperduti, i •«?««» ««««« ut iuhu e ne 
ha costruito un palazzo di no- | ■ Tizio Caio Nevio e Sempro- 
ve piani su di un terreno di . (come con falsa disin- 

proprietà dell'Amministra- I voltura II Popolo parla da¬ 
zione comunale: solo alla fi- 1 ffK Amintore, dei Giuseppe, 

| • »-• 


ne, quando l’edificio era già 
stato portato a termine, dal¬ 
le fondamenta al tetto, il co¬ 
struttore si è apprestato a | 
stipulare col Comune un re- . 

S olare contratto di acquisto. I 
I nessuno, in Campidoglio, si 1 
è accorto del palazzo già co- I 
struito (all’appaltatore, anzi, I 
è stato fatto un prezzo di * 
favore, perchè l’area « non | 
si prestava ad una buona si- . 
Esternatone edilizia!»). I 
Il caso più grosso, comun- 1 
que. che richiama alla mente I 
gli episodi più clamorosi del- I 


degli Ugo e dei Giulio dei 
quali s’è discusso nei gior¬ 
ni scorsi) occupino nel mi¬ 
nistero certi posti piuttosto 
che altri. 

Ascoltate. Agli Esteri, 
non c’è dubbio che doveva 
starci Saragat (e non Fon¬ 
tani): infatti • la sua pre¬ 
senza alla Farnesina garan¬ 
tisce agli occhi degli italia¬ 
ni e del mondo intero la 
continuità della politica 
estera, nel rispetto della 
alleanza atlantica e di tutti 


essere ; nell'accettare gli 
uomini che debbono garan¬ 
tire al Corriere della Sera 
che il programma sarà ri¬ 
spettato • nello spirito e 
nella lettera ».. 

Noi non sappiamo anco¬ 
ra, non essendo ancora nota 
la lista autentica del mini¬ 
stero, fino a che punto si ■ 
sia spinta questa « lealtà » t 
dei socialisti. Sappiamo, 


I 


però, che nella composizia- I 
ne del ministero Moro U ■ 


I 


I 


prezzo pHl alto, anche nel¬ 
la struttura del governo, 
l’hanno dovuto pagare il 
PSI e le sinistre democri¬ 
stiane. E sappiamo che an¬ 
che questo imprime sul 
prossimo governo di centro- • 
sinistra un marchio ben ■ 
preciso. I 

—-J 
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L'Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 
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Iniziata con slancio la settimana di proselitismo — Altri successi ad Ancona, 
: ; Pesaro, La Spezia, Matera — 160 nuovi iscritti a Irsina ' 


La settimana per il tesseramento e il proselitismo,- 
che è iniziata ieri, 1. dicembre e si concluderà dome¬ 
nica prossima con una serie di manifestazioni a livello 
provinciale e comunale, coincide con una settimana ? 
politica di particolare interesse. Si intreccia cosi, e non 
potrebbe essere diversamente, il dibattito sulle * pro¬ 
spettive politiche e lo sforzo organizzativo per raggiun¬ 
gere il maggior numero di vecchi compagni a] quali 
rinnovqre la tessera, e di elettori al quali chiedere di 
iscriversi al partito. Ieri, dovunque, il partito si è mo¬ 
bilitato per la diffusione straordinaria ? dell'Unità con¬ 
tenente il supplemento: «Diventa Comunista». ' ^ 

- Se le « quattro giornate » del novembre si conclu¬ 
sero con un significativo successo della Federazione di 
Trieste che raggiungeva il 60 per cento degli iscritti, è 
facile 'prevedere ■ che• l'accentuata mobilitazione' di' 
questi giorni porterà i compagni triestini a raggiungere 
il 100 per cento. Essi hanno raggiunto infatti nel corso 
della giornata di ieri f 6.005 iscritti, con 306 reclutati, 
pari dunque al 95 per cento. > . 

- - A Pesaro sono stati ritesserati 3.630 compagni pari 
al 64 peri cento degli iscritti dello scorso anno. L'obiet¬ 
tivo delia settimana è di raggiungere l’80 per cento de¬ 
gli iscritti, reclutando altri 100 nuovi compagni. Tra le 
sezioni che hanno raggiunto il 100 per cento segnaliamo 
quella di Carretti e di Trebbiantico. • ■ ? • 

I compagni di Ancona con la tessera del 1964 in tasca 
sono già 8.355 in provincia, pari quindi al 64.28 per cento. 
In città la percentuale è più alta, siamo all‘88 per cento 
circa. ■ .... 

• La Federazione di La Spezia ha già raggiunto il 60 
per cento degli iscritti dei 1963. concentrando I ’ suol 
sforzi in direzione delle fabbriche dove sono stati rag¬ 
giunti i migliori risultati. Allo stabilimento meccanico 
Termomeccanica ad • esempio la campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo è stata collegata ad una iniziativa 
politica di rilievo: i comunisti della fabbrica infatti han¬ 
no promosso un convegno operaio sulla casa che ha 
avuto vasta risonanza nell’opinione pubblica e mentre 
preparavano il convegno, hanno raggiunto il cento per 
cento degli iscritti reclutando al partito 1? giovani la¬ 
voratori. A Ceparana. sede di un «polo di sviluppo» 
vengono-costituite nuove cellule operaie: 1 è quanto è 
accaduto alla - Cappelli, alla Mordenti, alla Terrestre 
Marittima. Il cento per cento degli iscritti si è raggiunto 
anche all'ENEL. allo stabilimento di S. Bartolomeo, ai 
Cantieri del Golfo. • . 

A Matera 2591 compagni sui 5200 dello scorso anno 
hanno già rinnovato la tessera del Partito. In città è 
stato raggiunto !’81 per cento dei tesserati, con 210 re¬ 
clutati. A Irsina 127 compagni sui 910 dello scorso anno 
hanno ripreso la tesserà, ma di questi 160 sono reclutati. 
A Montescaglioso, la compagna Novello vedova di un 
caduto delle lotte per la terra, con un gruppo di atti¬ 
viste ha già proceduto al tesseramento della quasi to¬ 
talità delle iscritte del 1963. Nuove sezioni seno state 
aperte. a < Novasini e Valsinni. Ad Accettura, dove lo 
scorso anno i compagni erano soltanto 30, sono già oggi 
settanta. ■ 


Modena 


6 mia mobilitati 
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per «l’Unità» e 

il tèsserameató 


Dal nostro inviato 

, ■ •' MODENA. 2. 

x Un'atmosfera da domeni- 
1 ca preelettorale ieri a Mo - 
: dena: le sezioni del Partito 
aperte dalle 6 del mattino, 
6 mila compagni impegnali, 
tra città è provìncia, a dif¬ 
fondere rUnità, a tesserare 
e a reclutare, 42 mila copie 
del nostro giornale vendute 
con un aumento di 12 mila 
copie sulla normale diffu- 
; sione domenicale. In città 
•; quasi 2 mila copie in piti, a 
I Carpi, nella sola zona del 
centro, dalle normali 1600 
; copie si è passati a 2300. n 
Castelfranco centro da 580 
•a 900..a Mirandola centro 
. da 500 a 1000. o PauuVn. in 
. montaana. da 120 a .450. 

; - - A Modena l’Unità batte 
' normalmente il Resto del 
; Carlino. Il Giorno e tutti 
ali altri quotidiani: 350 mi¬ 
la copie mensili contro le 
ì 195 1 mila del Carlino, le 

• 28 mila del Giorno e poi 
; tutti gli altri. Ieri il prima¬ 
to si è affermato con un di- 

■ vario ancora pi fi alto. Il 

* segreto ». se c'è. sta nel 
lavoro continuo, paziente, 
nella passione politica che 


Si è votato in 9 centri 

I risultati in SiciT 


// « janÉAlllAlkll , dato via 50 copie, sonò sta- 

QGIIC « COmllllall ^ 

. ■ v. f r ; i. 17'compagni sono iti gt - 

- T - ' f- '' •/. ’ .1 '. • ' •' , ro nelle diverse frazioni. 

La lista comunista avanza a Regalbuto - Gli elet- ^ h Brtn?z5mbSi'S' 
tori sono diminuiti di 3600 rispetto al 28 aprile £ 

' ^ -V ' ' ’ ; P? troppe: invece vanno 

n»lla nn«tr* rad «zinne tanti — e con il sistema mag- ca rispetto alle amministra- . v [ a - giornale piace, an- 
: Dana nostra redazione g iori tario soltanto a Rocca- Uve precedenti). che da noi tn fabbrica do- 

/ • -PALERMO, 2 v mena. ir*-< - Ecco un riepilogo dei risul- particolare si legge 

Ieri e stamattina si è vo- ovunque, rispetto alle pre- tati negli otto comuni supe- l'orticolo di fondo, le cose 
tato per il rinnovo dei Con- ce denti consultazioni ammi- riori a 5000 abitanti: - sindacali e lo sport. Ecco 

sigh comunali in nove cen- nistratìve . politiche (aprile PCI: 8354 voti (23,3%); 0 «ic e il fatto che siamo 
tri della Sicilia: Balestrate, i 963) e regionali (giugno ’63) PSI: 4340 (12,1%); PSDI: tutti pescatori o cacciato - 
Camporeale, Cefalu e Roc- si è reg istrato un calo no- H40 (3,2%); PRI 169 (0,5%); rt - ‘ bisognerebbe trattare 
camena in provincia di Pa : tevole n %! numero dei votan . DC: - 17.110 (47,8%); v PLI: 1in vo piu spesso questa 

lermo; Bivona e S. Giovanni u soprattu tto a causa della 1371 (3.8%); MSI: 2143 materia». . . ; 

Gemini in provincia di Agri- massi c C i a emigrazione delle altri: 1158 (3,3%). Ai piedi della montagna 

genio; Agira, Barrafranca e J® ni ^' -Ed ecco i raffronti con le c’è Fiorano, comune am- 

Regalbuto in provincia di En- popolazioni. In particolare, consu jt az j on j precedenti: ministrato dai de. Nel bar 


lo anima. Questo « segreto» 
siamo venuti a scoprire 
' qui a Modena, v- .. ■„ 

Modena città — sezione 
Riccardo Melotti: un picco- 
: lo ufficio, seggiole e tavoli 
sono occupati da pacchi del 
nostro giornale, suddivisi ■ 
per ognuno dei 24 diffuso-- 
ri. Dietro la scrivania un ' 
uomo anziano. Mario Me- ' 
lotti, ex operaio alla Isotta 
j Fraschini di Milano, coma- : 
!: nisfn dal ’ 26. condannato a 
■ due anni dal tribunale spe¬ 
ciale. « Vengo ogni dome¬ 
nica in sezione alle 6.20, 

’■ col compagno Salvioli. Ri¬ 
céviamo le copie, facciamo 

• i pacchi. • Il ’ conseqnamo. • 

. poi sto qui fino a che tutti 

ì sono rientrati, faccio l con- • 
; ti. Quest’anno * abbiamo 
ancho un prupnn di piova¬ 
ni diffusori dai 14 ai 16 an- 
' ni. discutiamo con loro, li 
abbiamo mandati gratis a 
j Firenze al Festival nazio- . 
! naie. Col tesseramento 
siamo al - 50%. ma entro 
domani pensiamo di rag¬ 
giungere il 70%. Abbiamo 
iscritto anche dei nuovi 
compagni, io ho dato la 
tessera a tr$ giovani ope- 
; rai ».. .*. • 

- * Maranellb. E* il paese 
della * Fervati », un notile 
: famoso ih tutto•ilJmÓttdò. 

‘ La sezione del Partitó è in 
un locale a piano tetra che 
dà sulla piazza principa¬ 
le. C’è un avanti-indietro 
continuo di gente , chi vie¬ 
ne a . prendere ■ i -giornali: 

, chi toma al termine det 
suo giro. Anche con le tes¬ 
sere si è.a buon punto: 90 
per cento. Parlano uno die¬ 
tro- l’altro. Cassiani. spaz¬ 
zino -ó comunale:. ' « Sono 
, uscito alle 7 e mezzo e fio , 
, dato via 50 copie, sonò sta¬ 
to in còsa di pente di ogni 
idea..non ho fatto fatica ». 

17' compagni sono in gi¬ 
ro nelle diverse frazioni, 
anche il sindaco, il compa¬ 
gno Bruno Zambelli. Stra¬ 
di, operaio alla Ferrari:- 
« 600 copie invece delle so¬ 
lite 100 ci sembravano un 
; pò troppe: invece vanno 
’ oia. Il giornale piace, an- 
' che da noi in fabbrica do¬ 
ve in particolare si legge 

• l’articolo di fondo. le cose 
sindacali e lo sport. Ecco 
qui c’è il fatto che siamo 
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Somma ■ precedente: .lire 
17 (158 070 Pervenuti per 

posta alla Redazione del* 

l‘(Jnllù , 

Vladimiro D’Auria * 
Castellammare di 
1 Stabia -••• a: ■ ' <* ; 500 

Ennio Polacel • Pie- , - 
trasanta 1000 

;< Nora Sacchini * Nas- 

sano ' -' ; 5Q0 

Sezione, PCI • Cam- V 
~ potizzòro ’ ,v . * ■ • 5000 

Sindacato prov. au¬ 
tonomo - Pisa 15 000 
Sezione PCI - Pe- 
saro • • • . • 5.000 

Mauro Gargano - ' *-- 
Bari 1000 

Federazione PCI - 
Viareggio 10.000 

Apparato Federazio- 
1 . ne PCI - Viareg¬ 
gio , •**" : > 6.000 

Editrice sindacale 
: : italiana ‘ e Rasse¬ 
gna sindacale 25.000 

r Giunta Municipale - 
Montale (Pi¬ 
stoia) . 5.000 

‘ N.N. •- Pistoia * i: 10.000 

Lea Beneforti - Le-: 

. , r . Grazie (Pistoia) v 2.000 
Componenti circolo Garl- 
balul - Pistoia: Biagint Fer¬ 
ruccio 5.000: Cnnziani 500: 
Carlini . 500: Bracali • 500: 

1 Morelli 150: Barci 500: Ban- 
ci Omero 500: Lucchetti 200: 
Avanguardia 1 000: Corsini 
500: Mattioli ?0fl: Micheloz- . 
zi -100: Donati 200; Gradi 
500: • Giaconi 500: Occupati 
200; Vh'inpschi • 200: ■ Zeri* ' 
ni 200; Tamburini 100: Ga- 
4 lardini 200: •• Corsini 300: ‘ 
Bernardini 200: Capoellini 
300; Chiavacci 200: Corsini 
300: Lulli 200: Ferri 500: Ca¬ 
porali 200: Marozi 100: In¬ 
nocenti 1.000: Bernard) 300 
Totale 16.000 

’ X& •/: LIVORNO t:;V 

Lavoratori ' portuali ! ; - S : 

(2. versamento) 100 000 
Ezio Cfuccio 1 000 

i Coop S. Marco • : 2 000 

Dipendenti ammi- ’ ' 
nistrazione prov. ‘ 

,V (2. versamento) - ; 19 350 
Magazzini - generali 
ir Cantiere Orlando 4.G00 

•Sala - a tranciare 

Cantiere Orlando - 5800 
. Cellula comunista ' 

Netturbini . . 10.000 

-Cellula -, comunista ... , 
esercenti _ rione. ; 

S Marco . . 8.000 

'• Mario Pozzi 500 

Sirio Bizzarri ' . : - ,1.000 
. Walter Lonzi - 500 


Dipendenti ditta -Curi c 
Mercact-l: l Stefanini 1000; 
Tognini 300; Airola 300; 
Gambogi . 300: Quinto 300; 
Bachini 300; Fatticeioni 
500; Gambotti 500; Adorni 
500; Guidetti 500: Martino 
500: la ditta 5 100). Totale 
L. 11.000 . ,.v r . v -. .. 

; AVELLINO : \ 

Vedoya dnli'operaio , 

4 ' Troiano 1 Aniello r ' 1.000 

Avv. Quaglìareiio 2.000 
Agostino. Jannacco 

ne 500 

De Venezia Amai- - 
do - • - • 200 

Operai ' S1MEL di 
., San Marlito Valle > 

; Caudina . • 3.000 

t ‘ 

-' f % ' •••• ROMA ■ •-v ; \ ■-} 

De - Paolis , Augu- 
sto x . 1.000 (■ 

Priori- Pietro ' 1.000 ; 

Fagioli Secondo 1.000 \ 

D'Emilia Mario 1.000 

Fontana Vincenzo 1.000 
Dipendenti Istituto roma¬ 
no del Beni Stabili: 

Monorchio 1.000; Cappel¬ 
li 1.000; Chlorri 1000: Vi- 
sca 1.000; Carocci 1.000; Ul- 
giati 1000; Regis 500; Con¬ 
goletta 1.000: Congoletta 
Guido 1.000 Totale 8.500. 
Spanò Pasquale 500 

Middei Cesare ' '• • 500 

Dipendenti Cantiere Ra- 
schelia llario: 

Meloni 2.000; Serra 1.000; 
Pisu 1.000: Viaggio 1 000; Ce- 
- ra 1.000; Mengoni 500; Ca¬ 
st r ucci 500: Di Giulio 500: 

; Massarenti 900: Di Masi 500: 
Lauretti 500; Rossi 500; Me¬ 
loni Orazio 500; D'Ovìdio 
500; Fona • 500; • Fona Co¬ 
stantino 500: Dona Giovan¬ 
ni 500; Loru 200; Faragli 
500; Bacci 500 Totale Li¬ 
re 13.600. , 

Ferrovieri Deposi- - 
.-. to Locomotive S. . ' 
Lorenzo (3- ver- V>~ 
samento) 9.000 

. Babbini -j- Maurizio 

(pensionato) '1.000 

* Casini Manlio '• 1000 

l. g. ■- 500 

.Cellula ACEA ' - 16.200 

Sezione PCI Ttburtlno III 
(3. versamento): 

, • - De Paolis Otello 500: Fa- 
bi 1000: Maier 1000: Car- 
Ioni 300: Galante 500; La¬ 
vorato 500: Cherubini 1.000: 
Bartolelli 500: Piconi 500: 
Gabbrielli 1.000; Di Girola- 
. mo 500: ; Cancellaro 250: 
Bondl 1.000: Nasini 200: Ta¬ 
glierini 500: Parisi 500: Tur- 


Cara Unità, >■ 

> in questa gara di solidarietà lanciata dai vostro 
giornale a favore degli edili Incarcerati non ho potuto 
restare indifferente; vi Invio un contributo, modesto 
(3ono moglie di un operaio e madre di tre figli) ma 
sincero perchè sono una donna che ha «offerto gli 4 
•tessi tormenti e ta stessa ingiustizia che oggi sof¬ 
frono le mogli di questi operai. * J 

Sono figlia di un esonerato politico del '22, perciò , 
è inutile che vi dica tutto quello che ho dovuto su- t 
btre fino da bambina: arresti di rido padre, perquisì* 4 
aloni, miseria. Mi sono sposata con un giovane atti¬ 
vista del Partito comunista ed ero felice con due 
bimbi uno di tre anni e l'altro di 5, quando una sera 
arrestarono mio marito sotto l'accusa di un reato non 
commesso (solo perchè era un partigiano della pace). | 
Eravamo nel periodo scelbiano e ogni pretesto era 
buono per incarcerare i nostri migliori compagni che 
lottavano per la pace e per il bene di tutti; sono Btati 
15 mesi di amarezze e tormenti, ho provato cosa vuol 
dire varcare le buie toglie dei carcere dov’è rin¬ 
chiusa la persona amata, ho dovuto rispondere alle 
domande ingenue dei miei bambini che mi chiede-, 
vano II perchè di tutto questo, però ogni volta li por¬ 
tavo con me perchè vedessero il loro padre anche te" 
era in un luogo cosi, ed ora che sono giovanetti sanno 
quale è la strada da seguire. Ho scritto questa lettera 
perchè vorrei che le mogli degli edili sapessero che 
ta solidarietà di chi comprende l’ingiustizia del mondo 
i grande e che noi non li abbandoneremo mai, come 
non fui abbandonata lo. Continuiamo uniti questa lot¬ 
ta per il raggiungimento del benessere della classe 
operala e contro le ingiustizie di questa società 
. Saluti 

LEA BENEFORTI - 

‘ ■ 1 LE Grazie (Pistoia) 


Fra frequentatori Società 
Mutuo Soccorso Rlfredl: 
Cellula PCI 2.000 

Corsi Mario '' *'' 1000 

Bellini Marcello 1 1 000 

Manfredi Giovanni 500 
Sandoninl Adolfo 500 

Giorgio Umberto 500 

Meloni Alfredo 500 

Rocchi Umberto 1.000 

Rocchi Luciano 1.000 

Guldotti Giuliano 500 

Dorlso Giacomo - ’ . 500 
Mercanti Bruno 500 

Zagli Gino 1000 

Benvenuti Augusto 1.000 
Gianassi Emilio 500 

Arsummi 500 

Senesi Emma 500 

Risso Giuliano . 1.000 

Boschi Bruno , 500 

Luci! Garibalcjo . 500 

Bellucci Rodolfo 500 

Gigli Giulio 500 

Meli Mario 500 

Chitl . ..V 500 

Martelli Ugo 1.000 

Baldassini 500 

Romano Gesualdo 100 

Lasclalfari Otello • -1.000 

Frequentatori Gioco 

• Tombola-* 9 525 

, Frequentatori gioco . 

• carte •* . 10.000 

Altri frequentatori ' , 5540 
• ; Alcuni dipendenti - della 
azienda servizio municipale 
servizio acquedotto Prato: 
Nardi 1.000 


’ 1.000 
. 1 000 
500 
16.200 


chetti 500: Tiberti 500; Stei- . 
la 500; ' Rinaldi 200: Marzi 
500; ; Ciocchetti 300: Panic¬ 
ela 4 1 000: Ottavlani 200: 
Rossetti 300; Pia 100; Can¬ 
delotti 500: Pedroni 300; Di 
Cesidio 300: Campanelli 500; ‘ 
Ippoliti 100; • Campanelli 
Otello 5Q0: Spadaccini 500: 
Paladini 1.000; Ferrari 1.000: 
Gallozzi 1000; De Paolis - 
500: * - Paladini !•’ Benedetto 
2.000; Santucci 500: Profili V 
200: Purificato ’ 1000: Mazza 
500; Boncompagni 500; • Di. 
Girolamo 500: Giancristofa- ■ 
ro 500: Perettl 1000: Loca-, 
teli! 200: Di Giovanni 500:: 
Speranza -1 000: Mondrone 
500; > Bernardi 1 250: Cesetti • 
500; Caloll 300: Di Mango 
300: « Bratda D 500: Bra<da L. 
500; Spiriticchio 500: Riccl- 
telli 500 Totale 32.800. 
Bellucci ! ■ . * ‘ 1.000 

Cristiani Giulio pen- • 
sionato ~ .. 1.000 

Antonio e Ciata An- 
gelucci - 5.000 

Tullio Pietrobono 5.000 

Diotallevi Livio 1.000 

Compagni Libreria 


Rinascita 

FIRENZE 

n. n. • - 

Orfeo Pagnlnl 
Sezione PCI Sesto 
Fiorentino 
Dino Parenti . 
Mongatti Siro 
Dipend. Ditta Ducei 
Sez. PCI Antelia 
Componenti Comi- ; 
tato Sez. Antelia 
Dipendenti scatolifi¬ 
cio Peretola t. 
Sezione PCI Chia- 
nesi 
Y. Y. 

Circolo culturale 
Vecchio Mercato 
Secondo - versamen¬ 
to Cellula Teatro 
Comunale 
Giuseppe Tozzetti ’ 
Circolo universita¬ 
rio comunista ~ 
Un gruppo di stu¬ 
denti di architet¬ 
tura 

Cooperativa Edile 
Barberinese 1 . • 
Un pensionato 


21.000 


50000 
, 1.000 
1.000 
3 000 
5.000 

12500 

10000 

10.000 
5 000 

10.000 


34.000 

1.000 


Zanibonl 
Biggio R. 

Ferrari 
Cocchi • 

Bozzoni 

Cori ' 

Giustini 
Milanesi 
Marani 
; Sadun • 

Consorti 

Pieraccini 

Ballotti 

Baldini 

Rovai 

Bonechi 

Torracchi 

Marini 

Milani 

Biggi A. ‘ . 

Bogani - 

Puccetti 

Gianassi 

Matteini 

Nistri G. 

Mele - 

Barn) 

PCI ■ Sezione - Fi¬ 
gline ■ • 

Pervenuti alla re¬ 
dazione deU’tlnttà 
di Milano 


1.000 
1.000 
500 
1.000 
500 • 
1.000 • 
1 000 ■ 
1.000 
1.000 
500 
1.000 
1.000 
1.000 
. 500 
600 , 
1.000 ! 
1.000 „ 
1.000 
500 
1 000 : 

1 000 
1.000 
500 v 
1 000 ' ! 
500 
500 
100 
1.000 • 


841.550 


Totale 


19.107.735 


Con un documento speciale 


Il « caso » Ippolito 


41 
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Niente messaggio ai sacerdoti — Il card. Raffini UImI 
esige la sottomissione dei protestanti 4 UIII 


IlLllI 


aaistr 


m 



gento; Agira, Barrafranca e ^ . 

Regalbuto in provincia di En- popolazi 
na. Si è votato con la prò- rispetto 


consultazione 


Regionali ’63 - PCI: 9516 


porzionale in otto Comuni — del 28 aprile gli elettori sono (25.3%); PSI: 4156 (li 1%)* 
tutti superiori ai 5000 abi-l stati 3600 in meno (3000 cir- psì)I: 5*98 (1,6%); PRI: 490 
' ' ' (1,3%); DC: *16.496 (43.9%); 


Decisione dell'ANMIG 


della Casa del popolo arri¬ 
va Corradini il segretario 
della sezione comunista. 
Dà te ultime notizie come 
PLI: 1506 ' (4%); PDIUM: stilasse un bollettino: « 330 
69 (0,4%),-MSI: 3511 (9,4%); copte invece di 180. fesse- 
altri : 1121 (3%). • ramento verso il 50 'per 

-POLITICHE '63 — PCI* cento • 31 reclutati ». Siu- 
9.494 ‘ (23,9%); ; PSI: v 4.782 mo in una ZOTta di I™™- 
(12,1%); PSDI: 1.066 (2,70 orazione. qui comincia il 
percento); PRI: 915 (2,30%); regno delle ceramiche. A 
DC: ' 16.104 (40,9%); PLI Fiorano sono arrivati ne- 

3.461 (9,20%); PDIUM: 488 PH ultimi anni molti meri- 
( 1,30%): MSI: 2.627 (6,70%); dionali. siciliani, lucani, 
altri: 355 (0,90%). • calabresi, sardi. Questi ul- 


I' 

Kr • / 


I mutilati 
si mobilitano 
per le pensioni 

Il 12 dicenbrs 25 mila mutilati sfi- ' 
leranno per le vie di Roma 


Fiorano sono arrivati ne¬ 
gli ultimi anni molti meri¬ 
dionali. siciliani: . lucani, 
■ calabresi , sardi. Questi ul- 


AMMINISTRATIVE PRE- t,mì fumano una vera e 


CEDENTI — PCI: 10.156 
(28,2%); PSI: 3768 (9,7%); 
PSDI: 386 (1%); PRI: 302 


propria comunità, una sot¬ 
to dì grande famiglia, in 
maggioranza formata di 


Ia-—-— (0.8% ): DC: 17.614 (45 ,5%); comunisti. . ^ ^l 

D6r ICS DdlSIOm PLi : l585 (4,1%); PDIUM—; a Sassuolo, pochi chilo- 
■■ T MSI: 2712 (7%); altri. 2185 metri pitV avanti, la Casa 

(5,6%). , ; del popolo è gremita. Dal- 

< Il 12 dicembre 25 mila mutilati sfi- ' Itiva nei Comuni in questione! ganìzza ta diffusione, ser 

M ■ m si presenta adesso come se* dillo a un tavolino vicino 

leranno per le ine di Remo * ue: . pci-ps 1 perdono M ia SS? 

... ■ ' maggioranza a Bivona m razioni. 40 compagni, nan- 

• ■ '• ' conseguenza della flessione no diffuso 1500 copie in - 

I mutilati e gli invalidi di concordata (dal partiti del cen- nostro Partito, a Barra- vece delle solite 550. In 20 

guerra italiani scenderanno nuo- tro-sinistra - ,Y.d.r.) per la for- franca e a Roccamena (dove minuti, nel nar sono state 

vomente in lotta per indurre inazione del nuovo governo non l’emigrazione ha letteralmen- yendute 130 copte di Vie 
il governo ad accogliere le loro vi è menzione del problema te falcidiato l’elettorato di Nuove. Escono ed entrano 
rivendicazioni. . ‘ • • relativo all'indispensabile ade- sinistra e dove la DC si è compagni dì ogni età, coi 

Una decisione in questo senso guamento delle pensioni di avvalsa dell’apporto delle de- pacchi di giornali sotto il 

è stata presa ieri dal Comitato guerra e al n d or ^‘ na j^ ei ? to c j^ stre avendo incluso nella prò- braccio, il libretto delle ri- 

f{£' e ^rlSdenw del Ile-. delle leggi ; rela- prja , isla esponenti ufficiali cernite delle tessere. Do- 

l'aw. Pietro Ricci, il quale ha Una prima protesta delta ca- del MSI e del PLI: comuni- menico Medici ha diffuso 
svolto una relazione suU’atti- tegoria è stata, intanto, annuii- sii e socialisti hanno però 40 copie, Livio Ferrari ha 
v ;tà svolta per la revisione e ciata dall'ANMIG di Roma che guadagnato 78 voti rispetto fatto 43 tessere. Bucchero. 
rèdeguamento delie pensioni di ha proclamato per il 12 dicem- al 28 aprile, mentre la DC e un compagno siciliano, ne 
guerra. bre prossimo ima grande ma- ] e destre ne hanno perduti ha fatte 30. Si avvicina un 

In un comunicato diramato "de.stazione pubblica - che ve- 167). A Regalbuto il PCII uomo piccolo, di mezza 

alla stampa si legge, fra l'altro. di - minila Munito a un gruppo di indi- età. ha l’accento stretto dei 

---h» e invalidi di guerra roman.-j- -- lucani: * Il mio abbona- 


che il Comitato centrale ha in- presso la <^ sa * madre- Nel pendenti) ha migliorato le lucani: « Il mio abbona -. 
vitato l'Associazione a - tenersi £ orso deJla s ì essa pomata i sue posizioni non solo rispet- mento è scaduto ieri, mi 
pronta per i azione che sarà mlJ ti] a tj Roma sfileranno in K> alla precedente consulta- chiamo Torinesi, sono di-. 
ritenuta necessaria al fine di cor teo per le vie cittadine allo zione amministrativa, ma so- soccnpato. Ho scritto a Mi- 
superate 1 attuale indifferenza 5copo di richiamare i'attenzio- prattutto rispetto alle elezio- fono, se mi possono 
pf rf J pmhlemi dei mutilati- ne del governo, delle autorità n i politiche del 28 aprile conservare Vnbbonnmenio, 

^ L U°d^i mento /eHhe' f dell 5 '°P m , i , one . Pubblica sul e ( + u%) e alle elezioni regio- verso il 10 dicembre avrà 
gue U documento — ha delibe- loro rivendicazioni. - - _ a n j_i A *«•» t.ooL .t n 

rato tali provvedimenti dopo Sempre per li giorno 12 sono Tir ’ * U tì 

aver rilevato che. nonostante previste assemblee straordina- circa). PCI e PSI hanno ot- lavoro. Crede che sa à pos- 
gU appassionati appelli rivolti rie dei Consigli direttivi delle tenuto lo seggi su 30, di con- Sibile. ». 
agli esponenti di tutti i partiti sezioni ANMIG di tutti i capo- tro agli 11 della DC, ai 2 del ISm» Anahal 

polltlri, «ella programmazione luoghi di provincia. - MSI e ai 2 di una lista locale. wn * 


Concluso'il.'dibattito con la 
seduta di ieri,'la seconda ses¬ 
sione del Concilio si avvia ra¬ 
pidamente alla fine. Oggi, : il 
Papa renderà noto ai padri uno 
speciale documento intitolato 
- Pastorale munus », ■'■* con • il 
quale concederà ai vescovi più 
ampie facoltà. L'ampia, accesa, 
talvolta aspra polemica sul go¬ 
verno collegiale - della Chiesa 
si chiude così con un risultato 
modestissimo, che non piacerà 
a nessuno, tranne che al Papa. 
Data - l'evidente : impossibilità 
per i cosiddetti - progressisti * 
di avere la meglio sui conser¬ 
vatori e viceversa, e data l'al¬ 
trettanto evidente necessità, j 
per la Chiesa, di correggere in 
qualche modo i • difficili rap-1 
porti fra Santa Sede ed epi¬ 
scopati. Paolo VI si è posto 
arbitro supremo fra 1 conten-j 
denti, ài quali del resto non 
aveva mai promesso nulla, nè 
in un senso, nè nell’altro. - 

Ed ecco qualche notizia sa¬ 
liente sulla - congregazione- 
di ieri. Ha destato sorpresa il 
fatto che la. messa con cui ogni 
mattina il Concilio apre i lavo¬ 
ri sia stata celebrata da xnons. 
Ngo Dinh Thuc, arcivescovo di 
Huè. noto esponente della cru¬ 
dele cricca fascista che ha do¬ 
minato col terrore.il Vietnam 
del Sud fino al recente colpo dì 
Stato. -Il presule — dice il 
comunicato-ufficiale — ha of¬ 
ferto il divin sacrificio in suf¬ 
fragio dei suoi fratelli morti 
tragicamente trenta giorni or 
sono. I padri conciliari religio¬ 
samente partecipando al lutto 
dell’arcivescovo, si sono uniti 
a lui nella preghiera ». Con 
quel -religiosamente -, - vero 
capolavoro di diplomazia, si è 
voluto evidentemente sottoli¬ 
neare che non tutti i padri 
ondividevano l’opportunità po¬ 
litica di impegnare il Concilio 
nel lutto per l’uccisione del 
cognato e del marito della si¬ 
gnora Nhu. *..... 

■ Altro motivo di sorpresa: il 
rinvio sine die dei messaggio 
che doveva essere rivolto ieri 
dai padri conciliari ai sacerdo¬ 
ti di tutto il mondo. Le criti¬ 
che • al testo distribuito ne* 
giorni scorsi devono essere sta¬ 
te tante, e cosi drastiche, da 
consigliarne — il comunicato 
lo ammette — una completa 
rielaborazione (e pensare che 
qualcuno continua a sostenere 
che il Concilio si chiude in una 
atmosfera di - pieno e assolu¬ 
to accordo»!). 

Da registrare inoltre un 
malinconico discorso dei car¬ 
dinale Bea sul rifiuto apriori¬ 
stico, da parte di molti pa¬ 
dri. dei capitoli sugli ebrei e 
sulla libertà religiosa.. - For¬ 
se è bene — ha detto a mo’ dì 
consolazione — che non sia 
stato possibile discuterli per 


mancanza di tempo in questi 
ultimi giorni, perchè probabil¬ 
mente vi sarebbe stato un di¬ 
battito troppo affrettato». Spe¬ 
ciale menzione merita poi un 
incredibile intervento del card. 
Ruffini, per il quale tutto l’e¬ 
cumenismo si 1 riduce all*- ar¬ 
dente voto che i cari fratelli, 
purtroppo ancora da noi sepa¬ 
rati, tornino ad abbracciare la 
Chiesa apostolica romana alla 
quale furono attaccatissimi per 
molti secoli i loro padri: la ve¬ 
ra Chiesa di Cristo, madre pia 
e clemente di tutti. li aspetta 
ansiosamente giorno per gior¬ 
no». E’ come chiedere ai pro¬ 
testanti un atto di umiliante 
sottomissione. Ma Ruffini. si 
sa è un nostalgico di Torque- 
mada. - - _ 

Infine: il vescovo cecoslo¬ 
vacco Tomasek ha proposto la 
convocazione di un Concilio 
ecumenico che riunisca i ve¬ 
scovi ■ cattolici e quelli orto¬ 
dossi per tentare di affrettare 
la riunificazione. Proposta au¬ 
dace, di non agevole attua¬ 
zione. - 

a. s. 
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le nuove 10.000 lire 
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mimi 
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Da oggi entrano in circolazione i nuovi biglietti da 
1.000 e da 10.000 lire. Nella foto: una delle facciate dei 
biglietti di banca da 10.000, con l’effige di Michelangelo. 
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La morte del compagno Malgeri 


REGGIO CALABRIA. 2. 

E* deceduto ieri all'età di 92 
anni i) compagno - Francesco 
Malgeri. Con lui scompare una 
fulgida figura di militante rivo¬ 
luzionario. di combattente an¬ 
tifascista. di - dirigente popola¬ 
re. di stimato professionista. 

Nato a Grotteria il 29 dicem¬ 
bre del 1871. si laureò, giova¬ 
nissimo. in medicina, esercitan¬ 
do la professione di medico 
chirurgo fino a tarda età, con 
notevole spirito di sacrificio e 
d; amore, tanto da meritare un 
solenne riconoscimento dall’Or¬ 
dine dei medici che lo premia¬ 
va con una medaglia d'oro. 

All’età di 15 anni cominciò 
la sua vita politica con l’iscri¬ 
zione al partito repubblicano 
nella sezione di Roma. Matu¬ 
rando il suo pensiero, nel 1892 
entrò nel partito socialista (se¬ 
zione di Napoli) dove conobbe 
Andrea Costa ed Arturo La¬ 
briola. . : x. 

Nel 1893 venne arrestato per 
la prima volta a Napoli, assie¬ 
me ad Arturo Labriola, al 
repubblicano Schettino ed al¬ 
l'anarchico Bergamasco. Nei 
1896-97 partecipò alla guerra 
greco-turca quale medico della 
-Compagnia della morttf'» nel¬ 
la legione «Cipriani*. 

Ritornato in Calabria, costi¬ 
tuì nel 1898 a Grotte ria. suo 
paese natale, una delle prime 


sezioni socialiste. Nel ' 1904 fu 
candidato alle - elezioni politi¬ 
che e quindi, nelle successive 
elezioni amministrativé del 1905 
fu eletto. ' plebiscitariamente, 
consigliere provinciale 

Partecipò alla guerra 1914-18 
col grado di capitano medico 
di complemento. Nel 1919 fon¬ 
dò il - Gazzettino rosso - che 
ebbe una larga j diffusione in 
tutto il circondario di Gerace 
c fu tra i primi fogli socialisti 
ad essere soppresso dal fa¬ 
scismo. 

Proveniente dalla frazione dei 
terzinternazlonalistL s’iscrisse 
nel *22 al partito comunista, 
divenendo subito un instanca¬ 
bile organizzatore e propagan¬ 
dista. ..... 

Nel *26. assieme al compagno 
deputato Argentieri subì a Reg¬ 
gio Calabria le prime persecu¬ 
zioni dei fascisti, e nei dicem¬ 
bre dello stesso anno fu arre¬ 
stato assieme ad altri compagni 

Durante il fascismo fu più 
volte fermato, sottoposto a con¬ 
tinua vigilanza, diffidato e se¬ 
gnalato agli uffici di pubblica 
sicurezza e ai posti di confine 

Dopo la Liberazione, dal 25 
settembre 1945 al 1 giugno 1946. 
fu consultore nazionale. Da al¬ 
lora ad oggi fu sempre com¬ 
ponente del Comitato federale 
e nell’ultimo congresso provin- 
cimi* venne eletto presidente 


dei Consiglio provinciale del 
partito.. 

Malgrado la sua età avanza¬ 
ta, ha voluto, in questi ultimi 
anni, partecipare sempre atti¬ 
vamente alla vita di partito ed 
alle lotte di massa, dando, coi 
suo esempio, prova dell'indo¬ 
mabile energia che ha animato 
la sua vita, interamente spesa 
al servizio della lotta di classe 
e del socialismo. 

I funerali si svolgeranno a 

Grotteria domani alle ore 15. 
Ai numerosi messaggi di cor¬ 
doglio Inviati alla famiglia del¬ 
lo scomparso dalie organizza¬ 
zioni comuniste calabresi, da 
personalità e autorità, si asso¬ 
ciano con ■ profonda deferenza 
- l’Unità - e il PCI. •. , 

Il cordoglio V 
di Togliatti 

II compagno Togliatti ha in¬ 
viato ii seguente telegramma di 
condoglianze alla famigl-a Mal¬ 
geri: » Ricevete le nostre più 
sentite condoglianze per la 
scomparsa di Francesco Malge¬ 
ri II Partito non dimomicherè 
questo suo decano pieno di sag¬ 
gezza e di fede nel comuniSmo. 
Paimiro Togliatti». 


Ippolito stanziò 400 mi¬ 
la lire per un « regalo 

al dottor Crocetta » i 

i i. i ’ * * , ; * f : ) i y * ; 

I magistrati; prosèguendo 
| l'indagine del « caso » Ippo¬ 
lito, sono finalmente arrivati 
ieri al nome del dottor Cro¬ 
cetta. Questi è stato infatti 
interrogato ieri dal sostitu¬ 
to procuratore generale dr. 
Bruno Bruno. 

Chi è Crocetta? Il suo no¬ 
me compare solo una 'volta 
nella relazione che, sul « ca¬ 
so » Ippolito, fece la com¬ 
missione ministeriale di in¬ 
chiesta: alla voce « spese » 
relative al famoso conto cor¬ 
rente che Ippolito usava per¬ 
sonalmente per sussidi e sov¬ 
venzioni che non risultavano 
nella contabilità del CNEN, 
c’è una indicazióne relativa 
a Crocetta. E* scritto: * Re¬ 
gali al dottor Crocetta: lire 
397.000 ». I « regali » non era¬ 
no di valore trascurabile, co¬ 
me si vede. La circostanza 
doveva apparire ancora più 
significativa in quanto il dr. 
Crocetta è il segretario par¬ 
ticolare del ministro Co¬ 
lombo. - . 

Perchè Ippolito faceva re¬ 
gali a Crocetta? Se risultas¬ 
se vera l’accusa formalmen¬ 
te mossa ' all’ex-Segretario 
generale del CNEN (* pecu¬ 
lato continuato»), sorgereb¬ 
be, subito il sospetto che il 
dottor Crocetta abbia potuto 
svolgere una - funzione tale 
— se non altro con un suo in¬ 
teressamento perchè i con¬ 
trolli ■ ministeriali sulla > ge¬ 
stione del CNEN non fosse¬ 
ro tanto approfonditi — da 
meritarsi una consistente ri- 
conoscenza di Ippolito. 

Secondo ambienti vicini a 
quest’ultimo in realtà fu lo 
stesso Colombo ad • autoriz¬ 
zare l’allora Segretario ge¬ 
nerale a manifestare con re¬ 
gali consistenti la « ricono¬ 
scenza del CNEN » per l’o¬ 
pera assidua svolta, dal,fun¬ 
zionario. - x . ■ ■' •' 

; Ma se Crocetta sapeva co¬ 
se che interessano tanto il 
magistrato, perchè non inda¬ 
gare là dove stava la respon¬ 
sabilità politica che Crocet¬ 
ta direttamente rappresenta¬ 
va? Cioè’ perchè non inter¬ 
rogare senz’altro Colombo 
che appare sempre più com¬ 
promesso man mano che pro¬ 
cede Tinchiéste? . . 
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NUOVE TESTIMONIANZE ED IPOTESI SUL COMPLOTTO DI DALLAS 




d 


: l : . .‘.ir .•• 


* rV,7: ( ; 


: •: f,; • v .a :r 


' ’♦ * i'ru* . . 'Ut t . * '" \/ v\. • • t r •».**• 

>. ,« * ■ . * r’ > , ■ v y vn.'m i* < * *. . * i ... • 

; V'^v> K - :: ' rvv 

' 1 : .ìiW* r *» * '* T »V V M V *»• 



■t .* :.i'5 


f! 




i,V' . s >•!■.; 



» :* r /.!:7 * ;--1r ' / , r : i 1 ;‘/j 




•1 


: [À\. >t 7 I ' -' » A.'. 


V':T’," t- ' v;‘ 

• v Cl i r - 


Ew3 


• r.;;- 



T 




•I .** * ;* ■ 1 i V * 


rm 


; ; •■; . ; • v. : ; V ... , 




□ 




Perchè dorante i giorni della tragedia non erano controllati nè 
l'uno nè l'altro?-Un agente dell'organismo federale d'investiga¬ 
zione mostrò alla madre di Lee una foto di Ruby 17 ore prima del¬ 
l'assassinio del giovane -La destra americana si scatena contro. 

la supercommissione d'inchiesta 
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per sparare 
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t ■ WASHINGTON. 2 
' ■Alcuni squallidi fipuri in 
camicia bruna e con la sva¬ 
stica al braccio.sono sfilati 
di nuovo, ieri sera, davanti 
alla Casa Bianca a Washing¬ 
ton. Erano i seguaci di Geor¬ 
ge L. Rockwell, capo del par¬ 
tito nazista americano. Vole¬ 
vano protestare per la costi¬ 
tuzione della commissione 
d’inchiesta che sarà presie¬ 
duta dal giudice Warren. per 
far luce completa sulle cir¬ 
costanze dell’attentato a Ken¬ 
nedy. • ,• \:v-; r ; , 

" ‘ La macabra > apparizione 
dei nazisti davanti alla Casa 
Bianca è la miglior prova 
che la creazione di questa 
commissione colpisce nel se¬ 
gno. Davanti alla ' sede ■ del 
FBI, non è ancora sfilato nes¬ 
sun nazista,. con cartelli di 
protesta. 

L’episodio dei nazisti, pe¬ 
raltro, è del tutto margina¬ 
le. Solo come sintomo, valeva 
Ja pena di essere rilevato. 
Infatti, a^ distanza di una 
settimana '■dall’inizio di inda-, 
gini più serie di quelle del-l 
_8 4--- 'w ’’ 


la polizia di Dallas, le de¬ 
stre americane cominciano a 
dar segno di inquietudine 
Anche negli USA, in effetti, 
cominciano ad essere in mol¬ 
ti a-pensare elio Lee Harvev 
Oswald sia * stato solo uno 
« strumento » — forse anche 
innocente — nelle mani di 
oltranzisti della destra. Di 
qui, una certa controffensi¬ 
va, che si delinea da parte 
di questi ambienti estremi¬ 
sti, che pullulano negli Stati 
del sud. v i < 1 ?. • . I 
Il generale Walker ha con¬ 
cesso un’intervista a un gior¬ 
nalista austriaco attaccando 
Rusk, Stevenson, Acheson e 
lo stesso presidente Johnson. 
I nazisti sfilano davanti alla 
Casa Bianca. Un pazzoide 
(ma lo è davvero?) è stato 
arrestato ieri, ' perchè mi¬ 
nacciava di assassinare il 
nuovo presidente. La destra 
si scatena-contro la super- 
commissione perchè di essa 
fanno parte uomini che, sot¬ 
to la direzione di Kennedy, 
avevano conquistato altissi¬ 
me posizioni di responsa¬ 


bilità e di fiducia presso 11 
presidente. ' 

. Oswald appare sempre piu 
sicuramente implicato nella 
tragica vicenda; ma sempre 
meno - si può essere sicuri 
della sua isolata responsabi¬ 
lità e sempre più si ' accu¬ 
mulano gli indizi che lo mo¬ 
strano ingenuo e* disperato, 
che altri hanno saputo ma¬ 
novrare a perfezione per 
quella che avrebbe potuto es¬ 
sere una provocazione idea¬ 
le. Ma veniamo subito agli 
elementi nuovi della giorna¬ 
ta Sono tre: ; 1) la pubbli¬ 
cazione della foto che potreb¬ 
be costituire un - alibi per¬ 
fetto per Lee Harvey Oswald. 
circa la sua partecipazione 
diretta all’attentato: 2) un 
altrp indizio grave sul com¬ 
portamento del FBI o di ..al¬ 
cuni suoi agenti (la madre di 
Oswald si vide mostrare una 
foto di Ruby — colui che 
le avrebbe assassinato il fi¬ 
glio — da un agente del FBI. 
alla vigilia del delitto com¬ 
piuto nel comando della po¬ 
lizia di Dallas); 3) un'nome 
nuovo appare in una corri- 
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spondenza di un giornale mi¬ 
lanese, ; come quello di un 
agente del FBI che controlla¬ 
va le mòsse di Oswald prima 
dell’attentato e che si teme 
possa ora essere ucciso, an¬ 
che lui. da sicari. — • l. 

■ La fotografia che potrebbe 
scagionare Oswald — se.noti 
dalla complicità con gli at¬ 
tentatori, almeno daH’ìmpu- 
taziòne (caduta per la sua 
morte, ma sempre valida agli 
effetti dell’inchiesta) di ave¬ 
re commesso l’assassinio — 
e stata pubblicata in Europa 
da France-Soir. L’immagine 
mostra in primo piano l'au¬ 
tomobile di Kennedy e die¬ 
tro. ravvicinate dal teleob¬ 
biettivo. le persone che sosta¬ 
vano all’ingresso dell’edifi¬ 
cio da cui si sarebbe sparato 
contro il presidente. Tra 
queste persone si nota subi¬ 
to, appoggiato a un lato del 
portone d’ingresso, un gio¬ 
vane con una maglietta bian¬ 
ca- L’ingrandimento di que¬ 
sto particolare fa apparire il 
volto di ‘ un giovane, la cui 
somiglianza con Lee Harvey 
Oswald è davvero impressio¬ 
nante* -• ^ ' 

' Là' < Signóra; • Margherite 
Oswald, madre di Lee Har¬ 
vey, ha denunciato aperta¬ 
mente in un’intervista; le au 7 
torità di polizia-come respon¬ 
sabili déll’asSassihio -.di suo 
figlio. La. signora ha 'accu¬ 
sato tanto gli agenti governa¬ 
tivi. quanto la polizia di Dal¬ 
las di portare anche la re¬ 
sponsabilità >■ dell’assassinio 
del presidente ^ Kennedy* 
Marguerite. Oswald* j •■porto-, 
stante Tévidenté 'stato éhto- 
tivo in cui si trova, ha fatto 
un ragionamento lucido: ha 
, ricordato che erano state pre¬ 
se precauzioni straordinarie* 
prima dell’arrivo del r presi¬ 
dente a Dallas, e si è chiesta 
perchè le autorità, sapendo 
che'suo figlio aveva un pas¬ 
sato come quello che tutti or¬ 
mai conoscono, non lo aveva¬ 
no posto sotto sorveglianza. 
« Desidererei una risposta a 
questa domanda », ha di¬ 
chiarato la madre di Oswald. 

Nell’intervista, la'signora 
ha ripetutamente sóttolinea¬ 
to di volere ‘ soltanto chia¬ 
rire i fatti e non semplice- 
mente cercare di difendere il 
figlio. Con voce spesso rotta 
dai singhiozzi, la signora 
Oswald ha detto che accet¬ 
terà i risultati dell’inchiesta 
delia • magistratura ; statale 
texana sulle circostanze del¬ 
l’assassinio (il ‘ procuratore 
generale Carr ha dichiarato 
che la commissione comince- 
rà i suoi lavori appena il 
FBI avrà concluso le sue in¬ 
dagini; e.il procuratore fede¬ 
rale Sanders, ha detto che le 
autorità federali metteranno 
a disposizione della commis¬ 
sione Carr tutto il materiale 
raccolto dai loro investiga¬ 
tori). . 

• « Se riusciranno a dimo¬ 
strare i fatti, li accetterò » 
ha soggiunto la madre di 
Oswald: « Ma gradirei avere 
l’opportunità di verificarli ». 
Poi.là signora ha rivelato che 
un agente del FBI l e aveva 
mostrato una fotografia di 


irono ubriache 
sei guardie 
di Kennedy 

. WASHINGTON. 2. » 

1 II portavoce della Casa Bian¬ 
ca si è rifiutato di commentare 
un articolo di Drew Pearson il 
quale criticava vivamente i due 
organismi responsabili della si¬ 
curezza' del presidente Kenne¬ 
dy durante il viaggio nel Texas 
e cioè il gruppo di agenti se¬ 
greti addetti alla guardia'pre¬ 
sidenziale e il FBI. 

L’articolo dichiara in sostan¬ 
za che sei degli agenti segreti 
trascorsero praticamente tutta 
la notte precedente l’uccisione 
di Kennedy a bere in un club 
di Fort Worth e di conseguenza 
il giorno successivo non erano 
in condizioni di assolvere con 
efficienza il loro compito. 

Pearson accusa ì’FBI di ne¬ 
gligenza nel caso di Oswald: a 
suo avviso gli agenti dellTBI 
avrebbero omesso di sorveglia¬ 
re accuratamente Oswald nono¬ 
stante ne conoscessero il pas¬ 
sato. 


le E A /., intrigué, a ideatifié idusles 

personiafes de cene photo ^ 
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Questo il servizio fotografico pubblicato su tutta la prima pagina da « France-Soir » di ieri sera. A sinistra la foto scattata nell’istante in cui 
venne esploso il primo colpo contro Kennedy. Il volto dell’uomo fermo davanti al portone del palazzo dal quale sarebbero partiti gli spari 
appare ingrandito sulla destra. La sua fisionomia è innegabilmente somigliante a quella di Oswald . ■ - - 
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Jack Ruby, il 23 novembre 
alle 18,30 — cioè circa 17 ore 
prima,che Ruby assassinasse 
suo figliò. L’agente era ac¬ 
compagnato da un altro uo¬ 
mo, probabilmente un colle¬ 
ga. Quando le mostrò la fo¬ 
tografia, la signora Oswald 
disse di non avere mai visto 
quella faccia. Ma dopo l’as¬ 
sassinio di Lee, la riconobbe 
per quella di Ruby, che tutti 
i giornali pubblicavano. - i 
~ Chi era quell’agente? Noni 
pare che fosse lo stesso che 
si era presentato „ a casa 
Oswald due settimane pri¬ 
ma; altrimenti la moglie di 
Oswald lo avrebbe forse ri¬ 
conosciuto. Comunque sia, 
anche la testimonianza della 
madre di Oswald contribui¬ 
sce ad aggravare il sospetto 
che il FBI fosse da tempo 
più addentro nelle cose, di 
quanto si . potesse dubitare 
all’inizio. - ; • - r. ; 

: Su questo punto, il corri¬ 
spondente dagli USA del 
quotidiano II Giorno forni¬ 
sce un’indicazione che può 
avere un certo interesse. In¬ 
dagando personalmente nei 
niqhts di Dallas, il giornali¬ 
sta ha incontrato qualcuno 
che ha detto: «Vedrai che 
faranno fuori Jim Hosty dei 
FBI » ■ Riportiamo ' testual¬ 
mente altre tre battute di 
questo - dialogo: « Hosty. ' lo 
agente Hosty di cui si dice 
che . non esista? ». « Certo: 
Jim. E’ quello che era stato 
mandato a indagare su Lee 
Oswald prima del delitto e 
che aveva steso un rappor¬ 
to scritto in cui si dice che 
Oswald è un innocuo estre¬ 
mista ». « E se lo fosse stato 
veramente? »... . - 

‘ Ora, tra le varie piste cne 
il FBI sta seguendo, vi è an¬ 
che quella dei misteriosi va¬ 
glia che Oswald riceveva nei 
mesi precedenti l’attentato 
Erano di pochi dollari ..pet 
volta; ma arrivavano spesso 
e non se ne conosce l’origi¬ 
ne. Secondo il Dallas Times 
Herald, un impiegato della 
Western Union (compagnia 
telegrafica) avrebbe d’altra 
parte rivelato che l’Oswald 


aveva spedito \un telegram¬ 
ma a se stesso, qualche gior¬ 
no r prima dell’attentato. Si 
ignora, . tuttavia, quale fos¬ 
se •. il 7 contenuto • del , tele¬ 
gramma. ■ ' , ’ • . • : 

A Washington ha suscita¬ 
to sensazione il' fatto che le 
Isvestia, 1 stasera* a - Mosca, 
siano uscite con un commen¬ 
to in cui si sostiene esplici¬ 
tamente che. il FBI è impli¬ 
cato nell’assassinio del gio¬ 
vane Oswald. Commentando 
le ' dichiarazioni 'della - ma¬ 
dre di Oswald, il giornale 
moscovita della sera scrive: 
« La dichiarazione dimostra 
che ir FBI non solo sapeva 
che la ’ violenza si prepara¬ 
va... ma anche chi intendeva 
commetterla. Due sono i ca¬ 
si: o abbiamo a che fare con 
una negligenza criminale da 
parte del FBI. oppure vi è la 
prova della sua ; partecipa¬ 
zione al tentativo di cancel¬ 
lare le tracce dell’uccisore o 
degli uccisori del Presiden¬ 
te Kennedy ». 


Intensa attività degli oltranzisti U.S.A* 
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Ex assistente di Hoover capo dei fascisti a Dallas 
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La madre di Oswald ' 


. DALLAS, 2. . 

■' Il generale Walker, che- 
aveva ammainato alla mor¬ 
te di Kennedy la bandiera 
rovesciata che teneva issa¬ 
la sulla propria villa (la 
bandiera rovesciata signi¬ 
ficava: « Alla Casa Bianca 
dominano i comunisti»), 
Vha rialzata sul pennone . 
sempre rovesciata. Per lui, 
Johnson è un « liberale » - 
come Kennedy, non è un 
vero conservatore. Il gene¬ 
rale lo ha dichiaralo ninn¬ 
olato del giornale austria¬ 
co Arbeiter Zeitung. ag¬ 
giungendo che gli america¬ 
ni sono colpevoli del fatto 
che il comuniSmo sia emer¬ 
so nel mondo e Hitler sia 
scomparso. :, ' 

Anche Robert Wclch, 
capo dello <John Birch 
Society » — che qualcuno 
indica come Voroanizzazio- 
ne più probabilmente re¬ 
sponsabile dell’ assassinio 
di Kennedy — ha bandito 
una crociata contro il nuo¬ 
vo presidente che ha chie¬ 
sto al Senato l’approvazio¬ 
ne del progetto kennedia- 
no per i diritti civili. 

A Nashville, al Consiglio 
comunale, è stato dichia¬ 


rato che « la fine di Ken¬ 
nedy è quella che spetta ad 
un tiranno ». • 

Ih effetti , l’attività di 
queste organizzazioni fa¬ 
sciste si va facendo sempre 
più pericolosa e preoccu¬ 
pante. Esse operano in tutti 
gli Stati Uniti, ma soprat¬ 
tutto nel sud e nell’ovest 
del paese. Si calcola che 
siano più di duemila ‘ t 
gruppi attivi. Secondo la 
rivista razzista Kill (Ucci¬ 
di), nel sud vi sarebbero 
dai 25 ai 50 mila nomini 
armati istruiti da appositi 
« manuali per la guerri¬ 
glia », Il gruppo « Naci - 
rema » (la parola ameri- 
can scritta alla rovescia) 
avrebbe compiuto 138 at¬ 
tentati dinamitardi. Un al¬ 
tro gruppo si chiama « Mis¬ 
sissippi magnolia rifles », 
(di esso farebbe parte il 
« terzo » nomo, amico - di 
Oswald) e su di esso rica¬ 
drebbe la responsabilità 
per l’assassinio del leader 
negro Medgar Evans. Il 
< Liberty lobby » ha pub¬ 
blicato un opuscolo sulla 
guerriglia dal titolo « Su 
raggiungiamo le monta¬ 
gne ». Lo rivista rurale 


Farm and Ranch, che si 
stampa in un milione di co¬ 
pie, ha lanciato una cam¬ 
pagna per « processi - in 
serie contro i traditori » e ' 
il suo direttore Thomas 
Anderson ha elogiato la 
tattica hitleriana di un 
putsch diretto a « cacciare 
i liberali dal governo ». 

.. Un’altra rivista di fama 
nazionale, - The National 
Report. diretta da William 
Buckley, ha chiesto l’im¬ 
piccagione del presidente 
. della corte suprema, War¬ 
ren, per le sue coraggiose 
prese di posizione antiraz¬ 
ziste. - - . 

. C’è di più. A Dallas ope¬ 
ra Dan Smoot, ‘ ex assi¬ 
stente del direttore del 
FBI . Hoover, il quale pub¬ 
blica il giornale fascista 
Dan Smool Report. •' 

Inoltre, vi è V « American 
Nazy Party * i cui seguaci 
proprio ‘in questi giorni 
stanno ' organizzando ma¬ 
nifestazioni ' davanti alla 
Casa Bianca per protestare 
contro la designazione di -, 
Warren alla testa della. 

« supercommissione > no- • 
minata da Johnson per far 
luce sul giallo di Dallas. 
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I romani nuovissimi 
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tesseramento 


, Sulla settimana del tesseramento e reclutamen¬ 
to, che è iniziata domenica scorsa, pubblichiamo 
oggi due dichiarazioni, l’una del compagno Franco 1 
Greco, segretario della zona Ostiense,'l’altra'del . 
compagno Ercole Favelli, responsabile della zona 
Tiburtina: esse riassumono gli obbiettivi ed i com¬ 
piti dati alle sezioni. 


Un? giorno* con i compagni di Fidene:in giVo perula «borgata della domenica»: 
'"una fetta*di Abruzzo trapiantata stabilmènté'alle porte della città. 'Da domenica 
ci sono 40 comunisti in più: 5 giovani, 20 donne, 15 uomini. Sono i propagan-. 
disti del « nuovo ». Che cosa significa la loro adesione al Partito? 


Al « Giorno » 
la risposta 
che merita 


Quel che occorre nell’at¬ 
tuale situazione politica è, da 
un lato, un grande impegno di 
tutti i compagni per cogliere 
e guidare la spinta unitaria 
e la combattività delle masse 
tese a dare soluzione positiva 
ai problemi urgenti del Pae¬ 
se. e dall'altro, porre il pro¬ 
blema del rafforzamento del 
partito. In questo senso ci 
sentiamo tutti impegnati a 
garantire il - pieno successo 
della « Settimana del prose¬ 
litismo»». 

Nella zona Ostiense avremo 
dieci iniziative tra comizi, as¬ 
semblee e dibattiti: le sezioni 
Garbatella e Testaccio orga- 
. nizzeranno, tra l’altro, due ca¬ 
rovane di propaganda che gi¬ 
reranno in tutta la zona: la 
sezione Laurentina, in parti¬ 
colare, organizzerà un comi¬ 
zio fra - i lavoratori edili in 
via Poggio Ameno: ai lavora¬ 
tori delle fabbriche Elios e 
Alfa Romeo, dove siamo as¬ 
senti. sarà distribuito del ma¬ 
teriale di propaganda per ini¬ 
ziativa della sezione San Pao¬ 
lo; i compagni della sezione 
Ostiense organizzeranno un 
dibattito sulla situazione po¬ 
litica tra i lavoratori della Ro¬ 
mana Gas e della Stefer Lido- 
Magliana, e inoltre un conve¬ 
gno sui compiti del partito al¬ 
l’Acca; domenica -- scorsa in 
tutte le sezioni è stata diffusa 
l’ w Unità »» e l’inserto è stato 
offerto da ogni compagno a 
un simpatizzante, '■■»- 

Sono sicuro che ì compagni 
comprenderanno l’importanza 
del nostro lavoro: i risultati 
della ««Settimana» lo dimo¬ 
streranno. In questo modo 
avremo dato al redattori del . 
« Giorno », la risposta che me¬ 
ritano. , • ^ 

Franco Greco i 


provincia 


Un serio 
impegno 
di lavoro 


Lo sviluppo della campagna 
di tesseramento nella zona Ti¬ 
burtina vede impegnate le se¬ 
zioni in uno sforzo di propa¬ 
ganda e di dibattito sulla for¬ 
mazione governativa di cen¬ 
tro sinistra e sulle lotte dei 
lavoratori: lotte che portano 
avanti esigenze economiche, 
sociali e politiche respinte 
dall’attuale programma pre¬ 
sentato dalle forze governa¬ 
tive. v > 

- I primi risultati sono pro¬ 
mettenti — siamo al 30 per 
cento su 5.510 compagni da 
ritesserare, anche se sezioni 
come Casal Bertone, Pietrala¬ 
ta, Ponte Mammolo, pur a- 
vendo già ritesserato centi¬ 
naia di compagni, non hanno 
fatto alcun versamento. » - 

Domenica scorsa, tutte le' 
sezioni sono state mobilitate 
per la diffusione straordina¬ 
ria ‘ dell’Unità e per avvici¬ 
nare centinaia di compagni 
da ritesserare. Nella settima¬ 
na in corso avranno luogo in 
tutte le sezioni dibattiti, con¬ 
ferenze e riunioni per porre 
all’attenzione dei compagni e 
dei lavoratori la necessità di 
un partito sempre più popo¬ 
lare, capace di interpretare e 
portare avanti meglio la bat¬ 
taglia democratica. - - 

In particolare, in questa set¬ 
timana sarà fatto un lavoro ' 
specifico in* direzione delle 
fabbriche, organizzando in¬ 
contri con i lavoratori della 
fiorentini. Luciani, Biffani. 
Zeppierì, Leo, Voxon, Cledca, 
con compagni-deputati, sena¬ 
tori e dirigenti di partito. 

- . L’impegno dì lavoro è serio 

e dovrebbe permetterci di 
raggiungere per l’8 dicembre 
il 50 per cento sull’obiettivo 
del 1904. ... 

Ercole Favelli, 
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Quaranta reclutati a tempo dì record - La diffusione dell'» Unità » 
con le nuove tessere in tasca - L'incontro con gli « abruzzesi » 
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Enti locali 
e comunisti 


. Scuola, sviluppo urbanistico è agricoltura sono 
i settori nei quali i rappresentanti comunisti nelle 
Giunte e nei Consigli comunali dei 18 comuni dei 
Castelli romani si impegneranno maggiormente 
neirimmediato avvenire: cosi è stato deciso dal conve¬ 
gno degli amministratori comunisti dei Castelli, che si 
è svolto a Rocca di Papa. L'obiettivo dell’azione poli¬ 
tica di sindaci. assessori e consiglieri comunali del PCI 
è quello definito nella pa- -—■ - ••• 


' « Duemilacinquecento anime », per dirla con le parole del parroco. Seicentoquarantasette voti comu¬ 

nisti contro i quattrocentocinquantotto di tutti gli altri partiti messi insieme, centrotrenta iscritti (già 
; trenta in più dello scorso anno alla stessa data), quaranta nuovi 'compagni: cinque giovani, venti donne, 
quindici uomini, quasi tutti edili.' Ècco borgata Fidene: uba-fetta di Abruzzo trapiantata stabilmente •; 
alle porte della città. Ecco un appuntamento interessante con i compagni per capire la chiave del loro successo. : ; 
; un incontro con gli abitanti per sapere 7 dal vivo, certo una nuova smentita per gli inventori delle annuali ; 
■. crisi comuniste. Perchè quei lavoratori si sono iscritti al Partito? Chi sono i reclutati? Come è stato possibile '■ 
reclutarli? Che cosa significa la loro adesione al PCI? J Quali compiti nuovi di lavoro si s pongono al Partito?. 

Ecco gli £ interrogativi che --- '■ --— * - - 

bisogna'• interpretare, ai una decina di anni or sono, tradisce anche un certo imba- scono i problemi, ' se hanno 

'mnl! hìsnuna ricrinn'rlpre non c’erano che. prati e una ; razzo nel venire in sezione. chiarezza di idee. Purtroppo 

' y! * . . ,f. . • ' dozzina di famiglie in tutto, j nell’acquistare il giornale, nel non ci riusciamo sempre... ». * 

«tatuasi timi si iscrivono a Q ra ^ un p U || u | are <jj casu- ' disertare ii cantiere nei giorni Sono ormai le 14: i compa- 

• un partito per - interesse ; po ] e circondate daU’orticelIo ; di lotta. . gnì si rivedranno in settimana 

— dice il parroco della («come al paese») che tra- r -, jj primo contatto è quasi per finire il tesseramento. Co- 

V borgata — o per il posto, : disce l’origine contadina di .sempre semiclandestino'— mi me faranno a ritesserare i 14 

o per la casa o per riuscire questi romani nuovissimi. La dice , dì Paolantonio —: da iscritti che ancora non hanno 

a ottenere una posizione: borgata risente di questa fret- una parte rimangono con la *provveduto a rinnovare lalo- 


pole circondate daU'orticelIo 1 ; di lotta. 


tradisce anche un certo imba- 
: razzo nel venire in sezione. 
' neU'acquistare il giornale, nel 
; disertare il cantiere nei giorni 


(«come al paese») che tra¬ 
disce l’origine contadina dì 
questi romani nuovissimi. La 
borgata risente di questa fret¬ 
ta. oltre che del disinteresse 
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che li iben da q * nel quale è cresciuta e ancora 
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campamento provvisorio Van- „ è tenuta Quasi tutti gli abi- 
no indifferentemente ai PCI tanti hanno la radio, ma i te- 
o alla DC. ma nella loro adc- iovisori non sono più di una 
sione dice sempre il par- .quarantina. Non c’è farmacia. 
r? co , r non ce un poti o j a con( jottn medica è a Sette- 


rola d'ordine lanciata dal ti ; come ‘ obiettivi immedia- 
convegno: « Siano gli enti ti lo. studio di; piani - rego- 
locali centri propulsori di latori comunali e compren¬ 
di 13 politica di sviluppo e * iCT^denS* legge. 

,R r ®® res ?° n ? 1 1 ,. qU ?. dr ° che istituisce una imposta 


deH’attuazione dell'ordina¬ 
mento regionale e di una 
prpogrammazione « econo¬ 
mica democratica ». Nella 
discussione, sui punti essen¬ 
ziali. c'è stata unanimità di 
vedute e • dì propositi. Do¬ 
po un'approfondita relaz:o- 
ne del compagno Felice Ar¬ 
mati. hanno parlato i com¬ 
pagni Vitali, De Santis. Ma¬ 
stracci, Maderchi. Schina. 
Ricci. Gismondi. Velie» ri. 
Cioci. Rossi e Cesaroqi: ha 
concluso i lavori il compa¬ 
gno Edoardo D'Onofrio. 

Le esperienze portate dai 
comunisti che hanno ‘ re¬ 
sponsabilità di potere nelle 
Amministrazioni - d; -Rocca 
di Papa, Genzano e in altri 
cornimi, e dai compagni che 
si trovano invece all’oppo¬ 
sizione. hanno dato un qua¬ 
dro della complessità dei 
problemi che devono oggi 
essere affrontati dal FCL un 
partito che il 28 aprile, nei 
Castelli, ha conquistato 
43.512 voti. (35.41 per cento). 
L'intervento degl: enti lo¬ 
cali nel dialogo sulla pro¬ 
grammazione economica — 
è stato detto al convegno — 
è necessario oggi più che 
nel passato. Gli enti ■ locali 
devono raccogliere le esi¬ 
genze più immediatamente 
sentite dalla popolazione — 
quali sono per l’apounto le 
esigenze che scaturiscono 
dalle carenze dcirorsanizza- 
zione scolastica, dallo svi¬ 
luppo capitalistico deU’acri- 
coltura e dalla crisi dell’a- 
zienda 1 contadina, dall'irra¬ 
zionale sviluppo urbanistico 
— per contribuire concreta¬ 
mente all’attuazione delVor- 
dinamcnto • regionale e di 
una programmazione econo- 
■ mica democratica. 

P»r quanto riguarda l’ur- 
- bantoHe*. sono . stati indica- 




sulle aree edificabili. Per la 
scuola, gli amministratori 
comunisti . accresceranno lo 
impegno per togliere dalle 
mani dei privati il monopo- I 
Ho • delle scuole ' secondarie ' 
dei Castelli, affronteranno 
coraggiosamente il problema 
dell'edilizia scolastica, che 
travaglia la scuola materna. 
e quella primaria costruen- ’ 
do nuovi locali nelle fra¬ 
zioni e nella periferia, fa¬ 
ranno quanto è possibile nel 
campo ' dell'assistenza " scola¬ 
stica. stanziando fondi per 
dare gratuitamente i libri e 
istituire borse di studio. La 
politica agricola » degli am¬ 
ministratori comunisti sa r à 
orientata soprattutto verso 
la difesa e il potenziamento 
' dell'azienda contadina (nei ; 
Castelli. 15 mila aziende a- 
gricole non superano la «ni- . 
perficie di 2.5 Ha). I pro¬ 
blemi della riduzione dei 
costi e deile trasformazioni ' 
culturali, del miglioramento 
della rete viaria, dell'elet¬ 
trificazione e dejrirrigazio- 
ne della campagna dovran- 
no essere risolti. li Comu¬ 
ne. inoltre, può e deve in¬ 
tervenire per la costruzione 
o l'ampliamento di cantine 
sociali, colb'gando la sua a- 
zione a quella della Pro¬ 
vincia. • ■ . ’ ,. . 

Il convegno di - Rocca ' di 
Pana più che 'un-‘bilancio 
delle n alizzaz'oni • del pas¬ 
sato — bilancio che pure sa¬ 
rebbe stalo largamente po¬ 
sitivo — ha costituito ' un 
momento importante dì quel, 
-rilancio» degli enti locali 
con i quali dovranno fare 
i conti quanti si ripropongo¬ 
no di battere con sistemi 
nuovi le vecchie strade del¬ 
la conservazione. 

■; s. c. 


ideale. Le molla che li spin¬ 
ge è quella di riuscire ad an¬ 
dare a star meglio... ». Il re¬ 
verendo dice queste cose con- 

- vinto, ma si .capisce che la 
sua analisi non va oltre la su¬ 
perficie. Perchè mai uno che 
vuol essere raccomandato do¬ 
vrebbe iscriversi al PCI pro- 

; prio quando più forte sem¬ 
bra tornare la politica ~ di- 
scriminante » verso i comu¬ 
nisti? 

- Non è così — dice Roma¬ 
ni. il segretario della sezione 
— Qui sono tutti edili: la chia¬ 
ve del nostro successo sta 
nelle lotte in corso... Abbiamo 
-iniziato un discorso di pro- 
. spettiva con la borgata: loro 
hanno Capito che parliamo il 
loro stesso linguai?ciò. Non è 
un problemba di solidarietà: si 
tratta di comprensione di una 
realtà nuova che c’è nelle 
borgate. Siamo indietro anche 
•noi con una politica di que¬ 
sto tipo, ma siamo quelli che 
parliamo di più il linguaggio 
di questi lavoratori... Quando 
; tornano al paese — sottolinea 

- Romani — diventano i prooa- 
: Bandisti del nuovo e mostra¬ 
no con orgoglio la tessera del 
Partito Ecco: per loro. la tes- 

. sera è come un sìmbolo, il ri¬ 
conoscimento »»he hanno rotto 
col passato. <-he non vogliono 
tornare indietro... ». - 

E’ domenica. Quattro- car¬ 
telli scritti a mano spiccano 
nei punti centrali della bor- 
. gata: annunciano che ,»„.il 
compagno senatore Di Paolan¬ 
tonio si incontrerà con i cit¬ 
tadini abruzzesi di borgata 
Fidene... ». Ma la sezione è 
' deserta e la porta spalancata. 

davanti alla bandiera rossa. I 
■ compagni stanno tornando 
dalla diffusione: * Siamo an¬ 
dati a vendere l'Unità — di¬ 
cono — con le tessere, in ta- 
. sca... Oggi, hanno fatto ar¬ 
rivare 40 copie in più per ì 
nuovi compagni. Da domenica 
: l’aumento sarà • stabile. « In 
sezione — spiegano — ver¬ 
ranno in pochi perchè oggi è 
festa e c'è il sole: quando è 
festa — precisa Romani — 
lavorano tutti per costruirsi o 
finire la casetta. 

Anche Fidene è una -bor- 
. gata della domenica »: è cre¬ 
sciuta in fretta, nei giorni di 
i festa, la sera o col sole. Ogni 
domenica un vano in più. Solo 


bagni, ci sono soltanto due 
ambulatori. Non ci sono fo¬ 
gnature. le strade sono in ter¬ 
ra battuta: l’acqua la portano 
ogni giorno con « l'autobotte, 
quasi dappertutto. C'è un solo 
cinema (persino senza nome) 
una edicola 'vende una tren¬ 
tina di giornali al giorno) un 
■ circolo Acli. naturalmente la 
‘ parrocchia e. solo da qualche 
giorno, la sezione sindacale 
della UIL. Il campo per il cal¬ 
cio ^ è della parrocchia, che 
controlla due società sportive. 
I partiti prendono in affitto 
un locale «olo durante la cam¬ 
pagna elettorale... •: 

L’incontro col - compagno 
Di Paolantonio è come una 
festa. Qualcuno si scusa per 
non essere venuto in sezione- 
altri ricordano il - paese, le 
lotte, quelli che sono rimasti 
laggiù... Si sente persino dal¬ 
ia parlata dialettale che hanno 
perduto qualcosa, ma si sfor¬ 
zano per discorrere in roma¬ 
nesco. Tuttavia, c'è ancora chi 


I Provocoziom j 

j fascista . 

| all'Università V. 

[ ‘ Davanti alla Facoltà di . 

* lettere e filosofia, ieri I 

■ mattina un gruppo di f ep- 1 
| pisti fascisti, spalleggiati I 

da elementi, estranei al-1 
I l'Università, fra i quali 
I un dirigente nazionale I 

■ del MSI. hanno provoca-* 
I to alcuni - incidenti, con- ■ 
1 elusisi con uno . scontro | 
I con un gruppo di studenti 

I democratici. La provoca- I 
zione fascista è stata re-1 
I spinta dagli studenti e. 

• non ha avuto le conse-1 

a guenze che i musini si ri- 1 
| promettevano - l 

Domani, all’ Università. | 
I si vota e i fascisti mi- 
I rano. provocando inci-1 

■ denti, a creare un clima » 

I in cui siano possibili lar-• 
1 Rhe astensioni dal voto. I 
I che giocherebbero a tutto i 
I vantaggio della lista di | 
^destra. «, 


r » II primo contatto è quasi 
sempre semiclandestino'— mi 
dice , Di Paolantonio * —: da 
unn parte rimangono con la 
paura delVambiente (la paura 
— per esempio — di non riu¬ 
scire a strappare'o a mante¬ 
nere il posto se il padrone vie¬ 
ne a sapere che sono' comu¬ 
nisti). ma dali’altra c’è come 
uria molla che ti spinge, per¬ 
chè sentono che questa è la 
via che debbono seguire, la 
loro via... ». > --r v . 

L’adesione al Partito matu¬ 
ra lungamente. La scelta, av¬ 
viene quasi sempre nelle espe¬ 
rienze vive dì ogni giorno, in 
una contraddizione che è solo 
apparente e che racchiude in 
un unico legame il loro vec¬ 
chio ambiente e l’apertura 
verso il nuovo. Pochissimi so¬ 
no quelli che tornano al paese: 
grandissima è la loro rapacità 
di trasformarsi e trasformare 
l'ambiente: il loro ritmò di 
| evoluzione è sorprendente. 
Ormai, sono più di mezzo mi¬ 
lione e ci pare sbagliato, con¬ 
tinuare a pensare a loro co¬ 
me a degli emigrati. . Rom3. 
ormai, è questa: - una ‘ nuova 
realtà. Ecco, dunque, perchè 
l’essere alla testa di queste 
nuove masse di cittadini e di 
lavoratori non è più solo un 
problema di solidarietà, ma 
diventa un legame vero, con 
la realtà ili movimento: l'uni¬ 
co legame con l'avanzata ver¬ 
so nuovi bisogni e nuovi idea¬ 
li. In oucsto quadro, si pone 
il problema del rinnovamen¬ 
to: il gruppo dirigente di que¬ 
ste borente deve essere nuora 
. non ner un fatto anagrafico, 
ma perchè spesso il ‘ vecchio 
comnagno rappresenta. una 
realtà ohe non è più. - " 

I giovani compagni che di¬ 
rigono la sezione della bor¬ 
gata Fidene parlano di que¬ 
ste cose, non solo con la pas¬ 
sione e l’entusiasmo tipici del¬ 
la loro età. ma cor» la consa¬ 
pevolezza dì essere sulla giu¬ 
sta strada. Essi stessi sono II 
frutto di questa situazione: di- 
. rtgono la sezione da poco, la 
loro età media è di-30 anni, 
quattro • su cinque vengono 
daU’Abnizzo e dalla Ciociaria; 
Qui son in prima fila nella 
• battaglia riylle per inserire la 
borgata nella città, in can¬ 
tiere sono alla testa deg^edi- 
li reH’altra battaglia. 

» Sta tutto qui. credo — dice 
Romani — il successo del no¬ 
stro tesseramento. Certo, è an¬ 
che un fatto di attivismo ( sia¬ 
mo d’accordo), ma andiamo 
forte perchè seguiamo con 
passione questa realtà in mo¬ 
vimento e cerchiamo di co¬ 
glierne tutti gli aspetti. E t 
compagni sono attivi se capi» 


scono i problemi, : se hanno 
chiarezza di idee. Purtroppo 
non ci riusciamo sempre... ». > 

Sono ormai le 14: i compa¬ 
gni si rivedranno in settimana 
per finire il tesseramento. Co¬ 
me fararino a ritesserare i 14 
iscritti che ancora non hanno 
provveduto a rinnovare la lo¬ 
ro adesione al Partito? » Non 
ci sono problemi particolari 
— dice il segretario —. Ab¬ 
biamo fatto una lettera e la 
porteremo di persona. Ci man¬ 
cherà qualche punto o qual¬ 
che virgola, ma la sostanza è 
questa...». Il successo del 28 
aprile, la battaglia degli edili, 
i problemi della borgata, 
l’ideale del socialismo, la ne¬ 
cessità e l'utilità di essere 
sempre di più nel Partito a 
combattere per la causa di 
tutti...». .. 


i. t. 


UN BAMBINO 


V Giocava con un amiqo in un prato della campagna di Guido- 
- nia; Poi è salito sul parapetto, si è affacciato sul bordo viscido 
e ;ha j perduto ; l'equilibrio. Un urlo . agghiacciante ha fatto 
pensare al dramma: ma tutto è finito in rosa. * ‘ ' 


c 




L ^ A. 


Ili' 


e nel pozzo 




Il dibattito sul problema 
del latte si è concluso ieri 
sera a Palazzo Valentini 
con la approvazione di duo 
ordini del giorno, uno pre¬ 
sentato dalla maggioranza 
di centro-sinistra, che ac¬ 
coglieva anche le istanze 


missione amministratrlce. ■' 
chiede che i produttori ,, 
vengano soddisfatti dei le-i 
ro crediti e impegna. la 
Gluhta’ a predisporre un - , 
programma di ’ interventi, 

' nel settore zootecnico. L’or-, 
dine dei giorno comunista. * 


della mozione del PCI (che r che affronta la questione 


Un ragazzo si è calato coraggiosamente nel- , 
l'acqua gelida e ha riportato il piccino ih salvo 

‘ ’ •' - ‘ V . • * * .' ■ •*?.'* . * s '* * , ' -I 

Un bimbo di tre anni è precipitato a capofitto in un-pozzo profondo oltre 
dieci metri: è rimasto illeso. L’acqua stagnante nel fondò del pozzo ha attutiti 
la caduta, e, un contadino quindicenne calatosi con una fune, è riuscito'à 
trarre ih salvo il pìccolo, prima che le acque lo inghiottissero. Sotto, gli occhi 
• stupiti dei vigili, dei contadini accorsi alle grida di aiuto, dei carabinieri, il piccolo 
Piero Desideri (il protagonista della paurosa avventura) appena ritornato alla luce 
; iia • ricominciato a • sgambettare ed-a giocare allegramente. AU’ospedàle di Gui- 
donia 'dove lo hanno . trasportato ^con una autoambulanza, gli hanno - riscontrato 
soltanto alcune escoriazio- ••• < ’ • " • -*•;.• 

ni alle gambe. Il dramma- - — — —— — — —— —- — —— — — —* 

tico episodio è avvenuto . , ' . ‘ V ' ' •• • 

in una tenuta agricola, a ' \ , ; Alla PrOVinCICf l 

Giudonia. Piero Desideri 1 . : ! ,nv T 

era stato affidato dalla ma; I ’ ' • . : V' . . .y _r; ; . . 

dre, che abita e lavora a I ' I 

Roma, alla famiglia Cer- , ' - I a • ' . 

roni. in via Felice Lucchi-! | '•:'••• WIIl v • . HVVvITIITv . , , i | 

ni 12. Ieri mattina il bim- • • : ; < ■ > à . ' • ; . • : . ■ 

bo è uscito di casa ed - ha I E — — J. i 1 l 

cominciato a'giocare òon un ' IG ■ Uf 1 - dal r Wl ■ 
suo coetaneo. Erano circa le tl , ET,.. , 17 , . 

11.30, quando i due .si sono |' ‘ - ! ’ ■ ' ; ; '"■ r ■ ^ 1 

avvicinati ad un vecchio poz- ’• Il dibattito sul problema ' missione amministratrlce. ; I 
zo. fuori ; uso da tempo. Il I (le > latte Ri è concluso ieri chiede che i produttori 

__ - - ■ i__ . I sera a Palazzo Valentini vengano soddisfatti dei le-i I 

parapetto era molto basso, .* con la approvazione di ciuo ro crediti c impegna. la , | 

accessibile ai due bambini, . - ordini del giorno, uno pre- . Giunta d predisporre uri - . . 

che incuriositi vi sono mon- -I, sentato dalla maggioranza programma di • interventi, 1 

tati soDra Imarnvvisamen- * di centro-sinistro, che ac- ” nel settore zootecnico. L'or-, | 

te il niccolo Piero è seivo- I coglieva anche le istanze , dine del giorno comunista. * 

» I della mozione del PCI (che .che affronta la questione ;| 

lato sul bordo ;• viscido, e I è stata quindi ritirata) ed . dei cosi detti «.latti spc- - I 

sotto - gli occhi terrorizzati . uno presentato dal PCI ciali ». impegna 1 la Provin- , 

del suo amico, è piombato I che ha ottenuto I voti dei eia a sollecitare le 'autóri- ;1 I 

a capofitto nel pozzo. Un ton- 1 consiglieri della DC. del tà ad effettuare immediati . | 

fo • sordo ha noi snezzato . PSDI. del PRI. e del PSI. controlli nei confronti del- 

bru'^mont» rurln n I Le destre <PLI e MSI), le ’ le centrali private chiede.!- j 

bruscamente 1 urlo disperato | cu , moz j on , sono sta te re- . do che siano denunciate I 

ae. piccino. .. .. . • spinte, hanno votato con- quelle imprese che risul- 1 

Subito è accorso Erado I tro al primo ordine del . tano rifornirsi di latte prò- ■ 

Cerroni che era intento a la- I giorno e si sono astenute dotto nella nostra provin- I 

vorace in un ramno vicino ® ul sfondo. L’ordine del . eia senza la preventiva au- ■ 

rifinir* aironi I giorno della .maggioranza torizzazione comunale. ' . 

Mentre alcuni passanti chia- J. ccn j ro sinistra ha ot- - - In apertura di seduta il- - I 
mavano 1 vigili e 1 carabi- i tenuto anche i voti dei con— presidente Signorello ave-. . * 

K nieri, l’uomo - ha legato con .. siglieri domunisti dopo . va fatto una dettagliata ■ • 

una fune un contadino quin- I chc la maggioranza .aveva , comunicazione sulle ceri- „ I 

dicènno ori ha cominciato a * accettato gli emendamenti monie svoltesi nel cento- » 

. migliorativi presentati dal j. naVio dell’ospednle psichia- . 

calarlo ■ nell interno. Sono | nostro gruppo. Tale o.d.g., . trìco di S M. della Piztà I 

passati alcuni attimi inter- | nella sostanza, auspica la ’ e sili lavori del congresso I 

minabili, mentre sul posto attuazione sollecita del di psichiatria. Tutti i «rup- - . 

cominciavano a giun rt ere a I piano di riordinamento del- pi si sono associati noi lo- I 

I la «Centrale», la tempc- - dare la bontà e l’importan- I 

sirene spiegate le autoam- stiva nomina della com- za dell’iniziativa, 

bulanze e ì mezzi dei vigili | - | 

del fuoco. Poi uno strattone mmm * m ~ m . T mm ““ mmmm 

alla corda: col fiato sospeso •• ' ' . y 

hanno tirato su poche brac- - - 1 

' “ILgiovane (che non ha poi > ' 1 • - 

voluto rivelare ii suo. nome I * Il giOmO -L 7 I aaI a 

ai giornalisti) ■ è riapparso. 1 , 3 1 TìlPOft Irl. 

stringeva, al petto il piccolo. . Oggi, martedì 3 d|- . * » V V..* ** 

Piero, ancora con negli oc- I cembre (337-28). Ono- | •. 1 

„v.: mastico: Francesco. Il 

chi • il terrore per la dram- sole sorge alle 7,46 e a : 

matica avventura vissuta. | tramonta alle 16,30. I V«JI. CFllCliV'Cli 
Ma appena una donna l’ha Luna, ult. quarto il 7. 

preso in braccio, vezzeggian- I i __J 7 

-dòlo, . il bimbo ha " riacqui- _ 7 _ ___ - IJL IIM -_ - n ~ r --_,_^ 

stato improvvisamente colo- . ...... -, . 

re ed ha cominciato a sgam- m .1 ' : 

betta re e a sorridere. Quasi Cifre della Citta . 

a forza, 1 vigili, hanno do- - • ,, „ .. 1 ff 1,1 LI I 

. . , , . - Ieri, sono nati 63 maschi e w* 

vuto strapparglielo dal - pet- gg femmine. Sono morti 23 ma- 

to per trasportarlo in ospe- sdii e 22 femmine, dei quali 2 

dale. - ; v.:.-l-;- '- - minori rii 7 anni. Sono stati ce- ' ” . . « 

> - I carabinieri hanno poi ri- COnVOCaZlOÌU 

costruito la ‘ drammatica di- iw 5 '' ' ■ 

scesa del salvatore II giova- SV^SeVafS'r «oE" 1 » 

XasfSSve'me’fri T s°„8?J . e . . , '«e?..”»”.*. S*S» .A°ii 

?oSila Tamwreu' un Diede ■ ì. : Smarrimento preeoo- 

ì.a JoolinSalo a scendere* fio- L, signora Loredana Minelli 

chè non è rimasto immerso in Scheda ha smarrito, davanti ° t rc OTTAVIA, attivo *e- 
Perniò pi wl all’auditorio della RAI del Fo- rione sul tesseramento (Moset- 

sino alld - cintola. Poi ha ro j( a (j C0> una borsa contendi- ti). ■ Ore IWD, •' CENTOCELLE 

scorto il piccolo che anna- tc un mazzo di chiavi e docu- ABETI, comitato zona Prene- 

spava disperatamente. Con menti. Chi l’avesse ritrovata è S f|na (Ranaiii) Ore 19, OSTIA 

uno scatto^repentino è riu- pregato di farla pervenire alla A pjTICA, assemblea (Duranti), 

scito ad afferrarlo per 1 ca- nostra redazione. - 0re> tg ROCCA PAPAi 

pelli, prima che le acque Io srmblea (Marini). Ore IS, 

sommergessero, poi lo ha al- ì - LUTTO . semblea comunali presso la «e- 
ferrato saldamente ed e ri- - E , niorto „ dotf Elvezio Rlc . zione CAMPITELLI (p. Lova- 

ealito stringendolo al petto. c j^ direttore del servizio jliar- telila con Maderchi. Ore Jtì, 

Dopo alcune ore anche la dj n j del Comune, e cultore di SAN BASILIO, Comitato dlret- 

mf-dre del piccolo Piero, av- botanica di valore internazia- tlvo (Prato), ore 20. APPIO 

vertita - teiefonicamonte, • è naie. Alia famiglia. Ic condo- NUOVO, assemblea sulla attua- 

giunta a Guidonia ed ha po- glianze del nostro giornale. te situazione con D’Onofrio. 

tufo riabbracciare suo figlio. 7 

E' stato un incontro com— ... 

movente. 


è stata quindi ritirata) ed . 
uno presentato dal PCI 
che ha ottenuto I voti dei 
consiglieri della DC. del 
PSDI. del PRI. e del PSI. 
Le destre (PLI c MSI), le ’ 
cui mozioni sono state re¬ 
spinte, hanno votato con¬ 
tro al primo ordine del 
• giorno e si sono astenute 
sul seconda. L’ordine del 
giorno della .maggioranza 
di centro sinistra ha ot¬ 
tenuto anche i voti dei con¬ 
siglieri domunisti dopo 
che la maggioranza .aveva 
accettato gli emendamenti 
migliorativi presentati dal;, 
nostro gruppo. Tale o.d.g.. 


dei cosi detti «.latti spe¬ 
ciali ». impegna* la Provin¬ 
cia a sollecitare le 'autóri- . 
tà ad effettuare immediati 
controlli nei confronti dèl¬ 
ie centrali private chieden- ‘ 
do che siano 1 denunciate 
quelle imprese che risul¬ 
tano rifornirsi di latte pro¬ 
dotto nella nostra provin¬ 
cia senza la preventiva au¬ 
torizzazione comunale. 

In apertura di seduta il- 
presidente Signorello ave¬ 
va fatto una dettagliata 
comunicazione sulle ceri¬ 
monie svoltesi nel cente¬ 
nario dell’ospednle psichia¬ 
trico di S M. della Pietà 


I nella sostanza, auspica la " e sili lavori del congresso I 

( attuazione sollecita del di psichiatria. Tutti i grup- .- 

piano di riordinamento del- pi si sono associati noi lo- I 

la «Centrale», la tempc-: dare la bontà e l’importan- I 
stiva nomina della com- za dell’iniziativa. .. 

J_ —-- 1 


I 7 II giorno , niccola 

.. Oggi, martedì 3 rii- . ..*. M. V M. Mi 

I cembre (337-28). Olio- | , 

mastico: Francesco. 11 ‘ r - 

I sole sorge alle 7,16 e 1 d 

I tramonta alle 16,30. I B B. J. 

Luna. ult. quarto il 7. 

ì __-J -. v - v. 

» wmm «m M w àmm mm m nmm •• mamr > 
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Cifre deliba città : r n o ««fi 
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- Ieri, sono nati 63 maschi e 
66 femmine. Sono morti 23 ma¬ 
schi e 22 femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 14 matrimoni. Tempera¬ 
ture; - minima 3. massima 18. 
Per oggi i meteorologi prevedo- 
ne temperatura stazionaria.. . 

Smarrimento 

- La signora Loredana Minelli 
in Scheda ha smarrito, davanti 
all’auditorio delia RAI del Fo¬ 
ro Italico, una borsa contenen¬ 
te un mazzo di chiavi e docu¬ 
menti. Chi l’avesse ritrovata è 
pregato di farla pervenire alla 
nostra redazione. 

-i/ Lutto. 

' E’ morto il dott. Elvezio Ric¬ 
ci. direttore del servizio giar¬ 
dini del Comune, e cultore di 
botanica di valore internazio¬ 
nale. Alia famiglia, le condo¬ 
glianze del nostro giornale. 


Convocazioni 

Ore 16, in FEDERAZIONE, 
segreteria zona Tiberina con 
Agostinelli. Ore 19. TOR 1AN 
LORENZO, • assemblea precon¬ 
gressuale (Cesaronl - Renna). 
Ore 19. OTTAVIA, attivo se¬ 
zione sul tesseramento (Moset¬ 
ti). Ore 19.3#. CENTOCELLE 
ABETI, comitato zona Prone- 
stina (Ranaiii). Ore 19, OSTIA 
ANTICA, assemblea (Duranti). 
Ore 19. ROCCA DI PAPA, as¬ 
semblea (Marini). Ore 18, as¬ 
semblea comunali presso la se¬ 
zione CAMPITELLI (p. Lova- 
teilij con Maderchi. Ore 20, 
SAN BASILIO, Comitato diret¬ 
tivo (Prato). Ore 20. APPIO 
NUOVO, assemblea sulla attua¬ 
le situazione con D’Onofrio. 


Per l'assunzione dal Comune 

Fermi 650 edili 

• 7 ; . ^ - _ - - • - ’ 

degli appalti 

I 650 edili dipendenti dalle imprese che hanno l'appalto 
della manutenzione stradale hanno scioperato ieri, per ot¬ 
tenere'la revoca degli appalti e l'assunzione da parte del 
Comune. - • . .. . — - 

Alla fine del mese, scadranno i contratti che il Comune 
rinnova di dodici anni > n dodici anni con le imprese Va¬ 
selli. Federici. Anonima Strade. Aterno e Cenci. Si tratta 
dei cosiddetti - appaltoni » che fanno molto gola ai costrut¬ 
tori perchè concernono lavori per i quali i costi sono bas¬ 
sissimi. La cosa più grave è che le immprese appaltatrici 
utilizzano il personale che. in base ai contratti con il Co¬ 
mune. - dovrebbe essere addetto -ally manutenzionedelle 
strade, per altre attività. - - • - 

I lavoratori, durante Io sciopero, si ' sono riuniti in as¬ 
semblea presso la C.d.L. e poi hanno portato la loro pro¬ 
testa alla - sede dell'assessorato ai Lavori pubblici. Oggi' 
avrà luogo un incontro tra i rappresentanti sindacali e l’as¬ 
sessore Farina. .? - •• - ,- • 

ROMANA GAS. Altissima la '-percentuale degli sciope¬ 
ranti alla Romana Gas - nonostante la defezione della CISL 
e della ELIA e molti aderenti delie quali s\ r sono tuttavia 
egualmente astenute dal lavoro II‘gas non'è'mancato per- 1 
che non basta una giornata di sciopero per produrre'que¬ 
sto effetto, ma è affluito nelle case con una pressione mol¬ 
to bassa. Sono stati inoltre bloccati tutti i servizi di ripa¬ 
razione e di rialiacciamento I dipendenti della Romana 
-Gas chiedono la istituzione di un premiò di produzione e 
altri miglioramenti economici. Allo sciopero hanno parte¬ 
cipato compatti anche i dipendenti dèlie ditte appaltatrici. 
L’agitazione, oggi, sarà sospesa: verrà ripresa se la Ro- 
tnnnn Gas non abbandonerà la posizione di intransigenza. 

' PORTIERI. E’ proseguita ieri l’agitazione dei portieri 
per il rinnovo del contratto provinciale. > Durante lo scio¬ 
pero. una folla di custodi si è riunita presso la sede della 
Camera de] lavoro e ha manifestato la volontà di proseguire 
la lotta. , - • 1 , . . . • 


CENTOMILA ABBONAMENTI 
PER I 40 ANNI DELL'UNITA' 


ABBONAMENTI SPECIALI 


PER li ZONE SCOPERTI 


, Animo 

1 numeri 9.000 


6 mesi 3 mesi 

5.000 2.700 


PZ3 L'AFFISSIONE 


7 numeri 


Annuo 6 mesi 3 mesi 

11.000 6.000 — 


PER I LOCALI PUBBLICI 

Annuo 6 mesi ' 3 mesi 

6 numeri 10.000 5.250 2.900 
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11 centro «abusivo» della FIAT sulla via Flaminia: in 24 ore, il monopolio torinese ha'avuto i permessi! , 
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« Una vergogna che dura da anni » 


Comunicato del Comune | 





magistrato 


per scoprire i colpevoli 


le 


UlP 


I • ;■■■; ; j - 


' Sullo scandalo delle-licenze edilizie, 
il sostituto Procuratore della Repubbli¬ 
ca - dottor Bruno De Majo, che conduce 
l’istruttoria sommaria, ha rilasciato ieri 
mattina dichiarazioni esplosive: « La 
Procura della Repubblica — egli ha in¬ 
fatti detto— fa appello a quanti siano 
al 'corrènte • di episodi di concussione. 
accaduti nella ripartizione edilizia del 
Comune di Roma. Sappiamo che per far 
andare avanti una pratica sono neces¬ 
sarie-spesso delle forti somme, che i 
costruttori sono costretti - a pagare se 
non,vogliono vedere bocciati o perma¬ 
nentemente . in attesa di approvazione 
i loro progetti. Ed è per questo che 
facciamo appello a tutti i costruttori 
. che sono stati costretti a versare que¬ 
ste tangenti. Non. devono - aver paura 
di presentarsi alla Procura deila Re¬ 
pubblica o di inviare dénunce,- perchè 
non abbiamo nessuna intenzione di pro¬ 
cedere contro di loro. Essi sono stati 
costretti a versare somme anche forti 
per progetti il più delle volte regolari. 
• non hanno con, ciò commesso alcun 


reato. -E’ eventualmente il funzionario 
del Comune, chiunque egli sia, che do- 
• vrà pagare: sarà processato per concus¬ 
sione, avendo preteso di essere • pagato 
per un servizio che aveva il dovere di 
rendere per. ragioni dei suo ufficio ». 

' Dello scandalo, dopo le centinaia-di. 
denunce formulate dalla stampa, dopo 
i casi clamorosi . degli ultimi anni, si 
era ripreso a parlare in questi giorni, 
ma sotto una strana forma, su un gior- 
. naie governativo della capitale. Si di- 
cèva, in quel giornale, che il. Comune 
aveva scoperto alcuni funzionari infe¬ 
deli e aveva aperto una inchiesta. Se¬ 
condo il quotidiano in questione, i casi 
di irregolarità erano 3 o 4: erano stati. 
concessi alcuni permessi non del tutto 
confacenti alle leggi vigenti 
Le cose, invece, stanno in modo molto 
diversò: il Comune si è mosso. - con ; una 
. denuncia presentata dal . sindaco, solo 
dopo che decine, di agenti della Guar¬ 
dia di Finanza erano stati sguinzagliati 
dal magistrato negli uffici della ripar- - 
tizione urbanistica alla ricerca dei fa¬ 
scicoli irregolari. E _ i casi non sono 
3 o-4, ma molti-di più. 


Di.qui l’urgente appello della Procura 
della Repubblica. Trovare le irregola¬ 
rità, se ancora 6i vogliono chiamare cosi 
questi episodi da «Mani sulla città», 
questi esempi, di corruzione o concus¬ 
sione che sia, non è facile: per questo, 
il magistrato ha chiesto l’aiuto di tutti, 
.assicurando l’immunità. - 
' li dottor De Majo, nel coreo del col- 
. loquio avuto con i giornalisti ieri mat¬ 
tina, ha anche detto: «La nostra in- ; 
chiesta è in corso da molto tempo e 
siamo decisi a portarla fino in fondo. 
'L’intento è quello di compiere un’azio¬ 
ne moralizzatrice nell’intero • settore edi¬ 
lizio.-li 6Ìndaco ha presentato alcune 
: denunce, nia si tratta solo di casi isolati. 
Lo stesso sindaco ci ha assicurato la 
sua- collaborazione,- e i primi effetti 
dovrebbero aversi presto: ci sarà.un' 
terremoto, con cambi di posti, alla ri¬ 
parazione urbanistica. Noi ci riamo 
mossi per primi, ma ora speriamo nella 
collaborazione di tutti e quindi qual¬ 
siasi provvedimento e segnalazione sa¬ 
ranno ben accetti». 

a. b.; ■ 


1 Ieri sera, a tarda ora, l'ufficio stampa del Comune ha ^ I 
emesso sullo scandalo il seguente comunicato: • \ r ■ 

‘ ” « A seguito della individuazione di irregolarità nel ■ 
1 funzionamento di determinati settori della Divisione edi- | 
lizia, presso la XV Ripartizione, il sindaco ha provve- 
. duto a sporgere regolare denuncia dei fatti alla Procura ■ 
della Repubblica. - - . - I 

- ‘ «Da parte sua, su proposta dell'assessore all’Urbani-- 
stica, la Giunta municipale ha disposto lo svolgimento di , I 
una approfondita indagine amministrativa per la- cui,-! 
attuazione è stata nominata una apposita commissione.} 
di indagine cosi costituita: presidente, il presidente di ; I 
"- sezione del Consiglio' di Stato, a riposo, dott. Adalberto | 
Berruti: componenti, il presidente di sezione del_ Con- . 
sigilo- superiore dei Lavori pubblici, ing. Enrico” Reg- 1 
• giani. e il segretario generale del Comune, aw. Miche- | 
langeio di Pierri. 1 r .. - • . : - ■ r ? •> 

' «E’ intendimento dell’Amministrazione-.comunale non I 

soltanto - di prestare, come doveroso, ógni _ appoggio -. I 
allo svolgimento delle indagini della Procura, ma di ap- 
"profondire direttamente, e nel modo più vasto, l’inda- 1 I 
ginè dell’intero settore edilizio, non limitandosi ai sem- | 
plici fatti che hanno originato la denuncia. 

« La■ Commissione sarà altresì-incaricata di esamina- | 
re il grado di funzionalità degli uffici, tenendo conto J 
dell’enorme lavoro che è venuto accumulandosi in essi > 
in séguito all’eccezionale afflusso di progetti edilizi per- ■ I 
venuti negli ultimi tempi e che ammontano attualmente | 
- a circa 10 mila. Di conseguenza, la Commissione dovrà 
.proporre le modalità di una adeguata ristrutturazione •• I 
dei servizi, alla luce anche delle direttive già approvate | 
dalla Giunta municipale». • ....... ( ■ . 
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Contro lo scandalo i comunisti chie¬ 
dono una commissione d’inchiesta 

• .Giornata da «Mani sulla città», quella di ieri: giornata nera per i.Not- 
tola della Capitale.... improvvisamente, sono cominciati a venire alla luce 
fatti sii fatti e, pezzo per pezzo, si va dipanando la catena delle speculazioni 
edilizie più sfacciate, delle falsificazioni dei documenti, delle «bustarelle» 
distribuite a piene mani per ottenere una licenza di costruzione (e — occorre aggiun¬ 
gere — delle licenze concesse con una rapidità vertiginosa quando la domanda è 
stata fatta sulla carta intestata della FIAT, anche se contrasta col piano regolatore, 
mentre migliaia di domande presentate da comuni mortali giacciono dimenticate nei 
cassetti ad attendere il momento della - - — 


« spinta > buona). Il bubbone, ormai, sta • 
scoppiando, ba ripartizione dell’Urbani¬ 
stica del Comune è sotto ; inchiesta. ' E, , 
mentre le denunce presentate dalla Giun- . 
ta comunale dopo che aveva avuto sen¬ 
tore dell’apertura dell’inchiesta giudizia¬ 
ria si riferiscono soltanto — come sotto- 
linea una nota ufficiosa d’agenzia — « ad 
alcuni episodi singoli, l’autorità giudizia¬ 
ria è decisa a svolgere una vasta inchiesta 
che interesserà tutto il settore edilizio ro¬ 
mano. dove sarebbero stati compiuti atti il¬ 
legali di vaste proporzioni». *■>>. ;• 

Il primo fatto è di ieri mattina, e ri¬ 
guarda il «Centro assistenziale» della FIAT 
al decimo chilometro della via Flaminia, 
un « gemello » del centro di servizio della ; - 
Magliana. Nella riunione delle commissioni 
comunali dell’Urbanistica e dell’Avvocatura, \ 
presenti l'assessore Petrucci e il vicesin-. 
daco Grisolia, è stato fatto il punto della ; 
situazione. E’ stata anzi rifatta la storia- 
delle domande presentate e dei permessi 
di costruzione accordati, per una zona che 
il piano régolatore lasciava ad Agro roma¬ 
no ;(H 2). , ... - : -v - • 

. La FIAT presentò il primo progetto ese¬ 
cutivo il 26 luglio Ì961, quando, per deci¬ 
sióne della Democrazia Cristiana, in Campi- > 
doglio si era appena insediato il commissario 
Diana. Il giorno dopo, si riuniva la commis- ■ 
sione edilizia, che esprimeva seduta stante , 
parere favorevole. Venti giorni dopo, l’am¬ 
ministrazione commissariale firmava la li¬ 
cenza di costruzione. Una.procedura fulminan- . 
te. In appena ventìquattr’ore, i membri della ■ 
còmihissione - edilizia erano riusciti a giudi- • 
care P complessi elaboriti tecnici della FIAT 
(edifici per un’estensione di 65 mila metri 
quadrati.--per un -volume di 391 metri cubi!) 
e a esprimere, all’unanimità, un parere favo- . 
revole. Nella fretta, però, non avevano molto . 
badato a. due fatti che invece avrebbero do- . 
vuto 'essere decisivi: la FIAT non era, in : 
quel moménto, la proprietaria del terreno su 
cui si proponeva di costruire il - Centro assi¬ 
stenziale»; il progetto, per la destinazione 
degli immobili che sarebbero poi stati co¬ 
struiti e per la loro ubicazione, contrastava 
col piano regolatore, . v . ;> - 

Ma non basta. Successivamente, .il 14 mag¬ 
gio 1962, la FIAT presentò un nuovo progetto, 
per chiedere l’ampliamento del « centro » del- ' 
la Flaminia. La cubatura prevista per gli 1 
impianti e per i fabbricati veniva notevol- : 
mente aumentata, fino a raggiungere volumi = 
di sei volte superiori a quelli consentiti dal . 
piano regolatore in quella zona. Anche questo 
progetto veniva approvato, nel giro brevis- 
simo di tre giorni. dalla sua presentazione, 
dalla commissione edilizia. Il • commissario 1 
Diana, pochi giorni dopo, firmava tranquilla- - 
mente il nuovo permesso di costruzione. Era : 
il 4 giugno,’ mancavano appena sei giorni alle ] 
elezioni amministrative dalle quali sarebbe. 
uscito, con la ricostituzione deiramministra- 
zione ordinaria, l’attuale Consiglio comunale. - 
In quegli stessi giorni 11 commissario Diana; 
allo scadere del suo mandato, si rese irrepe- ■ 
ribiìe dopo essersi clamorosamente rifiutato di •• 
firmare il'piano regolatore preparato dai cin- - 
que tecnici nominati dal ministro.; Sullo: era , 
introvabile, è vero, ma non per questo meno . 
disposto a siglare i progetti della FIAT... 

Qpesta vicenda cosi tipica, e cosi illumi- •; 
nante per chi in questi giorni deve racco- : 
gliere, elementi per le inchieste' in corso. . 
venne dipanata-una prima volta il 23 marzo : 
scorso, durante una riunione della commis- ' 
sione urbanistica. Su proporia dei consiglieri - 
comunisti, allora, tutti furono d’accordo, an- 
che i consiglieri della destra, nel respin¬ 
gere «ogni deroga al piano regolatore». 
Venne deciso dj trattare con la FIAT per 
chiedere il trasferimento del «Centro»' 
della via Flaminia in un’altra zona, desti¬ 
nata dal piano regolatore agli «autoporti» 


(si fece anche osservare, in quella sede, che 
un impianto come quello della FIAT avreb- 
■ be fatto gravitare sulla zona di piazzale 
. Flaminio-piazza del Popolo una insosteni¬ 
bile. ulteriore quota di traffico). 

Che cosa ha fatto dunque l’amministra¬ 
zione comunale? Ieri mattina, nella riunione 
delle commissione dell’urbanistica e della 
’> avvqcatura — a più dì otto mesi d{ distanza 
; dall’impegno preso nel marzo scorso — la 
; Giunta si è presentata con un pugno di 
, mosche in mano. La FIAT ha rifiutato di 
trattare, facendosi forte • del fatto che ha 
nelle sue mani due licenze di costruzione 
regolarmente rilasciate dal Comune. Dì più, 
in questi mesi ha quasi terminato la costru¬ 
zione degli impianti e ha cominciato a co¬ 
struire un. cavalcavia sulla Flaminia, per il 
quale il Comune ignora se abbia o meno la 
licenza dell’ANAS. Malinconica conclusione 
dell’assessore Petrucci e del vicesindaco 
Grisolia è che. se il Comune vuole oggi af- 
. frontare la questione, deve correre il rischio 
di spendere circa un miliardo come risar¬ 
cimento di danni. 

r Non debbono essere sottovalutate, quindi. 


I RTCOSTRUZIONE VIADOTTO PER 
HI IL CENTRO DI ASSISTENZA 
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• Il cartello della FIAT ,’;.U • 

le responsabilità dell'attuale amministrazio¬ 
ne, la quale ha lasciato ’ trascorrere tutto 
questo tempo per poi confessare che 1 non è 
in grado di fare nulla. Il compagno Natoli. 

; a nome del gruppo comunista, dopo aver 
fatto rilevare la gravità degli incredibili 
fatti venuti alla luce, che dimostrano in 
; modo inconfutabile la connivenza e l’assog- 
1 gettamento degli uffici dell’amministrazione 
; alia potenza del monopolio FIAT, ha annuii-. 
ciato che il gruppo comunista, anche in re¬ 
lazione alle altre questioni (caso del palaz-. 
zo Sperduti, inchiesta sulle licenze da parte 
della Procura, tardive pose moralizzatrici 
dell’assessore Petrucci), chiederà una com¬ 
missione d'inchiesta nella quale siano chia¬ 
mati i rappresentanti di tutti i gruppi del 
Consiglio comunale. Non vi è altra via — 
ha detto — per eliminare il marcio che an¬ 
che l’amministrazione di centro-sinistra ha 
troppo a lungo tollerato e coperto. . 
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Un vero e proprio scempio in una zona importante dell’Appia Antica, nei pressi 
della via Ardeatina, venne bloccato alcune settimane. fa con un intervento in 
Campidoglio del consiglieri comunisti. Centosei tanta ville, secondo il progetto 
presentato da alcune società e approvato dalla Sovraintendensa alle belle arti, 
avrebbero dovuto sorgere, in aperta violazione del piano regolatore. La zona 
sulla quale erano già iniziati 1 lavori di sterro è vincolata dal piano regolatore 
parte a parco pubblico, parte a pareo privato e parte a sona di espandono edilizia. 





li caso del palazzo-fantasma sorto tra via Fontebnono e via Fontanellato è abba¬ 
stanza recente. Secondo il Cornane, l’edificio a nove piani non esiste e l’area 
è ancora da vendere. Denunciammo l’assurdo e scandaloso episodio e chiedemmo: 
perché la commissione-stime ha espr es s o il potere sul prezzo del terreno senza 
accorgersi dei muri che vi erano stati costruiti sopra? Perette il prezzo dell’area 
è stato Assalto a €5 mila lire al metro quadrato mentre nella zana di via Fonte¬ 
buono i pressi oscillano da 2M a Mfi mila lire! 



L’albergo Hilton è il simbolo stesso della potenza dell’Immobiliare e della forza 
immensa della speculazione. Tutti ricorderanno la lunga e tormentata vicenda 
che • tagliò » la carriera al sindaco Kebecehini, provocò il processo Immobiliare* 
Espresso, e che vide le forze democratiche battersi strenuamente. 11 mastodontico 
albergo è sorto laddove il piano regolatore prevedeva un piazzale panoramico 
di 6 mila metri quadrati e un pareo di 2*.80t metri quadrati: ebbene, il piazzale 
è quasi completamente scomparsa o I pareo è stato ri do tto «Mia metà~ 
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Con Kennedy e dopo 


Politica e cultura _ _ _ 


~t 4l.\ < '. l 
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negli Stati Uniti 


rUGENE Rabinowitch ha re- J la tea! relativa alla possibilità 
^‘ccntcmente ricordato elio'-''. della sostituzione degli inve* 
Trutuau, quando annunciò nel stimcnti per fini militari con 
1949 elio erano state raccol- altro iniziative t ' pubbliche. 
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te prove dell'esplosione : del- Lapp è venuto preparando e 
la prima atomira sovietica, vi ha pubblicato il suo studio 
fu costretto dagli scienziati — di cui già si è detto su 
della Commissione per l’Ener* queste pagine — inteso a di- 


— di cui già si è detto su 
queste pagine — inteso a di- 
già nucleare, i quali fatica- mostrare l’inanità * di >' ogni 

rono non poco per spingerlo « strategia o della guerra nu- 

a fare quella dichiarazione, cteare (Kill nini Ovcrhill. 

senza riuscire peraltro a con- trad. italiana: . La strategia 

vincerlo del tutto, l'ino al ter- ’ dell'Annientamento; Einaudi, 

mine del suo mandato ' egli 1963). ' •' S-.. 

mantenne • dubbi e riserve, Sfortunatamente anche dii* 
tanto gli era difficile intende- rante la presidenza • di John 

re un fallo che per le per- p\ Kennedv — tanto più dun- 

sone informate non aveva qne . sf puft prTSUmpre , dopo 

niente di strano o di inatteso. j a slIa scomparsa — gran par* 

' fi caso può essere assunto ; te del lavoro condotto In qne- 
senza esagerazione come In- sta direzione è stato Impedito 

dicativo dell’ordinario atteg- di raggiungere i suoi obiet- 

giamento del personale poli- ti vi dalla pesante resistenza 

tico tradizionale degli Stati del Congresso. Ralph Lapp in- 

Uniti, i politìcians, verso la forma che: 1 « Nel settembre 

cultura. Anche perchè non è 1961 il presidente : Kennedy 

un caso singolo: un ex mi- ha persuaso il Congresso ad 

nistro della difesa, Wilson, già . autorizzare la creazione di 
presidente della Cenerai Ma- un’Agenzia • per il controllo 

tara, esponente tipico quindi degli armamenti e per il di- 

delia classe dirigente USA, sarmo... il Congresso, scettico 

era contrario aU’assegnazione e riluttante . a dare il suo 

di fondi del suo ministero alla appoggio, ha falcidiato i fon- 

ricerca scientifica « fondamen- di dell’Agenzia poco dopo la 

tale», e argomentò una volta sua creazione... Uno studio 

tale opposizione ' dicendo: sili problema della riconvcr- 

achc ce ne importa di sapere sione delle industrie militari 

perchè l’erba è verde! »: pra- alla produzione di pace, entri- 

Reamente, tagliava corto con pilato dalla Commissione per 

' tutta'-^intera ■ la <-biologia. 1 La gli affari esteri del Senato, è 

tradizione è continuata inin- . stato tenuto nascosto negli ar- 

terrotta fino a Eisenhower, il chivi della Commissione per- 

quale non voleva sentir par- chè "alcuni senatori erano 

lare dei problemi demografici, convinti che esso avrebbe po- 

perchè era fermo nell’idea che tufo favorire i comunisti” ». 

il controllo delle nascite fos- . 

ae peccaminoso. 

; Non èi' dunque’irrilevante ,* j L CONGRESSO, diversamen- 

*t»lio_• __ , . * te dalla Casa Bianca e da 

Qdl9 crescente 1 ncrcn 23 del > ••• ■ * • « 

.1 , alcuni ministeri, non si e mai 
conoscere ai *■ problemi . del- ■ , . , 

l’uomo di oggi e alle stesse Provveduto d. consulenti 

scelte politiche particolari - 5c,en . ,,fic '’ ^ e composto in 

la considerazione che John mass,ma *» rt ® rf, P e " onp che 

Fitzgerald Kennedy avesse co- ™ n . s f on ° ,n O ™,' 0 "‘* mmeno 

mineiato a rompere con i’aspet- dl fendere nel e linee ge¬ 

lo sopra ricordato della iridi- V 

«ione politica del suo paese: nualnnque de. problemi d. 
Arthur Schlesinger, Galbraith, i: [«"do su. quab sono chiama. 
Rostow, erano fra gli amici f. decidere: esso eoe ha 

che lo sostennero nell’ascesa «‘ont.nnato anche durante la 



Incontro con lo scrittore francese nella 
capitale cecoslovacca in occasione della 
«prima» de «I sequestrati di Al tona » 
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«Il Messaggero »e «La Tribuna» an> 
nunclano le « leggi razziali » del 1938 


<WL CONGRESSO, diversamen- 
1 te dalla Casa Bianca e da 
alcuni ministeri, non si è mai 
provveduto . di consulenti 
scientifici, ed e composto in 
massima parte di persone che 
non sono In grado nemmeno 
di intendere nelle linee ge¬ 
nerali i termini attuali di uno 
qualunque dei problemi di 


La coesistenza pacifica come « lotta corpo a corpo » tra cultura borghese e marxismo 
Il dibattito ideale in Cecoslovacchia — Un giudizio sull'incontro di Leningrado 

. ' PRAGA,. dicembre : ’ ; ! “ ; ' " 

Seguire Sartre durante il suo soggiorno in Cecoslovacchia, ^ -m 

conclusosi dopo una visita di dieci giorni, non è stata impresa m \ Msm 

tacile. Arrivato qui su invito della Associazione degli scrittori X V X W '' l/f | 

cecoslovacchi insieme a Simone De Beauvoir,, per assistere alla prima del suo • 
dramma I sequestrati di Altona, e per avere alcuni incontri con scrittori e filo - 

sofì cecoslovacchi, egli ha poi, in realtà, intrecciato un fittissimo colloquio col ~ . 

pubblico, con gli i^tel .. u discorso si pone in ter- aueoo già preparato e me- . 1 f 

lettuali, con i giornalisti, mìni particolari per la cui- ditato il suo discorso, e ve- 

ha risposto a centinaia tura cecoslovacca. Una cui- n iva a farlo sema occu- ; M m m m m m M 

di domande, ha tenuto de- tura che è, da una parte, , parsi di ciò che dicevano W M 

cine di conferenze, di col - solidamente legata ai prin- gli altri.'Il risultato è che 

loqui, di incontri di ogni dpi fondamentali del so- non t>i è stata lina vera 

genere. - : • datismo, che ha permanen- discussione. Iti realtà, vera 

Cerchlamn Hi sintetizza- ti e forti legami con la cui- discussione non potèva es- . __ m . _ . . ^ 

i -sató* "e ‘cnTiAVr. po?cht,efvì% C óhfia°ot 7.495 deportati in Germania: 6 

trendeorsodef suo sog- tc. condivìde molte delle ‘ t a deve essere «corpo « v -/--.• •• y,.- . 

giorno a Praga, sia negli culturali delVocci -^^ COf Pf Il 30 novembre 1943 con renza che finii col vergo* 

incontri pubblici (e in par- 1 ,. !Luf ^h^rnnnnrnnn un semplice ordine di pò- gnarmi io per lui. 

ticolare in una conferenza ‘ \f cc .° ? erC J}^h° scelto = già dclnl, che conoscan it zia jj numero cìnaue per . Anche per chi l’ha vissu- 


n. 5: 


ditato il suo discorso, e ve¬ 
niva a farlo senza occu- 


cine di conferenze, di col¬ 
loqui, di incontri di ogni 
genere. ij ■ .• - 

v Cerchiamo di sintetizza¬ 
re alcune delle principali 
posizioni espresse da Sar¬ 
tre nel corso del suo sog¬ 
giorno a Praga, sia negli 
incontri pubblici (e in par¬ 
ticolare in una conferenza 
alla Facoltà di filosofìa), sia 
in un colloquio con noi .. 


proprio la Cecoslovacchia '£ 
per avere i primi contatti 


discussione.. In realtà, vera 
discussione non poteva es¬ 
serci in quelle condizioni. 
Poiché, se è vero òhe la lot¬ 
ta deve essere * corpo <* 
corpo *, ciò presuppone che 
quelli che discutono siano 
già vicini, che conoscano 
già i reciproci punti di di¬ 
saccordo. In questo senso, è 


7.495 deportati in Germania: 6.885 uccisi nei campi di sterminio 


al potere, e gli furono accanto 
nei tre anni della sua presi¬ 
denza, nel corso dei quali 
l’uno o l’altro di loro fu spes¬ 
so incaricato di svolgere in¬ 
chieste ampie e diligenti su 
vari argomenti di fondo, qua¬ 
li : il disarmo e sue conse¬ 
guenze economiche, i rappor¬ 
ti con i paesi in via di svi¬ 
luppo. E* noto che Kennedy 
si valeva poi largamente dei 
risultati di tali indagini, nei 
suoi discorsi e nelle posizio¬ 
ni che veniva facendo proprie. 
Quelle posizioni non sempre 
erano e a sinistra a ‘ rispetto : 
alla linea tradiaidnale, e certo 
lo erano meno spesso e meno ■ 
sostanzialmente . di ' quanto 
sembrasse ai politìcians; ma 
almeno ri collocavano in nn 
certo rapporto con la realtà 
del mondo, cioè con Io stato 
delle conoscenze sul mondo, 
con la cultura. E già per 
questo, talvolta solo per que¬ 
sto, . risultavano dialogiche, 
consentivano nnVapertura ». 


PARTICOLARE interesse, 
* nel quadro dei rapporti di 
Kennedy con la cultura ame- • 
ri rana (quindi con l’Europa), 
ha presentato la scelta dei 
consiglieri officiali, sia eco¬ 
nomici — come alcuni dei già 
ricordati — sia scientifici, co¬ 
me Ralph E. Lapp, " Hans 
Bethe, e lo stesso presidente 
della Commissione atomica, 
Glenn Seaborg. Un nesso evi¬ 
dente esisteva fra i due gruppi 
di specialisti, i qual, si pro¬ 
ponevano il fine comune di 
far • : intendere : aH’opinione 
pubblica americana i termini 
reali dei - problemi connessi 
con la prospettiva della guer¬ 
ra nucleare e con Feconomia 
degli armamenti, da nn lato, 
con il disarmo e la disten¬ 
sione dalPaltro. Cosi mentre 
gli economisti (Rostow, Ro¬ 
seti tern-Rodati) • sviluppavano 


continualo anrhe durante . la 
presidenza di Kennedv la tra¬ 
dizione di cui abbiamo rife¬ 
rito sopra qualche esempio 
autorevole. Così ratleggiamen- 


. ° , „ in un paese socialista, dopo l prematura una discussione 

La coesistenza pacifica, l’incontro di * Leningrado, che veda lo scontro diret¬ 
to campo culturale — ha c £ jj a jetto Sartre nel col- 'i to, ad esempio, fra il reali¬ 

detto in sostanza Sartre eloquio che abbiamo avuto smo socialista e il *nuo- 
significa una lotta corpo a con p er avvicinarsi, af- vo romanzo » francese, 
corpo f™ le culture ■ del- frontarsi, capirsi, ci voglio- Questi due tipi di lettera- 

lEst e dell Ovest che, per , no intermediari. La Ceco- u , tura sonò oggi ancora trop- 

tutto il periodo della guer- - stovacchia, : A vronrio per ■" no lontani, troppo separati. 


ra fredda, sono state rigl- 


loquio che abbiamo avuto smo socialista e il <nuo- 
con lui. Per avvicinarsi, af- vo romanzo » francese, 
frontarsi, capirsi, ci voglio- Questi due tipi di lettera- 
no intermediari. La Ceco- u . : , tura sonò oggi ancora trop- 
slovacchia, proprio per po lonfanì, troppo separati. 


to di Kennedy e di alcuni deLl damante**-separate, senza 


suoi ministri verso la cultura 
non ha veramente rappresen¬ 
tato una svolta, ma solo una 
eccezione mal tollerala, - av¬ 
versata. spesso derisa : egli ’ 
a faceva affidamento su colla¬ 
boratori con precedenti acca¬ 
demici, distinti per meriti cul¬ 
turali... Gli nomini di John¬ 
son saranno mollo diversi. CI 
si attende che il nuovo pre¬ 
sidente scelga ... collaboratori 
con più lunga esperienza... con 
conoscenza ed esperienza del¬ 
la politica pratica ». Cosi ha 
scritto nn settimanale ameri¬ 
cano (US. Ale..» and World 
Reparti dopo l’assassinio di 
Kennedy. ' 

■ E* un ben crudo epitaffio, 
nel quale ri pnò avvertire un 
pericolo reale ' e stringente: 
che la classe politica ameri¬ 
cana rinnnei J definitivamente 
a capire il mondo in cui ope¬ 
ra, disponendo di terrificanti 
mezzi di distruzione. Ma ci 
sì deve chiedere anrhe perche 
il tentativo di Kennedy di in¬ 
staurare negli Stati Uniti nn 
nuovo rapporto fra politica e 
cultura sia rimasto, come sem¬ 
bra. tragicamente velleitario. 
La risposta non è forse molto 
difficile: : essa in ogni caso 
deve essere cercata nel me¬ 
rito, nei limiti deirattendibi- 
lità e vitalità ì di quelle spe¬ 
cifiche posizioni culturali che 
hanno avnto fortuna durante 
la : presidenza di Kennedy. 
Non diciamo 1 solo - limili di 
.classe, che sarehbe volerle li¬ 
quidare in fretta: per esem¬ 
pio, ci sembra, anche carenza 
d’nna vera spinta ideale. Tn 
osmi caso, materia di ripen¬ 
samento e nlleriore indagine 
critica. 


mai scontrarsi e confron- 


questa sua originale posi¬ 
zione culturale, • mi pare 
possa essere l’intermedia- 


tarsi. Il maggior pericolo . ; r \ 0 p {ù adatto in questo in¬ 


oggi. in questo campo, è 
l’inerzia ' che può restare 
sia all’Est sia all’Ovest. La 
lotta < corpo a corpo » pre¬ 
suppone un avvicinamento, 
una profonda conoscenza 
reciproca. Ma in questo 
campo vi sono due ordini 
di problemi. Vi è da una 
parte il confronto e la lotta 
fra l’ideologia marxista e 
qiiellà borghese; - poi. in 
modo diverso, l’avvicina¬ 
mento e la comprensione 
fra uomini di cultura che, 
pur militando nello stes¬ 
so campo, discendono da 
1 tradizioni culturali e filo¬ 
sofiche profondamente di- 
. verse. E’ questo il caso de¬ 
gli scrittori marxisti del¬ 
l’Occidente e dei loro ami¬ 
ci e compagni dell’Oriente 
europeo. - 

Una eredità 

■ Quando veniamo a discu¬ 
tere con voi, egli ha detto 
agli amici cecoslovaccht, 
portiamo con noi l’eredità 
di Joyce, • di Kafka, al 
Proust, di. Baudelaire, di 
Hemingway, di Faulkner. 
La nostra formazione ri¬ 
sente dell’apporto di que¬ 
sta eredità, alla quale sia¬ 
mo ancora aperti. Ciò com- 
| porta che anche fra noi vi 
; è un problema di discus- 
1 sione, a volte anche di lot¬ 
ta. Ma non si tratta di sa¬ 
pere echi vincerà». In que¬ 
sto incontro tra amici, tra 
fratelli, il problema è di 
sapere se il nostro appor¬ 
to culturale può servirvi, e 


contro. Abbiamo discusso 
con gli scrittori e i filosofi 
cecoslovacchi, sul concettò 
della decadenza. Non sia¬ 
mo stati d’accordo nella de¬ 
finizione e nella valutazio¬ 
ne di essa. Ma quello che 
conta è che abbiamo preci¬ 
sato. nella piena compren¬ 
sione reciproca, il punto 
del disaccordo e. ciò che è 
molto . importante ,. ne ab¬ 
biamo discusso aperta¬ 
mente. 

‘-Sartre, sottolinea ette 
questo viaggio ha costitui¬ 
to per lui una esperienza 
eccezionale. Gli ha dato la 
impressione di una tensio¬ 
ne feconda ih tutti gli am-. 
bicnti intellettuali, di uno 
nnlnntà assoluta di ' resta¬ 
re fedeli al marxismo e ai 
suoi prìncipi fondamenta¬ 
li (nessun atteggiamento 
eclettico e nessuna conces¬ 
sione ad altre . ideologie, 
egli precisa, come si posso¬ 
no trovare in altri paesi so¬ 
cialisti), e d’altra parte lo 
sforzo di arricchire il mar¬ 
xismo, rendendogli la sua 
funzione di conquista e il 
suo valore di metodo. 

Un suo giudizio sull’in¬ 
contro di Leningrado: l’in¬ 
contro di Leningrado . da 
un punto di vista oggetti¬ 
vo, è stato un fatto positi¬ 
vo. sia per il fine che si 
proponeva — un incontro 
senza preconcetti tra le 
concezioni > culturali del¬ 
l’Est e dell’Ovest — sia 
per la popolarità che il go¬ 
verno sovietico gli ha colu¬ 
to dare. E tuttavia erava¬ 
mo In troppi, e la quan- 


per poter discutere tra di 
loro. Il dialogo più fruttuo¬ 
so che ora''si pud inizia¬ 
re è l’altro, tra amici, tra 
socialisti e marxisti occi¬ 
dentali e orientali. Questo 
: dialogo può cominciare ' a 
Praga, e, egli ha aggiunto, 
per me è cominciato pro¬ 
prio da qui. \ . . 

\ \ V"’; .<v - • \ : > ; *' ■ - • 

:• ' i: ; ■ '•>* “ ' •/.;,/f 

Conoscersi 

Abbiamo chiesto a Sar- 
. tre di parlarci ancora della 
battaglia ideale nel periodo 
: della coesistenza. 5 

Ogni regime, ha risposto 
: Sartre, ha prodotto la sua 
cultura, cosicché le diue,r- 
' se culture sono differenti 
e contrarie come i sistemi 
. economici. Se dunque sul 
piano economico la coesi¬ 
stenza è lotta, al ; tinello 
della cultura essa è pure 
'■ una lotta senza quartiere. 

La differenza fra il perìo- 
- do della coesistenza e quel¬ 
lo della guerra fredda in 
1 campo culturale è appunto 
’ questa, che allora non c’era 
alcuna lotta, ognuna delle 
due culture vegetava sepa¬ 
rata e inerte. Oggi deve es- 
. serci una guerra da posi¬ 
zioni ravvicinate. Ma com¬ 
battere da vicino significa 
. conoscersi da vicino, copi¬ 
are i reciproci valori. Per¬ 
ciò il marxismo deve cò- 
nascere fino in fondo i mo- 
• di e le forme della cultura 
avversaria, non ponendosi 
come fine quello _ di di¬ 
struggerla ma di digerirla.- 
Purtroppo, la guerra fred- 
'■ da ci ha tolto in parte gli 
strumenti per farlo. Ad 
esempio, i marxisti hanno 
condannato dieci anni fa 


■». n;.i«l_I come il vostro pud servire - tità ha, in questo caso , al- * a psicoanalisi, ma la psi- 

rrancesco PISTOICSC] 4 noi. - . - V- tarato la qualità. Oqnuno coanaltsi non ha sofferto. 

• ' alcun male da questa con-- 


NOTIZIARIO DI STORIA ECONOMICA 


» • NELLA «BIBLIOTECA sto¬ 
rica Sansoni » è recentemente 
comparsa la ristampa rivedu- • 
ta della Storia economica a'I- 
taiia. n Medioepa, di • Gino - 
Luzzatto già uscita presso lo 
«tesso editore nel. 1949. 

• IN OCCASIONE dei primo 
‘ centenario della propria Bor- 
sa valori la Camera di Com¬ 
mercio di Firenze ha pub- . 
blicato presso l'editore Ol- . 
scbki una importante e volu- • 


rane a: - Les Marcitami* a u 
XVIème siicie di Pierr* 

Jeannin. 

• LE EDIZIONI della Cam¬ 
bridge University hanno di¬ 
stribuito ai librai l'attesissi- 
mo terzo volume della Cam- . denfieid and . Nicoison ha 
bridge Economie History ol pubblicato un volume di J. 

, Europe: Economie Organisa- D. Scott dedicato ai cetttena- 
tion and Policies tn thè rio delia - Vickers - una del- 
■ Middle Ages che contiene le più grandi società nella 
saggi di studiosi come R- De stona delia siderurgia e dei- 
Ròover. H. Van Verveke. O. la fabbricazione . delie armi 
Veriinden, A. B.' Hibbert, S. fondata appunto„cento anni 
;L. Thrupp. E B. e M M. Fry- da Alberto Vickers. 

l e MÙlì£ l™ls™4Eh" 0 C: •ALBERTO BOSCOLO. Lui- 
» - Cingila il aual# ultimò K! Bulferetti e Lorenzo 

ha scritto sul tema Lo po- fj 3n i£ h edfz'inni U °CEDAM^u*n 
litica economica dei Gover- 

ni L’Italia e la penisola ite- . %^%o^o ^cSSSSll 

della Sardegna dal rlforml- 

* ALBERTO COVA ha pub* . smo settecentesco al -Piano 
- blicato nei n. 3 di quest'an- di 

.no della rivista - Economia e • PRESSO ALLEN and Un- 
. storia • la prima parte di una ' wfn è comparso a Londra il 
puntuale ricerca su La ren- • primo volume di un lavoro di 
dita del beni nazionali in grande respiro «u un tema 
! Lombardia durante la prima , sol ° raramente e tangenzial- 
e la seconda Repubblica Ci- ' ^. e, J te stor Jl 

.awin, nnwy».,» S 

mento di grande rilievo nel sotto 11 titolo History of Lon- 
contesto della visibile rlpre- dot» Transport questo primo 


sa di studi Intorno al proble¬ 
ma della proprietà terriera 
in Italia nel decisivo periodo 
delle origini del Risorgi¬ 
mento. -. • £ 


volume affronta il problema 
dalle origini della città che ha 
adesso il più importante si¬ 
stema di trasporti dei mondo, 
sino ai primi anni del '900. 


minosa raccolta di documen- r Veriinden, A. B. Hibbert, S. 


ti sotto il titolo Lo Camera 
: di Commercio e la Borsa di 
Firenze. Ha curato U volume, 
che ha provveduto anche a 
’ ^corredare di una ampia ed 
attenta introduzione, Renzo 
RectorL 

e SI ANNUNCIA come immi¬ 
nente la ripresa delle, pubbli¬ 
cazioni della rivista « Explo- 
rations in Entrepreuriai Hi¬ 
story- a cura dello Eariban 
College, Richmond. Indiana 
(USA). 

• NELLA «ENCICLOPEDIA 
Popolare Mondadori - è usci¬ 
ta la traduzione italiana di 
un piccolo classico della sto- 
xtogimfi* francese contempo- 


• L'EDITORE londinese Wei- • CON IL TITOLO La So- 


' L. Thrupp. E B. e M. M. Fry- 
de. G. Le Bras. P. Spufford, 
E Miller. E. Lùnnrotb e C. 
M. Cipolla il quale ultimo 
ha scritto sul tema Lo po¬ 
litica economica dei Gover¬ 
ni L’Italia e la penisola Ibe- 
rica. : ; ■ „* . 

• ALBERTO COVA ha pub¬ 
blicato nel n. 3 di quest'an- 
. no della rivista - Economia e 
storia - la prima parte di una 
puntuale ricerca su La ren¬ 
dita del beni nazionali In 


cietà Italiana per la Strade 
Ferrate Meridionali nell’opera 
dei suoi presidenti (1861-1944) 
l’editore Zanichelli pubblica 
un volum» che raccoglie le 
biografie ai quattro presiden¬ 
ti della «ocietà: Pietro Basto- 
gi, che ne fu anche il fonda¬ 
tore, Tommaso Corsini, Gio¬ 
vanni Cosimo Cini e Alber¬ 
to Beneduce. scritte rispetti¬ 
vamente da Ettore Passerin 
d'Entrèves e Luciano Coppi- 
ni. Nicola Carranza, ' Pietro 
Ridolfi e Cesare Padovani H 
libro è appetitoso nel titolo 
quanto deludente nella so¬ 
stanza, se non altro per la 
mancata utilizzazione degli 
inesplorati archivi della so¬ 
cietà che dovrebbero coritene¬ 
re materiale di primissimo 
ordine per la comprensione 
della storia economica e poli¬ 
tica del r nostro paese negli 
ultimi cento anni. 

Giorgio Mori 


danna, ha continuato a vi¬ 
vere e a fiorire, e la con¬ 
danna non è servita : a 
niente. 

Oggi — ha continuato 
Sartre — è chiaro che rum 
si tratta più di condannare 
la psicoanalisi, ma di pren¬ 
dere tutto ciò che in essa 
è valido, afferrarne 11 nodo 
di verità, e rigettare ciò 
che in essa è di errato. 
Affrontando questo enor¬ 
me sforzo il marxismo im¬ 
pone un duro travaglio, 
una pena, ma al tempo 
stesso può arricchirsi, re¬ 
stando sulle sue basi fon¬ 
damentali , e vincendo la 
sua battaglia sulle ideolo¬ 
gie avverse, nella misura 
in cui le vuota dall’interno. 
Ciò presuppone un rigore 
totale nel lavoro degli stu¬ 
diosi marxisti, per evitare 
di introdurre princìpi indi- 
gesti. Afa questo non è un 
grave pericolo. Il marxi¬ 
smo è fatto per crescere, 
per svilupparsi, mentre le 
scoperte della cultura bor¬ 
ghese non sono mai inse¬ 
rite In un ordine, restano 
senza fondamento. E’ suf¬ 
ficiente metterle in contat¬ 
to col marxismo, per libe¬ 
rarle dalla tara di errori, 
per esaltarne l valori posi¬ 
tivi. • - • 


h II 30 novembre 1943 con 
un semplice ordine di -po- • 
iizia, il numero cinque per 
l’esattezza, il ministro de¬ 
gli interni della Repubbli¬ 
ca di Salò, Buffarmi Guidi 
dispose che tutti gli ebrei 
italiani e stranieri fossero 
chiusi in campo di concen¬ 
tramento e i loro beni con- ; 
fiscati, 1 « a beneficio degli 
. indigenti sinistrati da r in¬ 
cursioni aeree nemiche». 
f - Ricordo bene la data, an- - 
che se sono passati venti ‘ 
anni. Ero impiegato, a quel- ; 
l’epoca, in una piccola dit¬ 
ta, la Fantini & Cosmi, 
grazie a) coraggio dei pro¬ 
prietari che non temevano 
di dar lavoro ad un ebreo. 

Il mattino del primo dicem¬ 
bre andai in ufficio come 
al solito., Un collega, stu¬ 
pito, mi venne incontro, 
c Ha visto — mi disse — 
che tutti gli ebrei debbono 
essere arrestati? ». Mi sem¬ 
brò assurdo. « Chi l’ha det¬ 
to? » chiesi, c C’è sul gior¬ 
nale ». ■ ; • 

Era logico: dall’8 settem¬ 
bre tutti gli ebrei se * Io 
aspettavano, ma poi erano 
! passati tre mesi in una re¬ 
lativa calma e il timore si 
era acquetato. La notizia 
della strage di Meina, do¬ 
ve le SS avevano gettato 
nel lago, legati mani e pie¬ 
di, - una trentina di israe¬ 
liti, era ormai dimenticata 
come un eccesso di marca 
tedesca. Sembrava invero- 
’ sibile che gli italiani, i con¬ 
nazionali, potessero arri- 
. vare a simili estremi. Non 
■ Io si voleva credere. Cosi, ’ 
anche quel mattino, uscii 
per acquistare il giornale, 
convinto ; che il collega 
avesse visto male. 

E invece no. L’ordine 
? c’era, in prima pagina, e il' 

' suo significato era • chiaro 
per chiunque sapesse !eg- 
; gere: arresto, deportazio¬ 
ne, e morte. Non ebbi nes¬ 
sun dubbio che ci avreb¬ 
bero consegnato ai nazisti 
e sapevo benissimo, sin da 
allora, come essi trattava¬ 
no gli ebrei. Una compa¬ 
gna d'ufficio mi accolse in 
casa sua. Poi un'anziana si¬ 
gnorina, una maestra, sco- - 
vò i contrabbandieri che 
mi condussero in Svizzera 
con la famiglia. Passai la 
frontiera, di notte, col bim¬ 
bo di un anno in braccio.. 

Ero diventato un profu¬ 
go, e, per quanto ora sem¬ 
bri assurdo, senza esser- 
. melo aspettato, senza aver 
previsto questa inevitabi¬ 
le conclusione della cam¬ 
pagna antisemita iniziata 
in Italia con le leggi raz¬ 
ziali del '38. In realtà, sen¬ 
za averla voluta prevede¬ 
re. Il razzismo era talmen¬ 
te estraneo alla civiltà del , 
popolo italiano, che — sal¬ 
vo i fascisti imbevuti della . 
mistica del regime — nes¬ 
suno poteva crederci: né 
gli ebrei, né i cosiddetti 
ariani. Milioni di cattolici 
scopersero sul • Corriere, 
sulla Stampa, sul Messag- . 
gero resistenza di un « pro¬ 
blema ebraico» e si limi¬ 
tarono a considerarlo come 
una delle tante strampa¬ 
late invenzioni della pro¬ 
paganda fascista. Il regime 
era ormai così screditato 
che il venirne perseguitato 
diventava semmai un tito 
lo di onore. Gente che ap 
pena conoscevo mi abbrac¬ 
ciò per strada, in quei tem¬ 
pi. Un tale che mi diede in¬ 
vece del «traditore», ed 


renza che finii col vergo¬ 
gnarmi io per lui. 

- Anche per chi l’ha vissu r , 
to, è difficile oggi ricostrui¬ 
re quel periodo dalla di¬ 
chiarazione di guerra all’8 
settembre. 1 pazzi che ci 
governavano, che parlava¬ 
no deU’immancabile vitto¬ 
ria e ne spiegavano le ra¬ 
gioni sui giornali con le fa¬ 


sciarono uccidere. Fu in¬ 
fatti il rifiuto dell’antisemi- 


. cevano. E ancor meglio lo 
sapevano i governanti del- 


tismo da parte del popolo la Repubblica Sociale che 
italiano a creare quello si rifacevano della propria 
straordinario movimento di impotenza sui più deboli 
solidarietà, grazie a cui i ■'/ ed i più indifesi: 7495 ebrei, 


perseguitati furono nasco¬ 
sti, strappati alle mani dei 
persecutori, condotti oltre 
la frontiera. Ma fu anche 
questo sènso di sicurezza 


me dei Tomaselli, dei Mon- ' y provato dall’ebreo italiano 
tanelli, dei Guerrierò, era- ■; < fra i suoi connazionali, a 


*' no come isolati. Il resto 
dell’Italia — cioè i dician¬ 
nove ventesimi dell’Italia 
— viveva spiritualmente in 
un altro mondo. La guerra, 
il fascismo, apparivano una 
epidemia capace di uccide¬ 
re, ma estranea e da evita¬ 
re. O, per i più coscienti, 
da combattere. Era un’epi¬ 
demia che minacciava tut- 


dargli l’illusione che non 
fosse necessario fuggire, 
che il pericolo non fosse 
poi cosi grave. Era diffi¬ 
cile avvertire la bestialità 
dei pochi quando si viveva 
quotidianamente fra l’uma¬ 
nità dei molti. 

• Per questo, anche dopo 
l’ordine di polizia apparso 
il primo dicembre ’43 su 


ti, ebrei e non ebrei, eli- tutti i giornali, tanti ebrei 


minando così le distinzioni 
che avrebbero voluto crea¬ 
re artificialmente. '■ ■ 

E* necessario ricordare 
questo clima poiché in es¬ 
so sta il motivo per cui mi¬ 
gliaia di ebrei furono sal¬ 
vati e altre migliaia si la- 


non si resero conto del ri¬ 
schio e si lasciarono cat¬ 
turare nelle proprie case 
dalla polizia, dalle camicie 
nere, dalle , SS tedesche. 
Costoro, al contrario delle 
proprie vittime, sapevano 
benissimo quello . che fa- 
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Vara era a PP ena ragazzo, si 

vwri »*8 ,n, | scusò poi con Unta sofie- 


I repubblichini « Corriere detta eera • e « Regime faeciste » 
del 1 a dicembre 1943 annunciano l’ordine di Buffarlni Guidi: 
arraetare gli ebrei e conficcare l loro beni. 


molti dei quali infanti e 
vegliardi, furono deportati 
in Germania; 1 6885 vi pe¬ 
rirono nei lager. 

Si è detto che, emetten¬ 
do quest'ordine, Mussolini 
e Buffarini Guidi fossero 
costretti a piegarsi alla vo¬ 
lontà dei padrolii tedeschi." 
In realtà basta rileggere il 
decreto e i commenti gior¬ 
nalistici che lo accompa¬ 
gnavano per coiriprendere 
come esso fosse dettato 
dalla interna necessità di 
un regime ansioso di crear¬ 
si una solidarietà popolare 
nel crimine. -/ * : 

' L’ordine di arrestare gli 
ebrei e di confiscarne i be¬ 
ni, scrive il Corriere della 
Sera di quel giorno, è di 
una « indiscutibile giuridi¬ 
cità ». I valori sequestrati 
«andranno a confortare il 
disagio dei sinistrati dei 
bombardamenti - aerei. Lo 
impiego delle somme cer¬ 
tamente ingenti che saran¬ 
no sequestrate, non poteva 
essere. meglio scelto. E’ 
alla tribù di Israele che 
risale la maggior parte 
della responsabilità di que¬ 
sta guerra. Impossessatasi 
delle leve di comando del¬ 
l’economia mondiale, essa 
ha premeditato l’aggressio¬ 
ne e il soffocamento dei 
popoli proletari, scatenan¬ 
do un conflitto universale, 
il cui scopo è quello di 
dissanguare l’Europa e di 
dischiudere le porte del po¬ 
tere assoluto alla razza 
eletta. Che i danari accu¬ 
mulati con ogni mezzo da¬ 
gli uomini di questa schiat¬ 
ta perversa con l’usura e 
lo sfruttamento sistematico 
della nostra gente vadano 
a sanare le ferite provo¬ 
cate dai terroristi dell’aria, 
è un atto di umana giu¬ 
stizia più ancora che di 
legittima ritorsione». 

- In questa ripugnante 
prosa vi è tutto: la dema¬ 
gogia dei «popoli proleta¬ 
ri », il tentativo di trasfor¬ 
mare gli italiani In ricet¬ 
tatori dei beni rubati ren¬ 
dendoli così partecipi del 
delitto, lo sforzo di lavare 
i fascisti della responsabi¬ 
lità della guerra scarican¬ 
dola sugli ebrei. Il fasci¬ 
smo cercava un alibi: il 
popolo italiano glielo negò. 
Non sempre gli assassini 
pagarono per - il sangue 
versato, ma esso rimase 
sulle loro mani. Nelle lo¬ 
ro tasche rimase - anche 
buona parte dei due mi¬ 
liardi confiscati (duecento 
miliardi in valuta d’oggi) 
e dilapidati secondo le mi¬ 
gliori tradizioni del ven¬ 
tennio. . - 

Questa è storia conosciu¬ 
ta. C’è però un particolare 
che vorrei ricordare per¬ 
chè solo pochi amici lo 
conoscono. La maestra che 
mi aiutò a espatriare e che 
salvò una quarantina di 
ebrei e di prigionieri al¬ 
leati evasi, fu presa dai 
repubblichini e deportata a 
Mauthausen. Tornò per mi¬ 
racolo, ' ma con la salute 
rovinata. Ora ha settanta 
anni. Ebbe i ringraziamen¬ 
ti del generale Alexander 
c una medaglia d’oro della 
Comunità ebraica. Ma non 
ha ancora ricevuto Ja pen¬ 
sione dal governo italiano. 

Rubens Tftdmchi 
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Ferme conclusioni dell’assemblea del sindacato I Con una commedia musicale 


I critici ai cinema 


e 


Antonioni ribadiscono sulle scene 


assolto per 

\ • • • ■ « 

L avventura 


« > * 4 ’ I 



il loro no 
alla censura 

N • - * » » * 

» 

Attiva solidarietà con Gino Visentini 
I nuovi organi direttivi 


Venfanni fa era il re della canzone 
« all'italiana » in Francja - Una satira 
del mondo dei « rockers » 


Michelangelo Antonioni è stato assolto dal Tribunale di 
Roma per L’avventura. Lo stesso P.M., dottor Pedote, ave¬ 
va chiesto l'assoluzione - perchè il fatto non costituisce 
reato >. La sentenza rende dunque giustizia al film ed al suo 
regista e isola il tentativo del « supercensore » milanese, 
dottar Spagnuqlo,.il quale denunciò a suo tempo la pellicola, 
definendola « immorale ». 

Insieme con Antonioni, sono stati assolti il produttore 
Amato Pennafiiico e i gestori di due sale cinematografiche, 
Michele Casartarelli, di Como, e Lino Carrara, di Napoli, 
tutti rinviati a giudizio per lo stesso reato. 

La richiesta del dottor Pedote, al termine del dibattimen¬ 
to, era di assolvere gli imputati. In questo senso aveva con¬ 
cluso anche il difensore, Carlo D’Agostini. 

Il film L’avventura potrà essere ora reintegrato dei sedici 
metri di pellicola nei quali il dottor Spagnuolo aveva rav¬ 
visato l’esistenza del reato e che erano stati successivamen¬ 
te tagliati per poter proseguire le proiezioni del film. 

(Nella foto: una scena de L’avventura con Gabriele Fer¬ 
letti e Monica Vitti). 


le prime 


Musica 

' Pietro Spada 
alla Cometa 7 

Un giovane pianista, Pietro 
Spada, che già incontrammo, 
giovanissimo, qualche anno fa. 
Nel frattempo ha girato mezzo 
mondo e senza dubbio ha tutti 
i numeri per spingersi in pri¬ 
ma fila: soprattutto quelli di 
un virtuosismo tecnico che il 
tempo, può darsi, muterà in 
quelli cruna più , consapevole 
maturità artistica- Per ora il 
concertista è ancora fermo a 
sottolineare gli appetti esteriori 
delle pagine che presenta, com¬ 
piaciuto d'un certo salottiero 
esibizionismo. Anche in una So¬ 
nata di Clementi, il tono com¬ 
plessivo dell’esecuzione eludeva 
il clima storico di quei suoni, 
sospinti da un lato ad - anti¬ 
cipare » Liszt (ed è venuta su¬ 
bito dopo la trascendentale So¬ 
nata in si min., irreprensibil¬ 
mente eseguita) e dall’altro un 
calore assai vicino a Chopin 
(e sono venuti — dopo un ten¬ 
tativo di accordare il piano¬ 
forte verificatosi nell ' inter¬ 
vallo — uno dopo l'altro i ven¬ 
tiquattro Preludi, per la verità 
ben delineati nei loro mute- 
voli umori). 

Un pianista brillante, certa¬ 
mente, che però, anche a te¬ 
ner conto del suo r repertorio 
elencato nell'inutile program¬ 
mino (se ne stropiccia di infor¬ 
mare il pubblico sulle musiche 
ammannite), è ben lontano, al¬ 
meno finora, dal dare una mano 
nel voltar pagina nel grande 


libro della musica che non può 
più considerarsi concluso alle 
esperienze di tempi lontani. 
Laddove proprio ai ' giovani 
spetterebbe di spingersi in pri¬ 
ma fila' anche nell’aggiorna¬ 
mento della cultura musicale. 
Ma sarebbe ingiusto turbare con 
il richiamo a responsabilità che 
non sono soltanto sue, il lieto, 
cordialissimo successo di Pietro 
Spada. 

- e. v. 

li'.' • \ 

Cinema ,' 

, Sexy ad alta 
I, tensione r- 

| Il film raffazzona un gruppo 
di spogliarelliste, solo alcune 
formose e provette nello 
« strep tease », altre assai po¬ 
co venuste e di tal magrezza 
da ridestare il ricordo di Ron¬ 
zinante, il famoso destriero 
del « Cavaliere dalla triste fi¬ 
gura ». La eccessiva magrez¬ 
za non è un demerito ma pen¬ 
siamo che lo ritenga così chi 
si attiene alle regole di que¬ 
sto genere di spettacoli. 

Alla pari con i degni fratel¬ 
li della serie, il « documenta- 
[rio » è di livello mortificante 
e per le maldestre e sguaiate 
evoluzioni delle protagoniste e 
per la cornice composta di in. 
sulse scene di danzatori, ■ di 
« sketchs » di gusto infimo, co¬ 
lme quello ove si rappresenta 
uno spogliarello eseguito da 
uomini. 11 commento parlato 
colma il calice. 

Il regista è Oscar De Fina. 

- • ■ vice 


Firmato il « nulla-osta 

* • . 1 * 

per il film sul matrìmoaio 


- Un dispaccio dell’ufficiosa 
agenzia ANSA ha informato ieri 
che « il film -1 fuorilegge del 
matrimonio ha ottenuto il nul¬ 
la-asta per la proiez.one in pub¬ 
blico dalla competente Commis¬ 
sione di revisione dei film » e 
che « sono già stati rilasciati 
i visti prescritti -. 

• • Con quasi una settimana di 
ritardo, dunque, il ministro Fol¬ 
citi si è deciso ad apporre la 
sua firma in calce ai verbali 
della censura, la quale aveva 
già dato il suo benestare per 
il film d| Paolo c Vittorio Ta- 
viani e Valentino Orsini. La 


ferma reazione dell’opinione 
pubblica e degli ambienti cul¬ 
turali alla notizia che il film 
ispirato al nrogetto di legge sul 
^pìccolo divorzio» era ancora 
in panne ha rimosso evidente¬ 
mente anche gli ultimi ostacoli 
burocratici che il ministro ave¬ 
va frapposto, inserendosi — con 
una procedura'molto singolare 
— nel rapporto film-commissio¬ 
ne di censura. La mancata 
firma del ministro ha fatto sal¬ 
tare 1 piani di programmazio¬ 
ne del film arrecando un danno 
economico non indifferente. 1 




I giornalisti cinematografici 
italiani, riuniti in assemblea a 
Roma per discutere e definire 
la linea del loro Sindacato, 
hanno ribadito la propria fer¬ 
ma opposizione alla censura 
amministrativa, ed hanno chie¬ 
sto di nuovo che essa sia sen¬ 
z’altro abolita (restando in vi¬ 
gore le sole norme per la proi¬ 
bizione ai minori di determi¬ 
nati spettacoli): quei soci del 
Sindacato che. in contrasto con 
le ripetute e precise delibera¬ 
zioni approvate in tal senso, 
hanno accettato di far parte 
delle Commissioni censorie go¬ 
vernative. verranno invitati per 
l’ultima volta a dimettersi dal¬ 
l’incarico: altrimenti, saranno 
espulsi dall'associazione, ; • 

II ’ dibattito svoltosi, nelle 
giornate di ■ sabato e di do¬ 
menica. fra i giornalisti cine¬ 
matografici. è stato animatis¬ 
simo e democraticamente aper¬ 
to. Tanto maggior valore as¬ 
sume la quasi totale unani¬ 
mità raggiunta su alcune del¬ 
le questioni sostanziali affron¬ 
tate. come quella, appunto, 
che concerneva la censura. Per 
la cronaca, i soci del Sinda¬ 
cato che tuttora esplicano la 
deplorevole funzione di cen¬ 
sori (dopo che da tale ufficio 
si sono dimessi, successivamen - 
te. Vinicio Marinucci e Mario 
Guidotti) sono due: Fausto 
Montesanti, docente del Cen¬ 
tro sperimentale, e Ugo Ugo- 
letti. direttore dell’Araldo del¬ 
lo spettacolo, ‘ organo notoria¬ 
mente * e ' strettamente legato 
alla produzione cinematografi¬ 
ca. Entro quindici giorni, essi 
non saranno più membri delle 
Commissioni, o. in caso diver¬ 
so, risulteranno professional¬ 
mente ’ squalificati. La lunga 
tolleranza del Sindacato nei 
loro confronti, l’opera di pa¬ 
ziente persuasione esplicata dal 
Consiglio direttivo dovevano a 
questo punto lasciare neces¬ 
sariamente il posto a un gesto 
conclusivo. Con esso, i giorna¬ 
listi cinematografici si affian¬ 
cano ancora ed energicamente 
agli autori in difesa della li¬ 
bertà d’espressione. . • - , » 

La difesa di ' questa libertà 
è tornata in primo piano nel¬ 
l’esame del clamoroso « caso » 
riguardante il presidente del 
Sindacato. Gino Visentini. li¬ 
cenziato dal Giornale d'Italia 
per aver detto bene d’un film. 
Le mani sulla città, inviso ai 
- padroni del vapore » che reg¬ 
gono le sorti finanziarle - di 
quel • foglio. L’assemblea dei 
giornalisti cinematografici ha 
approvato un invito, rivolto a 
tutti i soci, perchè nessuno di 
essi accetti il posto lasciato va¬ 
cante da Visentini: contro chi 
si dimostrasse sordo a tale in¬ 
vito. verrebbero presi «oppor¬ 
tuni provvedimenti». 

L’assemblea è stata aperta 
dalle relazioni del presidente, 
della Commissione di revisione 
e del segretario amministra¬ 
tivo. I -revisori», in partico¬ 
lare, hanno compiuto un pro¬ 
ficuo lavoro nell’accertare scru¬ 
polosamente la posizione pro¬ 
fessionale degli iscritti al Sin¬ 
dacato. allo scopo di garantire 
la dignità e l’autonomia più 
complete dell’associazione nei 
confronti dell’industria cinema¬ 
tografica e del potere gover¬ 
nativo. Altro lavoro dovrà es¬ 
sere fatto presumibilmente, in 
questa direzione, dai nuovi or¬ 
gani direttivi. Le mozioni ap¬ 
provate sulla questione della 
censura e sul « caso Visentini 
sottolineano già. del resto, co¬ 
me il. Sindacato si stia muo¬ 
vendo ’ da tempo sul terreno 
giusto. - * • 

Una discussione specifica si 
è accesa attorno ai « nastri 
d’argento», gli annuali premi 
conferiti agli esponenti del ci¬ 
nema nazionale, tramite refe¬ 
rendum, dai soci del Sinda¬ 
cato. Sull’argomento sono state 
espresse opinioni anche • molto 
diverse. Unanime è apparso, 
tuttavia- l’orientamento di fon¬ 
do: la tendenza, cioè, a preser¬ 
vare con ogni possibile cau¬ 
tela la serietà e la democrati 
cità delle designazioni fatte dai 
giornalisti - cinematografici, ac¬ 
crescendone conseguentemente 
il peso culturale. Il nuovo Con¬ 
siglio direttivo, neH’allesti- 
mento della edizione 1964 dei 
« nastri d’argento », sarà coa¬ 
diuvato ■ da una Commissione 
di quattro membri, con pari 
diritti dei consiglieri. 

Altri gròssi problemi stanno 
dinanzi al Sindacato; cui spet¬ 
terà senza dubbio (come ha 
anche detto nella sua relazione 
Visentini) di dare un respon¬ 
sabile contributo alia elabora¬ 
zione della nuova legge gene¬ 
rale per la cinematografia: la 
vecchia legge, troppe volte pro¬ 
rogata con marginali modifiche, 
scadrà infatti il 30 giugno del 
prossimo anno: e 'già gruppi 
politici ed organizzazioni di ca¬ 
tegoria (come l’Associazione 
nazionale autori cinematografi¬ 
ci) hanno allo studio progetti 
rinnovatori. Confermando qua¬ 
si al completo il Consiglio di¬ 
rettivo uscente, l'assemblea ha 
d’altronde espresso la sua so¬ 
stanziale fiducia nella linea se¬ 
guita fin qui dal Sindacato, e 
nelle Sue possibilità di espli¬ 


cazione per il futuro. Anche le 
critiche indirizzate ai Consiglio 
direttivo hanno avuto soprat¬ 
tutto un carattere di stimolo e 
di incitamento a continuare con 
coraggio su una strada già in 
buona misura tracciata 
- Ed ecco la nuova composizio¬ 
no delle cariche sociali del Sin¬ 
dacato. dopo ■ le elezioni svol¬ 
tesi nella giornata di domen.- 
ca: Consiglio direttivo: profes¬ 
sionisti : Ugo Casiraghi. Tullio 
Cicciarelli. Piero Gadda Conti, 
Pietro Pintus. Gino Visentini: 
pubblicisti: Vincenzo Bassoli. 
Gino Caserta. Giorgio Moscon. 
Lino Miccichè. Commissione di 
revisione: Giambattista Caval¬ 
laro. Marcello Clemente. Italo 
Dragosei. Paolo Gobetti. Loren¬ 
zo Quaglictti. Probiviri: Giulio 
Cesare Castello, Luigi Chiari¬ 
ni, Leo Pestelli, Vittorio Ric¬ 
ciuti. Filippo SacchL Sindaci: 
professionisti: Cauli, Frascani 
(supplente Virgintino): pubbli¬ 
cisti: Natale (supplente Ven¬ 
tura). 

1 II Consiglio direttivo, nella 
sua prima riunione, ha rieletto 
presidente Gino Visentini. Se¬ 
gretario è stato nominato Lino 
Miccichè (che. nel Consiglio di¬ 
rettivo. ha sostituito il prece¬ 
dente segretario Mario Gallo). 


Successi in USA 
di musicisti .. 
sovietici 



NEW YORK. 2. 

U pianista sovietico Lev Obo- 
rin si è esibito con grande euc- 
cesso a New York, al « Lincoln 
Center». Egli ha eseguito il 
Primo concerto ner pianoforte 
di Ciaikovski con l’accompagna¬ 
mento • dell’Orchestra filarmo¬ 
nica newyorkese. ■ 

Oborin • sta * concludendo la 
sua prima tournée degli Stati 
Uniti. Egli si è già esibito * a 
Chicago e Oakland. Si esibirà 
prossimamente a Washington. 

I musicisti sovietici conquista¬ 
no i newyorkesi — ha scritto 
il critico dj un giornale locale. 


E' morto 
il regista 
Mario Zampi 


tra Burton 

t 

e sua moglie , 

- ' NEW YORK, 2. 

L’avvocato di Richard Bur- 




! / * 


> .• Nn*ti><> (prvÌTÌn partner.. ma Rossi si rifiuta e 

' nostro servizio . ingaggia Patricia per la pro- 

PARIGI, 2. pria casa discografica. Patricia 
Tino ‘Rossi è' tornato sulle confida a lui il proprio amore 
scene parigine con - una com- e chiede di sposarlo. Rossi le 
media musicale che sta riscuo- consiglia di ripensarci, di non 
tendo un buon successo ~ al - f are passi affrettati. La scena 
I’ABC. S'intitola Le temps des finale si svolge sul Lungosenna. 
guitares ed è la storia di una Patricia canta: « J'attcnds ma 
ragazza che diventa una ce- chance ». E la sua occasione 
lebre ' cantante. Allusiva dei viene. Rossi le corrisponderà 
moderni metodi per • lanciare H proprio amore e in scena tutti 
un cantante, la storia si stem- canteranno: «E’ il tempo delle 
pera poi e si perde in una fa- cintar re...*. , 
coletta dolciastra al centro del- - . ' ‘ m. r. 

la quale primeggia appunto * “ ' t 

Tino Rossi, il mito degli anni „ , , . _ ' ’. 

’30, il gorgheggiatore che per fucila foto. Maurice Cheva- 
oltre 25 anni ha tenuto banco ” er con . Tino Rossi), 
sulle scene parigine. 

* Tino Rossi ( che in realtà si , ■ - - 

chiama Costantin Rossi) è cor - ' • 

so, di Ajaccio, e veleggia ormai ' ~ . . 

verso i sessantanni (ma, ad AcCOrall fIIKUlZICirKI 
essere giusti, ne ha soltanto 56). fwrVIUU ■ ■■■UHAIimu 

Debuttò a Marsiglia, come can- ■ _ 

tante, dopo aver fatto mille flTI BUFfOII 

mestieri, verso il 1930. Tre anni 

dopo, egli era già il re del - . • 

l’operetta e della canzone fran- 0 SUO lllOflIlG 
cesi. Anche lui. come l’italiano ® 

Carlo Bufi, faceva del » fai set- J - . NEW YORK, 2. 

jo » la sua arma. Il mito del- . L* aV vocato di Richard Bur- 
l amatore latino veniva vivi fi- ton Aaron Frosch> ha annun _ 
cato dal suo aspe.to. Un suo c j a ^ 0 j er j sera a jjew York che 

V rattore ha raggiunto un accor¬ 

to alto, ma bruno e_ snello, il do fi nanz j ar j 0 con j a mo glie 

sorriso tagliente ie la chioma sybil, dalla quale è legalmente 
debitamente impomatata • Era, separato> Ma _ ba .aggiunto 
insomma, d l’avvocato — nessuna azione di 

d dintnutn àivorzi ° è stata intrapresa fino 
popolare "?IWa dello modS ° r = .S'SfSiSrS' 

wswstfssr eirM 

R^rd BÙrtor'l trov'a a,- 
^ tualmente con Elizabeth Taylor 

u Jlf Chili nel Messico, dove è impegnato 

CÌ l e * a f l . n Cl ” e ,™ nella lavorazione del film La 

v£ e sErMSM 

iFéE"; » ss&s ur: 

canzoni. Genina lo diresse in jf.*. P J?* _ S ™ pr ^ 

SWESk-? 11 can - 

con la chitarra in mano, sullo 

sfondo di una visione oleografi- ■ 

ca di Napoli (pino e Vesuvio 

compresi). > ■ ■ ■■■ • 

I suoi ultimi film si chiama- Il ||fll v l9AIIA 

no 11 paese del sole e II suo ■■ IMIIIIwIlw, « 

ultimo Natale (1953-54). - Ma • • ■ -, - , 

ormai era solo una « vecchia | 

gloria » e il suo ritratto è com- I U vUtili ' 

preso nella galleria appesa alle ( 
pareti dell’Olimpia 1 di Parigi. ' • ' ' 

Tempo di chitarre vuol forse £ 5 DCIIT 0 

essere una satira dei moderni _ • 

mezzi di lancio, ma vi appare ■ 9 • w • 

più evidente il polemico sfogo Ifin (I ' I Affili 

di un cantante al tramonto che ■v» ■ w ■ vi III > 

vuole riaffermare la genuinità - • 

dei prodotti canori di un tempo. ’ TERNE 2. - 

Al centro di questo musical è E’ morto oggi a Terni, nella 


LONDRA. 2 

E’ morto oggi a Londra, dopo 
una lunga malattia, il produt¬ 
tore e regista Mario Zampi. 

Egli era nato a Roma nel 
1903 r ed esordi nel cinema in 
Quo radis?. In Gran Bretagna, 
associandosi a produttori ame¬ 
ricani. fondò la Two cities films 
nel 1937. Durante l’ultima guer¬ 
ra fu arrestato in Inghilterra 
nella sua qualità di cittadino 
di un paese nemico, avendo 
egli conservato la cittadinanza 
italiana. ■ Per una singolare 
coincidenza, in quel periodo 
Zampi stava proprio lavorando 
ad un film antinazista. Fu in¬ 
ternato per 4 anni. A guerra 
finita ricominciò da capo l’at¬ 
tività cinematografica, in mez¬ 
zo ' a gravi difficoltà finan¬ 
ziarie. < 

Tra i suoi film si ricordano: 
13 uomini e un cannone. Risate 
in paradiso. La verità nuda e 
Notte fatale. r ■ • 

I Lascia la vedova e tre figli. 


compresi). ' - • ■■■ m 

1 suoi ultimi film si chiama- Il ItflFlfAIIA 

no 11 paese del sole e II suo MMlIIwIlU. ;■ . 

ultimo Natale (1953-54). - Ma - ■ ' » ' J 

ormai era sólo una « vecchia | i'* 

gloria » e il suo ritratto è com- I UT Utili ' 

preso nella galleria appesa alle ( 
pareti dell’Olimpia 1 di Parigi. ' • * 

Tempo di chitarre vuol forse £ SDClllO 

essere una satira dei moderni _ • 

mezzi di lancio, ma ri appare ■ 9 • w • 

più evidente >! polemico sfogo Ifin (I ' I £l*Itl 

di un cantante al tramonto che ava a ea ■ vi ili > 

vuole riaffermare la genuinità - ■ 

dei prodotti canori di un tempo. ’ TERNE 2. - 

Al centro di questo musical è IT morto oggi a Terni, nella 

Patricia (Josy Andrieu), una sua abitazione di via Salenti. 
commessa nei negozi Prisu- per paralisi cardiaca, il bari Io¬ 
nie. Una casa discografica, la no Corrado TavantL Egli era 
« Boum », ha lanciato da tempo nato nella città umbra il 15 giu- 
una giovanissima rockers. Gelly gno 1888: dopo quasi mezzo se- 
(prototipo di Sheila, o di Sylvie colo di attività artistica, era 

Vartan. forse), ma i suoi dischi ritornato a Temi, dove inse- 
non sfondano e la casa disco- gnava canto individuale e co¬ 
pra/ira è sull’orlo del fallimen- rale nell’Istituto musicale 
fo. Warf, il suo direttore, sco- « Briccialdi ». 
pre in un caffè una graziosa Corrado Tavanti era cono- 
ragazza. Patricia. « Sapete can- sciuto negli ambienti musica- 
fare? chiede. » SI ». *• Suonate li come uno dei migliori in¬ 
la chitarra?Un poco ». «Sa- terpreti del personaggio • di 
pete scrivere canzoni? ». » Un Scarpia. Lo stesso Giacomo 
po’ meno ». E* fatta. Patricia Puccini, in occasione d’ima re¬ 
viene lanciata, le si attribuisco- cita di Tosca a Viareggio disse: 
no flirt, dichiarazioni, fughe In - Tavanti è l’artista più cen- 
concenfo. Patricia è scandaliz- trato che io potessi avere per 
zata dal commercio che I press- l’interpretazione di Scarpia. sia 
agent fanno della sua vita. E scenicamente come per gene- 
fugge davvero. In Corsica, na- rosità vocale». 
finalmente. Dove anche Tino Durante la sua lunga car- 
Rossi. che le ha consegnato una riera, il baritono Tavanti can¬ 
notto un premio, è andato a tò nei maggiori teatri italia- 
ri posarsi. Il signor Wart, nel ni, ed effettuò numerose tour-' 
frattempo, conosce Arlène (Rita néc in molti paesi del mondo. 
Cadillac, l’ex spogliarellista) e Egli fu amico di famosi can- 
deàlde di farne il nuovo idolo, tanti, come Battistini e Titta 
Chiede a Rossi di esserne il Ruffo. 


-w 


t I , * i » . 

I, ■ f|. i v 


controcanale 


> *4 < 


. La « fabbrica di soldi » 

1 ■ UH TV 7 dedicato soprattutto alle curiosità* ' 
' quello di ieri sera, con alcuni momenti corretta- 
mente soporiferi (e non alludiamo al servizio fi¬ 
liale sull’apparecchio per stimolare il sonno). Il 
pezzo migliore ci è sembrato 1 quello di Angelo 
, .Campanella sulle € formiche delVUtna »: condotto 
con semplicità, ci ha permesso di gustare quella 
- sorta di « familiarità col vulcano » propria della 
gente che abita nei paesi alle falde dell’Etna e 
che è una ennesima testimonianza della capacità 
. dell’uomo di adattarsi alla natura da una parte e 
di dominarla dall’altra. Parte della felicità del 
servizio era dovuta alle facce e ai discorsi dei , 
siciliani, che, si sa, in qualsiasi circostanza rie¬ 
scono ad essere personaggi e non ’ abbandonano 
mai, nella loro visione delle cose, la vena sotter¬ 
ranea dell’ironia. • ' 

. • Quell’ironia di cui avremmo voluto che Vec¬ 
chietti si servisse in maggior misura nel suo ser¬ 
vizio sulla Fabbrica dei soldi, la Banca d’Italia. 
Giornalisticamente, il servizio era senza dubbio 
‘ valido, anche perchè conteneva una primizia: le 
immagini dei nuovi biglietti di banca decorati 
dalle effìgie di Verdi e di Michelangelo. Vec¬ 
chietti ci ha guidati nei vari uffici a reparti del 
complessi* con la sua solita, affettuosa bonomia: 
ma non si può negare che l’ambiente e il soggetto 
fossero tali da invitare alle fantasie più surreali. 

• Che cosa non ne avrebbe tratto un Chaplin, se ci 
si permette il richiamo'! Il denaro, questo Dio che 
impronta di se tutto un sistema di vita, che pro¬ 
voca drammi e tragedie senza limiti, che costi¬ 
tuisce l'ossessionante motivo di tante esistenze 
umane, e che, a vederlo cosi moltiplicato e accu- 
’ malato in montagne di biglietti, sembra perdere 
. invece ogni valore... Pensate soltanto all’assurda 
situazione di quelle' impiegate che guadagnano 
50 mila lire al mese e contano decine e decine di 
milioni il giorno! * I primi tempi, questi biglietti 
me li sognavo anche la. notte», ha detto-sorri¬ 
dendo una ragazza e ci ha dato, in un lampo una 
immagine buona, da sola, a far da soggetto per un 
intiero film. Forse, le interviste con queste impie¬ 
gate sono state la parte migliore del servizio. Per 
il resto, ci è sembrato che il tentativo di Vec¬ 
chietti di € umanizzare » i biglietti di banca (*I 
nostri amici »), di guardare a quel denaro con oc¬ 
chio tenero, andasse proprio nella direzione oppo¬ 
sta a quellu giusta. Intendiamoci: ci rendiamo per¬ 
fettamente conto del fatto che era necessario dare 
certe notizie e illustrare il funzionamento di un 
complesso che, come ci è stato detto, non s’era 
mai scoperto all’obiettivo. E tuttavia, non sappia¬ 
mo rinunciare all’idea che, sfruttato anche in chia¬ 
ve ironica c surrealistica, lo spunto della « fabbri¬ 
ca (legale) dei soldi » ci avrebbe dato probabil- ■ 
mente uno dei pezzi più felici dell’intiera storia 
■di TV 7: il sapore di quel che avrebbe potuto ' 
. essere lo abbiamo sentito costantemente nelle pie¬ 
ghe del servizio. . 

' g. c. 


* 

vedremo 

' ' ' 

' i •> H Kenia libero . , 
(secondo, ore 21,15) 

Bisogna dar atto alla no- 1 
stra TV dell’interesse che 
viene dedicando ai fatti e ai 
problemi dei paesi di nuova 
indipendenza Dopo il « pri- 
■ mo piano » della scorsa set¬ 
timana, centrato su Kwame 
Nkrumah, leader del Gha- . 
na, ecco la trasmissione di , 
stasera, che ha per protago- . 
nista ’ un’intera nazione. 11 
Kenia. la cui autonoma per¬ 
sonalità politica verrà pro¬ 
clamata solennemente tra 
pochi giorni, esattamente il 
12 dicembre In quella data 
Jomo ’ Kenyatta, il leggen¬ 
dario capo della lotta di li¬ 
berazione, imprigionato per 
lunghi anni dai colonialisti 
inglesi, ammainerà con le 
sue mani la bandiera britan¬ 
nica, che sventolava a Nal- - 
robi daU’inizio del secolo. 

’L Crediamo inutile sottolineare 
ulteriormente la scottante at¬ 
tualità del programma tele¬ 
visivo odierno, e ci auguria¬ 
mo che esso corrisponda, per 
qualità e serietà, all attesa 
degli spettatori. . 

... , 

« Le tre arti » 

Tk. _ 

1 Cinquanta opere - del ba¬ 
rocco e del rococò sono state 
esposte nelle Sale di Falaz¬ 
zo Serbellont dove ha sede 
il Circolo della Stampa di 
Milano Con un servizio su 
questa mostra si apre la tra¬ 
smissione di stasera de « Le 
tre arti » (ore 19,15 primo 
canale). 

Un servizio di Giorgio 
Mascherpa, realizzato da 
Eugenio Giacobino, è dedi¬ 
cato allo scultore scozzese 
Michael Noble, che ha attua¬ 
to. su una collina sovrastan¬ 
te il paese di Garda, che si 
specchia nel lago, uno dei 
più interessanti incontri na¬ 
tura-scultura. 

Un’intervista con lo stu¬ 
dioso belga Valentin Demls, 
autore di un rivoluzionario 
saggio sul polittico di Gand 
di Jan Van Eych. e il con¬ 
sueto notiziario concluderan¬ 
no la trasmissione 
- - (Presenta Maria Paola Mai¬ 

no: regia di Cesare Emilio 
Gaslini. 
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programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7. 8, ’ 
13. 15. 17. 20, 23; ore 6.35: , 
Corso di lingua inglese: 8.20:. 

' Il nostro buongiorno; 10.30: 

La Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 

Il concerto: 12: Gli amici 
delle 12; 12.15: Arlecchino; ^ 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon: 13.25-14: Co¬ 
riandoli; 14-14.55: r Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La ' J 
' ronda delle arti; 15,30: Un 
quarto d'ora di novità: 15.45: 
Aria di casa nostra; 16: Pro- 
; gramma per i ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica da 
camera: 17,25: Concerto inau- 
« guraie della Stagione Sinfo- ; 

nica Pubblica della Radiote- 
‘ levisione Italiana e dell’Asso- , 
,i dazione « A. Scarlatti » di 

- Napoli: 19.10: La voce del 
lavoratori; 19.30: Motivi - in 

i giostra: 19.53: Applausi a.~: 
20,25: Bemardette di Henri 
Gbéon; 21,45: Canzoni Ita¬ 
liane: 22: Oleografie dell'Ot- 
) tocento. 

;• ; SECONDO , ^ 

t Giornale radio ore: ' 8.30. * 
9,30. 10.30, 11.30. 13.30, 14,30, 

-- 15.30, 16,30. 17,30. 18^0, 19.30. ' 

, 20.30, 21.30. 22,30: ore 7.35: 

^ Musiche del mattino: 8.35: 
i Canta - Umberto Marcato; 
8,50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italiano; 

, 9,15: Ritmo-fantasia: 9,35: 

' La donna oggi; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane' * 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 

. Chi fa da sé.; 11.40: Il por- 
tacanzoni: 12-12.20: Oggi in 
musica; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13: Q Signore 
. delle 13 presenta; 14: Pala- 
"’ dini di • Gran * Premio ' 
14 05: Vod alla ribalta: 14.45: 
D:scorama; 15: Ricordo di _ 
Carlo Butl; 15.15: Motivi 
scelti per voi: 15.35- Concer¬ 
to In miniatura: 16- Rapso- 
. dia; 16.35- Panorama di mo- ** - 
tivù 16.50: Fonte viva: 17: 
Shermo panoramico: 17,35- , 
Non tutto ma di tutto: 17.45- ' 

1 Personaggi sorridenti: 18.35 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferii: 19 50- Radiotelefor- 
tuna 1964:19 55- I grandi val¬ 
zer 20,35- Dribbling: 21,35: 

.. Uno, . nessuno, centomila; 
21.45: Musica nella sera: 
22.10: L'angolo del fazz. 

TERZO 

Ore ' 18.30: L'indicatore 
s economico; 18,40: Panorama 
delle idee; 19: Paul Hinde- 
mith: 19,15: La Rassegna. 
Arte figurativa; 19.30: Con- 

- certo di ogni sera; Serget 
Rachmaninov, Igor Strawin¬ 
ski; 20,30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Quartetto In fa 
maggiore K 590: 21- Il Gior¬ 
nale dei Terzo: 21,20: La 
Sinfonie di Anton Bruckner 
22.30: Gente dt Odessa. Rac -, > 
conto di Isaac Babei: 22,45: 

. La musica, oggi: Pieri* . 
Boulez, Michel Philippou 
lanis Xenalda, Frangola ’ 
Màcba. . 

c . , t - 


primo canale 


8 r 30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Super- 

car » • - > 

18,30 Corso 

di istruzione popolare per 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Le tre arti ' 

Rassegna di pittura, acuì, 
tura e architettura 

19,55 Rubrica „ 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

' - 

20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

* *t • * * : * ^ 

21,05 Vogliamo vivere 

Film di 6 Lubitsch. Con 
Carole Lombari!. Jaek 
Benny 

22,45 Conoscere la natura 

« Gli Insetti 9 ni: < La 
farfalle a 

23,10 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

* r ~ t ^ 

e segnale orario 

21,15 II Kenia grida 

,7 «Uhuru»? 

» 

l V 

A cura - di ' Franco Ca¬ 
tucci 

22,10 Canzoniere minimo 

Un programma di (Mog¬ 
gio Gat>er 

22,50 Gli antenati 

a Poesia d'amore a 

23.05 Notte sport 

• 
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Il balletto dì « Canzoniere minimo » (ore 
22,10 sul secondo canale) 
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Il dott. Kildare a km m 
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Topolino di Wall Disney 
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.Espressioni*; 
forse coniate 
per nascondere. 
quanto di brutto, c'è 

Signor direttore, .: . ; "V 

premessoche • ini, spropQngo 
‘ sottoporvi argomento di; càrat- 

* tere pubblico • e quiiìdi sociale, 

'■■ voglio sperarq che il vostro 

buon cuore accolga nello spi¬ 
grito 'e nel giusto significato 
quanto' in .esso ? è contenuto, 
anche perché il suo giornale ha 
sempre durevolmente, sposa¬ 
to le cause dèi lavoratori, spe¬ 
nde quando si,tratta di. giusta 

* causa. /' * " • -. 

• Si'potrebbe-dire che vi è in 
Itatia una legge che'.riscuote 
e accumula i contributi '• dèi’ 

' lavoratori , ma che poi stagna 
nel defluirli °i medesimi, ami . 
ignora quésti lavoratori, come 
se‘fossero degli strumenti che, 

. cessato il : loro imniegq, cessa 
. ‘la lori) vita. «..■■v :\ 

' E noi ci figuriamo il sapiente 

• legislatore passarla testa alta 

• per le vie dell'Urbe sema nep¬ 
pure gettare tino sguardo■ ab 

/ margine della vìa dove siede 
bisognoso e sdegnoso, colui p 
coloro che ‘con tanta speranza 
lo elessero, sicuri di essere ri¬ 
cordati. difesi, tutelati da que¬ 
sto paladino. * ’ - 

* La prima giustizia è l’equi- 

■ tà » cosi disse un grande fran- 
i cese, e dove manca equità im¬ 
pera il disordine, il rancore, il 

.disquilibrio, l'avvenire, è tanto 

• incerto 1 per. quanto oàcuro. Non- 

■ può sfuggire alla nostra sag¬ 
gezza signor ' direttore, eli e .in 
■quésto paese, dove è nato 'il 

■ diritto romano é la infallibile 
quanto eterna cattedra del¬ 
l'amore ha sede, si governa in 
una maniera inverosimile: ve¬ 
dere allo stesso sportello chi 
riscuote ; cento e <chi riscuote 

'■ due dento* >lire contro,'due 
: lireJ. E questo nòstro Jèpisla- 
fore .tutto, questo lo sa;e la 
democrazia'dèi cristiani':., tutto 
questo lo ignora? in tutte altre 
faccende affaccendata... 

• E noi ascoltiamo le suonanti 
espressioni: « zone depresse... > 

? « infrastrutture... » 1 « poli ' di 
espansione...» € catene . del 
freddo... » condite e suggellate 
con l'immancabile « auspicaln- 
le... ». Espressioni forse coniate 
- per attutire , per confondete, 
^jper nascondere quanto di brut¬ 


to c'è, quahfo d’inverosimile . 
ci governa - nel nòstro Pdèse 
gonfiando glijuni, assóttipliàn- 
ao gli altri fino al punto di 
.. farli vergognate di ^essere stati 
dei veri lavoraiori italiani. 

A. AGOSTINO LABATE ... 

,\ : i _•••.; . (Reggiò...Calabria).;. i { : 

Forse lo hanno pianto 
... piè di coloro • ' : > ; : 

; che gli andavano > ;■ 

, a baciate i piedi : 

Cera Unità, ! « /• U ' ,. - ‘ 

il popolo russo, • dopo aver . 

- sconfìtto lo ‘Zar, costituì uh- 
" governa voluto dai lavoratóri 
{' che riportò in > quel paese ■ la • 
’ Giustizia prilla e. la cioiltà poi. 

V : A .nói*, il r pppolo russò, male 

Yion ce ne ha fatto: sul suolo 
italiano, non-e stata mai sgan- 

• ciato una bofnbti russa. Nono-r 
; stante quésto < ci . ‘sono - molti 
jtal[àni che hanno detto e con- ' 

‘ ■ tinuapo *a 'dire menzogne Su' 
"A questo popolo. Per un certo 
. periodo, a. parole, ci hanno 
presentato i russi con la coda 
A- e come figli di ,satana, come J 
gente ignorante.. Poi ci siamo 
accorti che qràno'tanto igno¬ 
ranti ’ che sono andati nello 
spazio per primi, ma le male 
lingue non hanno taciuto nè 
tacciono, v. . -• 

- Papa Giovanni non la ven- 

• sava come queste male lingue 
! che seminano odio, peccato 

che la morte lo abbia portato 
vfa! Coq la .sua bella parola 
sapeba - farsi . ascoltare ■- anche . 

■ - ' dagli' t àteiriissi, ■ dai capi 
' di governò/Io sono convinto 
’y ohe lo ha più .ammirato ’e piari- 
’■ io.'questo popolò che non co¬ 
loro che gli sono' andati a ba¬ 
ciare i piedii Parlava di pace 
e il popolo russo ■ è amante 

/ della pace, come tanti altri 
■, popoli che invece { , governi 

■ ■■ ambirebbero poetare alia guer- 

:rg- e alla rovino: . i . ; r . 

- . : matteo tì’AN iello 

• . .(Salerno) . / 

Vadano a vedere 
se non ci credono 

Signor'Direttore, ; / 

• V sono - un operaio e vivo ; 
/.da quando sono nato; in una 

. baracca a Vigna Mangani. Ho 
fatto molte domande per -otte- 
. nere un alléggio decente. Sette 
' -anfii . orsorio , un agente . del 


■ Cprpmissdrlato di Monte Sacro 
vénhe a:-chiedere informazioni, 
ma da allora non ho più .sapu-, 
to nulla. Allora abitavo in una 

. baracca di due metri e mezzo , 
per tre, senz’acqua, gabinetto 
esterno e t con soffitti talmen¬ 
te bassi che:ci urtavamo con. 
: la testa. In questa baracca vi-., 
vevamo io, mia moglie e mio 
figlio . All’Ina-Casa mi dissero 
che mi avevano assegnato la 

■ tèrza categoria per Rassegna- , 

■ zione. Poi in qtiesta borgata si 
, è verificato il fatto che hanno 
. assegnato gli alloggi a fami¬ 
glie che hanno già una casa 

. di loro proprietà, dalla quale 
ì percepiscono una pigione supe- 
. riore a quella che poi versa - 
,no per l’alloggio di assegna-, 
. zione: Si sono verificati anche 
. episodi di « borsa nera ». 

.Vorrei sapere con quali cri- 

• t eri assegnano questi alloggi e 
: chi sopo gli addetti all’assegna- 

zìone. Perchè non si danno le 
'/case 'a chi ne ha veramente 
'.bisógno? Vorrei che i compe¬ 
tenti uffici venissero a render- 
. si conto di persona dove vivo 
_ ]Jè_ .una./baracca (fiversa da 
\ qUelia -, di sette anni fa. ma 
. la situazione non è minima- 
,ménte' cambiata/. Mia moglie c 
' mio figlio soffrono di reuma¬ 
tismi: io personalmente — che 
tra l'altro attendo ancora la 
pensione di guerra — soffro 
di artrosi lombare. Il nuovo 
governo dovrebbe prendere in 
seria considerazione questo sta¬ 
to di cose per togliere me. e 
.. tanti altri che vivono nelle.mie 

• stesse coedizioni, da queste in¬ 
decentibaracche. ' 

ENRICO DI PLACIDO 

• V - • , V. di'Vigna Mangani 15 

• . (Roma)• 

Paesi diversi 

con molte 

• ^ -, 1 ' • 

- storie comuni - 

Gar a redazione delPl/nitài 1 • • 
nel luglio vi inviai lina let¬ 
tera con la domanda di'aiu¬ 
tarmi a . trovare dei corrispon¬ 
denti. Al momento conosco già 
dieci persone con le quali cor- 
; rispondo con vero piacere. La 
nostra corrispondenza, al prin- '■ 

■ cipio « ufficiale », si è fatta 
' molto affettuosa. Scriviamo dei 

■ casi ; di ogni giorno éd anche 
ricambiamo ' cartoline postali 

' dalle quali ho conosciuto come 
è veramente bello il vostro 


. /■ \ * 
■ » _yj 


Paese. Siamo paesi diversi, ma 
abbiamo tante' storie/comune 

■ che. possiamo , sentirci .come 
amici. Dal suo giornale molto 

■ grazie per i miei fratelli cari, 
e per voi molti distinti saluti. 

JERZY CIESLIK 
ì , ! ^ Varsavia (Polonia) 

■ Retorica 

e tragica realtà 
della casa del militare 

Cara Unità, “ ' 
ho letto la lettera di Salva¬ 
tore Abbati di Frosinone che 
lui pèrduto il posto di lavoro 
all’Ufficio delle Imposte dirette 
per essere andato a servire la 
patria, e cita la preghiera del 
soldato che dice: « Signore Id¬ 
dio, guarda benigno-noi che in 
armi se'rviamo l’Italia », spe- 
rondo che il signor, ministro 
faccia altrettanto quando si è 
in congedo. ■- 

Non so se Salvatore Abbati 
ha mai avuto occasione di leg¬ 
gere : l'epigrafe che sta incisa 
stilla tomba del Milite Ignoto, 
sotto all’Altare della Patria, a 
ricòrdo dei 600.000 caduti nel¬ 
la guerra del '15-18 per difen¬ 
dere la Patria. Ne voglio citare 
un brano: « Tutto ci è ignoto: 
anco la casa avita / che ritem¬ 
prò la giovanil baldanza, / an¬ 
co ' la madre che ti die* la 
vita, / perfin le mura che ti 
furon stanza..,». 

Come ’ vede, caro Abbati, 
anphe chi era ignoto da vivo 
veniva ricordato da morto fper 
bocca dei poeti, d’altronde, 

, perché i signori ministri hanno 

■ troppo da fare). • ' " 

/. Quella poesia to la ricordo 

molto bene e lo sa - perché? 
Perché ho ancora davanti agli 
occhi la scena straziante, nella 
« casa avita », di mia madre, 
mia nonna e mia zia, che pian¬ 
gevano 4 quando mio padre e 
mio zio'furono spediti al fron¬ 
te, in prima linea: E ricordo 
qualche mese più tardi, quan- 
/do i carabinieri vennero ad 
annunciare, solennemente, che 
mio zio era morto per la patria 
e mio padre era disperso. ■ 

La notizia della morte ■ di 
mio zio : e i patimenti furono 
v càusa della morte di mia non¬ 
na, per tubercolosi, e per poco 
.; mia zia non impazziva. Mentre, 
; tra le < mura che furon stanza » 
la miseria, col suo squallore, 
fece il suo ingresso. Durante 


l’inverno, mia madre e mìa zìa 
. atillarono, per procurarsi un 
. po’ di legna per scaldare noi 
bambini, nel bosco di un ricco 
imboscato, e furono portate in 
prigione. 

Poi mio padre ritornò dalla 
prigionia. Era pieno di pidoc¬ 
chi e in tasca aveva una poliz¬ 
za da mille lire- 

Molti anni dopo me ne costò 
tremila di perditempo,, per ri¬ 
scuoterla. • " 

FILIBERTO FIORAVANTI 
■ (Genova) ’ •; 

Sono cresciuti lontani 
, dalle sofferenze 
del vero lavoro 

: Caro direttore, 

/-.--in tutta la stampa, compresa 
; quella socialista, v traspare — 
dove piti e dove meno — il 
senso di considerare i comu¬ 
nisti come gente di € qualità 
inferiore »,. della quale si tol¬ 
lera appena la convivenza nel¬ 
la < civile » società capitalisti¬ 
ca. Non solo la stampa. Nel 
■ corso delle trattative per il go¬ 
verno di centro sinistra, non 
abbiamo sentito che parlare di 
disprezzo per i comunisti (ed i 
dirigenti socialisti che trattano 
ci stanno). - r - 

E tralasciamo di parlare del 
clero che, dopo la lucida paren¬ 
tesi di Papa Giovanni, sembra 
che abbia ripreso la ■< santa 
crociata * con rinnovato ardore. 

Ora io mi chiedo se tutta que¬ 
sta ; gente, quando scrive e 
quando predica, lo fa in buona 
o malafede. Cioè: crede vera- 
. mente a ciò che dice o lo fa 
per convenienza . o ; per igno¬ 
ranza? ' ~ • - v - - - t 

A mio parere la gente che 
agisce come sopra e presa da 
un forte egoismo, oltre che es- 
■/ sere invischiata in pregiudizi, 
Z è prigioniera di una società 
, convenzionale; è cresciuta lon¬ 
tana dalle sofferenze del vero 
lavoro. Immeritatamente osan- : 
nata ed esaltata, ha avuto lo 
spazio mentale delimitato :j al 
proprio *io » cosicché a soffri - - 
re sono state la imparzialità e 
. la saggezza. E’, proprio dai re¬ 
quisiti opposti a questi ultimi 
che hanno partorito menzo -, 
gne, scorrettezza, inciviltà, 

• ; scandali, goffaggini e brutte 
figure. - 

SEVERINO DONATI 
' Potenza Picena (Macerata)' 












Proroga per 
gli abbonamenti 
all'Opera ; 


r ' * comico di Ugo Palmerini. 

2£LT u Sìf£L.S satiri (Tei 665 . 325 ) 


in seguito a numerose richieste 
provenienti dagli interessati, lo 
Ufficio abbonamento del Teatro 
dell’Opera (via Firenze, 72 - tei. 
461.755) rimarrà aperto fino alle 
ore 18 di giovedì 5 dicembre, ora¬ 
rio 10-13 e 16-18. Sono previste 


Sandro Moretti. Gisella Bertac- CAPRAMICHETTA (672.465) 

_£hi._ .. .... Il successo, con V. Gassman (al- 

ROSSINI ’ le 15.30-18.15-20.25-22,45) SA 

Alle 21,15_la compagnia del COLA Ol RIENZO (35U 584) 
Teatro di Roma di Checco Du- n successo, con V Gassman 
rante, . Anita Durante e Leila ; (alle 15.30-18-20.15-22.50) 

Ducei con: « In campagna è 8/v 4 . 4 . 

un’altra cosa , grande successo CORSO (Tei 671.691) 
comico di Ugo Palmerini. , jj diavolo In corpo, con G. Phi- 
BATIRI (Tel. 565.325) ' - ‘ lipe (alle 15,45-17.45-20.10-22.40) 

, Alle 21,30 la Compagnia Italiana L. 1000 (VM 18) DR 


'V 


liìì 


Alle 21,30 la Compagnia Italiana L. 1000 (VM 18) 

di Prosa diretta da R. Giovam- EDEN (Tel. 380 0188) 
Pietro presenta « I discorsi di Sexy proibitissimo 
Lisia * a cura di M. Prosperi e (VM 11 




tre forme di abbonamento (o pri- TEATRO PANTHEON 
me » e « seconde * serali, « diur- Beato Angelico, 32 • 
ne» domenicali), oltre ad uno ~j 0 Romano) - 

Lft 9 Sabato alle 16.30 le Mar 
<1 prima n di • ITìb • di Pietro Ma* , ji Maria Acr^ttÉlla d rcs 
scagni (nel centenario della na- f c ”ppuccetto Rosso 

rcMa rongiu e Ste. Regia di 

maestro Tullio Serafln. rpupiia intimo «-eoliche 


Lisia » a cura di M. Prosperi e (VM 18) DO ♦ 

R. Giovampietro. Regia di Reo- EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
zo Giovampietro. » . gherita) • • ■ 

EATRO PANTHEON (Via 7 Lawrence d’Arabia, con Peter 
Beato Angelico, 32 • Colle- O’Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 
sin Romano) ■ _ ._ . P R . ♦♦♦ 


Beato Angelico, 32 • Colle- O’Toole (alte 14.30-18.30-22.30) 

IÌbato°^l6 30 le Marionette EURC1NE (Palazzo Italia* 
di Maria Accettella presentano l’EUR * Tel. 5910.986) 


fu 


« Cappuccetto Rosso », di Ma¬ 
ro ri giu e Ste. Regia di I. Ac¬ 
cettella. Ultime repliche. 

^ ^ ^ mtm VALLE cunura nei. ooa.faoy 

CONCERTI «ss^*iK»raù! 

con Sarah Ferrati, Enrico Maria . 7l 

ACCADEMIA FILARMONICA Sale-o Umberio Orsini. R# oor?^ Chiari 

ROMANA- - ■ rmela Andrei. Regia di F. zem (a „ e yfjo-i8.10-20.20-22.50) 

Giovedì 5 dicembre alle 21,15 rem. (VM 18) DR 44 

per la stagione dell’Accadami a FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

r„ , *3 ,o sS‘«r?°sssp£?*(Ss ATTRAZIONI S’ ,o ” n '* ** e ' <ane w - ,8 - 2 °- 

; Gentile da Fabrianb 17) un con- m ■ • » Mnw uMtMmm GALLERIA 

compii df’SSem c^fo! *-UNA PARK (P.zza Vittorio) I mostri, con V. Gassman (ulr 
vacco di rinomanza internatio- ^ Attrazioni - Ristorante - Bar - 22,50) . . .. 8 A 44 

naie. Il programma comprende Parcheggio.- --. «iinminmiiiniiinniiiiinniii» 

musiche della famiglia Bach e MU8EO DELLE CERE ’ _ 

l’Offerta Musicale ^ J.S. Badb y^ulo di Biadarne Toussand di SALONE MARGHERITA 

Prenotazioni e vendita biglietti Londra a Grenvtn di Parigi. WIHnililMii I H 

?vta FlamiSu m a til! 3m60). Ca «««“«“to «“»• W “»* il CINEMA D’ESSAI presenta 

DEI SERVI tvia del Mortaro q * R c o INTERNAZIONALE FILM PIU’ POLEMICO 

5* ®. 7 .. „ ’’ ' ORFEI (Viale Tiziano) • - DELL’ANNO 

Domani alle 21.15: «Concerto «« _ 1 , Itv noCir\lFNTO DI 

G 0f R^hfi*dl d p« a m bhSfche PnSo^az tei 3W 300 VlÌlu allo BRUCIANTE ATTUALITÀ’ 

inedite interpretate da Anna- zoo dalle ore 10 In poi. ... _ 

maria Presepi (soprano). Luisa » 

De Sabbata (plano). Raimondo I MA mÈMmzm A 

Matacena (violino). Paola Ma- Wmr M 

(piano). “«llllwl/1 

DELLA COMETA (Tel* (—*3763) — ** OD» mviNFi 1 1 (7it tati 
Recital del pianista Pietro Spa_ AMBRA JOVINELLI (713.306) 

da. Musiche di Clementi, Liti. * conquistatori e rivista Nino 9 |p 

Chonin Terzo Zk ♦ 

tnopln * LA FENICE (Via Salarla 35) 

■■ m m» m Sansone' contro l pirati e ri- lÉioBSm 

a L MÈ WMMM vista Eoro American Fantasy 

RRM ini Fonie* sm 4 . 

VOLTURNO (Via Volturno) 

ARTI (Via Sicilia n. 59 • Tele- I francanti di Singapore ecom-l 
fono 480.564 - 485.530) pagaia Marotta A 4- 


Il disprezzo, con B. Bardot (al¬ 
le 15.30-17-18.50-20.45-22.50) 

(VM 14) DR ^ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

'l compagni, con M Mastrolannl 
(alle 15.15-17.45-20.15-22.45) 

»R 444 


con aaian renali, ihhlu iuh;m ... um . r m.i . 7 , m,,. 
Salerno, Umberto Orsini, Ma-1^, 471.100) 


nuela Andrei. Regia di F. Zeffl- 
relli. 

ATTRAZIONI 


La rimpatriata, con W. Chiari 
(alle 15^0-18,10-20.20-22,50) 

(VM 18) DR ++ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Donovan’s Reef (alle 16-18-20- 
22 ) 

GALLERIA 

I mostri, con V. Gassman (ult. 
22.50) . . .. SA 44 


DELL’ANNO 
UN DOCUMENTO DI 


Prenota* tei 304 300 Visita allo BRUCIANTE ATTUALITÀ’ 
zoo dalle ore 10 In poi. . 






fono 480.564 - 485.530) - pagaia Marotta A ♦ 

Alle 21.15 Cesco Baseggio In : _ _ _ I 

«Papa Sarto». 

AULA MAGNA Città Unlvcr- 
; sitarla . 

^ ^ Prime visioni 

c.aeS ^ 21-23) (VM 18) DO ♦ 

. enn A Pro- ALHAMBRA (Tel 183.792) 

G AU^rta^ri. AI cinque volti deU'asaassino, con 
M. Scac- K - Douglas (ult. 22^0) G ♦♦ 
?ia ri R^Ìtia ^fflrem ” AMBA8CIATOR» (Tei 481.570) 

cofocwV -ns»'. ~n 

CahntA alla Qnatf 9 Ml 1 Tn. _ _ . _ ' V « lo) SA 9 


m 


^s. ■ 


eia. Regia ZefTlrolli. 

GOLDONI 


morire 
mattriti 


Sabato alle 21,15 Spettacoli In- , u| . ail ,. rr*! sjw ì«*t 
glesi di Prosa con: « Le sedie » AMfcKIvA ITeL 
di Jonesco e « Bed Peppers * di - 


.rfciorc-tivi.F» 
l JCHEBMl ASSOCIAR 

PRIMO «JLfiN VIGO t965 ' 


Si Jonesco e « Bed’ Pappe» » di Cool &&&. PRIMO OlfiN VIGO t966 ' , 1 

M. Coward con C. Borromel. C. Morte, con H. Silva (ult. 22.50) _. 

Brown. C. Cruiae. J. Cayford. _ _ . — Una nuova iniziativa del « Ci- 

P. Persi eh etti e F. Reiliy. APPIO (T«L 779.C38) nema d’Essai »: « MOSTRA DEL- 

MILLIMETRO (Vi* Marsala. O Mccesaa. eoo V. Gassman LE OPERE DI DUE GIOVANI 

n. 98 - TeL 495.1248) . _**_♦♦ PITTORI » Omar Cheriet' (algeri- 

- Ricoso ARCHIMEOE (TeL 875.567) no) Ttinh Dlnh Day (vietnamita) 

PALAZZO SISTINA Toys In tbe Attlc (alle 1W#- ispirata al tema del film di F. 

' Rioo^ Eta v-enerdl alle 2115 *«•■*>■**» Rossif. La « MOSTRA » rimarrà 

Co^np^gnia Walter Chiari *fn ARlSTON (Tei 353.230) ^^r^az'lone di ^MORIRE 1 A 

« Buonanotte Bettina », di Ga- Ima la dolce, con S. Me Laine PJ?f£2m nazltme di * MORlRE A 
Ti nei e Giovannini Musiche di (alle 1 L 30 - 17,20- 20.05 -23) MADRID». 

Kraroer: scene e costumi Col- (VM 18) SA 44 tllllll i t |.tit«itiiiii«iititiiM«««tiM 

: teli acci. Coreografie di Henne- ARLECCHINO (Tei 358.654) 

' «pan e Edmund Balia. David e Usa, con J. Margotta GARDEN . 

_■ PAR IOLI (ano 15.45-17Ì&-19.15-20.50-23) n disprezzo. con B. Bardot 1 

ADe 21.15 « Scanzonatissimo <4 » DS 444 (VM 14) DR + 

di Dino Verde _ _ ASTORI A (TeL 870.342» GIARDINO 

PICCOLO TEATRO Ol VIA Professore a tatto gas. con P. Gli Imbroglioni, con W. Chiari 
Sr PIACENZA Me Murray C ♦ , C ♦♦ 

Alle « Marina Landò e Sii- AVENTlNO (TeL 57T137) MAESTOSO 
: trio spocceal ptmmano: «I n disprezzo, con B Bardot (ap Johnny Coo! messaggero d» 

- t classici della risata a eoo: • Due jj» a | t 22.40) (VM 14) DR 4 morte, con H. Silva (ult 2Z50) 

y y Umidi • di La Metto. • la poara a, . mmuA ,t»! ,.*ì am, G 44 

ZI di prenderlo» di Owneline: «ALOUINA (Tel1347 5*2) MAJF.STIC (TeL 674.908) 

fi • Innamorati • di Campanile La brtva di *~gon Amori proibiti, con J. Fonda 

Regia di Lino ProcaccL UlUma BARBERINI lleL 471 707) (ul L a n e 22.50) DR + 

A - settimana. 14ondo di notte n. 3, con J. Ga- » . ——,^. t ,n... «e, a,», 

h PIRANDELLO bln (allo 15.45-18-20.10-23) MAZZINI (lei 351.942) 

O 44 Colpo grosso al casinò, con J 

ftnffift - BOLOGNA (Tel 428 700» Gabin G 44 

^f®Alle2l30’ «In memoria di una Le strane licerne del caporale METRO DRIVE-IN (60.50.128) 
% ri^ora amlc. .“^0 Patroni W»*. con J.P. Casali (ulL « ^cl.torc di rortun. con ) 

Sf i ** -j m mm t ti in RritfncfM* Pii- 22,45) 9v Ljcrclc f Alio ■ W“22,45/ A 9 

' Gl lU MaggLRegia dfrrancCTco 8RANC ACCIO (Tei 739 255) METROPOLITAN 1689.400) 
mì . Le strane licenze del caporale • I tre della Croce del Sud, con 

; RIDOTTO ELISEO Dupont, con JJ». Caaael J. Wayne (alle 15,45-18,15-20^ 

«ni 1 te 1 ; CAPRANICA (T^L ^^t MIGNON (TeL 84».«S) 

■ di Anata Cbristie con Carlo All- Ciao da# Binile, con J. Leight Tom e Ferry all ultimo baffo 

\ guferò, Maifis Quattrini, Giu- (alle 15^0-18,15-26^6.22,45) (alle 15^6-17-18,50-26,40^2.50) 

; Seppe Caldani, Anita Laurenzi. 1 M ♦ DA ♦♦ 


C 44 

MAESTOSO 

Jobnny Cool messaggero di 
morte, con H. Silva (ult. 22.50) 

G 44 

MAJF.STIC (TeL 674.908) 
Amori proibiti, con J. Fonda 
(ulL alle 22.50) . DR 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Colpo grosso al casinò, con J- 
Gabin G 44 


M +1 


Derek (alle 20-22,45) A '♦ 
METROPOLITAN (689.400) 

■ I tre della Croce de) Sud, con 
J. Wayne (alle 15,45-18,15-20,35- 
23) SA - ♦ 

MIGNON (TeL 849.493) 

Tom e Jerry all’ultimo baffo 
(alle 15,36-17-18,56-20,40-22,50) 

DA ♦♦ 


MODERNISSIMO (Galleria.S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: I cinque volti dell’as- 
sassibo, cdn K.'.Douglas (ult. 
22.50) .G ♦♦ 

Sala B: Professore a tutto gas/ 
con F. Me Murray (ult. 22,50) ; 

' C ^ 

MODERNO (TeL 460.285) 

: Buccia di banana, con J. Mo- 
reau • ' . • SA ♦ 

MODERNO SALETTA — 

Il successo, con V. Gassman ; 

SA ++ 

MONDIAL. (Tel. 684.876) 

Il disprezzo, con B, Bardot 

(VM 14) DR ♦ 
NEW YORK (lei 780.271) 
Mondo cane n. 2.(alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO 4 

NUOVO GOLOEN «7a5 002) 
Amori proibiti, con J. Fónda * 

. DR ♦ 

PARIS (TeL 754.368) 

Alle donne ci penso lo, con F. 
Sinatra (ap. 15, ult. 22.50) 

■ C <4 

PLAZA 

Il sorpasso, con V. Gassiliann 
(alle 15^0-17,50-20-22,50 ) 

SA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15*10, ulL 22,50) 

A ♦ 

QUIRINALE (TeL 462653) - 
I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner (alle 16,30-19.10-22,10) 

. A 4>4>4- 

QUIRINETTA (TeL - 670.012) 
Sexy ad alta tensione (ap. 15,30) 
(VM 18) DO + 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) - - (VM 18 ) DO ♦ 

REALE (TeL 580.234) 

Alle donne cl penso io, con F. 
Sinatra (ap. 15, ult. 22.50) 

C 4 

REX (Tel. 864.165) J 
Le vergini, con S. SandrelH 

(VM 18) SA 4- 
R 1 TZ (TeL 837.481) 

I cinque volti dell’assassino, 
con K. Douglas (ulL 22.50) 

O ♦♦ 

RIVOLI (TeL 460.883) • 

Sexy ad alta tensione (ap. 15,30) 
(VM 18) DO 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

Ciao elsa Binile, con 3. Leight 
(alle 16-18,25-20,35-22,50) 

ROYAL ' U * 

La conquista del West (In cine¬ 
rama (alle 15-18^0-22.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: Morire a 

Madrid DO 4+44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Professore a tutto gas. con Fred 
Me Murray C 4 e Cartone ani¬ 
mato 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.30-2Z30) SM 4 

TREVI (Tel 689.619) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14-18.45-22^0) DR 444+ 

VIGNA CLARA 
Buccia di banana, con J. Mo- 
reau (alle 16-18^0-20*35-22,45) 

SA 4 

Sfmiuie visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

Malesia magica DO 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

. Cento ragazze e un marinaio, 
Con E. Presley C 4 

ALASKA 

* Tamburi d’Africa, con F. Ava- 

lon A4 

ALCE (TeL 633.648) 

Le frontiere dell’odio, con R. 

Milland DR 4 


* Le sigle ohe appaiono me- 0 

• òasi* ul titoli 4M film * 


• - éorrispondòM all» . . to- f 
§ guonte elaMifleaslenu por _ 

• ****' ; 
g A -* Awenturuao " ^ 

• C . “» Comico ^ 

.0 Dà* Diaegno animale ' 

• DÒ m Documentario / 


• O — Giallo 

9 Hs Musicela ' • ' 

• S a* Sentimettselo , : - 

• 6A,* Setiriao - 

0 . 818' « Storico-mitologico 

• n amèna gtudial* sai Um 
0 vlemo ospròsao >tl mede 


♦4^4^ 

4444 

♦♦♦ 


« ottimo 
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ALCYONE (TeL 810.930) 

. Il vendicatore del Texas, con R. 

Taylor A 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

9# notti in giro per il mondo 

• (VM 18) DO 4 
ARALDO (TeL 250.156) 

Uomini violenti, con G. Ford 

A 44 

ARGO (TeL 434.050) 

Dan 11 terribile, con R. Hudson 

-• A' 4 

ARIEL (TeL 530.521) 
n conquistatore dei sette mari, 
con J. Wayne DR 4 

ASTOR (Tei 622.0409) 

. La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

ASTRA (TeL 848.326) 

Notti nude ' DO 4 

ATLANTE (TeL 426.334) 
L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker - A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Le folli notti del dottor Jerrill, 
con J. Lewis C 44 

AUGUSTUS 

I commandos dei mari del Sud) 

con F. Avalon A 4 

AUREO (lei 880.606) / - 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

AUSONIA (TeL 428.160) 

II sole nella stanza, con S. Dee 

i -• S 4 

AVANA (TeL 515.597) 

Il coltello nella plaga, con A. 
Perkins DR 44 

SELSI70 (Tel. 340.887) 

L’uomo che vide II s sno cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
BOITO (Tel. 831.U198) 

L’ombra del gatto, con A. Mor¬ 
rei , • G 4 

BRA81L (TeL 552.350) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM H) DR 4 
BRISTOL (Tel 225 424) 

I piaceri nel mondo DO 4 
BROAOWAY (TeL 215.740) 

■ La grand# ruga, con S. Me 
Queen DR 4 ++ 

CALIFORNIA (Tri. 215 286) 

II fiore e la violenza DR 444 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Super sexy ’M _ DO 4 

CLODIO (TeL 855.657). 

Gli sparvieri del mare A 4 


COLORADO (Tel. 617.4207) 
L’attico, con D. Rocca 

- (VM 14) SA 44 

CORALLO ' 

Cento ragazze e un marinaio, 

' con E. Presley C 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

. Cinque settimane in pallone, 
con R. Burton A 44 

DELLE TERRAZZE 
~ Pugni pupe e dinamite, con E. 

Costernine - G 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 454 1 
La cavalcata dei 12 DA 4 
DIAMANTE (TeL 295.250) 
Riposo • • 

DIANA - 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Barriti nella giungla, con D. 
Martell . .... ,A 4 

ESPERIA 

Trapezio, con B. Lancaster 

DR 44 

ESPERO 

Brigata di fuoco, con V. Mature 

DR 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

I guerriglieri della giungla, con 

' J. Irei and A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

. In Italia si chiama amore 

(VM 14) SA 44 
HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Super sexy '64 DO 4 

IMPERO 

Riposo 

INOUNO (Tel- 582.495) 

II boom, con A. Sordi SA 444 
ITALIA (TeL 846.030) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
JONIO (TeL 886.209) - 
; Avventure di caccia del prof. 

De Paperìs DA 44 

MASSIMO (Tel. 731.277) 

, I tre moschettieri del Missouri 

A 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Notti di bivacco A 4 

NUOVO - 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 
MUOVO OLIMPIA 

.. « Cinema selezione »: Il pozzo e 
, il pendolo, con V. Price 

(VM 16) G 4 

OLIMPICO 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck •-.>■ DR 444 

PALAZZO 

Una parigina a Roma . S 4 

PALLADIUM 

Costantino il Grande, con C. 
Wilde SM 4 

PRENESTE 
Riposo 

PRINCIPE (Tei 352.337) 
Lisbon, con M. O'Hara A 4 
PORTUENSE | 

La notte dellTnnominato, ' con 
D. Harrison . DR 4 

RIALTO 

La passione di Giovanna d’Areo 
• DR 4444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Le strane licenze del caporale 
Dupont. con J.P. Gasso 1 SA 44 
3PLENDID (Tel 622.3204) 

La guerra continua, con Jack 
Palance . DR 44 

STADIUM • 

; Pianeta fantasma, con C. Gray 

A 4 

SULTANO (P za Clemente XT» 
Tamburi d’ Africa, con F. Ava¬ 
lon A 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TU SCOLO (Te). 777.834) 

< La storia di Tom Destry, con 
' A. Murphy A 44 


ULISSE (TeL 433.744) 

L’eroe di Spàrta, con R. Egan 

- . SM 4 

VENTUNO^APRILE (864.6771 
. (H'buio óltre.’ìa siepe, con G. 
Peck' DR 444 

VERBANO’(Tel. 841.185) 

Intrigo internazionale, con C. 

- Grant G 44 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin . G 44 

- ■ v * . « 

Terze . visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Sparate a vista aU’inafferrablle 
009, con G. Merisse . G 44 

ALBA ' 

Scotland ' Yard mosaico di un 
! delitto, con J. Warner G 44 

ANIENE (TeL 890.817) 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
APOLLO (TeL 713.300) 

Canzoni a tempo di Twist M 4 
AQUILA (TeL 754.951) 

Antola 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Il segno del vendicatore, con D. 
Blanc A 4 

ARIZONA 

- Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

. I pascoli dell'odio, con R. Ca- 
meron - A 4 

AURORA (TeL 393.069) 
Rommel la volpe del deserto 
AVORIO (TeL 755.416) 

Riposo 

BOSTON (Via Pietralata 436) 

I conquistatori A 4 

CAPANNELLE 

Trafficanti di Singapore A 4 
CASSIO 
Riposo “ ' “ ' 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

. Il mostro del pianeta perduto, 
con R. Denning A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Jungla del quadrato, con Tony 
Curtis DR 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

La notte delle streghe, con P. 

Wyngarde (VM 14) A 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La morte sale in ascensore, con 
Lea Massari G 44 

DELLE RONDINI 
La storia del generale Custer 

DORIA (TeL 353.059) * 

Le orde di Gengis Khan A 4 
EDELWEISS (TeL 330.107) 

II ranch delle tre campane, con 

J. Me Crea A 4 

ELDORADO - 
Rapina al Cairo A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Sexv nel.mondo DO 4 

FARO (TeL 509.823) 

Fedra 

IRIS (Tel. 865.536) 

< Sherièck Holmes, con C. Lee 

G 44 

MARCONI (TeL 240.796) 
Riposo 

• NASCE» 

Riposo 

NOVOCINE (Tel- 588.235) 
Clementine Cherie, con R. Pa¬ 
vone : G 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Ferragosto in bikini, con L Ma- 
siero (VM 16) C 4 

ORIENTE 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
AU’armi sezione omicidi G 4 

PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel 490 057) 

1 Morirai a mezzanotte, con R 

Burr G 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

1 Missione pericolosa, con Rf- 

. ebani Conte A 4 

PRIMA PORTA 

• Gli avventurieri, con E. Flynn 

A 4 

PUCCINI 
: Rinoso 

- REGILLA 

■ I miserabili, con J. Gabin 

. DR 44 

• RENO (già LEO) 

. Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

► ROMA 

Le brune sparano, con R. La- 
moureax SA 4 

» RUBINO (TeL 590.827) 

« Martedì del Rubino » : Isola 
nuda, di K. Shlndo DR 44++ 
SALA UMBERTO (674.753) 

1 - La banda Casaro», con R. Sai* 
vntorl (VM 14) DR 4+ 


SILVER CINE ! 

Riposo 

TRlANON (Tel. 780.302) 

I cospiratori; eqn 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo .. 

BELLE ARTI 

! ‘ Riposo 1 . 

COLOMBO 

Ivanhoe, con R. Taylor A 44 
COLUMBUS 
Riposo . 

CRlSOGONO 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Tarzan alla fontana magica e 
cartone animato ■ A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 
EUCLIDE 
Riposo ' • 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GEMMA 

Riposo 
LIBIA 
- Riposo 
• Riposo 
LIVORNO 
“ Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via Gallia, 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Le avventure di topo Gigio 

DA 44 

OSTIENSE 

Riposo " . 

OTTAVILLA 

Riposo . 

PAX 

Riposo 

PIO X - . 

Riposo .. . . - 

QUIRITI 

Riposo . 

RADIO.. , : . 

Riposo 

SALA S. SPIRITO \ 

Spettacoli teatrali 
TRIONFALE 

Riposo 

Una faccia piena di pugni, con 
. A. Quinn . DR 4++ 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AG1S - 
ENAL: Alba, Airone, America, 
AjeWiqede.^Arenula^.Axg», Ariel, 
Airtorta," Astra/ Atlante, Atlantic, 
Augustus, Aureo, Ausonia. Ava- 
na.t*. Balduina, Belstto, Boston, ' 
Brancaccio, Brasi), Broadway, 
California, Castello, Centrale, CI- 
nestar. Clodlo, Colorado, Corso, 
Cristallo. Del Vascello, Diana, 
Dorla, Due Allori, Eden, Eldora¬ 
do, Espcro, Garden. Giulio Cesa¬ 
re, Hollywood, Induno, Iris, Ita¬ 
lia, La Fenice, Majestlc, Mignon, 
Mondlal, New York, Nuovo, Nuo¬ 
vo Golden, Nuovo Olimpia, 
Oriente, Ottaviano, • Planetario, 
Plaza, Prima Porta, Principe, 
Quirinetta, Reale, Rex, Rialto, 
Roxy, Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Stadium, Traiano di Fiu¬ 
micino. Tuscolo, Vittoria. TEA¬ 
TRI: Piccolo di Via Piacenza, 
Quirino, Ridotto Eliseo. Rossini, 
Satiri, Valle, Circo Orfel. 

CONFERENZA STAMPA 
DEI DIRETTORE GENERALE 
DELIE F. 5. 

A GIORNALISTI SVIZZERI 

Martedì 3 dicembre alle ore 10 
presso il Ministero dei Traspor¬ 
ti H Dr. RENZETO, Direttore 
Generale delle F.S., terrà una 
conferenza stampa ad un grup¬ 
po dj giornalisti - svizzeri ac¬ 
compagnati da funzionari del¬ 
le Ferrovie Federali. ’ ** •- 

Si tratta di 15 redattori spe¬ 
cializzati in politica ed econo¬ 
mia dei trasporti, appartenen¬ 
ti ai più importanti quotidiani 
e settimanali svizzeri. 

La visita avviene nel quadro 
dell’iniziativa del Centro di In¬ 
formazioni delle Ferrovie Eu¬ 
ropee (C.I.P.C.E.) inteso a pro¬ 
muovere rapporti di conoscenza 
e collaborazione tra i redattori 
specializzati dei giornali 4 le 
varie Aziende Ferroviarie d’Eu¬ 
ropa. 

Nella sua conferenza stampa 
il Direttore Generale delle F.S. 
illustrerà ai giornalisti l’orga¬ 
nizzazione dell’Azienda, la *ua 
situazione economica attuale, le 
linee generali della politica del 
trasporti in generale, il plano 
decennale di potenziamento e 
ammodernamento della Rete, la 
situazione . dei transiti italo- 
svizzeri. 

Gli ospiti visiteranno il gior¬ 
no 2 dicembre gli impianti fer¬ 
roviari di Genova e mercoledì 
4 la nuova stazione di Napoli 
Centrale. 

rsr/^/^/^/sr/sr/ar^ 


i A VIALE TIZIANO \ 

| TIGRI a CAVALLOj 
ì CANI DANESI j 

| Nel più bello spettacolo d’Europa | 

! 2 QRFEI Ì 

I / « UHM • NANDO e RINALDO ^ 

| RICORDATI ! VIALE TIZIANO \ 

\ 2 SKITACOU AL NOMO: «re 16,15 • 21,15 ì 

I PRENOTAZIONI: tei. 361.30» - AMPIO PARCHEOOM^ 
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Entusiasmante combattimento: l’italiano conserva la corona mondiale dei «medi jr.» 
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SYDNEY — L’epilogo del campionato del mondo dei « medi jr. »: a sinistra Dupas accusa il primo k.d., a destra crolla per la terza volta al tappeto e l’arbitro deciderà il k.o.t. 
Sono trascorsi appena 70” dall’inizio del 13 3 round . (Telefoto dell'Unità) 



Fiorentina e Roma 
di nuovo in » panne » 

Sono solo 4 
le «grandi» 

•' • ' - - U , - . ' ’ ~ 

. Fiorentina e Roma ' non sono ' riuscite ' a tener fede ‘ 
ai sintomi di propresso manifestati domenica scorsa nel 
confronto diretto: i viola si sono lasciati imporre il pa¬ 
reggio dal Torino (sia pure in virtù di un goal apparso 
viziato da fuorigioco) alla vigilia della terribile trasferta 
di San Siro (Inter), | giallorossi hanno addirittura perduto 
l’intera posta (e la testa) sul campo della derelitta Spai. 

Di conseguenza mentre le tifoserie di Firenze e Roma 
hanno ripreso ad agitarsi temendo il peggio, le due squa¬ 
dre sono state ulteriormente distanziate da Inter e Mllan ' 
Jtive e Bologna: si che ormai è il caso di dire che le 
grandi sono solo quuttro. Bisognerà vedere però come 
si svilupperà la lotta tra Herrera. Carniglia. Monzeglio e 
Bernardini: e soprattutto bisognerà vedere quanto influi¬ 
ranno gli incontri extra campionato sul rendimento delle 
maggiori protagoniste della lotta per lo scudetto. 

Domani pe- esempio saranno nuovamente di scena 
Milan ed Inter per la coppa dei Campioni (oltre alla 
Roma impegnata nella coppa delle Fiere) mentre anche 
la Juve avrà il suo daffare in campo internazionale: per 
cui è logico soffermare l'attenzione sul Bologna che non 
solo sembra la squadra più in forma del momento ma 
che ha anche il vantaggio di non dover impegnarsi in 

. competizioni extra. - 

Non per caso del resto Herrera ripete sovente che il 
Bologna potrebbe diventare il favorito numero uno: dopo 
l Inter si. intende. E che l'Inter nn debba sottovalutarsi 
(a prescindere dalle spacconate del - mago -) è dimo¬ 
strato dalla vittoria di Catania, colta con il minimo scarto 
che è divenuto ccrcttertstica precipua dei nero azzurri: 
inoltre l’Inter ha vinto pur schierando una formazione 
imbottita di riserve. E ciò indubbiamente torna ad onore 
del - mago - che ha dimostrato di aver compreso la ne¬ 
cessità di procedere ad una rotazione tra i tanti elementi 
a sua disposizione onde ovviare alle eventuali conseguenze 
della stanchezza. Peccato che l’Inter abbia un ambiente 
turbolento almeno come quello 
gialloroàso sì che le polemiche 
sono all’ordine del giorno: fi¬ 
gurarsi che alla oiailia dell'in¬ 
contro di Catania qualche pi or. 
naie esortava addirittura j gio¬ 
catori nero azzurri a fare un 
- pronunciamento - nei confron- ( 1 

ti di Herrera! Come dire che 1 

se combatte la stanchezza Her- p 
rera rischia di provocare un 
ammutinamento: e questo ov¬ 
viamente è - un altro pericolo 
che potrebbe rendere più dif¬ 
ficoltoso il cammino delt’Inter 

Intanto in coda le condizioni 
di Messina e Bari sono ulte¬ 
riormente peggiorate (a causa 
delle sconfitte con la Juve e 
il Bologna) si che le due squa¬ 
dre vossono essere considerate 
le maggiori candidate alla re¬ 
trocessione. 

Le uniche ...rivali di Messina 
e Bari sembrano sul momento 
Sampdoria e Catania che però 
a prescindere dalle sconfitte di 
ieri l’altro hanno dimostralo in 
precedenza altra vitalità e fun¬ 
zionalità: Samo e Catania do¬ 
vrebbero dunque risalire ore- 

' sto la china avversa e comun¬ 
que non dovrebbero farsi rag¬ 
giungere da Bari e Messina 

Lo stesso discorso può farsi 
per Torino (in ripresa I e Man¬ 
ioca (che spera di poter final¬ 
mente schierare una formazio 
ne completa) Mentre ner La¬ 
zio e Laneroxsi è d'obbiioo la 
lode per la toro invidiabile ed 
imprevedibile posizione di clas¬ 
sifica. Certo le ultime presta¬ 
zioni delle due squadre non so¬ 
no state esenti da critiche e da 
difetti: ma è Ionico che sia coj* 

- dato che Scopigno e Lorenzo 
hanno un potenziale atletico d* 
valore limitato E dunque più 
che sui difetti bisogna soffer 
morsi sui o^gi delle due squa 
dre: » difetti sì possono - sol" 
ricordare ver indurre i tif o*' 
della Lazio e del Lanerossi a 
non montarsi la lejja. a ro- 
creare un clima di.attesa no 
civo. a non * linciare • gli alle¬ 
natori quando le co** anrtasserr 
meno bene del solito (come J 
avvenuto ver Lorenzo dopo i 
pareagio di Lazio-Catania). a* 
avere ìnsomma un maggiore 

- sento del realismo e della mi 
sì ira. ,* 

r. f. FACCHETTI 
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la partita 

(in TV?) 

* » * 

O.d.g. della Giunta comunale di Mon- 
. tale (Pistoia) per la « diretta » 

. . , ' * ’ ‘ f. * 

» v -t ' t 

l A < » il • . t 

’ Italia-Austria si giocherà sa- re l'accordo (ed emettere uri 
bato 14, teletrasmessa in rtpre- comunicato) sul solo «■:caso • di 
sa diretta in tutta Italia, con la Italia-Austria. che in queste ore 
sola eccezione della - zona te- • dirigenti calcistici e quelli te¬ 
levisiva - di Torino, che com- levitivi stanno discutendo? Per- 
prende tutto il Piemonte ed che tanto mistero, quando in via 
anche una parte della Liguria Teulada regna ottimismo per 
La notizia non è ancora uffi- l,na felice soluzione? *• Le cose 
ciale ma il fatto che l abbia re- procedono discretamente... entro 
sa nota la Federcalcio Vienne- domani sera, vedrete, trovere- 
se, diretta interessata, significa mo l’accordo sulla partita di 
che è ben fondata Un portavo- Torino-.. -. questo è appunto il 
Ce dei • bianchi » ha infatti di- P ar ^re dei dirigenti della TV. 
chiarato, ieri, che l’Ente cal- Ed allora? Rimangono i fatti: 
cistico austriaco ■ ha accet- la ripresa diretta, di Italia-Au- 
tato la richiesta della conso- stria è certa, diremmo, al ne¬ 
retta italiana, di - anticipare il vantanove per cento Anche per- 
match di un giorno - per rag io. che Pasquale ■ se non dovesse 
ni di carattere interno italiano * trovare l'accordo con i dirigen- 
Proprio per questo motivo, la ti televisivi, sembra deciso a ri¬ 
squadra bianca si metterà - in petere il * bei pesto - di Italia- 
viaggio, alla volta di Torino, con URSS. Per vari motivi, non ul- 
un giorno di anticipo: mercole- timo quello di poter trattare con 
di 13 invece di giovedì; prò- Iti RAI-TV l'accordo definitivo 
prio per questo motivo, è stato * n momenti più calmi di quelli 
stabilito di ripartire dal capo- che precedono la partita inter- 
luogo piemontese, con il treno nazionale, quando cioè più forte 
delle 22,30 di sabato. < * è la pressione dell'opinione pub- 
La Federcalcio nostrana darà * n modo, il presi- 

T u T e. l'annuncio uWciole SSSffiSA 

solo domani sera, al termine sportivi e dei teleabbonati e di 
della prevista riunione di -con- potersi cosi sedere al tavolo 
duzione federale che. chissà delle trattative con un grande 
perchè, alcuni portavoce di via vantaggio psicologico. - " 
Allegri vogliono ora ammanta- Comunque, ancora poche ore. 
re di mìstrrn ■ infetti he» poi conosceremo la decisione 

Z Jf 1 ’ infatU ’ han * definitiva: sapremo appunto se 

no affermato di non poter as- teleoedremo la partita per un 
salatamente dire dove, come e - regalo - di Pasquale (che la 
quando si svolgerà: certo è che pagherà più in la) o grazie 

non si terrà nella sua sede lo- f, d T-iZlZ^nZ 0 ? 0 le pa V 
.. ti. L'importante e che ci sia 

gica. quella romana. v . la «■ diretta e che sia un pri- 

Perchè tanto mistero su una mo verso la definitiva de-- 

riunione che dovrebbe ratifica- visione di teletrasmettere tut- 

. te le partite degli - azzur- 


Dal C.T. Decker 


Convocati 

* * . v 

i «bianchi» 



A Tot di Valle 


ri -, verso il pieno riconosci¬ 
mento dei diritti di tutti gli 
sportivi, di tutti i teleabbonati. 

I quali continuano ad inviar¬ 
ci firme su firme .adesioni su 
adesioni, fi primo successo del¬ 


ta ma m.» la campagna dell'Unità (il rico- m 

il rr. Monte RiaittO noscimento, cioè, da parte di 

V • '* V 1 ™! 5 , W Pasquale dei diritti degli spor- Mentre Fafefcrt ka confermalo 

_ * tivi e le conseguenti nronoste che le ceniecasienl acznrrc 

La prova di centro deU'odier- verranno diramate Innedl prop¬ 

ria riunione di corse a Tor di . Presidente) ha accresciuto ^ BO da Vienna si è appreso 
Valle è costituita dal premio onzi l entusiasmo dei nostri che 11 selezionatore austriaco 
Monte Bianco dotato di 1 . 2 R 0 000 lettori e il numero quotidia- ha già provveduto a diramare 
lire di premi sulla distanza dì no delle lettere è aumentato un * parte delle convocazioni. 
1600 metri Alla prova prende- ancor olii Parleremo rio munì Nrll'rlrnm mn nnfn h. n»<*_ 


Lunedì i nomi 
degli «azzurri» 


fere. La partenza Infine avver¬ 
rà mercoledì 11 sera. 

Nella foto in alto: il por¬ 
tiere SZAUWALD si eser¬ 
cita a tirare in porta.... 


ì‘ ‘ L'arbitro Patrick/.temutp per la sua;« amicizia » con gli orga- 
nizzatori questa volta è stato onesto — Non ha tentato di sfrut¬ 
tare una ferita di Sandro alla sesta ripresa per favorire Dupas 
ed ha sancito la vittoria dell'italiano quando lo sfidante non 
' * aveva più alcuna speranza: colpito duro dal destro di Sandro 
f Dupas era andato tre volte K.D. e farlo continuare voleva dire 
esporlo ad un ingiusto e inutile massacro. 


m 


mas 


L'Austria ha accettato : di sabato 


m 


T. 


Il biondo bombardiere Sandro Mazzinghi 
di Pontedera, Toscana si è ieri riconfermato 
campione mondiale per i- medi-juniors • nel 
' Sgdney Studiata * che si specchia nel lon- 
■ tanissimo Oceano Pacifico. L'arbitro locale 
Vie Patriaun oriundo dai mutevoli umo¬ 
ri. ha fermato il massacro 70" dopo l'inizio 
del 13. round dichiarando il k. o. tecnico 
, secondo gli usi e costumi di quell’angolo di 
mondo. « - < 

Ralph Dupas. subiti tre consecutivi atter¬ 
ramenti. non sembrava più in grado di con¬ 
tinuare a battersi senza il rìschio della com¬ 
pleta distruzione. Sono stati i destri di Maz¬ 
zinghi, giusto come a Milano, a sfondare la 
difesa aell'cmericano Che il piccolo - Ral- 
phie - ci veda mediocremente dall'occhio ■ 
sinistro non risulta più una novità anche se, 
sino ad ora, nessun medico si è preso la bri¬ 
ga. di dargli un prudente consiglio. Ma tutto 
ciò non riguarda il nostro guerriero: caso , 
mai coloro che, da Dupas, ricevono le per¬ 
centuali La tredicesima ripreka. quella de¬ 
cisiva, ha visto quasi subirò Io sfidante roto- ’ 
lare sulla stuoia e farsi contare vèr tre se- - 
condi da Patrick. Era stato il destro di San¬ 
dro a produrre il guaio. Il vècchio Vie ha_ 
yubito scandito i secondi senza nemmeno cu¬ 
rarsi che il colpitore si fosse spostato nel¬ 
l'angolo regolamentare 

r ' Cosi usano da quelle parti dove gli uomi- 
_ ni hanno usanze più rudi ed i regolamenti 
' contano per quel che contano, quasi sempre 
pochissimo Vie Patrick, con 23 anni di espe¬ 
rienza di ring, prima come pugile quindi da 
referee. si era perfettamente reso conto che , 
Ralphie, un mascherone gonfio di pugni, era * 
giunto ormai al termine della sua torturata 
corsa. • 

jLe forze umane’hanno un limite: Dupas 
aveva stretto i denti e resistito assai di più 
che non a Milano, nel * Vigorelli •*. Ma il 
gioco veloce e pesante di Mazzinghi lo aveva 
di nuovo stritolato minuto dopo minuto con 
prolungati bombardamenti a due mani. ’ ” 

Dunque Ralph Dupas è caduto rialzandosi . 
immediatamente, ed a un cenno di Vie Pa¬ 
trick ha dovuto, subito, accettare la batta¬ 
glia dal nemico che non si era allontanato. 
Qualche scambio aspro - ed un tremendo 
. ~ hook • dèstro di Mazzinghi faceva ricadere 
. l’altro. - 

La scena di prima con sette secondi di tre¬ 
gua: poi di nuovo la mischia corta, affanno¬ 
sa. mortale per il più debole. Un destro espio- •; 
so sul mento ributtava giù Dupas. Animosa- - 
mente il creolo tentò di rimettersi in piedi ’ 
, per marciare su quell'italiano dannato che i 
, io stava rovinando con bordate che neanche . 
-Floro- Femandez il cubano dai pugni di 
acciaio o *qualsiasi altro - 160 libbre - riesce 
a sparare. Ralph Dupas li ha misurati tutti 
questi terrori, da Fernandez a Joey Giardel- , 
Io. da Griffith a Robinson ma nessuno è peg¬ 
gio di questo Mazzinghi! Mentre attendeva • 
che gli crollasse di nuovo in testa un grat- 
' tacielo. Vie Patrick decise di intervenire .. 
Saltò in mezzo ai due deviando per caso un 
guantone omicida dell’italiano. Allora chiamò 
a voce alta Snowy Robbins e gli altri perchè 
venissero a prendersi i resti del loro uomo 
ed infine, con una mano, indicò il vincitore. t 
Con un sorriso indelebile guardò il - pae¬ 
sano » con i guantoni e'tutti i - paesani » che- 
fuori delle corde urlavano di furore, di or¬ 
goglio e per altri motivi, c sembrò dire: 

<- Ecco Sandro Mazzinghi campione dei mon* • 
do. E 1 degno della cintura, potete applau¬ 
dirlo come vi pare...-. - - * 

Per essere un arbitro legato all'impresario 
Miller come alle scommesse manovrate da 
un fratello suo. Vie Patrick si è comportato 
con una certa onestà-Oltre, che con il solito 
mestiere. Ripeto che da 'quéltè parti le tego- ~ 
le pugilistiche sono diverse dalle nostre, i . 
-matches * di boxe diventano più sconvol¬ 
genti e virili, i KjO, come i k. o. - tecnici-, 
risultano ben più numerosi che da noi mal- ' 
grado i guanti meno leggeri. Durante il sesto 
round, Sandro Mazzinghi ha corso un serio 
pericolo. - *- - 

Da una mischia egli’ i uscito con una fe¬ 
rita,sotto l’occhio sinistro, come l'altra volta. 
Vie Patrick esaminata la.fenditura, ha finito 
per richiamare il nostro ragazzo per aver 
colpito Dupas con una jestatm -/ scatenando le . 
’ ire del fremente GuftJo-Mazzinghi che sem¬ 
brava sulla graticola dell'inferno nel suo 
angolo. • ... 

Lo stesso Eddie Miller, l’impresario, ha fi¬ 
nito per tirare fuori dal ring Guido durante 
l'intervallo. Il momento si è fatto dramma- 
tico ed incandescente. 

Mille e mille italiani urlavano di rabbia 
nel buio dell'arena. Vie Patrie chiese di ri¬ 
vedere la ferita di Sandro. Scosse il capo 
dubbioso, ma non ci poteva fare niente. Non 
poteva venire meno ai patti. Gli ultimi ac¬ 
cordi presi dalle due parti riservavano, in 
caso di ferita pericolosa, ai - managers - — 
Sconcerti e Snowy Robbins sostituto di An- * 
gelo Dundee — la decisione di chiedere al¬ 


levo metri Alla prova prcnd**- ancor più. Parleremo domani 
ranno parte otto concorrenti dell- niù interessami *- 
tra | quali la lotta si prean- bf , P /Ufi " „ 
nuncia a De ri a ed Intcrcmante " er ° ra - dobbiamo sottolinea- 


NeU’elenco reto noto da Dec¬ 
ker P (Pira no I tegnenti de¬ 
nuncia aperta ed Interessante rer or °- noooiamo sono linea- - * 

Proveremo a dare le nrotro pre- ^ che la Giunta comunale di ' PORTIERI: Under (Vienna), 
ferenze a Trnsone anche in con- Montale, un comune della prò- Saamrald (Sporteiub). 
siderazione della guida di Ugo vincia di Pistoia, ha votato al- TERZINI: Hirnschrodt (An- 
Bottoni I piu pericolosi avyer- l’unanimità un ordine del gior- Ol«hner «Rapidi, 

san per il favorito dovrebbero _ - • acc -„ a ,1 , ‘j Frisch. Reiter (Vienna). Hasen- 

cssere Dnieper. Olmedo. Handa 7., CU J le ‘««del- Tsnortelul») - 

e Pleraldo Inizio della riunione 1 Unità, e ne fa sue iniziativa 1 _ ' . _ ' 


Si accordino TV e F.I.G.C.! 


e Pleraldo Inizio della riunione 1 unita, e ne ja su e iniziativa Vi’ t 

alle ore 14.30 Ecco le nostre c proposte Personalmente, il | MEDIANI: Frank (Stfme- 
selezioni: l* corsa: Rubello. Sindaco ci ha voluto inviare. | c b*t), Roller (Vienna). Ninaus. 

Teheran: 2» corsa- Levldo. Agiata, con una lettera. Il lesto dell’or- Hletel (Grazrr A.K.), 


Koleznik 


f 07 ? 3 ; E ' tJa ' Mi «tral- dine del giorno ... ATTACCANTI: Koleznik 

n ia v FUlv St DÌin?às C °Tam^ ,l 5^ In esso la Gi, inta. dopo aver (Grazer A..). Hauser (Linzer 
corsa: Sbadiglio. Discusso, Spa- constatato lo stato di disagio A.S.K.). Jank (Grazer A.K.), 
da: fi» corsa: Trasone. Dnieper. esistente tra gli sportivi per il Knoil (Sporteiub) Fio e gel (Ra- 
Handa: 7» corsa: Invrea, Danna- mancato accordo tra TV e RAI- pM). Vlehboeck. 
to. Fi«*s*e; 8» corsa- Hitano. Oga- FIGC. - fa vot: che la RAI-TV, Fer le successive convocarlo- 
den. Ser. _ . la Lesa calcio e la Federcalcio ni del • bianchi » Decker at- 


' 1 •oltofcritli chiedono che la RAI- 
TV, I» Lega calcio e la'Federcalcio* 
<i accordino perchè tulle le partile 
della nazionale di calcio vengano 
trasmette in « diretta » dalla televi¬ 
sióne, trattandoti di manifettazioni 
che inlerettaBO tutti gli sportivi.. 


■ Nel caso là RAI-TV, la Lega cal¬ 
cio e la Federcalcio san siano in 
grado di raggiungere un accordo che 


l'arbitro la sospensione della lotta. Una mos-* 
sa indovinata aa parte del nostro - clan - de- f 
stinato ad imbrigliare eventuali iniziative di t 
r Patrick: ecco tutto. Nel corso del settimo y 
tempo, Sandro perdeva altro sangue. Il ra- _ 
gazza, stringendo i denti, si batteva furiosa- v 
mente, con disperazione. Ad un vecchio -aus- ì 
sic-, giunto daU’Italia alla fine della prima 
1 guerra mondiale, Mazzinghi ha ricordato J 
tanto l'intrepido Bruno Fruttini alle prese 
con Tiger Payne ed altri giganti degli anni 
venti. Tuttavia Ralph Dupas ebbe, in que¬ 
sti tre minuti, momenti brillanti con la rapi- 
' dità di spostamento, con le sue schivate, con 
* la precisione dei colpi, cosi taglienti, di ri- 
' messa. Forse è stato il momento migliore 
dell'americano. * > 

Per la verità Dupas ha avuto un inizio ,• 
sfavorevole, in particolare nel primi, due 

- rounds - nei quali la durezza di pugno di' 
Mazzinghi impose la sua ruvida legge, però • 
nella terza ripresa, Ralph decise di modifica¬ 
re la tattica Non accettò più il duello von'la \ x 
forza giovanile dell'italiano. - si prese della • 
distanza. ìnsomma incominciò a farsi fnsc-* 
guire da Sandro mentre i suoi guantoni, con ? 
fulminee zampate, gonfiavano il naso del to- v 
scano Si vide il primo sangue. ■ 

Nello - Stadium - scese un silenzio im- ,■ 
provviso. preoccupato. Almeno i tre quarti_ 
dei diecimila presenti erano italiani. emtgra-~ 
ti anziani e freschi. 

Nella sua fuga Ralph Dupas è riuscito, 
come a Milano del resto, a far capire ih' 
qualche episodio di essere sempre un esper¬ 
tissimo della boxe, sebbene le sue energie 
si brucino presto. Tredici anni di ring con¬ 
tano, di botte. Ralph, ne .ha prqse in Ame- , 
rica. in Australia, in Europa. Prima pochi 
colpi in un - match - quafidQje. G.ambe lo fa¬ 
cevano volare, poi diventato' un - welters- 
ed ancora più pesante, Ralph Dupas perdet¬ 
te l’aspetto del futuro campione per assume¬ 
re gli atteggiamenti e l'abilità crudele dello 

- spoiler-, del guastatore. Appunto da gua- _ 

statore si è comportato tanto a Milano . 
quanto a Sydney. , <■ 

Ecco che nel quinto - round - ali italiani 
ripresero ad agitarsi, a vociare:-e fischi sen¬ 
za fine all'arbitro reo di parteggiare, magari 
solo nel suo intimo, con l’americano.' Final -. 
mente, dopo minuti di difficoltà e di vani , 
tentativi, Sandro riuscì ad inchiodare Dupas 
. alle funi per un martellamento spezza mu- • 
scoli e mozza fiato che strappò gemiti a I- 
l'atleta,per cosso come ai suoi tifosi. Tuttavia 
*'il piccoletto, che non è un coniglio, riuscì a 
sfuggire con guizzante ■ furbizia alla stretta 
- soffocante reagendo. ■ anzi, con furore. Lo 
. » stadio - divenne una esplpsione di applausi, 

. di uria, di fragori metallici. A Sydney vi¬ 
vono genti di ogni tradizione ed abitudini 
' che ci sanno fare nella baraonda. Del resto 
Ralph Dupas era stato degno di Mazzinghi 
nella lotta corta a base di bombe e a sua 
volta Sandro Mazzinghi di Dupas nella 
schermaglia elusiva dello inseguimento da 
un àngolo, all'altro. ' Poi venne il sesto 
« round - con la mischia finale già ricordata, 
protagonisti Guido. Vie Patrick, Miller e la 
polizia costretta ad hn energico lavoro di- 
arginamento. i m • > ' 

Il setto • round - ha segnato la suolta di 
questa tanto attesa e polemica rivincita. Maz¬ 
zinghi ferito, i 'guantoni di Dupas sempre 
, più maligni. Vie Patrick fischiato oppure. 
osannato a turno: la piacevole e chiara lotta 
iniziale prese l'aspetto della zuffa ansiosa 
e cattiva senza esclusione di colpi. In Ail- 
. stralia conta picchiare. ■ gli uomini devono 
comportarsi con stoicismo da uomini, per¬ 
chè i pugili-guerrieri diventano i favoriti, 

' incassano gli ingaggi- più sostanziosi. Una 
' partita di - boxe - si tramuta, in una /ac- 
cenda da - suspense - e ben di rado, in quei 
ring, avvengono petulanti dialoghi pieni di 
paura, come si vede in Italia. 

In fondo un coraggioso come Sandro Maz- 
' zinghi ha finito per trovarsi a suo agio e 
meritarsi tutte le simpatie, còmprese quelle 
dei partigiani di Dupas. 

Chino in avanti, messosi cioè iti *crouch* _ 
come dicono in America, il ragazzo toscano 
si è buttato con impeto sul sentiero alla cac¬ 
cia di Ralphie che. invano, ha chiesto tutto 

- colpi regolari ed altri viziosi — ai suo ■ 

lampeggiante -jab» sinistro. r ' 

Imbrattato dal suo sangue, ferito e tortu¬ 
rato da gomitate e testale, l’impeto di San¬ 
dro MazZinghi si è tramutato in furia 
cd anche per Dupas ci sono stati duri gomiti, 

,testate c sbatacchiamenti contro le corde,' 
inoltre l’uno dopo l'altra tempeste di pugni 
da ogni angolo. Il colto di Ralph Dupcs 
si è fatto enorme, gonfio, segnato dalla sof¬ 
ferenza. Non poteva durare il piccolo ame¬ 
ricano della Louisiana, è caduto tre volte 
■ nella prima metà dei 13° round. Lo sapete 
già. non sapete invece che al momento del 
K.O. tecnico sul -> carnet- di Vie Patrick 
figuravano questi punteggi: 

Mazzinghi: 57 punti. < ' 

| Ralph Dupas: S3 punti. < - - ■ 

Giusto ricordare che sulla bilancia il cam- 
I pione ha accusato libbre 153 pari a Kg. 89,399 
1 e lo sfidante Kg. 68.038 ossia 150 libbre. En- 

I trombi sono rimasti sotto al limite interna - * 
rionale delle 154 libbre (Kg. 69,853). di con- - 

I sequenza Sandro non ha accettato il ffubbio 
consiglio delia nostra - Federboxe • di re¬ 
stare sui 71 chilogrammi . 1 buffi personaggi 


soddisfi le legittime richieste degl» ' I della F-P.L diventano sempre più buffi e ne- 

tportivi, chiedono un*iniziativa par- * gotici: quando lasceranno il posto a gente 

Krr.-r.i--. r„.: i se ria e competente? Tornato nello spogliatoio, 

lamentare per imporre agl. Enti in- | Ma22inghi anC0Ta so//crlo sotto i ferri del 


»• (erettati la teletrasmissione delie medico di servizio: sei punti di sutura intor 

' che interessano tulli gli sportivi.. partite. ' 1 no all'occhio sinistro Potrà battersi nel -Pù- ' 

! • • • ■ • “ * » . • i .. i , lazzo dello Sport - di Milano il prossimo 20 

! ■■ • , >| dicembre? Come avversario sono stati im- 

1 ....... » mediatamente offerti, da Gigi Proietti,. lo 

I esperto Bruno Visintin e Teddy Wright. 

In questo momento il campione dovrebbe 

I 1 * già trovarsi a bordo del » Jet - per il piaggio 

di ritorno mentre il film del combattimento 

| ' r- • - - • t di Sidney forse sarà presentato questa sera" 

.. I dalla nostra T.V. , m 

I ' _ ’ * ■■ L'incasso nello •Stadium » è stato buono ;» 

* INVITIAM O I LETTORI A FIRMARE ED A - RACCOGLIERE IL per i due protagonisti ci saranno molte buo— 

. MAGGIOR NUMERO POSSIBILE- DI • FIRME CONSEGNANDOLE I „ e sterline Forse Sandro tornerà in Austro- 
I ALLA PIU* VICINA SEZIONE DEL PCI, ALLE NOSTRE REDAZIONI * n a nei prosi 5 ino anno:-prima — si capisce — 

, ' CITTADINE O INVIANDOLE ALL’UNITA’, VIA DEI TAURINI It . ROMA I sosterrà qualche - big-match » in Italia op- 

I, Lo nM • la taSailial tana piagala 4 raaaagUava a spedira i! materiata 1 F! ire 0 Porloi dove vorrebbero °PP° r M Jto * 1 
. aatra II pM beava l amp a paartMIe. , - r . , . i I h» 040 *-, , . > 

> : Giusoppo Signori 


teletrasmissione delle 


ptd). Vlehboeck. 

Fer le successive convocazio- 


den. Ser. la Lega calcio e la Federcalcio n» del « bianchi » Decker at- 

* * * si accordino perchè tutte le tende l'incontro di campionato 

Diriotto cavalli sono stati partite della nazionale di calcio tra Rapld e Gak. Per ora il tele- 

iscritti nel Premio Candia. in vengano trasmesse in - diretta - zlonatore austriaco ha detto di 
programma giovedì ali'ippodro- dalia televisione, trattandosi di nutrire scarse speranze per l*ln- 
mo di Tor di Valle in Roma, manifestazioni che interessano contro con l'Italia a Torino: ed 

prescelto come corsa tris delia tutti gli sportici In caso di man- ha aggiunto che il suo obiet- 

settimana Ecco il campo- Pre- calo accordo, che, chiede una Uvo è di formare una squadra 
mio Candia (L 1350 000. handi- iniziativa parlamentare per im- inculai fondane lo spirito ago- 
capi. a metri 2000 ; Gigolò. Rai- porre agli Enti Interessati la nlstlco di una parte del gioca- 


nieri. Porfirio. Frolle, Ugucclo- teletrasmissione delle partite¬ 
ne, Zodiaco. Corrado, Scopa*. E* lo petizione dell'Unità, che, 


tori e l'esperienza di altri. 

• E' stato reso noto anche II 


Marioli: a metri 2020: Idrico, cosi, ha avuto un ennesimo si-1 programma della preparazione 


Deal. Metella, Milord. Zambcsi, gnificatlvo riconoscimento. 
Sassetta. Assuero. Calanco; a n • 

metri 2040: Balabang. ** 


che Include due Incnntrl con 
la naslonale junlores II primo 
domani ed II secondo l'il tflcem- 
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Entro la prima decade di dicembre 
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■ Un interminabili : corteo' ha! per* 
corso ieri le vie della città. 

Hanno scioperato anche I lavora¬ 
tori ; dell'Aquila: Oggi scendono ih 
lotta Taranto, Montevarchi e Jan 
Giovanni Valdarno, domani Gelai! 



\y \ 

. v y< 


’» /fai-»’ 

I {*► . Ji 


— riJnità / martedì 3 dicembre 1963 

i . *<0 i O Macchine ,m procediménti moderni* 
solo il contratto è òn ferrovecchio 
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o 


Il Sindacato ' pròvinoiale 
romano del postelegrafònici 
aderente alla CGIL ha: pro¬ 
clamato uno soiopero di 24 
ore, da attuarsi entro la pri¬ 
ma decade dt dicembre. Una 
nota sottolinea che tale de¬ 
cisione è stata presa per da- 
. re espressione ad un vivis¬ 
simo malcontento della ca¬ 
tegoria per il trascinarsi 
senza prospettive delle'que¬ 
stioni relative al congloba¬ 
mento e al riassetto delle 
carriere. Lo sciopero ha ap¬ 
punto lo scopo di ottenere 
precisi impegni governativi 
in merito a questa questio¬ 
ne. Nello stesso tempo viene 
confermato lo sciopero dei 
ferrovieri romani, già prò- 


/ . » vt i ’/Jr L w 7 « 55, p • ^ vr 

Sollecitata ia vertenza per il conglobamento 

7”. ' r ' r v, ' ; rtcsv.*/vy. 

» pròvinoiale clamato, dai' Sindacato. !unl-, ( Distrazione varranno a per* :■ sindacati sta appunto nel- 
in rl °B«? , t r o V A?5 *- e -‘ à4èr **>*- cejdr* una tredkaalma, che raver sottolineato l’esigenza 
à , Q. v F !‘ CGnj ‘ ' f por molti è pari a drea là di aìfroòtare l’intera que- 


Tessili: 


m 


Si fa lnsomma sempre pii 
■ urgente una responsabile 
presa di posizione che af¬ 
fronti sul terreno delia rea- 
lissàsione quanto finora- è 
rimasto nel campo di gene¬ 
rici impegni non mantenuti.. 
La situazione, sindacale fra : 
pubblici dipendenti i molto , 
- tesa anche perché con 11 
prossimo pagamento della 
tredicesima mensilità, gli ef¬ 
fètti del mancato congloba¬ 
mento^ si fanno particolar¬ 
mente «sentire: al ' devo in-., 
fatti tener conto che senza : 
Il conglobamento i dlpen-. 
denti della pubblica amml- 


« metà della retribuzione com- atti 
plesslva attuale. - ' del 

Postelegrafonici e ferro- gai 
vieri si trovano in una par- ' juz 
ticolare situazione d^ disa-. r ' ras 
gio in quanto tutte-le qsanL . / nlsi 
.siohi speolallzsate,cbè eVst ’ ■ là - 
esplicano ' nel|e , i‘ispettive . spii 
aziende non hannò trovato - ava 
adeguato compenso anche.In . ras 
consegqenZa. del troppi ag- .«con 
glustaméatl «complessjrl» (o i.' • visi 


' di ' affrontare ' l’intera que- 
ottone tdei pubblici dlpen-. 
denti con trattative che ten- : 
gene conto deità diverse so- : 
fusioni che esistono nei vari 
rami della pubblica amml- 
i nistraitone,- nel quadro del- 
> là ' riforma' tónte volte au¬ 
spicata. finóra^ non si sono 
avute 1 che genèriche assicu- 
razloAl <e Impegni. Il-mal- 


e di 



777 


o di 



JjiT>ì 




consegqensà< del tròppi ag-v .veementi .òhe serpeggia vi- 
giustameatl à’coiaplesajrl» (o 7 visolino nói, ministeri»' nel- 
qulndi inglnStansoute livella-. : le. 'àzlehae delle . poste e 
tori) che- aono- stftl.' appor- t^leàràfl và. delle, ferrovie. 


tati vIa vJa. alia s 11aa*leuè 
del pubblici .dipendènti,' al 
posto di . organiche e ..corni 
plete soluzioni. Il merito del 


telegrafi delle, ferrovie, 
mdòiiÓ’Aeile altre pubbli¬ 
che amministrazioni, segna¬ 
la' dunque, una situazione. 
che’ va affrontata- 


' - ' • . * 7 f . , r - , . ; !> -, ■ • - 1 .. , , - . . ■ _• 

Dall» nostra redazione ‘ certo rallentamento nei rit- hanno telefonato oggi ai nin- 
MILANO * 2 ' es P ans n tone dell’indù- dacati, dichiarandosi nronti 

Nelle ' fabbriche tessili' è tuoi dire cr£i ^SianPnJ 1 t J attativa in b ? se alle ri- 
in corso un dibattito di mas- semmai che Vinductri chieste contrattuali.-1 lavora - 

sa sema precedenti. Centi- l e sta Tistrutturrrndnlilr * SSl ~ tOTl 1l ? U abc °Q lie ™nno certo 
naia di affollati comizi, di as- ve dimemiUi 7 °* accordt aziendali tendenti a 

I semblee, ed alcune fermate sili adatte a rénnè^a V? ^ per ?, la loro unità, lo inde- 
dimostrative, preparano ili fronto europeo I^anitniilhJr' ^ohre tl potere contrattuale 
primo dei due scioperi di 241 la Rdi*™ 9 et sin dacatì, a € monetizza- 


: f ,-t . 7 • : 


contro il caro vita 


semblee, ed alcune fermate sili adàtte Trén^ ‘ ei ui Pe ?V a ioro «nità, 
dimostrative, preparano il franto eum-npn r C ?T bb ! lr ® tl potere, coni 

primo dei due scioperi di 24 la Edison accelerano infatti ÌT stnd £ cati > ? € ™ c 
ore di protesta dei 450 mila il processo di T . e * e ad umiliare la portata 

tessili, proclamato dai tre pendei ciclo tessile dldin*™ l ! l1 }? vatrice . e democratica 
sindacati per giovedì. Il se- Ualchìmica, ^ ^ Wchiestc - 

condo avra luogo tl 18. - , sino alle confezioni . Marco Ma 

U lavoro straordinario è Identiche poste animano t - 


Dalla nostra redazione già dato un duro colpo ai sa- mento dei generi di largo I I aa " 

. ). datpomo’ »^ L ari e agli Stipendi, mentre consumo; controllare il fun- 1(1 lOtlfl 

, ' t'ALbRMO, 2. < ha consolidato la posizione zionamento dei mercati ge- .. . 

Con una grande manifesta- degli speculatori nerali: sostenere le rnnnern- nnlla nllre ciUm 

zmne. caratterizzala, tra fai- Si tratta quindi ora - e tiveiorganizzare la tolta co™- ’ B * ,,# 0I "» C, ! , ° 

.tro, da un enorme corteo che la lotta odierna ne è una elo- tro i monopoli e per la co- i, intfa nnnt.n n 

ha percorso tutto il centro quente testimonianza — di stituzione dell’Ente di svi lott a contro il caro vi- 

wS£-l el i{!. C l t Ì à ~u: m f_ n ì- al livello sindaca- lappo agricolo; attuare una £ 


urbano della città 


La lolla 

nelle altre città 

La lotta contro il caro vi- 


Dal Prefetto 


Gestazione che ha pochi pre- le^un movimenio‘che 7 racc^ nuovi Toimca ediìiln e^un 8CÌ ^ 

cedenti nella cronaca sinda- cliendo le istanze unanimi m<m» n ecmtto . I _P. er< ? d* Palermo, va, regi- 


avi: vietata 


lerrno sono scesi oggi in scio- raton di porre fine a questo adesione . Z- —»*«*«**. B mc- 

cnn°tro e iì eral y Per protestare vergognoso e illecito arde- Grave responsabilità poli- hanno ires^^rte "ad ^n 
contro il vertiginoso aumen- chimento dei pochi padróni tica e sindacale nuindi si Preso parte ad un 

to del costo della vita o per della città - arricchimento sono assnme CISL e UIL eoi ftaztone svoHasI 

SK» JS. e ? s ° . a -?, c . he L rl : loro tentativo (fallito, ancor lazzo “ VOl ‘ aS1 *???* 


hi solidarietà ! 

^ Si prepara lo sciopero 


x* ,«™ IU «tiuuroiiiunu e identiche poste animano la - rchettl 

pia stato intanto sospeso nel- pioggia di miliardi che inve- ' -- — " 

la gran parte delle aziende ste il settore. La nqova indi • » ' ' ' • ' -■ 

tessili, m risposta al dime- stria tessile è considerata una ■ A 

go pregiudiziale del padre- industria del futuro. Lo dico- ; ^ AVCIIIZCI 

nato a discutere le richieste no le pubblicazioni speciali*- - 

presentate dai sindacati per il zate dell’Intertessili Lo con Im mi II 
nuovo contratto La Cantoni ferma - uno studio confZ- ■ ^ CGIL 0110 

dovrà cosi abbandonare il dustriale che prevedeva per 

proposito di procedere - co- il mi « investimenti fissi > . . iUlfiP-rjtft#* 

me ha fatto in queste ulti- pari a 15 miliardi e da 15 mi- ■ ■> ■wlOrZOtfO 

me settimane — all utilizza- liardi e 560 milioni in ciasm ' 7 ‘ 

zione pressoché integrale del no deali anni e,,^ oco ;„j fi. . . PISA, J. 

potenziale produttivo e degli questi?solo 60 milioni sareb- sciapi nazioL^&teSi 0 
orari straordinari per nera- bero investiti nel Mezzogior- lì - alla Ma^oho di Pisa -t 
pire t magazzeni in vista di no. : v- , , f° r una grossa fabbrica che dà la¬ 
tina prevedibile estensione e . L’esperienza dimostra d’al- 3 + pi V . di 120 9 «P^ai - 

intensiftcazione della lotta. . tronde che monopoli come la la ha J??° F ic onfermato 

Nel corso delle assemblee Edison, la SNIÀn ì ^ 1 Piena fiducia nel sinda- 

operaie che hanno avuto luo- catini non hmtnnn i ? te ~ unitano * ch e ha conqui- 

go in questi giorni all’Unio- capitali in ima in * *° r ° hia'in ìl n i in percen- 

ne Manifatture di Leanann nJi - 1 m una m dustna m|™ ale .àel 7«2>, conservando la 

TIC iYlllTllj QlluTC Ul L*€yTlCni0 9 t Crisi J». T fini min a-n n eoiim ^ I ni322Ìflrfln7a Qccrtlnf n Tl 


pisa. a. 




go - I scelte ehe nncco'm. n ,;, 7Ì ’^"A jZITxs—«'•* ranto, Montevarchi e San Dal - nostra' -MmtnAiìilm»* prefetto di Grosseto dall’aL- rizia, ai Cotonifici Val Susa, profitto ~ ^cco i dati completi 5 (tra 

Bloccato il lavoro nelle soluzione i nroblemi dei mer* ^ pre ®° at ' Giovanni Valdarno. Domani - \*P.y P * tra. La Marchi, in un collo- i lavoratori hanno deciso di i Al còro 1 dei lamenti paréntesi quelli della preceden. 

faiSinS ! nat! HoUo* d ì aUo s cio P e ro) di boicot- scenderanno in lotta anche le GROSSETO, 2. f QUio avuto in questi : giorni non dar tregua al padronato. h a 1)n lutn n U voti Val5d « H92 

fabbriche, negli uffici, nelle ca |u della casa, dei trasporti, tare una lotta profondamen- popolazioni di Gela che alla Nelle ultime ore si regi- con il sottosegretario al La- Ai primi due scioperi seaui- nntn r mancare lon. Re- (1245); FIOT-CGIL voti 778 

scuole, nei negozr e negli , Per questo le proposte te sentita dalla intera citta- battaglia contro il caro vita stran ?- in mèrito talla vige- voro. on. Calvi, ha detto chia- rà una lotta articolata ime l- Se ° c fT ba J dt ~ Presidente P an al , 65% <726 - 58%); CISL 

esercizi pubblici, nelle cani- della Camera del lavoro (at- dinanza. - ; y uniscòno Quella dello svihltJ rosa lotta deiiminatori di Ra- ramente che non intende ri- 1“!“ r^Zme ntemnn ?* 1 . smd ? ca , to nazionale del- r^™ 5 T pari f . 1 2 „l % (4 49-36%); 

pagne della Conca d’oro, del- tuare immediatamente le mi- ^ vi ® iunta al g\ Qrno - due nuncia r« a * ^ licenziamenti IW«»*rfa laniera GI n SNA L voti 89 par i al 7 % 

la fascia costiera e decentro- sure antimafia; bloccare l’au- ' G. Frasca PelaW i P a zona e ^ iale del-posizioni provocatorie della- e ■ che, semmai, è‘possibile ? t f ' Del suo stes ™ parere non iosl ‘ qf.dì- 1 - se fv g A T ? 0no statl 

terra una marea di oneri! 1 zona - ' • . . Marchi, da una parte, e dèi- fare un-discorso sui nomina- bruciare tutte le energie, e sembra™ alt -Z. “?*_ suddivisi: CGIL 5 (5): 

- - 9 , a Ul V- • V ■ - tini flin 'nuònoài: m _ 1 ' nrm n i nncentn •» >. 


Tutte le banche chiuse 

I lavoratori delle banche catanesi aggrediti da forze di P.S. 





terra, una marea di operai 

ed impiegati, dì braccianti e —*---———_ _ 

coltivatori, di studenti e com- ' , . t ‘ 

messe, ha invaso il • centro - m _ 

della città rendendosi prota- B , 

gonista di una memorabile ‘ fl B B T ■ É* •' BB* Bai 

giornata di lotta > generale •' ® WB I BA^ Éff' 

che nè i gravi tentativi di 

i^cisL^^aHa^inL^nè Vel I lavoratori delle banche ca 

cezionale quanto mutile mo- ** 

bilitazione di poliziotti e ca¬ 
rabinieri (centinaia-di uomi¬ 
ni armati di tutto punto era¬ 
no stati fatti affluire in not¬ 
tata con due autocolonne per¬ 
sino da Catania e Messina!) 
sono minimamente riusciti a 
indebolire. 

Il « via * allo sciopero è 
stato dato, all’alba, nelle 
1 campagne che circondano Pa¬ 
lermo e dalle quali sono giun¬ 
te in città forti delegazioni 
di braccianti e coltivatori che 
hanno iniziato proprio que¬ 
sta mattina la lQtta: i primi 
per il rinnovo del contratto 
provinciale, i secondi per la 
rottura delle intermediazioni 
parassitane e mafiose 

E’ stata poi la volta degli 
edili che hanno disertato i 
cantieri, dei tremila metal¬ 
meccanici dei Cantieri. Na¬ 
vali, degli operai delle nu¬ 
merose fabbriche controllate 
dalla Società Finanziaria del- • 
la Regione, dei chimici del- 
l’Arenella (gruppo Montesi), . 
dei pastai e mugnai, dei net¬ 
turbini, 1 degli elettrici del- 
TENEL-Sicilia, dei dipenden¬ 
ti dell’Elettronica sicula (già 
feudo di Paolino Bontà), de¬ 
gli autoferrotramvieri, dei 
tipografi, dei postelegrafoni¬ 
ci. Lo sciopero totale è stato 
effettuato anche dai quattro- 
mil dipendenti comunali, 
dagli ospedalieri (tranne gli • 
addetti ai servìzi di emer¬ 
genza), dai panettieri, dagli 
agrumari, dai bancari impe¬ 
gnati del resto nella lotta na¬ 
zionale, dai dipendenti degli 
uffici periferici dello Stato e 
da quelli della Amministra¬ 
zione provinciale. 

Alle Ferrovie, il lavoro è "■ 
stato sospeso per un’ora, 

mentre i treni in partenza v . . .. .. , 

da Palermo hanno ritardato — 

la partenza di 10 minuti So- • 7 utt ^ banch * *°no pa- Civitavecchia, l'85 a Tivoli 

da \! a ^ »-i d r.rrr?„ tó n ;: s; swjiaì :r± 

hanno compiuto anche, m toai Ieri sì protrarrà per la per cento a Latina. A Cata 
segno di solidarietà con le intera giornata dì oggi. I sin- nia il 95% della categoria nor 
altre categorie, i poligrafici d *cati — come i noto — *i è presentato al lavoro; ui 
addetti ai quotidiani e i por- avevano deciso questo nuovo affollatissimo corteo di ban 
tualL sciopero per ottenere il rin- cari è stato attaccato da ca 


tivi già prpposti. Cioè non ormai passato 
cambia ; .di un ~ millesimola Nelle lotte i 
sua posizione. ■ la primavera. 


= sembrano gli Mortoti SelS| l L IT^CKNAl’Ì’ (o'). «>» 


Nelle lotte integrative del-> 
la primavera, oltre 180 mila 







•Il prefetto> di Grosseto, « in tessili * hanno * sperimentato 

di Ga V o e rrano V é a a ile autorità form t % nu , ovi . e f inc |: 

di polizia della provincia, vie- f* vt dt J o7ta - Anche i tessili 
ta che siano fatte raccolte di hanno imparato a < resiste- 
solidarietà con i minatori, av- re un minuto in più dei pa- 
visandd'òhe .ùh’insistenzà in droni », come - dimostra la 
tal. senso porterebbe-Inevita- lunga e dura lotta integra- 
bilmente a una denuncia de- tiva delle . maestranze del 

SitoH^n^^rnnfn^L^ 00- ÙTuppo Tognella o della Cu- 

questkS^e-^mffifracMim' V rini Cantoni Coais di Luc ' 

1 ^i sfSr df Suesta ta. -L’azione integrativa è 


Convergenza FIOM-CISL 




cirini < 
éà.• L’ 


azione v integrativa 


Ititi sul 


ingiustificata disposizione pre- stata una grande scuola di 
fettizia si sono avuti a Orbe lotta sindacale. Ha rafforza- 
tello. dove alcuni addetti alla io l’unità fra lavoratori e 
raccolta di fondi e viveri sono sindacati, ha promosso la 

ou^tn nWn ^ A comprensione dei contenuti 

questo punto ci sembra op» _L n 

portuno ricordare che il pre- ^vendicativi avanzati che og- 

tetto, all’ inizio dell’ultima ff* 51 impongono. Contrattare 
trattativa svoltasi a livello l'assegnazione del macchina- 


- ’:YT r»' 


provinciale, si era solenne- rio, degli organici, delle gua¬ 
rnente impegnato. con i sin- tifiche e dei cottimi è diven- 

f- ar a ,V.^»Syi ar 2! fata una necessità per i 450 
milioni di lire all’ECA di Ga- mila 

vnmiin in __!.. Iltliu. 


vorraiio in attesa, che venis^ 
sero sbloccate le delibere di 
stanziamenti di fondi dei co^ 


In quali termini i tessili 
affrontano quindi la batta¬ 


nomi e dell’Amministrazione 0 **a? Lo stile monopolistico J II LUI1II 

provinciale che la GPA ave- del diniego padronale non im- '?f ' *.-• . 

SSS %SaSfmt!£ 

ma si è andatt ? o?treì” P q?i£ P 1 " 1 ™" 1 ' nr “ m ' I '° fra la FIOM- 

sto non .può non .essere inteso dalla nuova controparte. La CGIL e la I1M-CISL, la segre- 
come un appoggio alla Mar- Edison-Chatillon, la SNIA, J?na della FIOM rileva che l’ul- 
chi per piegare la volontà di Io Montecatini sono entrate comunicato della FIM - 


«risparmio 

contrattuale» 

Necessario un impegno comune per far 
rispettare il contratto metallurgici 


Boom in Borsa 


agitàziónè ha immed atamen ? tzlonaie per . a f su " 1 ? re ^ ei : sindacali, sulle tendenze involu¬ 
te protestato.inviando "ima lo ™ lOV ,° d ^dmtna chimi- Uve della politica padronale e 


te protestato. inviand^';una “AV'» 7 '»' ll ^f d eiia politica padronale e| dplIn HÌCAN . 

lettera al prefetto e al co- co-tessile. Che il presidente sulla necessità che ne discende! . UCllU EulSUll 

verno. P g<> della Confindustria, doti. Ci- di una ferma e tempestiva ri-K L’inoornnr^n™ „ 

R comitato di agitazione ha cogita, sia anche presidente dei di società^ex Settn^hì^ 

anchp dppisn 1 ninni rii mo. ri din ntill ^ ♦trtf/i I ! avora * or i metalraeccanicL nprlrii _ * eiettncne e a’altra 


anche deciso i piani di mo* 

bilitazione per le prossime Ciò spiega le forzature poli- 

sciopero, a cui sa- fiche impresse dalla Confin- contratto 15 - 6 dcl EUOVO 

tori della ^ovinria. Ap^rem d™ 7 ™ alla vertenza . . . segreteria FTOM ha preso 
diamo, inoltre, che gli stai," / Ildl P ieg ? pfldr . onaZe Tipe ' ain. enunciate 


d^laÒi(Rilìon-Edhonè noto. "**P**«M Per naffim" hV nSvoSS 9 ^ tra 

ri .. . . , _ . imporre a tutti i livelli rìr.to provocato un vero 

Ciò spiega le forzature poli- gn £ e applicazione del n^ovó b ? omdei valori aziona* iute- 
fiche impresse dalla Confin- contratto. ' «uovo resS ati, tanto che per alcuni di 


istria alla vertenza. La segreteria FIOM ha preso essi le con trattazioni in Bor¬ 

ii diniego padronale ripe- atto delle posizioni enunciate !?x Sono state S 0 ?P Gs e per avere 
d’altronde — sia pure per dalla FIM-CISL in ordine ai ^VfP 35 ? 3 ^ i limiti consentiti. 
prima volta con una grave rapporti che dovrebbero inter- t , 3 ??? 1 _? in .amo, ad <s*m- 


limenti Màrchi di Pescia e te d’altronde — sta pure per 
Livorno hanno deciso 24 ore lo prima volta con una grave "Pforu 

di astensione dal lavoro da dichiarazione scrìtta -il 

effettuarsi nella stessa gioì- < no*'del grosso padronato tiva dIù 
d,CG P ,bre - auando a u a contrattazione di ogni zloni na 
nrdnerario 6 "della 1 " ospe «° del rapporto di la- la integ 
L’estensione^ della M Iott™™?Ì vor ?‘ Lo stesso atteggiameli- contratto 


rapporto 


integrale applicazione del 


Mercoledì scorso, : giorno In 


_- , . .... . novo del contratto di lavoro, mfonette 

Se i t0 .r - d , ei ppbbllcl L'impiego di alti funzionari «Itro cori 
esercizi e dei trasporti — adibiti per l'occasione a banca i 
completamente paralizzato il mansioni. d’ordine ha con- Bologna. < 
traffico al centro e in perì- sentito a qualche Istituto, di partecipai 
feria per tutta la mattinata far funzionare il servizio Milano 95 
— Io sciopero ha avuto la y° rte,, o P« r J* riscossione Torino*’ 
durata di mezza giornata sol- ^ ® cambiali. Le banche 75 %; Pj 
tanto in mneiilora-nnnfl f?, ehe non «ono riuscite nem- S3%; Cai 

i 3I ”?^“ 7 .. < ? )P ? ,dei I a21one de J: meno a questo sono state ' Si pud s 

la necessita di assicurare agli costrette ad inviare le cam- che le ir 

altn lavoratori in lotta i ser- blali in scadenza agli • uffi- in atto < 

vizi indispensabili. Si calcola c, *fi giudiziari banche pe 

cosi che alle 10 si siano rac- Ed ec . c ° alcuni particolari sindacale 
colte nella centralissima * uP * P r ™* giornata di scio- fallite. La 

fjW^r„ a t . d S e , 15 a, ‘ Kw <t?° ma o.«oo* e bSt t 

le 20.000 persone, ai lavora- (percentuale superiore a viti. AI t 
tori, infatti, si erano aggiun- quella del precedente scio- nata di o 
ti, nel frattempo, le scolare- P«ro) e migliaia di essi han- ranno un 
sche delle medie, dei licei, no partecipato ad un gran- della situi 
i degli istituti de comìzio al Colosseo. Alte mente pre 

Soltanto una narto risoli P erc * nt uali di astensione si decisioni I 
* i" J *°"o verificate al Banco di dell’azione 

scioperanti ha cosi potuto Sicilia, alla Banca popolare La mani 
trovar posto al teatro Gari- di Milano, all’Istituto S. Pao- nia è stai 
baldi dove hanno parlato ai I* di Torino, al Banco Am- drammath 
lavoratori il compagno socia- broslano, al Banco di Safdf- oltre sei 


ruo a Velletri, il 98 a Fresi¬ 
none, il 96 a Viterbo e l’80 
per cento a Latina. A Cata¬ 
nia il 95% della categoria non 
si è presentato al lavoro; un 
affollatissimo corteo di ban¬ 
cari è stato attaccato da ca¬ 
mionette di poliziotti; un 
altro corteo di impiegati di 
banca à stato realizzato a 
Bologna. Altre percentuali di 
partecipanti allo sciopero: 
Milano 95 %; Firenze 88 %; 
Torino e Venezia 84%: Bari 
75%; Palermo 95%: Siena 
93%; Catanzaro 95%. 

' SI pud senz’altro affermare 
che le intimidazioni messe 
In atto dai dirigenti delle 
banche per soffocare l’azione 
sindacale ciano miseramente 
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Agitazioni:e scioperi in tutto il Sud 
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Mie raccoglitrici di olive 


i. esiensinTiP fipiin iriTTra tioi *****00"*"**”* —__ — - • . , . -- o*v**ju iu 

settore Montecatini e la te- to ® stato assunto due anni Tàir conservando le sue ri- 4 !! 1 - 1113 B ° t . izia dell’opera- 
nace battaglia dei minatori fà dall’Assolombarda nei con- JP- mento ad alcune va- e f d i so i 1 - gb . aumenti medi 

raviglani sono stali l’argo- fronti delle richieste integra- ^UE 5 PB 2 £l° S h^no influen 5 ^ per ^ Cento ’ 

?ro?tocflle ,r diua d |TLÌE?Gn a ‘‘Sili e ' e,trom . ecc 9. nici ? to FIOM - afferma ».S '«ri aaioaari non direttameli^ 

Gitosi dementca^S SZ.Z'JSSS “otgSZ S^We^Sf»^ 

Giovanni Finettì 7 °l e posizione padronale nel- raggiungere anche in questa J il !_ c0a una v . er a e propria on- 

la vertenza dei 450 mila tes- materia una posizione concorde data di ottimismo. 

- v sili? I grossi ‘imprenditori d eUe;orgatearioni sindacali. ,^oTo .gli azionisti diretti «fi. 

---- del settore rivrendono i Iru- • questo ' fin , e * j. contatti » già Ia -Edison hanno mostrato di non 

_ . scevre Tiprenaono i jtu m corso con FIM-CISL e la gradire eccessivamente renerà- 

• • ' ^ - f ! 1 argomenti della < capaci- uilm permetteranno di con- rione, per motivi contingenti. 

ri in ÌuHa il ^iirl fa concorrenziale », che risul- frontare ulteriormente le ri. 

«wsbw.bs «ruu terebbe compromessa da nuo- spettive posizioni e di definire "»»*•»»»**••••■•■ 

‘ ‘ "- vi oneri contrattuali. ; E lo nella misura del possibile un AVVISI ECONOMICI 

fanno in un settore ove il sa- orientamento comune. ■ —■ ■ i —^^ 

_ lario realmente percepito è P r0 ~ ROMK() VENTURI LA 

M • _ # aldi sotto delle cdtre catego- ET un refmSd>m°fÌ dl 1 mdi - f, < 2 S! ,SS 1 ?. ONAWA * nt,e » 

#Q«O fÌl il contìnuo cu- a|aS3e. r ^"^ ro S a ^ C^SUSSSS tSm^& 

UfiBJflf » mento del rendimento e del- orientamenti dei sindacati con ni - vi» Bi»oi»ii « 

la produttività. l'opinione dei lavoratori inte- — _ 

" ‘ Il padronato tessile cambia nn ****rito sàie iniziative 7> • : . occasioni l SO 

#• #• ogni anno gli « argomenti » „ a ^P IS ;*y l cosiddetto - ri- oro acquisto ure eiunwr.M 

IVI Ji/||M per sostenere la stessa tesi: s^ deSfraSèKL appare flZ?™ Vendo col- 

III UMmm WW* mantenere cioè l’assoluto con- sólo parzialmente soddisfacente lan *' ecc - occasione 550. Fac- 

W# W MF trollo dell’assegnazione del La FIOM — prosegue la nota c °, Cai ?.^xSS? II ^ VONE - 

- - ■ .... macchinario e il potere nelle — considera per Io meno stra- 88 ttele - 

tersano tutto il loro impegno fabbriche. ■ Ma i lavoratori no infatti l'argomento che at- —- * H0 370) - _ 


fono 480.370). 


cari ha dato una nuova ma- centro-meridioàale. La riebie- profitta delia misèrik diffusa i^cision A‘ tnftì ' 

ai **m° V *i s |a di un salario di duemila lire delle zone interessate e della dei «dieci giorni-’ 

vita. Al termine della gior- al giorno, avanzata in alcune brevità del periodo di occuoa- h <tn c M i, 

"*iL d ito-, vjssst &•s» Visfisrss: 


hanno buona memoria. Ricor- Iribuisce un carattere « qualun- m leeionp coi i fa, ■ ra 
a -i 1 -*: —J-xx J.T quistico - alla necessaria aiti- **- » 


y-: ’lJt V ^ uiev:ia a« penoao aj occupa- tl su scala regionale in Tosca- j- ■ --x— " . 7 «xuwuuiuid e xe cui prerogative mensili, via sangennaro al Vo. 

^amdacati fa- p ovince meridionali, insieme zione. L’aumento dei prezzi na, sono state nrese anche dai V» ?* migliorare il contratto, rimangono integre in ogni caso), mero 29 - NAPOLI. 

r *™° . 5 U " d “ a ? ro completo alla modifica ■ di alcune forme dell’olio, aggiunto quest'anno a mezzadri pStoie?Tffi tutti?cer Nel 1959 intervennero le attraverso la consultatone dei .. 

m r ntn *n ri nfu i". * A ?!. r ^* b ‘ intensivodelia un'annata in cui il raccolto può tri • della provincia di Pistoia Pudiche padronali per la interessati. . vzv#iei cxLirpxf». 

m an ? d O p era (raccolta per tòmo- essere considerato quasi ovun-avranno luogo manifestazioni * competizione » nell’area del -.T. al ^ valuta ^Ì oni sembrano ri- AVVISI SANITARI 


lavoratori ii compagno socia- broslano, al Banco di Bafdf- 
'il lista Mazzola, consegretario ,i"lio«te°«Jl», ì^hi 8 »]’ 
delta CCdL, il presidente del- S ’mSL' U £ K ’Eta'pJlV «ia 
fi la provinciale delle eoo- Banca del Lavóro, ài ! Banc'S 
pcrative compagno Vito Tor- di Roma, al Credito Italia- 
nambè e infine U segretario no, alla Banca Commercia- 
dell’Alleanza nazionale dei *• italiana. Diaci azlamfs di 
i?; -- -, contadini, compagno Espo- no ”, •? no , *t* w N* 

H ’ st0 * 1 dirigenti sindacali han- JJJJ/ilT^d, litanS *dr Sm 1 * 

k: co " fìe ra M™- penaazione. L’80 per cenTo* 

K;- vztn della situazione abbia dai bancari ha adoperato a- 


« competizione * nélVarea del a T. aIi va lutazioni sembrano ri- 
MEC, che avrebbe impedito dri sinda^to ^^™^ 311 • 

migUoTamei } to del rapporti che‘esso è impegnato 
com, ano. a mantenere in ogni circostanza 

Ora che tl programma go- con la grande maggioranza del 


dtre settecento bancari Altre province interessate alla reVffia degH oli^ti:‘l^ sorte cheTfocerà in Sa grande m7 ornativo parla di < risjZr- lavorato"^"” — 

si ^lel?a *PrIf«t^rJ ,e «u PP ^ rf 1 ^ 03 * ~ che si , trasfoime- dei contadini, fittavoli e piccoli nifestazione a Firenfe ?H0 di- mio * e di < produttività » di- Comunque la FIOM, nella « 
ai della Prefettura. SI eo- rà in sciopero nazionale 11 9 eolfivunri oh» * - 1 u ai ^ _ preoccupazione di rionno^, 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


studio awOico per im cara della 

•i Dn*r.Mx... ai .r . t -*•. — r — wuwuun, uuavuii t* piccoli Huesiazione a nrenze il io di- ' c Ul % j/iuuuhidhu » ui- - ,-v . .y«», «cua sua «sole» disfunzioni a debolens 

dtc.mbre,'Tr ro toHe i'”provtoc! SS SM $£%& SSiMiZSSSSSSl 5raE^«Sb5SWK SSwK 

^ Lecce. Salerno,. Reggfo C., iSJece la stampaTeàzionaria! s"ure dT rifoSìa^Lgrari^ un^à l ’ e P uilib ™ fIM-CISL P df indire -dibattiti 

noi hi? tentava Bari ^Foggia. ■ ■ - In realtà per sviluppare la colpire a fondo la posizióne del- d f de apanàe. Non si conte- tra [ i sindacati più aperti possi- nistre - alano «venne* ini. e. 

ad e,e * U donne annualmente im- coltura olearià è proprio neces- la proprietà narassitàrS e da sta quindi la validità delle bdl suU ^ questione del '' rispar- orario »-ia. i«-i« r prr appunto- 

14 , d L oli ? e 3ari0 oolpife la rendita parassi- provocarne respulsion^ dalle richieste ma si obietta che la 3 ? 0 ^JH? ttuale *’* e *1 dichla- 

bancari -SSSiJli ffSSÌSo“S? 


menti comunisti 
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Crolla i «bluff» | ? 
dell’Alleanza ! 
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Il Brasile alla testa di un movimento che contrapponi» agli 
« aiuti » parole d'ordine nuove 
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.Nella lista dei problemi che il pre- ■■■. 
siderite Johnson sarà chiamato nei 
prossimi giorni ad esaminare con tir- ; ■ 
gema, il primo posto spetta al piano ..... 

* Alleanza per il progresso » e alle • 
relazioni con l’America latina. Gli 
Stati Uniti devono infatti fronteggia * •' 
Te, in questo campo, un fatto nuovo 
di eccezionale portata: il piano kenne- . 
diano, varato due anni orsono a Pun¬ 
ta del Este come pilastro di una po¬ 
litica latino-americana, è stato posto 
in crisi aperta dai risultati della con¬ 
ferenza del Consiglio inter-americano 
economico e sociale, riunita a San 
Paolo per fare il bilancio della sua : 
breve esistenza. Esso, anzi, ha evita- = 
to di misura il naufragio. 

Allorché, alla fine di ottobre, il Con¬ 
siglio apri . nella metropoli brasiliana' 
la prima fase della sua sessione, al 
livello dei < tecnici », i segni premo- 
nitori di una resa dei conti erano già ■ 
evidenti. Vi erano già stati i colpi di 
Stato a catena nell’area dei Caraibi; 
la crisi in Brasile e la lotta armata V 
nel Venezuela si erano acuite; l’inte¬ 
ra zona dell’Alleanza, commentava il 
New York Times, stava diventando 
« un campo di rovine ». Seguirono, il • ' 
*2 novembre, il voto unanime de} par- ■ 
lamento peruviano sul progetto » di " 
legge elaborato dal presidente Belaun- 
de Terry per il recupero delle rie-- 
chezze petrolifere nazionali, e, l’U, 
l’annullamento in Argentina dei con- 
tratti. con le compagnie petrolifere: , 
prese di • posizione che Washington 
accolse con evidente ostilità. Ce n’era 
abbastanza per porre al centro della 
fase ministeriale della conferenza pro¬ 
blemi squisitamente politici. * 

« Commercio, \ ■ v 
non aiuti >» 

' In questa direzione ' andavano, del ! ’ 
resto, gli - stessi documenti ì posti ’ nl 
centro dei lavori, e cioè i rapporti ela¬ 
borati dall’ex-presidente * brasiliano, 
Juscelino Kubitschek, e dell’ex-presi¬ 
dente colombiano, Alberto Lleras Ca- 
margo, nella loro qualità di « commis¬ 
sari d’inchiesta » dell’Alleanza. En¬ 
trambi ammettevano il fallimento del . 
programma, entrambi ne addossavano • 
la ' responsabilità fondamentale : alle 
c incomprensioni » del l’amministrazio¬ 
ne statunitense, e, soprattutto, all’ini-. 
quità del rapporto tra essa e gli * as- . 
sistiti ». Occorreva, concludevano Ku¬ 
bitschek e Lleras, latinizzare l’Allean¬ 
za, creando un organismo capace di 
dare una voce e una rappresentanza 
collettiva agli interessi del continente. 

" Ma la sollevazione è andata, a San ■ 
Paolo, molto più in là. Il dramma del- • 
l’America latina è stato reso eloquen¬ 
temente dalle cifre che il venezolano 
José Antonio Mayobre, presidente del- 
• la Commissione economica dell’ONU, ■ 
ha posto sul tappeto. Dal 1951 al 1961, ' 
il deficit della bilancia commerciale < 

. latino-americana ha superato t ■ dieci 
miliardi di dollari, mentre il tasso di 
’ incremento medio del prodotto nazio¬ 
nale, che per il periodo 1945-50 era : 
stato pari al 5,7 per cento, è sceso 

■ Vanno scorso al 3 per cento. Nel con¬ 
testo della gigantesca opera di spolia¬ 
zione • che l’imperialismo compie di¬ 
rettamente, o attraverso la manovra 
dei prezzi delle materie prime e dei 
manufatti, l'Alleanza si riduce dun¬ 
que ad un bluff, o ad una risibile e 
ipocrita c carità ». Ed è questa la real- 

■ tà che il presidente brasiliano, Gou- 
; lart, e altri rappresentanti dei grandi 

paesi sudamericani hanno portato al 
centro dei lavori. 

Nel suo discorso, Goulart ha quasi 
ignorato l’Alleanza. Ha parlato invece 
c lungo e « senza molto tatto » (come 
ha scritto l'Economist) delle « ingiu¬ 
stizie » di cui il Brasile e gli altri pae¬ 
si sono vittime, e Noi non vogliamo • 
più — egli ha detto — che il com¬ 
mercio estero sia per le nostre eco¬ 
nomie un fattore di emorragia, anzi¬ 
ché di sviluppo ™ Le nostre esporta¬ 
zioni ci rendono sempre meno, le im¬ 
portazioni ci costano sempre di più... »... 
Ed ha lanciato una parola d’ordine 
nuova e polemica: < Commercio, non 
aiuti». ' 

• Molti dei successivi interventi han¬ 
no riecheggiato questa presa di posi- ' 
sione; cosi quello dell’argentino Raul 


Prebiscli, segretario della Conferenza 
mondiale dell’ONU per il commercio 
e lo sviluppo, il quale ha avvertito 
che, se la tendenza non cambia, « nel 
1970 il debito dei paesi sottosviluppati 
verso ■ quelli industrializzati salirà a 
• venti miliardi di dollari ». Altri, come 
il vice-presidente •’ del Perù, . Seoane 
Corrales, hanno denunciato la « ditta¬ 
tura economica » dei monopoli statu- ■ 
nitensi nell’America latina e hanno : 
chiesto che il governo di Washington 
si dissoci dalla strenua difesa dei lo¬ 
ro privilegi. Altri ancora, come il mi¬ 
nistro boliviano della pianificazione, 
Roberto Jordan Pondo, hanno consta-• 

. tato che < le promesse di Punta del i 
Este non sono state mantenute » e che ; 
gli Stati ■■ Uniti hanno torto quando \ 
parlano di loro sacrifici per l’Ameri¬ 
ca latina, poiché « le cose stanno esat¬ 
tamente all’opposto ». • 1 • i 

Infine, il ministro delle finanze bra-• 
siliano, Alberto Carvalho Pinto, ha 
avanzato due proposte. La prima è 
stata •> quella di < creare , ; anziché ■ un 
« timido * comitato ! di - collegamento 
inter-americano privo di poteri, un - 
€ fondo- di sviluppo » internazionale :, 
per l’America latina, con '■ la < porteci- . 
pozione; accanto agli Stati Uniti, di\ 
« altri paesi », compresi quelli sociali¬ 
sti. Questa proposta (che, ha scritto la 
stampa statunitense, equivaleva a 
« stracciare l’Alleanza ») ha avuto lo 
appoggio ; della Bolivia. Un secondo 
suggerimento, sostenuto dall’Argenti¬ 
na, è stato che i paesi latino-america¬ 
ni elaborino, nel corso di una riunio- ■■ 
ne da tenere in febbraio a Buenos Ai¬ 
res, una piattaforma comune per la 
conferenza sul commercio intemazio- . 
naie e lo sviluppo, che si terrà in 
marzo a Ginevra. ' -\ 

La reazione di Harriman, che rap¬ 
presentava gli Stati Uniti, a questa ' 
offensiva, è consistita essenzialmente , 
in una manovra per dividere il fron¬ 
te ' dei « ribelli ». Il sottosegretario 
americano ha ammesso che Washin¬ 
gton ha € la sua parte di colpe », ha 
fatto sua € con entusiasmo» l'idea del 
comitato consultivo e si è adoperato • 
con successo per convogliare su > di : 
essa la maggioranza dei voti. Con la 
■ solita, fittizia unanimità, è stato così 
costituito il CIAF (Comitato inter¬ 
americano dell'Alleanza r per il pro¬ 
gresso); ma si è anche deciso di stu¬ 
diare le esigenze di « più ampio mttl- 
tilateralismo » uscite dalla sessione, e 
di discutere il fronte comune dei la- 
tino-americani in vista della confe¬ 
renza ginevrina. 



Karyn Kupcinet 
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A mare 
il capitano 


la forza H 




Alla CECA 

; Si decide 

•- • . -v 

sull'aumento 
i dei dazi ; 
dell'acciaio 


Quale margine vi sia, in questa si¬ 
tuazione. per un ’ * rilancio » - dell’Al¬ 
leanza, è difficile vedere. Poche ore 
dopo le assicurazioni di Harriman, il 
Senato americano i ha operato nuovi 
tagli nel programma; ed altri ne ap- 
. porterà, probabilmente, in avvenire. 

Nell’opinione pubblica, non vi è oggi 
, maggior * comprensione ■» di ieri per 
la realtà latino-americana: basta guar¬ 
dare la vignetta del Detroit News, che 
mostra gli « ingrati » latini nell’atto di 
rovesciare addosso ad uno zio Sam 
cuoco la zuppa degli « aiuti »; o quel¬ 
la del Christian Science Monitor, dove 
. il capitano USA della nave del petro¬ 
lio viene gettato a mare dal marinaio 
argentino ammutinato. E, quanto alle 
già dubbie istanze « riformatrici * del¬ 
la Casa Bianca, è probabile che, con 
la scomparsa di Kennedy, esse ven¬ 
gano relegate sempre piìi in secondo 
piano. 1 • ; - • •- 

Ma il fatto più rilevante è che gli 
r stessi destinatari dello * aiuto » comin¬ 
cino ad ammettere * l'inconciliabilità 
delle contraddizioni tra l’imperialismo 
yankee e le loro istanze di sviluppo, e 
che il Brasile, un paese che conta da 
solo per metà del continente, prenda 
la guida di un movimento tendente a 
cercare soluzioni nuove. In un collo¬ 
quio con Harriman, che il Diario de 
Noticias ha definito « non certo ami¬ 
chevole », il presidente Goulart ha ri¬ 
badito questo orientamento, che apre 
per i prossimi mesi ' prospettive di 
grande interesse. 
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-, PARIGI, 2. 

' All’assemblea annuale del- 
l’UEO, apertasi oggi a Pari¬ 
gi, è stata presentata ; una 
relazione a. favore di una sol¬ 
lecita costituzione della for¬ 
za 1 atomica *• multilaterale: 
< La proposta forza strate¬ 
gica della NATO con equi¬ 
paggi misti — dice il docu¬ 
mento — costituisce senz’al¬ 
tro il modo più realistico di 
fornire un deterrente nu¬ 
cleare ' ìndivisibile con con¬ 
trollo politico centralizzato». 

■ Nei giorni scorsi è stato re¬ 
so noto che è già stato rag¬ 
giunto un accordo di massi¬ 
ma — accettato con prontez¬ 
za dai Paesi interessati, esclu¬ 
sa la Francia — per il primo 
passo: la creazione { di . un 
* equipaggio misto », compo^ 
sto da militari dei vari eser¬ 
citi. -i da : imbarcare su •-> una 
nave americana. Scopo della 
iniziativa: studiare « dal ve¬ 
ro » i problemi tecnici per la 
messa a punto del. comples¬ 
so meccanismo della forza 
multilaterale. ... 

La citata relazione è stata 
elaborata da un apposito co¬ 
mitato di studio il quale rac¬ 
comanda pure che ■ le armi 
atomiche delFalleanza atlan¬ 
tica siano assegnate ad un 
€ esecutivo nucleare politico 
della NATO» che sia la sola 
autorità * competente per 
prendere decisioni. e in gra¬ 
do di agire rapidamente e 
senza ' essere disturbato da 
alcuna possibilità di veto. ' 

Il documento giudica posi¬ 
tivamente il trattato di Mo¬ 
sca per la fine degli esperi¬ 
menti atomici (esclusi quel¬ 
li sotterranei), ma raccoman¬ 
da . che r gli interessi dei 
Paesi europei siano garantiti 
in qualsiasi - trattativa Est- 
Ovest sui controlli, sulla 
non disseminazione delle ar¬ 
mi atomiche e sui problemi 
relativi al controllo degli ar¬ 
mamenti e del disarmo». 


: '■*■■■ LUSSEMBURGO, 2 1 

I. problemi della politica 
energetica e la questione del* 
l’acciaio sono stati i temi di¬ 
battuti oggi alla riunione del 
Consiglio della comunità carbo*. 
siderurgica (CECA) apertasi 
sotto la presidenza di Maurice 
Bohanowski. ministro francese 
dell’industria ' ; . • 

- Sulla politica energetica, vi¬ 
sta rimpossibiJità di.concordare' 
una soluzione soddisfacente per 
tutti, è stato deciso di incarica¬ 
re il comitato speciale di effet¬ 
tuare nuovi studi e di avanzare] 
nuove proposte - * " 1 • • 

La questione : dell'acciaio è 
stata esaminata nel pomeriggio, 
in seduta ristretta. Fino ad ora 
non si conoscono !è decisioni 
Il problema sul tappeto è que¬ 
sto: come regolare una prote¬ 
zione del mercato siderurgico 
dei - sei Paesi del MEC dalla 
concorrenza degli * altri Paesi 
Questa protezione è sollecitata 
in. particolare da Parigi e da 
Bonn, particolarmente colpite 
dall'afflusso di acciaio giappo¬ 
nese neU’Europa occidentale. Gli 
industriali siderurgici dei sei 
Paesi sono orientati ad aumen¬ 
tare le tariffe doganali r.ulle im¬ 
portazioni dal 5 al 9 per cento, 
misura che colpirebbe anche le 
esportazioni americane ■ e che 
suscita notévoli preoccupazioni 
negli Stati Uniti Da parte ame- 
ricana i stata chiesta la convo¬ 
cazione anticipata del - grup¬ 
po acciaio» dell’OECD (orga¬ 
nizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico) per 11 
6 dicembre a Parigi. Il gruppo 
avrebbe dovuto riunirsi nel 
marzo dell'anno prossimo. Ac¬ 
che' Il governo inglese ha solle¬ 
citato un analogo anticipo delia 
riunione ; . : * 


i • • . « » * . • * : 

Tre attori e un sog¬ 
gettista sono negli 
uffici della polizia 
da 48 > ore - I rap¬ 
porti della vittima 
con un nòto ed an¬ 
ziano divo - L'omi¬ 
cida è un tipo molto 
robusto -1 risultati 
dell'autopsia 

•• Nostro servizio . 

HOLLYWOOD, 2 
Karyn Kupcinet, la t’enfi- 
duenne attrice che gli esper¬ 
ti consideravano una Sicura 
promessa del cinema ameri¬ 
cano, è stata uccisa da un 
uomo robusto, che l’ha stran¬ 
golata con le mani'. ■ < - - 
Queste le risultanze della 
k perizia che i medici della po¬ 
lizia hanno eseguito per in¬ 
carico del tenente ‘ George 
Walsh, capo della Squadra 
omicidi. L’assassino ha agi¬ 
to con tanta brutalità da frat. 
turare una vertebra cervi¬ 
cale della vittima c cosi, come 
se fosse stata stretta in una 
morsa ».•; ••. 

Nonostante il riserbo della 
polizia si è appreso che quat¬ 
tro persone hanno trascorso 
la notte ai comando della 
Squadra omicidi ove sono an¬ 
cora ' trattenute « perchè in 
grado di fornire utili infor¬ 
mazioni sul delitto ». Si trat¬ 
ta di tre attori e di un sogget¬ 
tista ma solo di uno di loro, 
l’attore Andrew Prine, è sta¬ 
ta rivelata l'identità proba- 
. hilmente perchè la polizia si 
appresta a rilasciarlo entro 1 a 
giornata di oggi: ■ Il Prine 
infatti, è stato sottoposto a 
sua richiesta allg prova pon 
il € rivelatore di. bugie * ed 
è risultato che non mente 
quando afferma di non aver 
ìì Misto. Karyn Kupcinet da ma- 
rie settimane. r . “ ; ;• v 
, ; \Anche gli aitrl tre fermati 
. saranno sottoposti in giorno -, 
v tq alla prova del < Zie dèiec- 
negli ambienti della 
’ polizia v’è chi ritiene che sv¬ 
oltò dopo l’esperimento € una 
' forviale accusa sarà forma- 
làtà1 nei confronti di una .di 

■ Tòro*. ; ,v'* '' 

Negli ànìbienti hóllywoò- 
dianl ip déHtto. chg lià tron¬ 
cato là vita è la prometten¬ 
te, carriera di Una giovane 
già rivelatasi in numerose 
interpretazioni in teatro, nel 
cinema e alla televisione. Ita 
] suscitato molto scalpore sia 
perchè non si è, ancora spen- 
V fa Z’ècó suscitatajdall’ùccisio- 

■ he del, è pornóeditòre ». pòor 
r. e della sua'amica, sia perchè 
\ anche in quésta secondò'ira- 

■ gica • circostanza : sarebbero 
coinvolte persone molto no¬ 
te. Si dice fra l’altro che un 

i anziano é notissimo attore da 
mesi faceva una córte spìeta- 
< ta alla bella attrice , figlia del 
noto columnist Irv • Kuvci- 
. net del « Sun-Times » di Chi¬ 
cago. - ^ .... > s-'y 
Come, e noto' Karyn Hnp- 
cinet è stata trovata: morta, 

. dall’attore. Mark Goddard e 
da sua moglie Ellen che ie¬ 
ri l’altro erano àndati^a chie- 
tue notìzie non aven¬ 
dola vista da tre gipmi. 

• Priva di indumenti Haryn 
> Kupcinet giaceva sut divano 
del soqgiorno e ad un esame 
, superficiale era parso in un 
primp 7 momento che non si 
potesse attribuire la mòrte ad 
. un assassinio. ■ Infatti il lus- 

* suoso •locale era in 'órdine 

■ quasi perfetto e il cadavere 
piaceva composto. Senonchè 

'j lo Sceriffo'John Meyers ave¬ 
va notato, quando era stato 
chiamato, che nel posacene- 
j* re : vicino al divano c’crano 
? 1 mozzicconi di sigarette di due 
k marche diverse e che in cu¬ 
li cina vi erano piatti sporchi 
e che indicavano come la Kup- 
0 cinet non avesse pranzato da 
sofà. ■ • - - ’ - 

“L’esame del cadavere ha 
> r quindi portato' alla conclu- 
i- sione che la giovane attri- 
t- ce era stata uccisa. ■■ 
e Karyn Kupcinet aveva fre¬ 
quentato le lezioni di Lee 
è Strasberg. all’< Actors’ Stu- 
tfio» di Nuova York, e subi- 
, to dopo aveva debuttato in 
>. prosa meritandosi critiche lu- 
(. singhiere specie per le sue' 
o partecipazioni a lavori co- 
a me « Il padre della sposa », 

* « Picnic », « Valzer dell’anni. 
3 versano » e « Anna dei Mi- 
3 racoli ». 

h if La televisione prima. i| ci¬ 
ti nema poi, avevano < cattura¬ 
ci to » la promettente attrice 
i- che nel 1961 era stata inciti- 
i- sa nell’elenco delle cinque 
5 - «giovani attrici di successo*. 

* Ad Hollywood, dove aveva 
jj messo su casa, Karyn Kup- 

cinet aveva numerose «mief- 
zie ma sulla sua vita priva- 
». fa nemmeno in un ambiente 
i- come quello della Mecca del 
e cinema erano sorti pettego- 
11 lezzi. • 

Anche per questo il delitto 
h a suscitato viva sensazione 
nel mondo del cinema. . . \ ■ 

3 V«mon Scott 
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Udienza-chiave 

< , -- ----- 

Banane: 
fotta a 
Battoli 
Avveduti 

11 processo per lo scandalo 
delle banane vivrà oggi l’udien¬ 
za forse più importante dell'in¬ 
tero dibattimento. Per una gior¬ 
nata. infatti, sarà sospesa la 
quotidiana routine di interro¬ 
gatori di comuni concessionari e 
il presidente potrà muovere le 
contestazioni del caso ai princi¬ 
pali imputati. • ••••■ 

Verranno Enzo Umberto Ros¬ 
si, Bartoli Avveduti s Alessan¬ 
dro Lenzi e torneranno Edgar¬ 
do Castelli e Giovanna Buo- 
nomo. ■ 

Umberto Rossi è ir ragionie¬ 
re segretario dell’Associazione 
bananieri. Secondo l'accusa fu a 
lui che l'aw. Bartoli Avvedu¬ 
ti confidò le cifre massime del¬ 
l'asta per le concessioni di ven¬ 
dita delle banane e il numero 
dei concorrenti alle singole ga¬ 
re. Da quanto si è saputo finora, 
il Rossi trascrisse poi tali cifre 
sulle i schede < dei ■ concessionari 
della sua associazione. . • 

Franco Bartoli Avveduti, ex 
presidente * dell'Azienda mono¬ 
polio banane, vicepresidente 
delia Fiera di Verona e brac¬ 
cio destro di Trabucchi, che lo 
volle a capo dell'azienda di 
Stato, stabili ' i * màssimi per 
l'asta e li avrebbe poi rivelati 
al Rossi. Alessandro Lenzi è il 
segretario' particolare di Bar¬ 
toli Avveduti ed è accusato di 
aver agito in complicità con lui. 
Il Rossi, il Bartoli e. il Lenzi 
sono detenuti. . . v , 

Dì Edgardo Castelli e di Gio¬ 
vanna Buonoino si è già par¬ 
lato nel corso del processo. Il 
primo è l'ex sottosegretario d.c. 
alle Finanze. Fu lui a proporre 
ai bananieri • il .finanziamento 
della Democrazia Cristiana sot-' 
to le elezioni in cambio di pro¬ 
tezione politica al livello del 
governo e, principalmente, del 
sottogoverno.. .. • ... 

Udienza chiave, quindi. Sem¬ 
pre. naturalmente, che il Rossi 
sia condizioni di salute -tali 
da poter .essere 'trasportato.' 

Qfiélla di ieri, invece, è sta¬ 
ta un’Udienza di ordinaria am¬ 
ministrazióne. anche se gli inter¬ 
rogati hanno tutti confermato 
l’intenzione dell'associazione di 
finanziare, un partito politico. 
Sulla pedana sono sfilati Carla 
Gatti, d Vogherà, Fedele Sas¬ 
sone,. di Casale Monferrato. 
Pietro Brèga. concessionario di 
Piacenza; Angelo Blscari, con¬ 
cessionàrio 1 di'; Verona; : e Cario 
Ferrari, bananiere genovese.. ; 


Battaglia . .. 
fra gli. ex fidanzati 


la Ekberg 
accusa Silva 


■ L’attore Franco Silva, ex fi¬ 
danzato di Anita Ekberg, è com¬ 
parso. ieri mattina, . davanti ai 
giudici del Tribunale per fal¬ 
so. tentata truffa’ c tentata 
estorsione in danno di *Ani- 
tona **. I .dué erano, stati fidan¬ 
zati dai 195? .ài 1961. -Fù, in 
quel, periodo che una ; casa ci¬ 
nematografica propose alla cop;- 
pia di girare insieme’un film 
storico II produttore lice pe¬ 
ri» sapere che se la Ekberg. per 
un motivo'qualsiasi, si fosse ri¬ 
tirata. il . film non sarebbe-mai 
stato fatto. Il Silva — il noc¬ 
ciolo dèi processo sta tutto qui 

— .riuscì però/a, procurarsi una 
dichiarazione con la- 'quale 'Fat¬ 
trice'si impegnava ’a versargli 
37 milioni nei caso che il con¬ 
tratto per il film fosse andato 
a monte, come infatti accadde. 
La Ekberg ha sempre sostenu¬ 
to di non aver mai - firmato 
quella dichiarazione ed ha con¬ 
fermato ai giudici che il Silva 
tentò di ricattarla chiedendole 
20 mila dollari se non voleva 
che. le sue storie d'amore fi¬ 
nissero sui giornali. La Ekberg 

— sempre secondo le sue di¬ 
chiarazioni — non dette mai 
una lira al Silva che ha nega¬ 
to comunque, ogni addebito. La 
attrice era accompagnata in 
aula dal marito Rick Van Nut- 
ter. II processo è stato rinvia- 

i to al 18 dicembre. .. . . i 


Belluno 

Un paese 
sotto Phkabo 


- BELLUNO. 2. 

Un notevole smottamento è 
avvenuto ad Alpago, nella Val 
Tessina, dove circa due mi¬ 
lioni di metri cubi di fango e 
roccia sono caduti'a valle so¬ 
pra la grossa frana precipi¬ 
tata nella stessa zana, tre an¬ 
ni fa, e che livellò la valle 
del torrente Tessina. Nel IMO 
caddero 15 milioni di metri cu¬ 
bi di materiale che distrusse¬ 
ro un ponte e inghiottirono al¬ 
cuni casolari. Le recenti piog¬ 
ge hanno, ora.provucato la se¬ 
conda frana. Tre edifici — al 
margini della frana — sono 
stati fatti sgomberare. 
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ENCICLOPEDIA 
DELLA FAVOLA 

a cura di Gianni Rodari 
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■ 365 fiabe tra le più belle ^ 
di oltre 50 paesi del mondo . 

1 100 illustrazioni originali ■ 

e 96 tavole fuori testo a colóri 
di Maria Enrica Agostinelli . 

3 volumi rilegati di circa 1200 pagine 
presentati in elegante cofanetto 

Lire 15.000 „ , / ■<. . . . . 
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La più completa e originale raccolta 
; di favole dei popoli di ogni continente, 
dai negri d’Africa agli indiani delle 
‘ due Americhe, dai russi ai tatari, dai 
cinesi agli arabi, dai popoli europei a 
quelli dell’Asia centrale e della Siberia 
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GEORGE GROSZ 

Testi di Ulrich Becher e 

Antonio del Guercio 
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Volume rilegato con copertina a colori 
80 disegni in bianco e nero 
4 tavole à colori formato 25x28 

Lire 8.500 v~ : . - : u 
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La raccolta più completa e rappre¬ 
sentativa di opere del grande artista 
tedesco, apparsa finora in Italia. . 


SCRITTORI SOVIETICI 

Boris Pastemak 

SALVACONDOTTO 

180 pagine - Lire 1.600 

. “Le mie concezioni .sull’arte le ho 
- esposte in Salvacondotto “In Salva¬ 
condotto ho analizzato le circostanze 
che mi hanno reso così come sono 9 . ~ 

. - - Pasternak 


Vladimir Majakovskij 

poemi 

470 pagine, 2Ò tavole fuori testo 
Lire 2.800 , . ; , 

L’itinerario artistico e ideale di Maja* 
kovskij dàlie prime esperienze della 
avanguardia ’ futurista ai prodotti 
più significativi della poesia socialista. 
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Nézim Hikmet 

OPERE 

COMPLETE 
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Voi. I * La poesia . ‘ 

750 pagine 

8 tavole a.colori di Renato Guttuso 

Voi. Il - Il teatro ' ' •. : 

750 pagine 

7 tavole a colori di Abidine ; 

2 volumi rilegati in tela ' 

1 disco microsolco a 33 giri - 
in cofanetto 

Lire 10.000 


LETTERATURA 

NEGRA 

VoL I - Poesia ’• 

A cura di Mario De Andrade 
VoL II - Prosa 

A cura di Léonard Sainville 

Prefazione di Pier Paolo Pasolini , 

2 volumi rilegati in cofanetto 
di complessive 960 pagine 

Lire 7.000 
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Un'intervista 
di Spaak 


Poiché l’integrazione econo- 
mica segna il passo, cerchiar 
mo di andare avanti con l’in- 
tegrazione politica: tate sem- 
bra il succo di una intervista 
accordata dal ministro degli 
Esteri belga Spaak a Domenico 
Bartoli, del Corriera delia Se¬ 
ra, sulle prospettive della Eu¬ 
ropa dei sci. Spaak non parla 
per nulla delle difficoltà eco¬ 
nomiche; parla esclusivamen¬ 
te delle prospettive politiche. 
Proprio per questo l’intervista 
è interessante, se non altro co¬ 
inè indice chiaro di uno stato 
d’animo di preoccupazione, di 
inquietudine die si tenta di su¬ 
perare mettendo, come si dice, 
altra carne al fuoco. Del re¬ 
sto, l’illustre « europeista » non 
fa • mistero del fatto che (a 
a comunità » è in una impas¬ 
se. In quanto all’intervistatore, 
egli inizia H suo articolo con 
le seguenti parole, assai signifi¬ 
cative: <t II ministro degli E- 
steri belga, Paul-IIenry Spaak, 
l’ultimo dei grandi europeisti 
che sia ancora al potere, mi è 
sembrato inquieto: .teme clic 
l’idea • dell’Europa unita stia 
per svanire del tutto tra le esi- 
tarioni dei politici e la indif¬ 
ferenza delle moltitndihi ». - 
Che cosa propone Spaak per 
superare la situazione che sta 
all’origine - dei suoi timori? 
Qualcosa che rappresenta nna 
via di mezzo tra il vecchio pia¬ 
no di De Gaulle, presentato 
a suo nome da un funzionano 
che si chiamava Fouchet, nella 
primavera del 1962, e bocciato 
in seguito alla opposizione ac¬ 
canita del Belgio e dell’Olan¬ 
da, e i piani degli a europeisti » 
che si sono sempre battuti per 
una vera e propria integrazio¬ 
ne politica -a carattere sovra- 
nazionale. Così almeno Spaak 
tenta di presentare le sue pro¬ 
poste. In realtà, esse sono as¬ 
sai più vicine alle idee di De 
Canile di quanto il ministro 
degli Esteri belga voglia far 
apparire. Su tutte le principali 
questioni oggetto dello studio 
di una apposita commissione 
che dovrebbe sottoporre le 
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proprie conclusioni ai ministri 
degli Esteri dei sei, le deci¬ 
sioni verrebbero infatti adot¬ 
tale alla unanimità. Ciò si¬ 
gnifica che ogni paese membro 
della comunità avrebbe un di¬ 
ritto di veto salvaguardando, 
cosi i propri interessi nazio¬ 
nali e agendo in base alla pro¬ 
pria strategia > politica. Nulla 
di diverso, dunque, nella so¬ 
stanza, dalle idee esposte da 
De Gaulle e da lui tenacemen¬ 
te difese. Le uniche questioni 
sulle quali, secondo Spaak, si 
potrebbe decidere a maggio¬ 
ranza, introducendo così un 
principio di sovranagionalità, 
sarebbero quelle culturali c 
quelle relative alla istruzione 
in genere. Ma nemmeno su di 
esse il ministro degli Esteri 
belga sembra intenzionato a 
fare una questione di princi¬ 
pio. Si limita ad esporre, e 
piuttosto timidamente, questa 
idea, come chi voglia gettare 
il classico sasso, in piccionaia 
e attenderne gli effetti. ; 

•— Non è molto, come sì vede. 
Lo stesso Spaak lo riconosce 
quando afferma che si tratta di 
far qualcosa per « cercare di 
trovare una polìtica .comune ». 
Cercare di trovare è una e- 
spressione completamente di¬ 
versa da quelle di orgogliosa 
certezza adoperate tradizional¬ 
mente dagli, a europeisti ». 

Vedremo^ ad' ogni modo, 
quale sarà l’effetto del sasso 
in piccionaia gettato da Spaak. 
Per ora, grosse e complesse 
questioni di carattere economi¬ 
co stanno davanti ai sei e con 
scadenze assai ravvicinate. Ol¬ 
tre a ciò, bisognerà attendere 
Io sviluppo del negoziato ta¬ 
riffario con gli Stati Uniti e, 
sul terreno politico, come si 
configureranno i rapporti tra 
l’Europa occidentale c il nuo¬ 
vo gruppo dirigente americano. 
Sono tutte questioni stretta- 
mente connesse l’una all’altra e 
su ognuna di esse pesa in 
modo decisivo Patteggiamento 
di De Gaulle. Questo significa, 
in sostanza, che passerà parec¬ 
chio tempo prima che si pos¬ 
sano registrare gli effetti della 
mossa di Spaak. 
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Fedorenko: occorre risolvere i problemi del disarmo e delle 
basi all'estero — Dibattito sulla NATO alla Casa Bianca 


Varsavia 


Concluso 


c NEW YORK, 2. 

Il Presidente Johnson ha 
rinnovato ■' oggi, tramite 'il 
delegato degli Stati Uniti al- 
V ONU, Stevenson, la propo¬ 
sta avanzata da Kennedy il 
20 settembre scorso per una 
,spedizione congiunta ameri¬ 
cano - sovietica sulla Luna. 
Egli ha altresì suggerito ttn 
graduale ampliamento della 
coopcrazione tra i due Paesi: 
scambio di dati raccolti dai 
satelliti meteorologici , 4 crea¬ 
zione di un sistema univer¬ 
sale di comunicazione basato 
sui satelliti, ecc. ' ; 

' Stevenson ha fatto questi 
suggerimenti ■ alla Commis¬ 
sione politica dell’ ONU, in 
apertura del dibattito sulla 
utilizzazione pacifica dello 
spazio, presente il segretario 
dell’organizzazione mondiale, 
U’Thant: « Il mio governo — 
egli ha detto — è pronto a 
collaborare ,. con V URSS e 
con altri paesi in campo spa¬ 
ziale, in ogni momento. L’at¬ 
tuale Presidente degli Stati 
Uniti affermò nel 1958, quan¬ 
do era senatore, di vedere 
questa sola soluzione come 
obiettivo raggiungibile ’ dal¬ 
le nazioni della terra: la pie¬ 
na, completa • e immediata 
cooperazione per fare del- 
I l’esplorazione dello spazio 
esterno una comune avven¬ 
tura ». V 

Il delegato americano ha, 
quindi, ricordato l’offerta di 
Kennedy, ed ha così prose¬ 
guito: « Il Presidente John¬ 
son mi ha dato istruzione di 
confermare quella proposta. 
Anche se non possono essere 
subito compiuti passi gigan¬ 
teschi, noi speriamo che pos¬ 
sano « esserne ji compiuti di 
brevi. Noi crediamo che esi¬ 
stano zone di lavoro, al di 
fuori dell’ integrazione dei 
programmi nazionali, di cui 
tutti potrebbero > beneficia¬ 
re ». ■ Questa ■ possibilità < do¬ 
vrebbe essere esaminata c co¬ 
me avvio a intese più va- 
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lieti spetta agli organi di partito concorrere allo stesso dica- ma, Sceiba avrebbe declinato 

. ^UCIQIIofl valutarla, quando essa sarà stero. ^ l’invito a designare un suo 

<4 . i„ ,ii-n,snna resa nòta nei suoi termini Un’altra manovra abile di rappresentante ufficiale nel 

convocare * oggi la direzione ttL E in queljj sede potrò Moro e dei . dorotei » è stata governo. A vV , v : 

i; Sol J? f?Mn anch’io disporre di più pre- quella rivolta a separare Sul- . - J ‘ 

Jealiz/atifdàim iui nerdenti cisi giudizio». lo dai suoi « basisti » e dagli ^ ,7 j V6l16ZUGlci 

frAttntfvp * SUe perden 'La dichiarazione di Gioiltti, « autonomisti ». Venuta in bai ‘ 4 1 - B 

' Vp«I io m m co»» la - cui meditatezza era con- lo la candidatura per i Lavori rispetto agli altri candidali 
taui/ S ti 1 ««Ìhimu» h» » ™inn fermata in altri ambienti po- pubblici, Moro ha contrapposto si è mantenuto, attraverso i 

S mm! ohSL hi m.« ,i,ici del PSI vicìni sl P ar,a * Sullo, ministro in carica,-■ a successivi scrutini, tanto esi- 

.. • : mentarepiemontese, gettava Pieraccini, candidato. Non con- guo da far dubitare del suc- 

o?h m icit oh» o 1C h } S1 °m i naturalmente nel marasma gli tento di ciò. Moro è riuscito cesso finale. Esso è-brusca- 

4 HaVi^ «rilua■ oorti!l!onto ambienti del centrosinistra. Si a far balenare ai «basisti » la mente risalito, fino a rag- 

• « AutonnmUta » "di f^nnt? »iiS apprendeva che, informato eventualità che mollando Sul- giungere le proporzioni at¬ 
ti n/frìaiiirA qaraaflfMnrn t a MaI de,,a dichiarazionej lo stesso lo essi avrebbero potuto otte- tuali, dopo un lungo silenzio 

fa in»..» » ni. u psfi La Ma,fa si precipitava a con- nere un sottosegretario di più. delle fonti ufficiali, ciò che fa 

ip cnAiip a Q i P °»r?i?rn Annrpca ferire con Giolitti, al quale Sembra che i « basisti » non pensare ad un estremo tenta- 

telefnnicamonto la nntiziA rii cercava di spiegare gli im- abbiano perduto tempo nel- tivo di manipolazione dei ri- 

iome S eraSS concluse 1 o trai va ? ta 8g‘ cbe 11 1131 3 ‘ l'accettare il mercato, lascian- sultati. Non sono stati resi 

fSJIJL 8 |5? n r inUfi. rfiaeoiAVA* vrebbe ritratto 4 da - una sua do in ’ asso : il • loro leader c noti nò il numero totale dei 

ima rinr mnriii.fa riiohuf^ esclusione totale dai posti chia- ministro. votanti (si era parlato ieri di 

; razione nella aS Ann. no A*. \ c \ ri P a g ala da una direzione « Perfino i sul ministero del una «elevata affiuenza») nò 

•A., ntonfione rii non de l ,a P ollt,c a economica ga- Turismo e Spettacolo, Moro il numero delle schede bian- 

* - o V A 11 A r p .t *, im ut» n?r r^nitnin ran,,ta dallo stesso L a Malfa, è riuscito ad esercitare un che, che un calcolo ufficioso, 

?;v zinne . GiudidòinverMÌmile ?° 4 n si “- tuttavia quale ef- certo gioco di divisione, con- nel pomeriggio, valutava al 

rii'chUrAVA il nArUmentArp abb,ano sortito le solle- frapponendo l’autonomista Co T 4 per cento del totale. ■ 

- snoiaiuto ?i a li fflriS delia e , ltaz , 101,1 dl La Malfa > e anche rona al vagamente « sinistro » ' I risultati della consulta- 
; rie! PQi riAt trp mi d . [ allri Personaggi, su Giolit- Folchi, ministro in carica. ’ zione del 1958 erano stati i 

, nifSwIf JIliiuipa n 1,4 Q ucl che si sa è che oggi - Queste operazioni tattiche, seguenti; 

pinomi^A ia \1n1 C ri a pp^oinnp a rii toccherà - alla Direzione del naturalmente, - sono state in- AD, 1.284.092 (47 per 

• tS cenere del resto Astati PSI t e successlvameol e al CC, quadrate nell’operazione gene- cento) ' ■ ; 

• S Mnsiderall non confermare o meno l’tncredi- rale, più complessa, di appro- - URD, - 800.716 (30 per 

v h i - C d?«L abile P retesa democristiana, a- fondire il dissidio tra Fanfa- cento) - * - -. r 

v-' niellili^SpSr^iT^nfrih va!lata da La MaIfa e da Sa- ni i socialisti e i «laici». Do- DC. 396.293 (15 per cento) 

— biTerrrifènmi rimedi di- raS “'' ' J» avor tormentato .Sara- V PCV, 160.791 : •: 

onitncp un» n ro»n 7 t> cppIaII.ia li c WAri mi i i i im . ~ gat con il « pencolo Fanfatit » Infine, sembrano confer- 


Direzione del PSI. Non potreb-|; a ““ at “ “..T - “ 

be certo ritenersi rimedio di- 4 r r " 4 ~> - 
gnitoso una presenza socialista11C VOTI ^IIIIA IKTA 
”a latere” di quei tre mini- LC VVA ' 1 iULLA Lli,A 


”a ìatere” di quei tre mini- Lt VULI iULLA Lli,A In atte- per gli esteri, Moro ha fatto ri- m ate dalle urne la validità 

steri. Per quanto mi riguarda sa di uno scioglimento della {V^5 ca „® ® * Jiinnl f r . e . alis . m ? dell’offerta fat- 

non intendo avallare una so- ormai pesante situazione de- J*'® ta da ..° s, r i, ? 1 t . ra , r,( ' oluzlona ~ 

it] 7 ìnnn «im : nnrpAhhn <1 min inrminAtA riAll’ntTrmsìuA rinrn. Presidente del Consiglio ostile ria, alla vigilia della consul- 



, un 6 u v-o. — — -— 1 —;-• 7j* a *-t'anca ui supcivibuic uct gQ- ici uapumc quanto nelle ai- 

ci di Menderes e capeg- prossimo viaggio di Segni a verno dalla poltrona di segre- tre città. A Caracas, essi han- 
- dal - generale Gumu- Washington, e stato interpre- tar j 0 ( ] e ]] a nc), i dorotei àc- no attaccato un comando di 
. ; % ® 01 ®f un ulteriore prova q U i S m (Dominedò), il destro- polizia, impegnando in com- 

crisi che investe la si- di volontà dazione individua- oltranzista Andreotti e il do- battimento gli occupanti per 


SAIGON — Una giovane vletaandtis di -17 anni Tran 


fondamente diviso ; 




•n 


della pace 

Appello ai popoli perchè lottino per 
la fine della minaccia nucleare, per 
il disarmo, contro ; il.; colonialismo 


«v3. ■ 




VARSAVIA, 2. 

La sessione plenaria del 
Consiglio mondiale della pa¬ 
ce si è chiusa a tarda notte 
a Varsavia. I delegati hanno 
approvato a grande maggio¬ 
ranza un appello rivolto ai 
popoli di tutto il mondo per¬ 
chè si -organizzino, con ini¬ 
ziative e manifestazioni, per 
rivendicare e ottenere: la fi¬ 
ne della minaccia nucleare; 
un avvio effettivo al disar¬ 
mo; l’inìzio al più presto di 
un negoziato su tutti i proble¬ 
mi controversi tra le nazioni; 
la soppressione in ogni ango¬ 
lo del mondo dei resti del co¬ 
lonialismo; la realizzazione 
delle aspirazioni all’indipen¬ 
denza di tutti i popoli. Que¬ 
sto appello è stato votato, co¬ 
me si è detto, a grande mag¬ 
gioranza: 292 sono stati i de¬ 
legati che si sono pronuncia¬ 
ti « favore, 42 i contrari e 4 
gli astenuti. Hanno dato voto 
contrario i delegati della Re¬ 
pubblica popolare cinese, 
dell’Albania, del Viet Nani 
settentrionale, della Corea 
del Nord e del Giappone. Tra 
gli astenuti alcuni delegati 
dell’Indonesia. 

Lunghe e infruttuose sono 
state, durante tutto il pome¬ 
riggio, le cònversazioni fra le 
varie delegazioni alla ricerca 
dell’unità dell’assemblea sul¬ 
l’Appello ai popoli. I delegati 
cinesi hanno attaccato aspra¬ 
mente le posizioni espresse 
nel documento, respingendo 
l’appello nel suo complesso e 
pronunciandosi, in particola¬ 
re, contro l’accordo di Mosca 
per la cessazione delle prove 
nucleari. - 

. ' Infine, i delegati cinesi, in¬ 
sieme ai delegati nord-viet¬ 
namiti, albanesi e nord-corea¬ 
ni, hanno presentato un loro 
documento anch’esso Intito- 
: lato « Appello ai popoli >. il 




quale ha ricevuto 42 voti fa¬ 
vorevoli e 292 voti contrari. 

Il testo dei documenti sa¬ 
rà probabilmente reso noto 
nella giornata di domani. 
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. , , ■*, urmiuivriT - vane* givwtauv isviihumimi .uà m. m oaia a a 

sfe », aperte anche ad altri y ail Ngax («Cigno bianco») si è lisciata'bruciare viva 
paesi. . ■ '’ dinanzi ad una grande folla dì concittadini. Sul selciato 

Nella sua replica, il dele- ^ stata trovata una lettera nella quale sostiene di es- 
gato sovietico , • Fedorenko, sersi uccisa «per gratitudine a Budda», per la libera- 
dopo aver espresso il dolore zione dei monaci arrestati. Secondo la sua padrona di 
del govèrno sovietico per la casa invece si sarebbe tòlta-, la-vita perchè si «conside- 
morte di Kennedy, ha ncor- rava indegna del fidanzato ». E’ I’ottavo'suicidio in pub- 
dato che la Commtsstone ha bH C o negli ultimi mesi Nella telefoto: l’atroce scena, 
approvato la settimana scor- ; ^ -, . • * 

sa una. dichiarazione in nove ~ 4 ' * - 4 ■ ’- 4 ’ - " 4 4 v 

punti stilla cooperazione spa- ; - 4 . ■ . . .- - . - . :. 

ziale; contenente alcune idee _ * , 4 * ‘ . ; . ' V 

da tempo propugnate dal- CónAflill ; ' , ' > ; >. - . 

V URSS, come il divieto del- . ‘ : vr;. 4 - 4 i/ • 

l’appropriazione dei corpi ce- ~~~~~ : 

lesti, il divieto di usare lo . ( 

spazio per diffondere propa- ' m • f 

ganda di guerra, la limitazio- , , ÉM m jJL 

ne delle attività private nel- MM m ri N «f fllil MMm 

lo spazio, e altre. • Xfllf III" V»'- •.'** 

La questione dell’uso del- . . 

lo spazio a fini di pace, ha ... . . ■.') ■ ' - . 

proseguito Fedorenko, : va - ' M ■ m m 

considerata nel quadro del njuJLm mm 

disarmo generale e completo _ 

ed è organicamente collega- IpVlllfflfvf • 

ta a quella delle basi militari .. . , . . • ■ r - - 

all’estero. Il delegato sovie- ^ ...... ' ' _': 4 . - 

fico ha auspicato progressi - % 

del dibattito su queste que¬ 
stioni, attualmente discusse 
alla conferenza di Ginevra. 

Egli non ha fatto cenno al- . -.. . 

l’idea della cooperazione lu- »' • . fl 

no A c „ \ ; Dieci 1 manifestanti uccisi dalla 

23 ?££UL 5 a 5 L • • Polizia domenica sera - • ■ ' 

so nel campo delle relazioni • ; ' * ' • 4 .' -* 

con V URSS ed è apparsa, - ... DAKAR, 2.1 Delle dimostraziom di ie: 

ancor piu di quelle prese insieme al risultati ufficia-! (sulle duali, e sueli inddei 


Colloqui 
ed incontri 
della delega¬ 
zione del PCI 


un me.ssaggio di Moro in tal rnando . del Fronte arr 

ìi“ è’rambasdatore Fe- scns0 - Ma ’ a si affer ,,ii '' bera2ione Iia2ionale ' 

noaltea. più legato al Quiri- •; . _Eia_■ _ ■ ^ 

naie che alla Farnesina. |SBIO 


zione del PCI naie che alla Farnesina. : editoriale 

1 in Svezia ^ L'OFFENSIVA DOROTEA Oltre possibilità di raggiungere risultati veramente posi- 

■■■ »*b4lU che questa ultima prova di tivi. Nulla si dice, d’altra parte, circa l’urgenza di 

STOCCOLMA, 2. c indipendenza » .politica da una nU0 va legge per imporre equi affitti per tutte 
La delegazione del Parti- P arte dl S \ i 1 °i’uu ! le abitazioni. • - • 

to comunista italiano, at- Ji an l e pi J e traitaU«a 1 *itn ; ^ ^ 

tualmente in Svezia, ospite fase del1 ^ traitahv 3 ® sta- »**-■ ■ ^ • - .. • : ».•* • ! 

del Partito comunista svede- ta s ^" a A a da I j A LINEA che emerge dal programma anticon- 

» Ur. nnm». «tramonti» di speranze «au- _, ; ,_ _ 


Tua 


nm 


r Mi 


MhNW L. im + 

dt l m » m 

Leon i- w ” 


gì le sue consultazioni con ni indicano che il . candì- subito fatto uso delle armi X mente dai « boi 

Rusk, con McNamara e con dato imico alla presiden- sparando a vista. iJI (7 VbilMf li proponevano 

altri collaboratori. Si ritiene za (I^opold Sedar Sen- Il bilancio ufficiale delle .. di. Malgrado la 

che essi abbiano passato in ghor) ha ottenunto 832:919 vittime è dì 10 morti e cin- flit faniano », Ferr; 

rassegna i temi dei prossimi voti su 941.275, mentre il suo quanta feriti. Fra i poliziot- * Uff UffVfl»V motivi elettori 

incontn con Erhard,. Segni e partito si è aggiudicato tutti ti sono stati. segnalati alcuni 4 _ . parte del giro 

Home — i problemi europeo i seggi del nuovo- parlamen- feriti. "J* ' ni » di compie 

e tédeico, la forza multilate- tò raccogliendo una larga - . Ili j n 0 mmi rapp 

rale' della NÀTO e il *àia - maggioranza assoluta: 802.791 — ^ — -;-:— 1 - MIAMI, 2. l’on. Bonomi. 

lago* con V URSS — non- voti contro i 33.017 ottenuti ' • • . ' ■ Gran Stockdale. un amico si ricordava iei 

ché le relazioni con la Fran- dal Partito «del raggruppa- . n| «<v J» |_ - personale di Kennedy, da lui ti politici, eh 

eia gollista. Il fatto che la mento africano, che è l’unica || . | / llCSImlffi nominato ambasciatore Jn Ir- Aggradi e Fai 

Casa Bianca non sia stata in formazione politica legale dì i — landa, è morto cadendo dal tre- s igji 0 nazional 

grado di annunciare una vi- op^sizione do^ che le si- . ClU Elhloi •' SspIteT P S}*Sn£ 0 f 

sita dèli alleato piu proble- mstre e il PAI (Partito afn- ai Miami sfondo la nolizia^si tro in pubblici 

matìeo — il generale • De cano dell’indipendenza) sono ■ 1 .1 Cnlwtk 9 «tratterebbe di suicìdio. Il cor- ‘ La .candida 

Gaulle — è concordemente stati messi fuori legge. |po ^ è fermato su una spor- rari-Aggradi, 

attribuito dalla stampa ad un Come è evidente. Sedar Una autorevole fonte egizia-lcenza dell* edificio all'altezza servita non so 
irrigidimento ■ dell’Eliseo: il Senghor ha rafforzato con le na ha annunciato oggi che illdel quinto piano. testa dell’Agrii 

New. York Times suottntee elezioni di Ieri il suo potere PJ? n '° KÌ'V? £ i ?f? e „ cl , u , S: soneggio «rato 
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New- York Times .suggerisce elezioni di ieri il suo potere p^ nu ? JP ln } s \f° £ i P?? e ri cl }l oc _ da . e, _ C tT. e .it^ B mZ sonaggio grato alla « bonomia- esìgerà la rottura dei compromessi equivoci e 1 st¬ 
oppi che, i» questa situazio- personale sul • Senegal c?mbre ter suMCMivraenti CiìJfLSSh» 5 ? a ^f ««« fennazione, nel quadro di un’effettiva svolta a si- 

ne, Johnson consideri una scendo a-estromettere dal si recherebbe nel MaliJdo aveva saputo della morte divistone fra gli «autonomi- n j s ^ ra fa un corso di politica economica veramente 

visita a Parigi e nelle altre Parlamento anche I modera- n pj Ghana, nella Guinea e inldoli'amico prendente, si era sti » e Pallore, trovatisi, a un ... 

cogitali «urooee. ti del PRA. S«naU*. 4 Ibuttato in ginocchio a pregare, certo punto della traila Uva. a nuo\ o. 


luzione che porrebbe il mio terminata daH’ofTonsiva doro- d , na,_ alla vigilia della consitl- 

partito in una umiliante con* tea (Moro, oggi o domani, do- a °/i ì nhinrw• Z l 1 | 0 l 1 u , a tcada r de • ^ R P’ 

dizione di inferiorità. Se esi- vrà comunque recarsi da So- provocato pubbliche dichiara- Vjllalba. e all ammiraglio 

sto una proposta concreta gni), una delle liste più atten. ^ lon ' d ‘ ri jnpr^ero a Fanfant Larrazabal, per un fronte co- 

dibilì diffuse ieri sera forniva an obe a Lombardi) da par- mune. Se quell offerta fosse 

----- il seguentó quadro d^llf prò ?, el volonterosi Reale e La , U t. aecettata, il Venezuela 

- m • babilità. Presidenza: Moro. Malfa, unitisi a Saragat nel avrebbe potuto vedere in- 

f flffftiff *f • , Vicepresidenza: Nenni. Cassa deprecare il poco « patriotti- na nzitutto modificata, ancor 

I Hi (afilli • del Mezzogiorno: Pastore. Rap- co » ^gesto dell ex Presidente pr , ma . della - consultazione, 

porti con il Parlamento: Rea- del Consiglio. „ - la situazione generale e, con- 

• • . le. Ricerca scientifica, Arnau- ' Mentre i moro-dorotei mar- seguentemente, -le condizio- 

. J*■•ICI-'- di. Riforma P. Amministrazio- ciavano alla divisione del fron- ni del voto; in secondo luo- 

; VI m 9M ne: Preti. Esteri: Saragat. In- te degli « alleati » e delle cor- go, le aspirazioni di indipen- 

J ,v - ' • V L-. terni: ' Tavlani. Giustizia: Bo- renti delle «sinistre» il grup- denza e progresso della par¬ 
la ! 4 v . 7 sco. Bilancio: La Malfa. Finan- po dirigente : consolidava . le te più avanzata deU’elettora- 

ff f IfAlf AjTfftlI ze: Tremelloni. Tesoro: Colom- posizioni dorotee nei « posti to avrebbero potuto cogliere 

Mi - WVf wl II” bo. Difesa: Andreotti. Pubblica chiave». La battaglia attorno un’affermazione ben più con- 

. «7 ' v \ ’ T- Istruzione: Gui. Lavori Pubbli * al nome di Andreotti, veniva creta di quella toccata ai due 

‘ • * 3S . 1 ANKARA, 2. i ci: Pieraccini. Agricoltura: Fer- — dopo alcune' scaramucce, leader del centro-sinistra di- 

II primo ministro - turco, rari-Aggradi. Trasporti: Mat- — vinta di forza, con l’ausilio visi. I ‘ -- - è 

Inonu, leader, del .-partilo re- tarella. Poste: Russo. Indù- potente di Segni e degli ame- - Accuse di : brogli alle au- 
pubblicano, " ha -..rassegnato stria: Martinelli (?). Lavoro: ricani, direttamente interve- torità governative hanno co¬ 
oggi le dimissioni del gover- Delle Fave (o Sullo). Commer- nuti con una lettera di Stìk- minciato nelle ultime ore a 

no nelle mani del presidente c jo con l’estero: Giolitti. Mari- ker, segretario della NATO, moltiplicarsi: tra le altre 

della Repubblica,- gènerale ria mercantile: Dominedò. Par- Lo stesso Messaggero, faceva quella di Raul Ramos Gimé- 
Gursel. Dopo la decisione de- tecipazioni statali: B 0 (o Sul- notare ai suoi lettori il dove- n ez, candidato dell’ARS, i cui 
gli altri due partiti della io). Sanità: Macaggi. Turismo re di « guardare oltre il go- voti sono di gran lunga spro- 

coalizione, (il partito conta- e Spettacolo: Corona. verno», evidentemente in porzionati, per difetto, alla 

dino e quello della Nuova • America, dove, dopo l’eclisse consistenza del suo gruppo 

Turchia) di ritirarsi dal go- Il Plifìl 0 HI AFfiNI - 1 Pacciardi il nome di An- politico. * • <•' 

verno, la crisi era inevitabi- IL • Il clima dreotti è, insieme a auello di La giornata elettorale non 

le. Essa è la conseguenza politico che ha distinto que- Saragat, tra i più «fidi*. 1 ha > visto' da parte dqlle 

della sconfitta subita dai par, sta ultima fase della trattati- 'f ra | ministri che dovreb- FALN, tentativi su vasta sca- 

titi di governo alle recenti va e stato segnato da un ap- hero restare, naturalmente si la di bloccare il meccanismo 
elezioni amministrative. Co- pesantimento generale. Le in- contano i dorotei più polenti di votazione. 4 1 
me è noto, le elezioni sono terferenze del Quirinale, si (Colombo, Gui, Russo mentre ’I guerriglieri sono sta- 
state 4 vinte dal partito della sono susseguite una dopo 1 al- R um or ascenderà alla suprema ti però attivi 1 tanto nel- 
giustizia, composto dagli ex tra. Lo stesso annuncio del car j ca di supervisore del go- la capitale quanto nelle al- 
seguaci di Menderes e capeg- prossimo viaggio di Segni a verno dalla poltrona di segre- tre città. A Caracas, essi han- 
giato dal * generale Gumu- Washington, e stato interpre- tar j 0 della DC), i dorotei àc- no attaccato un comando di 
spala. V ; ; : 4 *j| to ®°®f un ulteriore prova q U i S m (Dominedò), il destro- polizia, impegnando in com- 

• La crisi che Investe la si- di volontà dazione individua- oltranzista Andreotti e il do- battimento gli occupanti per 
tuazione politica ed economi- le, esercitata (sotto il prete- ro teo-socialdemocratico Tre- oltre un’ora: : in questa oc- 
ca del paese, non sarà di fa» sto della « visita di Stato», melloni. Fra i democristia- casione sono ' rimasti feriti 
cile soluzione e non si ‘esciti- già concordata in precedenza) n j nuov j t 0 ]tre a Taviani, do- alcuni giornalisti americani 
de che alla fine vengano in- al di sopra del governo. La vrebbe prendere posto nel go- che lavoravano al nono pia¬ 
dette nuove elezioni. Una notizia del prossimo viaggio verno il moro-doroteo Scaglia, no di un ufficio 1 di fronte- 
soluzione 4 provvisoria po- a Washington di Segni, ovvia* c he occuperebbe uno dei po- Sempre nella capitale, un ita- 
irebbe essere quella della mente e stata accolta con ma- st j lasciati vacanti dagli estro- liano, Antonio Genua, di 39 
formazione di un governo di lua }J? ra da Saragat. Si e visto messi. Tra questi le figure più anni, è stato ucciso dalla po- 
minoranza capeggiato - da nell iniziativa del . Quirinale rilevanti sarebbero Mattarella. lizia, che lo ha scambiato per 
Inonu con l’appoggio ester- (poiché di - questo si ^tratta) e Togni. è le più scialbe Co- un partigianò, in una spara¬ 
no degli altri due partiti che una replica di Segni al « no» ^ acc j pisanelli. Corbellini e toria notturna. 1 < - 

prima facevano parte della opposto dal leader del PhDi, jervolino. . • ••• •• •- In serata, a Caracas, circo¬ 
coalizione. Risulta, d’altra m predicat 0 _ c o>u e ministro ; sulla partecipazione degli lava la voce dell’imminente 

parte, che l’esercito è 1»»* £*jLi E SEffiÌ n JiI“ 1 t , 23. scelbiani « ufficiali », si è ap- liberazione da parte del 

fondamente diviso -, > ... n Q . u J" n ale» a preso ieri sera che Moro, ha FALN, del vice-capo della 

- — -- *? r f t _ ln d “t;fi rnArr^. 0 1 ?i fatto 11 possibile per aver nel missione militare americana 

Affari rtTaffirbirpl nn S° verno - 11011 Sia degli scelbia-coL Chenaillt. L’ambasciata 

^1*11 AMBII nì ufficiosi - (come Martinelli) americana ha comunicato tut- 

vOIIOllUI Cq° r°i i= c r.^*Mn^ nn°r n ma dei veri e propri rapprc- tavia di non aver ancora rice- 

! ..' Tf obp U ia nftti’ sentanti della corrente. A tale vuto precise informazioni in 

Al i inPAntri Spini 0 scopo, ieri sera, Zaccagnini si proposito. Come si sa il col. 

. 60 ' incontri . «wonffif^nrn^in 1 am ® recato in ambasceria nello Chenault era stato rapito 

: **9 ' 4 im ■ r studio di Sceiba, recandogli giorni or sono da un «com¬ 
itali A fi Alanti. ? le 5£.2fnLSS b Sii n ‘•liS! un messaggio di Moro in tal mando» del Fronte armato 


, ’ . * 4 . . ' ■" 4 del Partito comunista svede- ta segnata aa una^serie ui | ^ LINEA che emerge dal programma anticon- 

- La questione delltiso del- . . v. a nartorin^tn - a nume- «tramonti» di speranze « au- , b u , F ..... 

lo spezio a fini di pace, ha .. . . . ' rosi incorni e riunio^rt tonomiste », sottoposte a un giunturale e dunque, molto chiara. Si tratta di una 

aroseauito Fedorenko. iva - MA M ^ ^ Stoccolma con organizzazio- massiccio bombardamento mo. linea di deflazione, di deflazione «contenuta» si 

f ni del partito ed ha avuto ro-doroteo. L’azione combinata dice, che si ispira alla tradizionale concezione dei- 

colloqui con rappresentanti { ab [^ 0 ^| ,t ® a ^ a av “ l °’ l’intervento pubblico ; nell’ economia propria delle- 

x. ■ *. . — . t — — — - ... i - .. dei sindacati, del movimento . * . R P . - . , elswi dorninariti italianp l'hf» vuol rifi^rp fifiiicifl al * 

ta a quella delle basi militari .. . , ...... •w - 4 - - 'v cooperativo e con il sindaco dividere le forze « laiche » tra Classi dominami italiane, cne vuoi ridare naucia ai, 

all’estero. Il delegato sovie-1 ...... ' ' V. della città. Essa ha avuto an- loro e di frantumare possibili sistema e che va m senso opposto a quello Che esi- 

W ‘ che un incontro ufficiale con barlumi di azione unitaria fra gerebbe l’avvio di un nuovo corso di politica eco- 

%mS IfMIAfl’ambasciatore italiano e con è nomica. 

IBI ■ CWIIvf V 13 iS^eìegazion^si è quindi stat0 palmare. Com’è noto, esi- Non si deve dimenticare che la congiuntura ma- 

,__ T - . : - ...; • .... : H->7 > 4 recata nella 4 regione ' setten- steva un impegno di Moro per nifesta vari aspetti negativi quasi esclusivamente 

l’idea della cooperazione lu- 4 • • -- - , 0 • j 11 trionale della Svezia oltre il dare questo ministero a un pgj-ché, alle novità verificatesi nella distribuzione e 

“?• „ • ■ -, 4 ‘ • ‘ Dieci 1 manifestanti UCCISI dalla circolo arti», nella nell’Impiego del reddito nazionale in conseguenza 

inUmivu^iVT nu^fpPe- • - ^Mlli/ìa domenica sera ' SSto e m*nW ”n ÓSni". U. battaglia sulla Fedcrcon- degli aumenti salariali e della spesa pubblica degli 
ridente americano abbia pre - 1 7' pOIlZld UUIuCIUtcl SCid zazioni di partito. I delegati sora Giunti al dunque deBa ultimi tempi, non ha Corrisposto 1 avvio di un gene¬ 
ro nel campo delle relazioni • 4 • ' • ; . v . - italiani hanno visitato una t ^veti rale processo di rinnovamento delle strutture eco- 

con V URSS ed è apparsa, ; DAKAR, 2.' Delle dimostrazioni di ieri S™ nde fabbrica siderurgica, S^Smini - pregava i nomico-sociali. La politica anticongiunturale oggi 

ran-m Insieme ai risultati ufficia- (sulle quali, e sugU indden- dTlegarione nar- socialisU di cedere il passo, proposta non tiene nessun conto di questo fatto, e, 

fSSJ^SSS!TVi c««^: H d f le - v™ d ?™ a : U che sono ^V’ a SfiTta: qu«f % Nenni accedeva a riUrare Cat- invece di avere di mira l’immediata adozione di 

'nei.» ^sJs x sa.Tr« 3 SSSi ars " «i*? «-» “ir b,erai ch , e l? r 

sciov ha recentemente affer- capitale senegalese una ver- ta data le versione secondo dI ?" aI i fJPastore. Pastore già aveva ac- cessarla modificazione del reddito nazionale deter- 
mato che l URSS sioné addomesticata degli cui esse sono state premedi- f 4 „ „ n3mft°iiSroir irò e ne tettato, quando, un altro ve- mina, tende a una « politica dei redditi » che ha 

dMa %oÌSSSime vr^sta Ì ncid ! nti ^ erifi ^l si . c,uando tate dalla sinistra e condotte ^ P n - membri to bonomiano e doroteo, bìoc- come obiettivo la restaurazione del meccanismo di 

T^'ZSZSrrSS. E^ffSJESLSl tSrSSXSS^ P cJ r n -cuntu^zione monopolistica . capitalistica che ha 

sai ristretto. A questa impo- un corteo di giovani e ope- concordano nel rilevare che po di «sinistra*. Malgrado le operato negli anni scorsi. *••’»•.i.. t , > ... » 

stazione la delegazione so- raJ , che manifestavano con- mentre i giovani manifestan- redarion^ proteste di Pastore, Moro si ■ Ce poi il fatto che l’accordo prevede un ulteriore 

vtettea ha reagito rottoli- tro u c ii ma di violenza e so- ti si stavano dirigendo dalla "JJ™*JJi- e indirizzava subito verso un’al- rinvio della nrofframmazione Questa — è ovvio — 

neando la necessita, di mie- praffazi0 ne in cui le elezioni Medina al centro della città del Quotidiano del partito. ^ direzione La candidatura rmmo aeua^ ^opammazione. wuesia e ovvio 

se politiche sostanziali. • si sono svolte. ■ - nuova, essi sono stati attao- . _ , . . -. - del ministro deH’Agricoltura, ba i suoi tempi tecnici e dopo tutti 1 mesi e gli 

Johnson ha continuato og- I risultati delle elèzio- cati dai poliziotti che hanno - - veniva cosi avanzata diretta- anni perduti non può certo divenire subito ope- 

gi le sue consultazioni con ni indicano che il . candì- subito fatto uso delle armi Ct X >■*»*»■ effc mente dai « bonomiani » i qua- rante. Ma ciò che va denunciato, oltre alla generi- 

Rusk, con McNamara e con dato imico alla presiden- sparando a vista. *Jf C VtVfoV li proponevano Ferrari-Aggra- « n ii n va ah p 77 ^ in eoi tutto il discorso sulla 

altri collaboratori. Si ritiene za (Leopold Sedar Sen- Il bilancio ufficiale delle .. dL^Malgrado la fama di « fan- Clta e al,a ^ghezza in cui iuuo 11 cuscorso suna 

che essi abbiano passato in ghor) ’ ha ottenunto 832:919 vittime è di 10 morti e cin- tttt MRIff^fl faniano », Ferrari-Aggradì, per programmazione rimane, e 1 ipoteca che sulla politica 

rassegna i temi dei prossimi voti su 941.275, mentre il suo quanta feriti. Fra i poliziot- ‘ Uff UntiIV motivi elettorali e altri, fa di piano viene posta avendo assunto per la politica 

incontri con Erhard, Segni e partito si è aggiudicato tutti ti sono stati segnalati alcuni 4 - 4 _ . parte del giro dei «bonomia- anticongiunturale gli orientamenti che si è detto. 

Home -—pròbfemi europeo i seggi del nuovo*-parlameli- feriti. 7 , - |f| Jf Affi1100tf ni * di complemento, essendo ' 1,’Avanti' oolemizzando con noi ha voluto ricor- 

e tédeica, la forza multilate- to raccogliendo una larga - Ut nUtlnCUf .. jn ottimi rapporti diretti con , " , ,, *.P° j . - 

rale' della NATO e il <àia- maggioranza assoluta: 802.791 —;— -;-:- MIAMI, 2. l’on. Bonomi. Non per nulla, dare che 1 autonomia dei sindacati e espressamente 

lago» con V URSS — non- voti contro i 33.017 ottenuti ' • ' Gran Stockdale. un amico sì ricordava ieri negli ambien- riconosciuta nell’accordo tra i quattro partiti del . 

ché le relazioni con la Fran- dal Partito < del raggruppa- . il 17 j« |_ - personale di Kennedy, da lui ti politici, che tra Ferrari- centro-sinistra. Noi vogliamo ricordargli a nostra 

eia gollista. Il fatto che la mento africano, che è l’unica 11 ,1/ dlC6IHDT6 nominato ambasciatore in Ir- Aggradi e Fanfani, nel Con- ,..i fa ^aranti Hpll’mitnnnmin del «linda- 

C<uf Bianca non sia stata in formazione politici legale di : _ . . larda, è morto cadendo d»l tre- si *f io naIÌ0nl i e di agosto, si volte che ìpnm garantiidei! autonomia nel smoa 

grado di annunciare una vi- opposizione, dopo che le si- • f||i Ffi_|||| .- d è^?ò n V > giunse a un clamoroso scon- cato sono 1 militanti sindacali e tutti 1 lavoratori, 

rito dell’alleato più proble- nistre e il PAI (Partito afri , V,U . dicami S^?ndo‘V^tSa^ tro in pubblico. ’ , .. perciò siamo fiduciosi che, nelle attuali condizioni 

matìeo — il generale De cano dell’indipendenza) sono - 1 gl fnim 7 «tratterebbe di suicidio, n cor- 1* candidature » di Fer- dell’economia nazionale, l’azione rivendicativa dei . 

Gaulle — è concordemente stati messi fuori legge. t . «ai wmv • • ' ‘ Ipo si è fermato su una spor- rari-Aggradi, in sostanza, è s : nf i ar oti «cvilnnnandosi -in modo autonomo, non 

attribuito dallo stampa ad un Come è evidente. Sedar Una autorevole fonte e*izia-|«nza dell* edificio ali-altezza servita non solo a porre alla sindacati, sviluppandosi -in mooo auiunumu uuu 

irrigidirnento delVEliseo: il Senghor ha rafforzato con le na ha annunciato oggi che illdej quinto piano. testa dell’Agricoltura un per- potrà non creare nodi e problemi ta etti soluzione 

New- York Times .suggerisce elezioni di ieri il suo potere P^ n,< ? nùnìstn» cinese Ciu En*| Stockdale, £ ^ e ® * a * sonaggio grato alla « bonomia- esigerà la rottura dei compromessi equivoci e 1 af- 
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COMPLOTTO DI DALLAS 


Perchè durante i giorni delhk tragedia non erano controllati nè 
l'uno nè l'altro? - Un agente dell!organismo federale d'investiga 


zione mostrò alla madre di Lee una roto di Ruby 17 ore prima del 


l'assassinio del giovane - La destra americana si scatena contro 


la supercommissione é'inchiesta 


WASHINGTON, 2 


Alcuni squallidi figuri in 
camicia bruna e con la sva¬ 
stica al braccio sono sfilati 
di nuovo, ieri sera, davanti 
alla Casa Bianca a Washing 
ton. Erano i seguaci di Geor¬ 


ge L. Rockwell, capo del par 
,tito nazista americano. Vole 
vano protestare per la costi 


tuzione > della 7 commissione 


d’inchiesta che sarà presie¬ 
duta dal giudice Warren, per 
far luce completa sulle cir¬ 
costanze dell’attentato a Ken¬ 
nedy. - ; \ ■ 

La macabra ' apparizione 
dei nazisti davanti alla Casa 
Bianca è la, miglior prova 
che la* creazione di questa 
commissione colpisce nel se¬ 
gno. Davanti alla sede del 
FBI, non è ancora sfilato nes¬ 
sun nazista, con cartelli di 
protesta. • : 


L’episodio dei nazisti, pe 


raltro, è del tutto margina¬ 
le. Solo come sintomo, valeva 
la ' pena di • essere rilevato. 
Infatti, ■- a distanza di una 
settimana dall’inizio di inda¬ 
gini più serie di quelle del¬ 


la polizia di Dallas, le de¬ 
stre americane cominciano a 
dar segno di inquietudine 
Anche negli USA, in effetti 


cominciano ad essere in mol 


ti a pensare che Lee Harvev 
Oswald . sia stato solo . uno 


« strumento » — forse anche 


innocente nelle mani di 
oltranzisti 7 della ■ destra. < Di 


qui, una certa conlroffensi 
va, che si delinea da parte 


di quésti ambienti estremi 
sti, che pullulano negli Stati 


del sud 


11 generale Walker ha con 


cesso un’intervista a un gior 
nalista austriaco attaccando 


Rusk, Stevenson, Acheson e 


lo stesso presidente Johnson. 


I nazisti sfilano davanti alla 


Casa Bianca. ' Un pazzoide 
(ma lo è dazzero?) è stato 


arrestato ieri, perché * mi 
nacciava di assassinare il 


nuovo presidente. La destra 
si scatena contro la super- 
commissione perchè di essa 
fanno parte uomini che, sot¬ 
to la direzione di • Kennedy, 
avevano conquistato altissi¬ 
me posizioni di responsa¬ 


bilità e di fiducia \ 3 ress 0 il 
presidente, v , . \ 


Oswald appare semp 
sicuramente implicato 


tragica vicenda; ma sem 
meno si può . essere sicuf 


della sua isolata responsabi 


lità e sempre più si accu 
mulanò gli'indizi che lo mo 


strano ingenuo e disperato 
che altri hanno saputo ma 
novrare a perfezione per 


quella che avrebbe potuto es 


sere una provocazione idea 
le. Ma veniamo subito agli 


elementi nuovi della giurila 


ta Sono ■ tre: 1) la 5 pubbli 


cazione della foto che potreb 


be-costituire un alibi pei- 
fetto per Lee Harvey Oswald, 
circa la sua partecipazione 
diretta all’attentato; 2 ) un 


altro indizio grave sul com 
portamento del FBI o di al 
cuni suoi agenti (la madre di 
Oswald si vide mostrare una 


foto di Ruby — colui che 
le avrebbe assassinato il fi 
glio —- da un agente del FBI, 
alla vigilia del delitto com 
piuto.nel comando della po 
lizia di Dallas); 3) ìin nome 




fe& 


nuovo appare 111 una corri 
spondenza di un giornale mi 


lanese. come quello di un 
agente del FBI che controlla 


va le mosse di Oswald prima 


dell attentato e che si teme 


ossa ora essere ucciso, an 


e lui, da sicari 


fotografia che potrebbe 
mare Oswald — se non 


dalla ^complicità con gli at 
tentatoN, almeno dall’impu 


tàzione scaduta per la sua 
morte, maVmpre valida agli 


effetti dell’ihchiesta) di ave 


re commesso \assassinio 
e stata pubblicata in Europa 
da, France-Soir \L’immagine 


mostra in. primo Nano l’au 
tomobile di Kennedy e die 


tro. ravvicinate dalNeleob 


biettivo. le persone ché>BOsta 
vano all’ingresso deH’èdifi 


ciò da cui si sarebbe sparato 


contro il presidente. T 


queste persone si nota subì 


to, appoggiato a un lato del 


portone ■ d’ingresso, un gio 


vane con una maglietta bian 


ea- L’ingrandimento di que 


sto particolare fa apparire il 
vólto di un giovane, la cui 


somiglianza con Lee Harvey 


Oswald è davvero impressio 


nante 


La " signora " Marguerite 
Oswald, madre di Lee Haf 


vey, . ha * denunciato aperta 
mente, in un’interVistà le au¬ 
torità di polizia bome'tespon 
sabili dell’assassinio :3i suo 


figlio. La signóra ha ‘ accu 
sato tanto gli agenti governa 
tivi, quanto la polizia di Dal 
las di ‘portare anche la rè 
sponsàbilità dell’assàssiniq 
del . presidente Kennedy 
Marguerite 'Oswald, non 


stante l’evidente stato e 


tivo in cui. si trova, ha 


un ragionamento lucid 


ricordato che erano st 


se precauzioni straopflinarie 


prima : dell arrivo del presi 
dente a Dallas, eyè chiesta 


perchè le - autonja, sapendo 


che suo figlio a/eva un pas 


sato come quel/b che tutti or 


mai conoscon/, non Io aveva 


sorveglianza 


i una risposta a 




«il iiìiiiiièiit 01* lè |ireiii»i*r coni» de Ito <iilt>ii|nil li* jircsiilciil 


le intrigué, a identifié tous les 


personnages de tette phe 




r 







jt 


/ 



« 

■% è 

.i* 





_^ 




■mmm 



- 

_ . . . *'M«. 

, 1 'Ì- 




.«iT 


wm 

A.% .fé 



Questo il servizio fotografico pubblicato su tutlN la prima pagina da « France-Soir » di ieri sera. A sinistra la foto scattata ' nell’istante in cui 
venne esploso il primo colpo contro Kennedy. X volto dell’uomo fermo davanti al portone del palazzo dal quale sarebbero partiti gli spari 
appare ingrandito sulla destra. La sua fisionomi\è innegabilmente somigliante a quella di Oswald 


questa - «ghianda », ha : di- 

chiarato/ia madre di Oswald. - ... .. ^ : **-.>* \ : 

NeH’iintervista la - signora a ^ e 18 > 3 0 — cioè circa 17 ore ma a se stesso, qualche giur¬ 
ila ri^ltutament’e sottolinea- P rim ?. <* c R T u , by assassinasse no prima dell’attentato N - 
volere soltanto chia- suo figlio. L’agente era ac- ignora, tuttavia, quale fos-'. 
rir«/^i fatti e non semolice- compagnato da un altro uo- se il contenuto del tele-\ 
mj^te cercai di* difendere il mo, probabilmente un colle- eramma. r \ 

lio. Con voce spesso rotta QP ant ^° mostro la fo- a Washington ha suscita- _ \ 
ai ' singhiozzi, la signora tografia, la signora, Oswald sensazione il fatto che le 
Oswald ha detto che accet- disse di non avere mai visto Isvestia, stasera, a Mosca, ’ 
terà i risultati dell’inchiesta P ue . a . f acc ia. Ma dopo 1 as- s i ano uscite con un commen- •' 
della 1 magistratura statale sassmio di Lee, la riconobbe to i n C ui si sostiene esplici- I. 
texana sulle circostanze del- ? eT . t * ueI 1 l a d ‘ R “ by * che tult ' tamente che il FBI è impli- . , . 
l’assassinio v (il procuratore 1 giornali pubblicavano. ^ * ca to nell’assassinio del gio- : . 
generale Carr ha dichiarato " Chi era quell’agente? Non vane Oswald. Commentando 
che la commissione comince- pare che fosse lo stesso che«j e dichiarazioni della - ma- ‘ 
rà i suoi lavori : appena il si era presentato a casa dre di * Oswald, il‘giornale 
FBI avrà concluso le sue in- Ostyald due settimane pri- moscovita della sera scrive: 
dagini; e il procuratore fede- altrimenti la moglie a» c l 3 dichiarazione dimostra 
rale Sanders, ha detto che le Oswald lo avrebbe forse ri* c h e FBI non solo sapeva i 
autorità federali metteranno conosciuto. • Comunque sia, j a violenza si prepara- '"È 

a disposizione della commis- anche la tesimonianza della v a... ma anche chi intendeva . m 

sione Carr tutto il materiale madre di Oswald contribuì- commetterla. Due sono i ca- 
raccolto dai loro investiga- sce ad aggravare il sospetto s j. Q a bbiamo a che faxe con . 
tori). . che fosse da tempo una negligenza criminale da 

c Se riusciranno ; a ‘ dimo- p,u addeatro Parte del FBI, oppure vi è la 

strare i fatti, li accetterò» q !ì?^ 0 - potesse dubitare prova della-sua partecipa- 
ha soggiunto la madre di an inizio. - - zione al tentativo di cancel- 

Oswald: «Ma gradirei avere - Su questo punto, il corri- lare le tracce dell’uccisore o - ' - 
l’opportunità di verificarli ». spondente dagli USA ’ del degli uccisori del Presiden- 
Poi la signora ha rivelato che quotidiano fi Giorno forni- t e Kennedy». j 

un agente del FBI le aveva sce « n ’indicazione che può - ; ac( 

mostrato una fotografia • di avere un certo interesse. In- 

Jack Rubv, il 23 novembre dagando personalmente nei 

niqhts di Dallas, il giornali¬ 
sta, ha incontrato qualcuno 
che ha detto: « Vedrai che 
faranno fuori Jim Hosty del 1 
FBI » . Riportiamo testual¬ 
mente • altre • tre battute • di 
questo dialogo: « Hosty. lo 
agente Hosty di cui si dice 
che non esista? ». c Certo: 

Jim. E’ quello che era stato 
mandato a indagare su Lee 
Oswald prima del delitto e 
che aveva steso un rappor¬ 
to scritto in cui si dice che 

Oswald è un innocuo estro- ^ . ~> ? clic 

MIAMI. 2. mista». « E se lo fosse stato ' • so 

Gran Stockdale. un amico veramente?». > ’• * - - • ‘V'*' sco 

personale di Kennedy, da lui -Ora, tra le varie piste c:ic u > . \ 7. • 7 / 

nominato ambasciatore in Ir- j) FBI sta seguendo, vi 6 an- ... .. 7 • ; 7 caj 

Vhé cbe P ueIla dei misteriósi va- -/ri . . Sot 

Ìspidi suo! ufflciJ^nei centro gba che Oswald riceveva nei 77, 7 , y ,nd 

di Miami. Secondo la polizia si mesi precedenti 1 a tentato. . 7 .- r v ; / ne 

tratterebbe di suicidio. Il cor- Erano di pochi dollari per 7 / •. / ’ S P C 

po si è fermato su una spor- volta; ma arrivavano spesso fc.,, f > *.. d* 

genza dell’edificio all’altezza e non se ne conosce l’origt- - / • . , uni 

del quinto piano. • ne. Secondo il Dallas Times 77 v/, ‘.. V ‘V ! ■ ' vo 

nc>T Herald, un impiegato della. * * » 7 - sto 

taS Kcinedy. ^'««n « n l»n ‘““gfW 1 - : 1 "? 

do aveva saputo della morte telegrafica) avrebbe d altra : :.,./ 7 no . 

dell’amico presidente, si era parte rivelato che l’Oswald A / 

buttato in rinocchio a pregare, aveva spedito un telegram- La madre- di Oswald cor 


Intensa attività degli oltranzisti U.S.A. 


rum 






Ex assistente^ Hoover capo dei fascisti a Dallas 


Miami 


Sì e ucciso 


di Kennedy 


m 


■ DALLAS, 2. 

Il generale Walker , che 
aceca ammainato alla mor¬ 
te dì Kennedy ta bandiera 
rovesciata 'She teneva issa- 
i la sulla propria villa (la 
! bandiera rovesciata signi- 
! ficnca; « Alla Casa Bianca 
ì dominano i comunisti »), 
j Uba rialzata sul pennone, 
sempre rovesciata. Per lui, 
Johnson è un * liberale » 
come Kennedy, non è un 
vero conservatore. Il gene¬ 
rale lo ha dichiarato all’in- 
viato del giornale austria¬ 
co Arbeiter Zeitung. ag¬ 
giungendo che gli america¬ 
ni sono colpevoli del fatto 
che il comuniSmo sìa emer¬ 
so nel mondo e Hitler sia 
scomparso. - . 

Anche Robert • Wclch, 
capo della « John Birch 
Society »'— che qualcuno 
indica come l'organizzazio¬ 
ne più probabilmente re¬ 
sponsabile dell'assassinio 
di Kennedy — Ita bandito 
una crociata contro il nuo¬ 
vo presidente che ha chie¬ 
sto al Senato l'approvazio¬ 
ne del progetto kennedia - 
no per i diritti civili. 

A Nashville, al Consiglio 
comunale, è stato dichia* 


■ i Kén- 

etta ad 

ita di 
ni fa- 
tempre 
■eoccu- 
in tutti 
soprat- 
Tovest 
la che 

siano più di duemila i 
gruppi attivi. Secondo la 
rivista razzista Kill (Ucci¬ 
di), nel sud ci sarebbero 
dai 25 ai 50 mila uomini 
armati istruiti da appositi 
« manuali * per la guerri- 
■ glia ». Il gruppo « Naci- 
rema » (la parola . ameri- 
can scritta alla rovescia) 
aurebbe compiuto 138 at¬ 
tentati dinamitardi. Un al¬ 
tro gruppo si chiama * Mis¬ 
sissippi magnolia rifles » 
(di esso farebbe parte il 
* terzo » uomo, amico di 
Osicald) e su di esso rica¬ 
drebbe la responsabilità 


Farm and Ranch, che ui 
stampa in un milione di 90- 
pie, ha lanciato una cam¬ 
pagna : per < processi - In 
serie contro i traditori * e 
il suo direttore Thomas 
Anderson ■ ha elogiato la 
tattica hitleriana di un 
putsch diretto a Scacciare 
i liberali dal governo 

Un’altra rivista di fama 
nazionale,' The National 
Report, diretta da William 
Buckley, ha 1 chiesto Vim- 
piccagionc del presidente 
della corte suprema, War¬ 
ren, per le sue coraggiose 
prese dì posizione antirez- 
ziste. 

C’è di più. A Dallas ope¬ 
ra Dati Smoot, ex > assi¬ 
stente del direttore del 
FBI, Hoover,'il quale pub¬ 
blica ’ il giornale ' fascista 
Dan Smoot Report. 

• Inoltre, vi è V< American 
Nazy Party » i cui seguaci 
proprio in * questi giorni 
stanno organizzando ma- 


per l’assassinio del. leader nifestazióni davanti - alla 
negro Mcdgar Evans. Il (?asa Bianca per protestare 


< Liberty lobby » ha pub- contro la designazione di 

blicato un opuscolo sulla Warren alla testa della 

guerriglia dal titolo <Su « supercommissione » no- 

raggiungiamo le monta- minata dà Johnson per far 

pne». La ricista rurale luce sul,giallo di DeXlm*. 
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Grosseto: conclusi i lavori 
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erale a Taranto 






S. Giovanni V. 
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MARCHE: oggi sciopero dei ferrovieri a Fabriano 


al centro del tongresso 


e Montevarchi Le ferrovie tagliano dei 
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Iniziative delle ' Amministrazioni comu- 
. nali di Iglesias e Carbonio 


i «rami se 


.Salerno: 
convegno per 
lo sviluppo 
della zona est 
della città 

■ VA ; ' SALERNO, 2. 
Larga eco ha avuto il Con¬ 
vegno sullo sviluppo della zona 
orientale di Salerno, organiz¬ 
zato dalla Federazione Comu¬ 
nista. La riuscita della manife¬ 
stazione testimonia lo stato di 
malcontento esistente fra le po¬ 
polazioni dei centri di Merca- 
tello, Mariconda. Pastena. San¬ 
ta Margherita. Torrione, che si 
sono sviluppati caoticamente. . 

• La relazione, dopo un'intro¬ 
duzione del compagno Fenio, è 
stata svolta dal consigliere co¬ 
munale Antonio Sorgente il 
' quale ha denunciato le respon¬ 
sabilità della DC che al Co¬ 
mune non ha voluto condurre 
una politica di sviluppo pro¬ 
grammato per queste zone che 
sono rimaste prive dei moderni 
servizi sociali. 1 

I problemi che travagliano 
questi rioni, i quali contano 
trentacinquemila abitanti e che 
si estendono su una fascia ter¬ 
ritoriale di otto chilometri, sono 
identici. ■ Non sono quartieri 
omogenei che s’inseriscono nel 
tessuto sociale: sono staccati 
dal centro della città e non vi 
è alcun servizio notturno di 
farmacia e di trasporti pubbli¬ 
ci. Soffocati come sono dal ce¬ 
mento. non hanno giardini pub- 
: blici; l'edilizia scolastica pre¬ 
senta gravi carenze: non vi sono 
parchi per giochi che pur l'Am¬ 
ministrazione ha costruito nel¬ 
le zone ; esposte all’occhio del 
forestiero. Non esistono attrez¬ 
zati mercatini rionali, per cui 
il costo, della vita è più elevato 
rispetto al centro: mancano gli 
. alloggi tanto che non è raro 
il caso in cui, come a Maricon¬ 
da, 15 persone sono stipate in 
quartieri di tre stanze. 

Uno solo è stato il criterio 
cui si è ispirata la DC; lasciar 
mano libera alla speculazione 
privata, ricacciando nei rioni 
periferici i ceti operai ed im- 

■ piegatizi. Tutte le proposte dei 
comunisti per una programma- 

■. zione democratica e . moderna 
per lo sviluppo della zona sono 
sistematicamente respinte e an¬ 
che quando sono stati costretti 
ad accogliere alcuni provvedi¬ 
menti come la costituzione de- 
- gli enti di consumo o la co¬ 
struzione degli stabilimenti bal¬ 
neari popolari sono rimasti 
inattuati. Questa è la dura real¬ 
tà della zona orientale, quale 
è emersa dalla relazione del 
compagno Sorgente e dagli in¬ 
terventi dei segretari delle se¬ 
zioni di Mariconda e Pastena. 
compagni Esposito ed Elefante. 
I lavori del convegno sono stati 
conclusi dal senatore Romano 
che ha rilevato come in questa 

■ situazione le sezioni comuniste 
possano svolgere una positiva 
funzione di guida e dì lotta. 
L'assemblea ha deciso la costi¬ 
tuzione del comitato di zona 
del PCI. 

Tonino Masullo 


Dal nostro corrispondente 

. . . ; TARANTO, 2. ... 

Domani, martedì 3, si svol¬ 
gerà a Taranto l’annunciata 
manifestazione v di ; protesta 
contro, il carovita e il caro 
affitti. Alla manifestazione, 
indetta dalla CCdL, prende¬ 
ranno parte i lavoratori adi¬ 
biti alla costruzione del quar¬ 
to centro siderurgico e delle 
industrie metalmeccaniche, i 
quali, muovendo in corteo 
dai propri posti di lavoro, si 
concentreranno in piazza 
Fontana e successivamente 
proseguiranno fino a piazza 
Garibaldi dove si incontre¬ 
ranno con i netturbini ed i 
lavoratori di altre categorie 
che partendo dalla sede del¬ 
la CCdL attraverseranno l’al¬ 
tro ; versante della città. In 
piazza Garibaldi, - alle ' ore 
15,30, sarà tenuto un pubbli¬ 
co comizio nel corso del qua¬ 
le i r dirigenti sindacali illu¬ 
streranno ai convenuti i ter¬ 
mini della lotta e le iniziati¬ 
ve da prendere per combat¬ 
tere il crescente aumento del 
costo della vita.. : ; ^ 

Dal canto loro i sindacati 
FILLEA e FIOM hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di tre 
ore delle rispettive categorie 
a partire dalle ore 13 di do¬ 
mani 3 dicembre mentre il 
sindacato netturbini ha pro¬ 
clamato uno sciopero di 
un’ora e mezzo nello stesso 
giorno. • • • ; . : • 

La CCdL ha rivolto ' nei 
giorni scorsi un manifesto 
alla popolazione invitandola 
a partecipare alla manifesta¬ 
zione di protesta. . 

■ .La manifestazione di do¬ 
mani fa seguito ad una se¬ 
rie di prese di posizione con¬ 
tro il carovita verificatosi nei 
diversi settori ■ del mondo 
del lavoro: ordini del gior¬ 
no sono stati infatti già in¬ 
viati all'indirizzo delle auto¬ 
rità cittadine e governative 
da parte di commissioni in¬ 
terne, >’ sindacati aziendali, 
gruppi di inquilini e di con¬ 
sumatori i quali esprimono 
il vivo malcontento della po¬ 
polazione di Taranto. 
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Riguardano le linee: San Benedet- 

to-Ascoli, Giulianova-Teramo, ; Fa- 
briano-Pergola - Generali protesfe 


La politica del monopolio e la funzione delle 
aziende a partecipazione statale — Le rivendi¬ 
cazioni della categoria 
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Studenti e operai su una delle linee minori delle Marche 


BARI: aria di crisi in Comune 
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Molerà: 

sciopero di 

** * * 

studenti 
contro In SITA 

• ' ' ' MATERA. 2. 

Varie centinaia di studenti 
sono in agitazione a Matera 
contro la decisione della SITA 
di aumentare del 25 per cento 
il prezzo degli abbonamenti. A 
Bemalda. a Montescaalioso. 
Interza, l’agitazione è sfociata 
nello sciopero compatto di tutti 
gli studenti che hanno manife¬ 
stato per le vie dei paesi, ri¬ 
fiutandosi di viaggiare sui mez¬ 
zi della SITA. Manifestazioni 
di protesta hanno imorowisa- 
to anche gli studenti di nume¬ 
rosi altri comuni del Matc- 
rano c dei comuni pugliesi. AI- 
tamura. Ginosa. ecc. 

Delegazioni di studenti di 
tutte !e scuole e di tutti gli 
istituti già nel giorni scorsi 
hanno cercato di investire del 
problema le autorità scolasti¬ 
che, Provveditore compreso, 
per tentare di far revocare FI 
provvedimento della SITA. Sta¬ 
mane si sono Interessati della 
cosa l consiglieri provinciali 
comunisti e i sindaci di alcuni 
comuni, mentre gli studenti sì 
sono dichiarati pronti a conti¬ 
nuare l'agitazione fino a alian¬ 
do la SITA non revocherà il 
provvedimento. • Il gruppo co¬ 
munista del consiglio comuna¬ 
le di BernnHa ha ch'euto che 
all’ordine del giorno del pros¬ 
simo consiglio venea poriata 
in discussione la revoca delia 
concessione alla SITA, aggiun¬ 
gendo . che la somma attual¬ 
mente ' devoluta al monopoli» - » 
venga versata agli studenti n ei 
caso di rifiuto della SITA me- 
dmttna di andare avanti nel 
suo Ifltfittimo provvedimento. 

" D. Notarang«lo 


i S. GIOVANNI V., 2. - 
* I lavoratori ed i cittadini 
di S. Giovanni Valdarno e 
di Montevarchi manifesteran¬ 
no domani, martedì 3 dicem¬ 
bre, contro il carovita. ;,v' 

I ' A S. Giovanni Valdarno la 
Camera del Lavoro ha pro¬ 
clamato uno sciopero gene¬ 
rale di un’ora che si svolge¬ 
rà dalle ore 11 alle 12. Du¬ 
rante lo sciopero sarà tenu¬ 
ta una manifestazione ; n 
Piazza Cavour alla quale so¬ 
no invitati lavoratori e citta¬ 
dini. 

A Montevarchi lo sciopero 
generale sarà di mezza gior¬ 
nata (dalle ore 14 in poi). I 
lavoratori sfileranno in cor¬ 
teo e si raduneranno in Piaz¬ 
za Varchi dove la CdL ha in¬ 
detto una manifestazione. 


CARBONI A, 2. 

• Si sono riuniti a Carbonia 
i rappresentanti delle Ammi¬ 
nistrazioni comunali di Igle- 
sias e di Carbonia, insieme 
ai funzionari addetti al con¬ 
trollo del mercato - alimen¬ 
tare. . . - ... •••:• ‘ > *.;l* 

Gli intervenuti hanno de¬ 
ciso di proporre alle Giunte 
e ai Consigli comunali: 

a) di favorire in ' ogni 
modo Taccesso dei produtto¬ 
ri ai mercati locali consen¬ 
tendo l’accordo diretto pro¬ 
duttori-dettaglianti: 

b) di promuovere la co¬ 
stituzione di consorzi fra Co¬ 
muni per la distribuzione di 
alcune merci (latte, ecc.): ■ 

t c) di costituire e regola¬ 
mentare i mercati all’ in¬ 
grosso; 

d) di diminuire l’incidenr 
za della imposta di consumo 
su alcuni generi di consumo 
popolare; 

- e) di istituire «Commis¬ 
sioni di vigilanza sui merca¬ 
ti >, costituite da dettaglian¬ 
ti-consumatori e produttori. 

Allo scopo di consentire ili 
più largo consenso alle mi¬ 
sure proposte, le Ammini¬ 
strazioni comunali hanno 
inoltre deliberalo: t 

a) di consultare i merca¬ 
tini. i dettaglianti o i com¬ 
mercianti all’ingrosso; 

b) di ìnviàre una delega¬ 
zione prèsso gli organi di gr>- 
verno provinciali e regionali; 

c) di appoggiare tutte le 
azioni dei lavoratori e dei 
cittadini intese • bloccare 
l’aumento del prezzi ed ele¬ 
vare il valore reale dei sa¬ 
lari. 


Dal nostro corrispondente 

; bari. 2 ; 
Confusa, abbiamo definito nei 
giorni scorsi, la situazione ’ in 
seno alla Giunta di centro si¬ 
nistra al Comune di Bari. Le 
ultime : vicende ci •. consentono 
di affermare che non ci erava¬ 
mo sbagliati Sabato sera, poche 
ore prima l della riunione del 
Consiglio comunale, i consiglie¬ 
ri venivano avvertiti telegrafi¬ 
camente che la riunione era 
rinviata a data da destinarsi 
L'aveva deciso la giunta, con¬ 
vocata di urgenza. ' 

Che cosa succede fra i quat¬ 
tro partiti dei centro sinistra” 
Le voci sono molte e difformi: 
dimostrano però che negli am¬ 
bienti della Giunta spira aria di 
crisi. Le riunioni si susseguono 
sia in sede dei partiti che in 
quella della Giunta. Il sindaco 
de. ing Lozupone. ha fatto per¬ 
venire alla segreteria provin¬ 
ciale del suo partito le dimis¬ 
sioni dalla carica ■ Una ’ parte 
dei consislieri democristiani m 
sede di partito hanno chiesto 
che il sindaco Lozupone «ab¬ 
bandoni rAmminìstrazione di 
cui non condivide, e non ‘ ha 
mai condiviso, le iinec program¬ 
matiche annunciate a: momen¬ 
to dell'insediamento della Giun¬ 
ta di centro-sinistra 

Fra gli impegni programma¬ 
tici vi era la municipalizzazio¬ 
ne del servizio dei pubblici tra¬ 
sporti. Provvedimento che. rin¬ 
viato diverse volte, era stato fi¬ 
nalmente preso dalla Giunta e 
approvato dal Consiglio, nono¬ 
stante l'opposizione de! sindaco, 
con decorrenza dal 1' gennaio 
1964. La delibera pero a meno 


Palermo: 
denuncìe per 
le arance ma¬ 
turate sulla stufa 


’ - PALERMO, 2 

Sono stati denunciati, alcuni 
casi di immissione in consu¬ 
mo di agrumi siciliani non ma. 
turi, sottoposti a colorazione 
artificiale mediante stufe. 

Al riguardo. l’Assessorato In¬ 
dustria e Commercio assicura, 
in un suo comunicato, di aver 
promosso rigorosi controlli ai 
fin! di assicurare là genuinità 
dei prodotti sia in campo na¬ 
zionale che estero. 

Per quanto riguarda in mo¬ 
do particolare le esportazioni, 
l’Assessorato - ha interessato 
l’Istituto Nazionale Commer¬ 
cio Estero per una più vigilan¬ 
te azione di controllo dei pro¬ 
dotti destinati ai mercati 
esteri. 

« Si ha tuttavia la sensazto. 
ne. afferma l'assessorato, che 
l'inconveniente, verificatosi al¬ 
l'inizio della campagna ed ora 
scomparso, per la maturazlo. 
ne nel frattempo avvenuta del 
prodotto, sia stato artatamen¬ 
te esagerato per favorire al¬ 
tri prodotti ortofrutticoli >. 


■ • **. } -J-. • f-, •• !/. ' ^ ‘ -, j 

di trenta giorni dall’attuazione 
del provvediménto, a • ancora 
bloccata In Prefettura. Nessun , 
passo è stato . fatto presso il , 
Prefetto dai rappresentanti po¬ 
litici della Giunta per premere 
affinché il provvedimento sia 
approvato. Eppure si tratta di 
una delle scelte più importanti 
fatte dalla Giunta Solo il PCI 
ha fatto delle pressioni in Pre¬ 
fettura. R PSI si è limitato a 
chiedere che nell'ordine del 
giorno della seduta consiliare 
(che non si è più tenuta) ve¬ 
nissero inclusi gli altri provve¬ 
dimenti conseguenti alla deli¬ 
bera di municipalizzazione non 
ancora approvata: il progetto 
tecnico e la delibera per il mu¬ 
tuo - Ha considerato questo un 
atto di pressione presso ;I pre¬ 
fetto. inyece di denunziare pub¬ 
blicamente la presa di posizio¬ 
ne della GPA. • 

Il sindaco Lozupone pare ab¬ 
bia chiesto in Giunta La proro¬ 
ga di un altro anno alla socie¬ 
tà privala che gestisce ;1 servi¬ 
zio di pubblici trasporti, il che 
significa uh tradimento pieno 
degli • impegni programmatici. 
Fra un sindaco, che con altri 
consiglieri de. si oppone alla 
municipalizzazione, ed i sociali¬ 
sti - che premono con alcuni 
consiglieri della sinistra demo- 
cristiana. si paralizza !a Giun¬ 
ta ancora una volta su un pro¬ 
blema politico di scelte e di 
indirizzo di una - Amministra¬ 
zione che. all'atto dell'insedia¬ 
mento. poco più di un anno .‘a. 
si era autoproclamata porta- 
bandiera del rinnovamento del¬ 
la città. 

In realtà la Giunta di centro¬ 
sinistra è entrata in crisi, come 
altre volte negli scorsi mesi, nel 
momento in cui si devono pren¬ 
dere decisioni importanti, tacen¬ 
do delle scelte precise che de¬ 
vono mettere fine r.lla politica 
del passato. Quando arrivano 
questi momenti !a destra tic. 
con alla testa il sindaco : Lo¬ 
zupone (che. non va dimenti¬ 
cato. prima di ricoprire la ca¬ 
rica di sindaco di una giunta 
di centro sinistra aveva rico¬ 
perta quella dì Presidente della 
Amministrazione Provinciale 
che si reggeva sui voti della 
destra), prende il sopravvento 
e il centro sinistra fa passi in¬ 
dietro. 

- Manca in definitiva, come è 
sempre mancata, la volontà pc- 
litica di tutta la DG ncll’attua- 
re quegli impegni programma¬ 
tici «assunti con la formazione 
del centro sinistra. Potrebbe far 
comodo alla DC sostenere che 
la municipalizzazione del ser¬ 
vizio del pubblici trasporti non 
si può attuare perché è il pre¬ 
fetto di Bari che h.v bloccato 
tl provvedimento Una giustifi¬ 
cazione a dir poco puerile per-, 

1 ché tutti sonno quanto contino 
In Prefettura i pareri del par¬ 
tito di maggioranza relativa 
| La posta in gioco è molto alta 
perché i partiti che fanno parte 
del centro sinistra, ed II PSI 
, in particolare, assistano impas¬ 
sibili a questi giochi politici 
' della DC e non assumano le 
proprie responsabilità di fronte 
| al Consiglio comunale e a tutta 
. la cittadinanza. 


Dalla nostra redazione 

• - ' ' ANCONA, 1 2. 

Dopo un lungo, periodo di 
silenzio e di. attesa si ritor¬ 
na a parlare delle linee 
ferroviarie minori, dei co¬ 
siddetti « rami ‘ • secchi 
Ora, però, non si tratta più 
di, minacce . sfumate o a 
lungo termine. Siamo pas¬ 
sati alla fase delle misure 
concrete. - Nelle Marche •• le 
popolazioni- di decine ■ di 
paesi sono in allarme per 
la notizia della sospensione 
del servizio viaggiatori sul¬ 
le ■ linee: - San Benedetto- 
Ascoli, Giulianova-Teramo e 
Fabriano-Pergola"(tutte di¬ 
pendenti dal deposito di Fa¬ 
briano), Soprattutto a Fa¬ 
briano • — punto nodale di 
queste tratte minori — la 
agitazione è vivissima e ge¬ 
nerale la protesta. Le centi¬ 
naia di ferrovieri del locale 
deposito per domani martedì 
hanno proclamato lo sciope¬ 
ro. Dalle riunioni : straordi¬ 
narie in atto fra amministra¬ 
tori pubblici, dirigenti sinda¬ 
cali e politici si attende che 
scaturisca un piano di difesa 
e di sviluppo della rete fer¬ 
roviaria marchigiana, v;- ; _ 

Nessuno si nasconde qual 
è il reale sottofondo dei 
provvedimenti di sospensio¬ 
ne: poi. si .dice, il passo sarà 
breve per giungere alla to¬ 
tale soppressione dei tron¬ 
chi. Oggi, inoltre, la minac¬ 
cia di chiusura, viene a pe¬ 
sare più che, in passato .«m- 
che sulle rimanenti tratte 
marchigiane: 'la'" Civitanova 
Marche - Macerata - Fabria¬ 
no e la Fano-Urbino. Questo, 
tuttavia, non significa *che le 
popolazioni marchigiane deb¬ 
bano rassegnarci ad accetta¬ 
re come fatto ormàl'compiu- 
io là morte dei tronchi mi¬ 
nori.; .V V;/ , - 

.' Soprattutto se alla tenden¬ 
za governativa di affrontare il 
problema con la tecnica del 
« caso per caso » si sapranno 
opporre una visione ed una 
soluzione globali e regionali. 
- - Certo, al - Ministero ‘ dei 
Trasporti si potrà sottoli¬ 
neare la indubbia validità e 
la larga utilità della Civita¬ 
nova Marche - Macerata - Fa¬ 
briano. Oppure gli si potrà 
contestare che se il tronco 
; Fabriano-Fergola è un « ra¬ 
mo secco » ciò lo si deve al 
fatto che, nonostante le rei¬ 
terate '■ sollecitazioni, non è 
i mai stato saldato (corno lo 
era prima della guerra) alla 
; tratta Fano-Urbino. - x- ; 

Tutte considerazioni giu¬ 
ste. Ma sarebbe una difesa a 
« compartimenti . stagni » - e 
fine a se stessa. : Si rischie¬ 
rebbe di divenire protettori 
ad oltranza di una situazione 
arretrata, • di immobilismo, 
ed insoddisfacente sotto ogni 
i punto . di vista. Una • situa¬ 
zione determinata dall’ab¬ 
bandono in cui queste linee 
sono state lasciate dai go¬ 
verni. Si • pensi che su esse 
ancora vengono utiiizz«Ue 
motrici : a nafta di - vecchio 
tipo, divenute ormai aritidi- 
luviane rispetto al livello 
raggiunto dai trasporti mo¬ 
derni. v • - , - x : - 

Pertanto la più efficace di¬ 
fesa dei tronchi marchigiani 
è la battaglia tesa a pro¬ 
grammarne un vasto svilup¬ 
po ed un profondo ammo¬ 


dernamento in un contesto 
regionale. . . 

C’è un dato di partenza 
generale assai indicativo: le 
Marche contano una rete 
ferroviaria complessiva, fra 
tronchi minori e nazionali, 
pari a 444 km. di strada fer¬ 
rata. Questo dato di fatto le 
pone all’ultimo posto (insie¬ 
me alla Sardegna) fra le va¬ 
rie regioni ” d’Italia in una 
graduatoria compilata sulla 
base della rispettiva densità 
ferroviaria. Nelle Marche si 
registra l’infima percentuale 
di 0,056 km.-ferrovia per kmq 
contro, ad esempio, una per¬ 
centuale del 0,10 del Lazio 
e del. 0,09 della Lombardia. 

>; Ecco, dunque, - la prima 
esigenza di fondo che va in 
senso opposto alle decisioni 
governative: ridurre lo squi¬ 
librio di impianti ferroviari 
fra le Marche ed altre regio¬ 
ni venendo incontro ai biso¬ 
gni delle popolazioni.• 

Ad esempio, una delle pri¬ 
me opere da realizzare è la 
saldatura , della •- Fabriano- 
Pergola con la Urbino-Fano, 
ora separate di qualche deci¬ 
na di. km. Si otterrebbe un 
unico collegamento longitu¬ 
dinale da Urbino, attraverso 
Fabriano, fino a - Macerata 
servendo così in modo orga¬ 
nico decine di paesi di nion-j 
tagna più che mai bisognosi 
di •• uscire dall’isolamento. 
Nel contempo tutta l’ampia 
fascia montana di tre pro¬ 
vince ( Pesaro, Ancona, Ma¬ 
cerata) verrebbe a collegar¬ 
si al litorale tramite ben tre 
deviazioni: la Urbino-Fano; 
la Fabriano-Ancona e la Ma-: 
ceratà-Civitanova Marche. 
Ovviamente tutto il ' com¬ 
plesso - andrebbe potenziato 
ed ammodernato. : 

Cosi per la San Benedetto 
del Tronto-Ascoli: si è certi 
al Ministero del Trasporti 
che le r funzioni di - questa 
tratta non possono superare 
quelle finora da essa svolte? 

Abbiamo “già accennato 
poc’anzi alla possibilità : di 
realizzare - ' senza y eccessivi 
sforzi ' un collegamento lon¬ 
gitudinale montano • fra tre 
province. Ebbene, quest’im¬ 
pianto verrebbe a poggiare 
tutto, nel nodo di Fabriano, 
sulla ? trasversale Àncoim- 
Roma per la quale di conse¬ 
guenza si • porrebbe ' ancora 
con più forza l’esigenza 1 di 
un radicale rinnovamento 
ad iniziare dalla costruzione 
del secondo binario. Attual¬ 
mente la ' Roma-Ancona ■ è 
una fra le più « lente » fer¬ 
rovie del paese. . - ■ 

Come si vede, impostando 
la questione sotto un profilo 
globale e regionale, le neces¬ 
sità e le possibilità di svilup¬ 
po dei cosiddetti « rami sec¬ 
chi * sono assai ampie e con 
implicazioni a catena: ' tali, 
insomma, '- da • trasformare 
questi rami in servizi attivi 
e rivitalizzati, con precise ed 
importanti funzioni soci«ili 
ed economiche nella vita 
delle Marche. - 

Ecco, quindi, come la bat¬ 
taglia per la difesa di questa 
o quella tratta ' minore si 
sposta ad un livello più alto 
e diventa un momento della 
battaglia più vasta che da 
anni i marchigiani conduco¬ 
no per il progresso della loro 
regione. 

Walter Montanari 
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La lotta dei minatori di Ravi è stata al centro del dibattito del congresso provinciale 
della- categoria. Nella foto: la famiglia di uno dei « sepolti vivi » si reca a far visita 
al proprio congiunto. L’occupazione è cessata, ma la lotta dei minatori maremmani 
continua- • -, -. • -- .-V-v; . 
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Il Comune non paga 
le bollette della luce 

Tagliati 1 
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aCottanello 


Itelo Rilasciano 


RIETI, 2. 

La popolazione di Cottanello 
vive ormai in una situazione 
di disagio estremo. Le lezioni 
nelle scuole sono state sospese 
in quanto nelle aule mancano 
la luce ed il riscaldamento: il 
personale del Comune, che da 
sei mesi non riceve lo stipen¬ 
dio. ha cominciato ad abban¬ 
donare 11 lavoro; il paese non 
usufruisce- più deirilluminazio- 
nc in quanto la società ha 
staccato 1 fili della luce per¬ 
ché Il Comune è moroso. Il 
sindaco democristiano si è di¬ 
messo senza presentare 1 conti: 
c tutti ignorano quale fine ab¬ 
biano fatto i 118 milioni rica- 


vati dal comune dalla vendita 
del legname dei boschi dema¬ 
niali. 

Un parlamentare comunista 
della circoscrizione ha avanza¬ 
to presso il Prefetto di Rieti 
e presso il Ministero degli In¬ 
terni precise proposte perché 
la situazione del comune di 
Cottanello venga risolta. Il 
Consiglio comunale, dove non 
è rappresentato alcun comuni¬ 
sta. praticamente non esiste 
più. n Provveditore .agli studi 
di Rieti non ha per il momento 
disposto le misure necessarie 
per consentire il ritorno della 
normalità nella scuoia. 


Dal nostro corrispondente 

l \ '• GROSSETO, 2.V v > 

' 1 Oltre cento minatori, tra delegati ed 
invitati, in rappresentanza di 1.500 orga- ; 
loizzati alla FILIE-CGIL hanno iniziato, 
! ieri la discussione dei temi dell’VIII Con¬ 
gresso Nazionale di categoria. I lavori 
del Congresso ; Provinciale si sono con¬ 
clusi ieri sera * nella sala della « Corale 
Puccini», a Grosseto. - - : v 

- Il clima di lotta in atto nella provin¬ 
cia e la battaglia che vede impegnata la 
categoria da oltre 70 giorni, nella minie- 
!- ra di Ravi, sono stati al ‘centro del di¬ 
battito come elementi di verifica, di ap- 
! profondimento elaborativo di quelle che 
sono le rivendicazioni e l’analisi genera¬ 
le, contenute nelle Tesi elaborate dal C.C. 
della FILIE. - A •- ~ »-- .»•. 

? « L’industria ; mineraria italiana — 
leggiamo nel documento — che per ef- ; 
fetto della integrazione europea (MEC) : 
si è vista privare gradualmente dei forti 
dazi protettivi del passato o, per i settori • 
ì ” isolati deve entro : pochi anni presen¬ 
tarsi sul mercato con prezzi competitivi, 
è stata costretta ad avviare un processo 
di riordinamento e di ammodernamento : 
delle sue strutture produttive ». E’ chia¬ 
ro che da questa analisi primordiale si 
dipartono tutte le iniziative — ultima in 
ordine di tempo quella delia Marchi di 
• Ravi — del monopolio e delle grosse 
aziende minerarie private per far paga- 
- re l’onere di queste trasformazioni tecni¬ 
che sui lavoratori e sulla economia na¬ 
zionale. 


: \ La; Montecatini 

Di conseguenza gli • aspetti ' basilari 
che caratterizzano tale linea e che van- ’ 
no dalla costante concentrazione mono¬ 
polistica ed espansione del monopolio su 
tutta l’industria mineraria, all’accappar- 
ramento degli investimenti pubblici; dal 
contenimento della produzione su « pla- 
fonds » prestabiliti e la • chiusura degli 
esercizi minerari minori, alla costante 
riduzione di mano d’opera; trovano una 
corrispondenza- tangibile' nella nostra 
provincia, dove la Montecatini impera da 
oltre mezzo secolo, determinando di fat¬ 
to la linea mineraria.- . 

' ’ La chiusura delle miniere di Ribolla, 
Baccinello. Fenice Capanne, del cantiere 
< Morse » della Miniera di Boccheggiano 
non sono che le conseguenze più visibili 
di questa politica. A cui si aggiunge una 
continua diminuizione di mano d’opera 
occupata nel settore che v dallo stesso 
gennaio al settembre di questo anno, ha 
raggiunto le 400 unità lavorative. 

Se questo avviene per il monopolio 
nelle aziende private, non diversamente 
si articola la politica delle aziende a par¬ 
tecipazione statale che « rinunciano o so¬ 
no costrette a rinunciare allo loro fun- 
. zione autonoma e propulsiva per lo svi- , 
lappo dell’attività produttiva e la rottu¬ 
ra del cerchio monopolistico che stringe 
tatto il settore ». Basta ' l’esempio della 
Ferromin (gruppo IRI) ’ che rinuncia a 
coltivare nella nostra provincia il gran¬ 
de giacimento pirilifero di Orbetello per 
« non disturbare la Montecatini nel suo 
piano di accaparramento totale di tutte 
le risorse zolfìfere nazionali (zolfi e piri¬ 
te) » e che arriva a chiudere e svendere 
all’industria privata (FALK) i suoi gia¬ 
cimenti dì ferro delle Alpi Lombarde e ’ 
della Sardegna, per dedicarsi ad « attivi¬ 
tà speculative in compartecipazione con 
gruppi minerari stranieri colonialisti», per 
dimostrare l’inazione governativa in que¬ 


sto campo che di fatto ha permesso che 
la Montecatini usurpasse, nella nostra prò 
vincia, immense ricchezze che sono di tut 
ti e che invece non sono servite che a da 
re miseria, degradazione ’ economica ed 
emigrazione a tutta la provincia, per per 
mettere al monopolio i più alti e lauti prò 
fitti. Su questi temi, oggi drammaticamen 
te risollevati dalla dura lotta di Ravi, si è 
svolto il dibattito dei minatori maremma 
ni impegnati in una battaglia che trova 
l’assenso e la solidarietà di tutte le popo 
lazioni per le conseguenze, veramente ca 
tastrofiehe, che si aprono per Finterà prò 
vincia qualora dovessero prevalere gli in 
dirizzi monopolistici. 

Azione articolata 

A: Ed è in questo contesto che assumono 
un grande valore le rivendicazioni sinda¬ 
cali della FILIE-CGIL da portare avanti 
con una piattaforma rivendicativa basata 
sulla riforma della legge mineraria — se¬ 
condo la proposta di legge portata in Par 
lamento dai deputati comunisti e sociali 
sti — che imponga una profonda modifl 
cazione delle strutture monopolistiche e 
ne indirizzi lo sviluppo in modo program 
mato — dalla ricerca mineraria alla uti 
lizzazione dei minerali nella industria di 
trasformazione — tale da esercitare una 
funzione propulsiva nell’economia delle 
regioni minerarie e da consentire un co¬ 
stante miglioramento delle condizioni dei 
lavoratori; sulla funzione propulsiva, di 
retriva, democratica delle aziende minerà 
rie pubbliche; sulla costituzione dell’Ente 
Nazionale per la gestione delle aziende 
minerarie a partecipazione statale e il 
coordinamento della programmazione di 
settore, sia per l’attività mineraria che 
quella di verticalizzazione; sulla ; parte¬ 
cipazione democratica - alla • direzione e 
controllo della politica mineraria pro¬ 
grammata delle Regioni e degli Enti Lo¬ 
cali; sulla partecipazione diretta dei Sin¬ 
dacati, dei lavoratori alla attività degli 
organi direttivi, di elaborazione e di con 
trollo della stessa politica ». - 

Ma accanto a queste, che sono le li 
nee di sviluppo generale della politica 
sindacale nel settore deve necessariamen¬ 
te accompagnarsi un’azione .- articolata 
aziendale capace di consolidare le con¬ 
quiste, superare - i limiti ed aprire alla 
contrattazione una dinamica salariale i 
cui punti essenziali debbono essere: « un 
forte aumento salariale e la conquista del 
salario unico nazionale; il ristabilimento 
di un giusto rapporto tra i minimi sala 
riali e la retribuzione di fatto, assorben 
do nella paga base i cottimi, i supermi 
nimi ecc.; la contrattazione aziendale dei 
premi di rendimento collegata a quella 
degli organici, degli indirizzi e program¬ 
mi produttivi; la contrattazione effettiva 
dei cottimi ed il suo assorbimento ■ nei 
premi di rendimento; la conquista delle 
40 ore e delle 5 giornate settimanali per 
tutti: l’indennità ferie (14. mensilità); la 
formazione professionale; il riconosci 
mento della Sezione Sindacale nell’azien 
da, la trattenuta dei contributi anche nel 
le aziende private ». 

Su questi problemi, il dibattito dei 
minatori maremmani si è rilevato parti¬ 
colarmente importante in relazione alla 
lotta in corso a.Ravi ed alle esperienze 
che ne derivano, ma anche in relazione 
alla lotta antimonopolistica che si deve 
aprire nel settore Montecatini, per arre¬ 
stare l’attuale processo degradativo In 
alto da molti anni. ' 

Giovanni Ffntàà 















